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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  21 giugno 2013 , n.  86 .

      Regolamento recante modifi che al decreto ministeriale 
21 luglio 1998, n. 297, concernente la disciplina per l’accesso 
alla qualifi ca iniziale del ruolo degli ispettori del Corpo di 
polizia penitenziaria.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Vista la legge 15 dicembre 1990, n. 395, recante «Ordi-
namento del Corpo di polizia penitenziaria»; 

 Visto il decreto legislativo 30 ottobre 1992, n. 443 e 
successive modifi che ed integrazioni, recante «Ordina-
mento del personale del Corpo di polizia penitenziaria, 
a norma dell’art. 14, comma 1, della legge 15 dicembre 
1990, n. 395»; 

 Visto il decreto legislativo 21 maggio 2000, n. 146, 
recante «Adeguamento delle strutture e degli organici 
dell’Amministrazione Penitenziaria e dell’Uffi cio Cen-
trale per la giustizia minorile, nonché istituzione dei ruoli 
direttivi ordinario e speciale del Corpo di polizia peni-
tenziaria, a norma dell’art. 12 della legge 28 luglio 1999, 
n. 266»; 

 Vista la legge 27 luglio 2005, n. 154, recante «Delega 
al Governo per la disciplina dell’ordinamento della car-
riera dirigenziale penitenziaria»; 

 Visto il decreto legislativo 15 febbraio 2006, n. 63, re-
cante «Ordinamento della carriera dirigenziale peniten-
ziaria, a norma della legge 27 luglio 2005, n. 154»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
9 maggio 1994, n. 487, e successive modifi che ed in-
tegrazioni concernente «Regolamento recante norme 
sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche amministra-
zioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei con-
corsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici 
impieghi»; 

 Visto il decreto ministeriale 21 luglio 1998, n. 297, 
come integrato con il decreto ministeriale 1° febbraio 
2000, n. 51, concernente «Regolamento recante norme 
per l’espletamento dei concorsi per l’accesso alla quali-
fi ca iniziale del ruolo degli ispettori del Corpo di polizia 
penitenziaria, la composizione delle commissioni esami-
natrici, le materie oggetto d’esame, le categorie dei titoli 
da ammettere a valutazione, il punteggio massimo da at-
tribuire a ciascuna categoria di titoli, le modalità di attua-
zione ed i programmi del corso»; 

 Ritenuta la necessità di modifi care gli articoli 2 e 7 
del decreto ministeriale 21 luglio 1998, n. 297, recan-
ti la disciplina della composizione delle commissioni 
esaminatrici; 

 Esperite le procedure previste dai decreti del Presiden-
te della Repubblica 11 settembre 2007, n. 170 e 16 aprile 
2009, n. 51; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla Se-
zione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza del 
7 marzo 2013; 

 Visto l’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400; 

 Vista la comunicazione alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri in data 27 marzo 2013; 

 ADOTTA 

  il seguente regolamento:    

  Art. 1.

      1. Il comma 1 dell’art. 2 del regolamento adottato con 
decreto ministeriale 21 luglio 1998, n. 297, è sostituito 
dal seguente :  

 «1. La commissione esaminatrice per lo svolgimento 
della prova preliminare nonché delle prove di esame di 
cui all’art. 3 del presente decreto è composta da un presi-
dente scelto tra i dirigenti penitenziari dell’Amministra-
zione penitenziaria e da quattro componenti scelti tra i 
dirigenti penitenziari ovvero tra i funzionari dell’Ammi-
nistrazione penitenziaria appartenenti all’area funzionale 
III ovvero appartenenti ai ruoli direttivi del Corpo di po-
lizia penitenziaria con qualifi ca non inferiore a commis-
sario capo». 

  2. Il comma 2 dell’art. 2 del regolamento adottato con 
decreto ministeriale 21 luglio 1998, n. 297, è sostituito 
dal seguente:  

 «2. Svolge le funzioni di segretario un funziona-
rio dell’Amministrazione penitenziaria appartenente ai 
ruoli direttivi del Corpo di polizia penitenziaria ovvero 
dell’area funzionale III».   

  Art. 2.

      1. Il comma 1 dell’art. 7 del regolamento adottato con 
decreto ministeriale 21 luglio 1998, n. 297, è sostituito 
dal seguente:  

 «1. La commissione esaminatrice per lo svolgimento 
della prova preliminare nonché delle prove di esame di cui 
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all’art. 3 del presente decreto è composta da un presiden-
te scelto tra i dirigenti penitenziari dell’Amministrazione 
penitenziaria e da quattro componenti scelti tra i dirigenti 
penitenziari ovvero tra i funzionari dell’Amministrazione 
penitenziaria appartenenti all’area funzionale III ovvero 
appartenenti ai ruoli direttivi del Corpo di polizia peniten-
ziaria con qualifi ca non inferiore a commissario capo». 

  2. Il comma 2 dell’art. 7 del regolamento adottato con 
decreto ministeriale 21 luglio 1998, n. 297, è sostituito 
dal seguente:  

 «2. Svolge le funzioni di segretario un funziona-
rio dell’Amministrazione penitenziaria appartenente ai 
ruoli direttivi del Corpo di polizia penitenziaria ovvero 
dell’area funzionale III».   

  Art. 3.

     1. All’art. 9 del regolamento adottato con decreto mi-
nisteriale 21 luglio 1998, n. 297, dopo le parole «e suc-
cessive modifi che ed integrazioni», è aggiunto il seguente 
periodo «Sono da ritenere comunque applicabili le previ-
sioni dell’art. 9, comma 4, del predetto decreto del Presi-
dente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e succes-
sive modifi che ed integrazioni». 

 Il presente decreto, munito del sigillo di Stato, sarà in-
serito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 21 giugno 2013 

 Il Ministro: CANCELLIERI 

 Visto, il Guardasigilli: CANCELLIERI   

  Registrato alla Corte dei conti il 19 luglio 2013, registro n. 6, foglio 
n. 289

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia, ai sensi dell’art.10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n.1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge modifi cate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore 
e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   

 — La legge 15 dicembre 1990, n. 395 (Ordinamento del Corpo di 
polizia penitenziaria), è Pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   27 dicembre 
1990, n. 300, S.O. 

 — Il decreto legislativo 30 ottobre 1992, n. 443 (Ordinamento del 
personale del Corpo di polizia penitenziaria, a norma dell’art. 14, com-
ma 1, della legge 15 dicembre 1990, n. 395), è pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   20 novembre 1992, n. 274, S.O. 

 — Il decreto legislativo 21 maggio 2000, n. 146 (Adeguamento 
delle strutture e degli organici dell’Amministrazione Penitenziaria e 
dell’Uffi cio Centrale per la giustizia minorile, nonché istituzione dei 
ruoli direttivi ordinario e speciale del Corpo di polizia penitenziaria, a 
norma dell’articolo 12 della legge 28 luglio 1999, n. 2669, è Pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   8 giugno 2000, n. 132. 

 — La legge 27 luglio 2005, n. 154 (Delega al Governo per la di-
sciplina dell’ordinamento della carriera dirigenziale penitenziaria), è 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   1° agosto 2005, n. 177. 

 — Il decreto legislativo 15 febbraio 2006, n. 63 (Ordinamento 
della carriera dirigenziale penitenziaria, a norma della legge 27 luglio 
2005, n. 154), è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   3 marzo 2006, 
n. 52. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, 
n. 487, e successive modifi che ed integrazioni concernente «Regola-
mento recante norme sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche ammi-
nistrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici 
e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi» è pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   9 agosto 1994, n. 185, S.O. 

 — Il decreto ministeriale 21 luglio 1998, n. 297, come integrato 
con il decreto ministeriale 1° febbraio 2000, n. 51 (Regolamento recante 
norme per l’espletamento dei concorsi per l’accesso alla qualifi ca ini-
ziale del ruolo degli ispettori del Corpo di polizia penitenziaria, la com-
posizione delle commissioni esaminatrici, le materie oggetto d’esame, 
le categorie dei titoli da ammettere a valutazione, il punteggio massimo 
da attribuire a ciascuna categoria di titoli, le modalità di attuazione ed 
i programmi del corso), è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   20 agosto 
1998, n. 193. 

  — Si riporta il testo degli articoli 2 e 7 del citato decreto ministe-
riale n. 297 del 1998:  

 «Art. 2    (Commissione esaminatrice). —    1. La commissione esami-
natrice per lo svolgimento della prova preliminare nonché delle prove di 
esame di cui al successivo articolo 3 del presente decreto è composta da 
un presidente scelto tra i funzionari con qualifi ca non inferiore a dirigen-
te superiore in servizio presso il Dipartimento dell’amministrazione pe-
nitenziaria e da altri quattro membri, uno dei quali professore d’istituto 
d’istruzione secondaria di secondo grado in una o più delle materie sulle 
quali verte la prova e tre funzionari dell’amministrazione penitenziaria 
con qualifi ca non inferiore all’ottava. 

 2. Svolge le funzioni di segretario un funzionario dell’ammini-
strazione penitenziaria con qualifi ca non inferiore all’ottava in servizio 
presso il Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria. 

 3. Alla commissione sono aggregati membri aggiunti per gli esami 
di lingue straniere. 

 4. Qualora il numero dei candidati superi il numero di mille 
unità, la commissione, con successivo decreto, può essere integrata 
di un numero di componenti tali da permettere, unico restando il 
presidente, la suddivisione in sottocommissioni e di un segretario 
aggiunto. 

 5. Per supplire ad eventuali temporanee assenze o impedimenti di 
uno dei componenti o del segretario della commissione e delle sotto-
commissioni, può essere prevista la nomina di uno o più componenti 
supplenti e di uno o più segretari supplenti, da effettuarsi con lo stesso 
decreto di costituzione della commissione esaminatrice e delle sotto-
commissioni o con successivo provvedimento.». 
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 «Art. 7    (Commissione esaminatrice). —    1. La commissione esa-
minatrice per lo svolgimento delle prove d’esame è composta da un 
presidente scelto tra i funzionari con qualifi ca non inferiore a dirigente 
superiore in servizio presso il Dipartimento dell’amministrazione peni-
tenziaria e da altri quattro membri, uno dei quali professore d’istituto 
d’istruzione secondaria di secondo grado in una o più delle materie sulle 
quali verte la prova e tre funzionari dell’amministrazione penitenziaria 
con qualifi ca non inferiore all’ottava. 

 2. Svolge le funzioni di segretario un funzionario dell’ammini-
strazione penitenziaria con qualifi ca non inferiore all’ottava in servizio 
presso il Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria. 

 3. Alla commissione sono aggregati membri aggiunti per gli esami 
di lingue straniere. 

 4. Qualora il numero dei candidati superi il numero di mille 
unità, la commissione, con successivo decreto, può essere integrata 
di un numero di componenti tali da permettere, unico restando il 
presidente, la suddivisione in sottocommissioni e di un segretario 
aggiunto. 

 5. Per supplire ad eventuali temporanee assenze e impedimenti di 
uno dei componenti o del segretario della commissione e delle sotto-
commissioni, può essere prevista la nomina di uno o più componenti 
supplenti e di uno o più segretari supplenti, da effettuarsi con lo stesso 
decreto di costituzione della commissione esaminatrice e delle sotto-
commissioni o con successivo provvedimento.». 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 11 settembre 2007, 
n. 170, reca: “Regolamento recante norme per la ripartizione del fon-
do di cui al comma 5 dell’articolo 92 del decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163 e successive modifi cazioni e integrazioni”, e il decreto del 
Presidente della Repubblica 16 aprile 2009, n. 51, reca: “Recepimento 
dell’accordo sindacale per le Forze di polizia ad ordinamento civile e 
del provvedimento di concertazione per le Forze di polizia ad ordina-
mento militare, integrativo del decreto del Presidente della Repubblica 
11 settembre 2007, n. 170, relativo al quadriennio normativo 2006-2009 
e al biennio economico 2006-2007.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri.):  

 «Art. 17    (Regolamenti). — (  Omissis  ).  

 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti 
nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate al 
Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più Ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione.».   

  Note all’art. 1:

      — Si riporta il testo dell’articolo 2 del citato decreto ministeriale 
n. 297 del 1998, come modifi cato dal decreto qui pubblicato:  

 «Art. 2    (Commissione esaminatrice). —    1.    La commissione esa-
minatrice per lo svolgimento della prova preliminare nonché delle 
prove di esame di cui all’articolo 3 del presente decreto è composta 
da un presidente scelto tra i dirigenti penitenziari dell’Amministra-
zione penitenziaria e da quattro componenti scelti tra i dirigenti pe-
nitenziari ovvero tra i funzionari dell’Amministrazione penitenziaria 
appartenenti all’area funzionale III ovvero appartenenti ai ruoli di-
rettivi del Corpo di polizia penitenziaria con qualifi ca non inferiore a 
commissario capo    .  

 2.    Svolge le funzioni di segretario un funzionario dell’Amministra-
zione penitenziaria appartenente ai ruoli direttivi del Corpo di polizia 
penitenziaria ovvero dell’ area funzionale III.  

 3. Alla commissione sono aggregati membri aggiunti per gli esami 
di lingue straniere. 

 4. Qualora il numero dei candidati superi il numero di mille unità, 
la commissione, con successivo decreto, può essere integrata di un nu-
mero di componenti tali da permettere, unico restando il presidente, la 
suddivisione in sottocommissioni e di un segretario aggiunto. 

 5. Per supplire ad eventuali temporanee assenze o impedimenti di 
uno dei componenti o del segretario della commissione e delle sotto-
commissioni, può essere prevista la nomina di uno o più componenti 
supplenti e di uno o più segretari supplenti, da effettuarsi con lo stesso 
decreto di costituzione della commissione esaminatrice e delle sotto-
commissioni o con successivo provvedimento.».   

  Note all’art. 2:

      — Si riporta il testo dell’articolo 7 del citato decreto ministeriale 
n. 297 del 1998, come modifi cato dal decreto qui pubblicato:  

 «Art. 7    (Commissione esaminatrice)   . — 1.    La commissione esa-
minatrice per lo svolgimento della prova preliminare nonché delle pro-
ve di esame di cui all’articolo 3 del presente decreto è composta da 
un presidente scelto tra i dirigenti penitenziari dell’Amministrazione 
penitenziaria e da quattro componenti scelti tra i dirigenti penitenziari 
ovvero tra i funzionari dell’Amministrazione penitenziaria apparte-
nenti all’area funzionale III ovvero appartenenti ai ruoli direttivi del 
Corpo di polizia penitenziaria con qualifi ca non inferiore a commis-
sario capo.  

 2.    Svolge le funzioni di segretario un funzionario dell’Amministra-
zione penitenziaria appartenente ai ruoli direttivi del Corpo di polizia 
penitenziaria ovvero dell’area funzionale III    .  

 3. Alla commissione sono aggregati membri aggiunti per gli esami 
di lingue straniere. 

 4. Qualora il numero dei candidati superi il numero di mille unità, 
la commissione, con successivo decreto, può essere integrata di un nu-
mero di componenti tali da permettere, unico restando il presidente, la 
suddivisione in sottocommissioni e di un segretario aggiunto. 

 5. Per supplire ad eventuali temporanee assenze e impedimenti di 
uno dei componenti o del segretario della commissione e delle sotto-
commissioni, può essere prevista la nomina di uno o più componenti 
supplenti e di uno o più segretari supplenti, da effettuarsi con lo stesso 
decreto di costituzione della commissione esaminatrice e delle sotto-
commissioni o con successivo provvedimento.».   

  Note all’art. 3:

      — Si riporta il testo dell’articolo 9 del citato decreto ministeriale 
n. 297 del 1998, come modifi cato dal decreto qui pubblicato:  

 «Art. 9    (Rinvio). —    1. Per quanto non previsto dal presente de-
creto, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni del decreto 
del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487 , e successive 
modifi che ed integrazioni.    Sono da ritenere comunque applicabili le 
previsioni dell’articolo 9, comma 4, del predetto decreto del Presiden-
te della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive modifi che ed 
integrazioni.».    

  13G00129  
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  MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  12 luglio 2013 .

      Attuazione del comma 3 dell’articolo 1 del decreto-legge 
8 aprile 2013, n. 35, relativo alla seconda attribuzione di spa-
zi fi nanziari.    

     IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO 

 Visto il comma 1 dell’art. 1 del decreto-legge 8 apri-
le 2013, n. 35, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
6 giugno 2013, n. 64, che prevede l’esclusione dai vincoli 
del patto di stabilità interno, per un importo complessivo 
di 5.000 milioni di euro, dei pagamenti sostenuti nel cor-
so del 2013 dagli enti locali per debiti di parte capitale 
certi, liquidi ed esigibili alla data del 31 dicembre 2012 
o per i quali sia stata emessa fattura o richiesta equiva-
lente di pagamento entro il predetto termine, ivi inclusi 
i pagamenti delle province in favore dei comuni, nonché 
dei pagamenti dei debiti in conto capitale riconosciuti alla 
data del 31 dicembre 2012 ovvero che presentavano i re-
quisiti per il riconoscimento entro la medesima data ai 
sensi dell’art. 194 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267; 

 Visto il comma 2 dell’art. 1 del citato decreto-legge 
n. 35 del 2013 che prevede che, ai fi ni della distribuzione 
della predetta esclusione tra i singoli enti locali, i comuni 
e le province comunicano, mediante il sistema web del-
la Ragioneria Generale dello Stato, entro il termine del 
30 aprile 2013, gli spazi fi nanziari di cui necessitano per 
sostenere i pagamenti di cui al comma 1 del medesimo 
art. 1 e che, ai fi ni del riparto, si considerano solo le co-
municazioni pervenute entro il predetto termine; 

 Visto il primo periodo del comma 3 dell’art. 1 del de-
creto-legge n. 35 del 2013 che dispone che, con decreto 
del Ministero dell’economia e delle fi nanze sono indivi-
duati, entro il 15 maggio 2013, per ciascun ente locale, gli 
importi dei pagamenti da escludere dal patto di stabilità 
interno per il 90 per cento dell’importo di cui al comma 1 
del medesimo art. 1, sulla base delle modalità di riparto 
individuate dalla Conferenza Stato-città ed autonomie lo-
cali entro il 10 maggio 2013 ovvero, in mancanza, su base 
proporzionale; 

 Visto il secondo periodo del comma 3 dell’art. 1 del 
precitato decreto-legge che dispone che con successivo 
decreto da emanarsi entro il 15 luglio 2013 in relazione 
alle richieste pervenute, sino a dieci giorni prima rispetto 
a tale data, si procede al riparto della quota residua del 
10 per cento, unitamente alle disponibilità non assegnate 
con il primo decreto, secondo quanto previsto al primo 
periodo del medesimo comma 3; 

 Visto il comma 3 dell’art. 1 del decreto-legge n. 35 del 
2013, che al terzo, quarto e quinto periodo, dispone, ri-
spettivamente, che:   a)   gli eventuali spazi fi nanziari non 
distribuiti per l’esclusione dei pagamenti dei debiti di cui 
al comma 1 del medesimo art. 1 dai vincoli del patto di 

stabilità interno sono attribuiti proporzionalmente agli 
enti locali per escludere dai vincoli del patto i pagamenti 
effettuati prima del 9 aprile 2013 in relazione alla me-
desima tipologia di debiti;   b)   gli spazi fi nanziari che si 
liberano a valere sul patto di stabilità interno per effetto 
della precedente lettera   a)   sono utilizzati, nel corso del 
2013, esclusivamente per sostenere pagamenti in conto 
capitale;   c)   nella liquidazione dei pagamenti si osserva il 
criterio cronologico per singolo comune; 

 Visto l’Accordo tra Governo, Province e Comuni san-
cito in Conferenza Stato-città ed autonomie locali nella 
seduta del 9 maggio 2013 con il quale sono state defi nite 
le modalità di riparto tra gli enti locali degli importi dei 
pagamenti da escludere dal patto di stabilità interno 2013; 

 Considerato che il richiamato Accordo prevede che la 
distribuzione tra i singoli enti locali degli importi dei pa-
gamenti da escludere dal patto di stabilità interno 2013 
avviene, prioritariamente, con riferimento ai debiti per 
appalti di lavori pubblici certi, liquidi ed esigibili alla 
data del 31 dicembre 2012 e ai debiti per appalti di lavo-
ri pubblici per i quali sia stata emessa fattura o richiesta 
equivalente di pagamento o sia stato trasmesso lo stato di 
avanzamento lavori entro il predetto termine, non estinti 
alla data dell’8 aprile 2013 e, successivamente, con rife-
rimento ai debiti di parte capitale certi, liquidi ed esigibili 
alla data del 31 dicembre 2012 e ai debiti di parte capitale 
per i quali sia stata emessa fattura o richiesta equivalen-
te di pagamento entro il predetto termine non estinti alla 
data dell’8 aprile 2013, diversi da quelli per appalti di 
lavori pubblici; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze n. 41843 del 14 maggio 2013 con il quale sono 
stati individuati, per ciascun ente locale, gli importi dei 
pagamenti da escludere dal patto di stabilità interno per 
un ammontare complessivo pari al 90 per cento dell’im-
porto di cui al comma 1 dell’art. 1 del decreto-legge n. 35 
del 2013, sulla base delle modalità di riparto individuate 
nel richiamato Accordo tra Governo, Province e Comuni 
sancito in Conferenza Stato-città ed autonomie locali nel-
la seduta del 9 maggio 2013; 

 Considerato che, con il predetto decreto ministeriale 
n. 41843, agli enti locali che hanno effettuato richiesta 
di spazi fi nanziari entro il termine del 30 aprile 2013 ai 
sensi del comma 2 dell’art. 1 del richiamato decreto-legge 
n. 35 del 2013, sono stati attribuiti spazi fi nanziari per 
un ammontare pari a 3.248.000 euro, a fronte di richieste 
pervenute di pari importo per effettuare pagamenti di de-
biti, non estinti alla data dell’8 aprile 2013, certi, liquidi 
ed esigibili alla data del 31 dicembre 2012 o per i quali sia 
stata emessa fattura o richiesta equivalente di pagamento 
o sia stato trasmesso lo stato di avanzamento lavori entro 
il predetto termine; 

 Considerato, altresì, che, con lo stesso decreto mini-
steriale n. 41843, agli enti locali che hanno effettuato ri-
chiesta di spazi fi nanziari entro il termine del 30 aprile 
2013 ai sensi del comma 2 dell’art. 1 del decreto-legge 
8 aprile 2013, n. 35, sono stati attribuiti spazi fi nanziari 
per un ammontare pari a 1.252.000 euro, a fronte di ri-
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chieste pervenute pari a 2.010.000 euro, per escludere dal 
patto di stabilità interno 2013 i pagamenti in conto capi-
tale effettuati prima del 9 aprile 2013 relativi agli stessi 
debiti richiamati al capoverso precedente, in proporzione 
alle richieste effettuate a valere sui medesimi pagamenti; 

 Considerato che il comma 4 dell’articolo unico del ri-
chiamato decreto ministeriale dispone che gli enti locali 
hanno la facoltà di effettuare, in sede di riparto del re-
stante 10 per cento, riduzioni o incrementi delle richieste 
operate entro il 30 aprile 2013 e che gli eventuali spazi 
fi nanziari che si liberano a fronte delle riduzioni delle ri-
chieste sono aggiunti al predetto 10 per cento e ripartiti 
con il presente decreto del Ministero dell’economia e del-
le fi nanze; 

 Considerato che l’ultimo periodo del comma 4 dell’ar-
ticolo unico del citato decreto ministeriale n. 41843 di-
spone che agli enti locali, che non hanno effettuato richie-
ste di spazi fi nanziari entro il 30 aprile 2013, è attribuito, 
con priorità, ove possibile e ferme restando le modalità 
di distribuzione previste, l’intero ammontare della richie-
sta relativa ai debiti in conto capitale non estinti alla data 
dell’8 aprile 2013; 

 Considerato che le richieste di spazi fi nanziari perve-
nute in seconda istanza entro il termine del 5 luglio 2013, 
ai sensi del secondo periodo del comma 3 dell’art. 1 del 
decreto-legge n. 35 del 2013, per i pagamenti di debiti di 
parte capitale di cui al comma 1 del medesimo art. 1, non 
estinti alla data dell’8 aprile 2013, sono pari a 279.512.000 
euro e che quelle relative agli analoghi debiti pagati dal 
1 gennaio 2013 all’8 aprile 2013 sono pari a 560.822.000 
euro; 

 Considerato che gli spazi fi nanziari che si sono liberati 
a fronte delle richieste, effettuate in seconda istanza, di 
riduzione degli spazi fi nanziari acquisiti con il predetto 
decreto ministeriale n. 41843 del 14 maggio 2013 sono 
pari a 209.454.000 euro; 

 Considerato che, sulla base dei dati ISTAT relativi 
all’ultimo censimento, i comuni di Ossuccio, San Martino 
sulla Marrucina e Pellio Intelvi risultano avere una po-
polazione al 31 dicembre 2011 inferiore a 1.001 abitanti 
e che, pertanto, non essendo soggetti al patto di stabilità 
interno 2013, gli spazi fi nanziari ad essi concessi con il 
decreto ministeriale n. 41843 del 14 maggio 2013, per un 
ammontare complessivo pari a 415.000 euro, sono recu-
perati e redistribuiti con il presente decreto; 

 Considerato che non vi sono spazi fi nanziari non asse-
gnati con il primo decreto ministeriale; 

 Tenuto conto, altresì, che il comma 1 dell’art. 6 del de-
creto-legge n. 35 del 2013 dispone che i pagamenti delle 
pubbliche amministrazioni sono effettuati dando priorità, 
ai fi ni del pagamento, ai crediti non oggetto di cessione 
pro soluto e che, tra più crediti non oggetto di cessione 
pro soluto, il pagamento deve essere imputato al credito 
più antico, come risultante dalla fattura o dalla richiesta 
equivalente di pagamento, ovvero da contratti o da accor-
di transattivi eventualmente intervenuti fra le parti; 

 Ravvisata l’opportunità di procedere, al fi ne di dare at-
tuazione alle disposizioni di cui al secondo periodo del 
comma 3 dell’art. 1 del decreto-legge n. 35 del 2013, alla 
ripartizione del restante 10 per cento dell’importo di cui 

al comma 1 del medesimo art. 1, pari a 500.000.000 euro, 
nonché degli spazi fi nanziari che si sono liberati a fronte 
delle richieste di riduzione degli spazi fi nanziari prece-
dentemente acquisiti, pari a 209.454.000 euro, ivi inclu-
si di quelli recuperati a seguito del non assoggettamento 
al patto di stabilità interno dei comuni di Ossuccio, San 
Martino sulla Marrucina e Pellio Intelvi, pari a 415.000 
euro, per un importo complessivo di 709.454.000 euro; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. Sono attribuiti gli spazi fi nanziari per sostenere pa-
gamenti di debiti in conto capitale non estinti alla data 
dell’8 aprile 2013 certi, liquidi ed esigibili alla data del 
31 dicembre 2012 o per i quali sia stata emessa fattura 
o richiesta equivalente di pagamento o sia stato trasmes-
so lo stato di avanzamento lavori entro il predetto ter-
mine ovvero di debiti in conto capitale riconosciuti alla 
data del 31 dicembre 2012 o che presentavano i requisi-
ti per il riconoscimento entro la medesima data ai sensi 
dell’art. 194 del decreto legislativo n. 267 del 2000 oppu-
re per escludere dal patto di stabilità interno i pagamenti 
effettuati prima del 9 aprile 2013 relativi ai suddetti debi-
ti. Gli spazi sono attribuiti prioritariamente a valere sulle 
richieste effettuate per sostenere pagamenti di debiti non 
estinti alla data dell’8 aprile 2013. L’importo dei suddetti 
spazi fi nanziari attribuiti a ciascun ente locale è indicato 
nelle allegate tabelle che sono parte integrante del pre-
sente decreto. 

 2. Agli enti locali che non hanno effettuato richieste di 
spazi fi nanziari entro il 30 aprile 2013 è attribuito, con 
priorità, l’intero ammontare della richiesta relativa ai de-
biti di cui al comma 1 non estinti alla data dell’8 aprile 
2013. 

 3. Agli enti locali che hanno effettuato richiesta di ul-
teriori spazi fi nanziari, rispetto a quelli concessi con il 
decreto ministeriale n. 41483 del 14 maggio 2013, per so-
stenere pagamenti dei debiti di cui al comma 1 non estinti 
alla data dell’8 aprile 2013, sono attribuiti spazi fi nanziari 
per un importo pari alla richiesta effettuata. 

 4. Agli enti locali che hanno effettuato richiesta di spa-
zi fi nanziari per escludere dal patto di stabilità interno i 
pagamenti effettuati prima del 9 aprile 2013 relativi ai 
suddetti debiti, sono attribuiti spazi fi nanziari in misura 
proporzionale alla richiesta effettuata. 

 5. Agli enti locali che hanno effettuato richiesta di ridu-
zione degli spazi fi nanziari concessi con il decreto mini-
steriale n. 41843 del 14 maggio 2013, è stata operata una 
riduzione pari alla richiesta effettuata. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 luglio 2013 

 Il Ragioniere Generale dello Stato: FRANCO   
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  ALLEGATO    

  

               (dati espressi in migliaia di euro)

COMUNI

A B C D E F G=A+C-E H=B+D-F I=G+H

Per sostenere 
pagamenti di debiti 
non estinti alla data 

dell'8 aprile 2013

Per escludere dal 
patto di stabilità 

interno i pagamenti in 
conto capitale 

effettuati prima del 9 
aprile 2013

Per sostenere 
pagamenti di debiti 
non estinti alla data 

dell'8 aprile 2013

Per escludere dal 
patto di stabilità 

interno i pagamenti in 
conto capitale 

effettuati prima del 9 
aprile 2013

Per sostenere 
pagamenti di debiti 
non estinti alla data 

dell'8 aprile 2013

Per escludere dal 
patto di stabilità 

interno i pagamenti in 
conto capitale 

effettuati prima del 9 
aprile 2013

Per sostenere 
pagamenti di debiti 
non estinti alla data 

dell'8 aprile 2013

Per escludere dal 
patto di stabilità 

interno i pagamenti in 
conto capitale 

effettuati prima del 9 
aprile 2013

TOTALE

ABANO TERME 336 161 0 74 0 0 336 235 571
ABBADIA LARIANA 39 0 0 0 2 0 37 0 37
ABBADIA SAN SALVATORE 13 6 0 2 0 0 13 8 21
ABBASANTA 39 37 0 0 0 0 39 37 76
ABBIATEGRASSO 1.292 919 0 425 6 0 1.286 1.344 2.630
ABRIOLA 0 0 450 0 0 0 450 0 450
ACATE 366 148 0 68 16 0 350 216 566
ACCADIA 0 73 0 0 0 0 0 73 73
ACCETTURA 153 92 0 0 0 0 153 92 245
ACERENZA 0 0 34 0 0 0 34 0 34
ACERNO 323 15 0 0 0 0 323 15 338
ACERRA 439 273 0 0 0 0 439 273 712
ACI BONACCORSI 141 2 0 0 0 0 141 2 143
ACI CASTELLO 50 51 128 24 0 0 178 75 253
ACI CATENA 4.462 351 0 0 643 0 3.819 351 4.170
ACI SANT'ANTONIO 560 0 0 0 0 0 560 0 560
ACIREALE 3.483 0 0 0 1.123 0 2.360 0 2.360
ACQUAFREDDA 114 0 0 0 0 0 114 0 114
ACQUALAGNA 26 24 0 11 0 0 26 35 61
ACQUANEGRA SUL CHIESE 534 0 0 0 0 0 534 0 534
ACQUAPENDENTE 444 0 0 0 131 0 313 0 313
ACQUAPPESA 258 366 0 0 0 0 258 366 624
ACQUARICA DEL CAPO 170 5 0 2 0 0 170 7 177
ACQUARO 17 47 0 22 0 0 17 69 86
ACQUASANTA TERME 56 0 0 0 0 0 56 0 56
ACQUASPARTA 423 146 0 68 0 0 423 214 637
ACQUAVIVA DELLE FONTI 19 54 147 25 0 0 166 79 245
ACQUAVIVA PICENA 28 14 0 0 1 0 27 14 41
ACQUEDOLCI 119 75 0 0 0 0 119 75 194
ACQUI TERME 1.431 1.347 0 626 0 0 1.431 1.973 3.404
ACRI 2.806 719 0 0 0 0 2.806 719 3.525
ACUTO 90 149 0 0 0 0 90 149 239
ADELFIA 61 0 0 0 0 0 61 0 61
ADRANO 2.833 0 0 0 0 0 2.833 0 2.833
ADRIA 71 65 16 29 0 0 87 94 181
ADRO 16 0 0 0 0 0 16 0 16
AFFI 8 6 0 2 0 0 8 8 16
AFFILE 0 0 32 107 0 0 32 107 139
AFRAGOLA 2.712 821 0 0 0 0 2.712 821 3.533
AGAZZANO 28 0 61 0 0 0 89 0 89
AGEROLA 726 303 0 0 0 0 726 303 1.029
AGIRA 79 47 0 22 0 0 79 69 148
AGLIANA 1.636 0 0 0 0 0 1.636 0 1.636
AGLIANO 26 0 0 0 0 0 26 0 26
AGLIE' 0 0 9 8 0 0 9 8 17
AGLIENTU 100 72 0 34 0 0 100 106 206
AGNA 130 2 0 1 8 0 122 3 125
AGNADELLO 0 1 0 0 0 0 0 1 1
AGNONE 72 286 0 133 0 0 72 419 491
AGNOSINE 0 0 1 0 0 0 1 0 1
AGORDO 0 10 0 0 0 0 0 10 10
AGRATE BRIANZA 344 99 0 0 0 0 344 99 443
AGRATE CONTURBIA 109 0 0 0 0 0 109 0 109
AGRIGENTO 1.087 1.085 0 0 0 0 1.087 1.085 2.172
AGROPOLI 2.157 1.809 0 0 0 0 2.157 1.809 3.966
AGUGLIANO 72 42 0 19 9 0 63 61 124
AICURZIO 0 2 0 1 0 0 0 3 3
AIDONE 450 0 0 0 300 0 150 0 150
AIELLI 9 25 0 0 0 0 9 25 34
AIELLO CALABRO 320 27 0 0 0 0 320 27 347
AIELLO DEL FRIULI 8 2 0 2 0 0 8 4 12
AIELLO DEL SABATO 19 139 0 0 6 18 13 121 134
AILANO 36 0 0 0 0 0 36 0 36
AIRASCA 150 31 2 15 0 0 152 46 198
AIROLA 89 102 0 0 0 0 89 102 191
AIRUNO 9 1 0 0 0 0 9 1 10
ALA 27 76 0 35 0 0 27 111 138
ALANNO 51 0 0 0 0 0 51 0 51
ALASSIO 2.261 1.135 0 527 0 0 2.261 1.662 3.923
ALATRI 473 466 0 216 0 0 473 682 1.155
ALBA 383 16 30 8 0 0 413 24 437
ALBA ADRIATICA 225 114 0 53 0 0 225 167 392
ALBAIRATE 29 9 3 4 0 0 32 13 45
ALBANELLA 54 10 0 0 0 0 54 10 64
ALBANO DI LUCANIA 0 0 76 25 0 0 76 25 101

Comuni

Prima istanza  Seconda istanza 

Spazi finanziari totali concessi                      
da utilizzare nel 2013Spazi concessi con decreto del 14 

maggio                          
Spazi finanziari concessi con il 

presente  decreto                 

Riduzione di spazi operata dal 
presente decreto  rispetto a quelli 

concessi con decreto del 14 
maggio 
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ALBANO LAZIALE 706 628 266 292 0 0 972 920 1.892
ALBANO SANT'ALESSANDRO 0 0 0 97 0 0 0 97 97
ALBAREDO D'ADIGE 53 155 0 72 0 0 53 227 280
ALBARETO 4 9 0 5 0 0 4 14 18
ALBAVILLA 1.552 266 0 123 200 0 1.352 389 1.741
ALBENGA 251 97 0 0 0 59 251 38 289
ALBESE CON CASSANO 13 23 0 11 0 0 13 34 47
ALBETTONE 142 0 0 0 0 0 142 0 142
ALBI 0 0 62 0 0 0 62 0 62
ALBIANO 0 26 0 12 0 0 0 38 38
ALBIANO D'IVREA 1 1 10 4 0 0 11 5 16
ALBIATE 26 1 41 0 0 0 67 1 68
ALBIDONA 47 34 0 0 11 0 36 34 70
ALBIGNASEGO 16 0 0 0 0 0 16 0 16
ALBINEA 95 12 0 0 0 0 95 12 107
ALBINO 91 581 0 270 0 0 91 851 942
ALBIOLO 0 0 1 25 0 0 1 25 26
ALBISOLA SUPERIORE 1.077 319 0 149 0 0 1.077 468 1.545
ALBISSOLA MARINA 140 49 0 0 0 29 140 20 160
ALBIZZATE 38 59 0 0 0 0 38 59 97
ALBOSAGGIA 121 6 0 3 0 0 121 9 130
ALBUZZANO 0 1 0 0 0 0 0 1 1
ALCAMO 251 658 0 0 0 0 251 658 909
ALCARA LI FUSI 88 35 0 16 0 0 88 51 139
ALDENO 12 0 0 0 0 0 12 0 12
ALESSANDRIA 490 344 0 159 0 0 490 503 993
ALESSANDRIA DELLA ROCCA 223 0 0 0 223 0 0 0 0
ALEZIO 40 120 0 56 0 0 40 176 216
ALFANO 15 0 0 0 0 0 15 0 15
ALFONSINE 38 70 0 33 0 0 38 103 141
ALGHERO 205 1.218 110 566 0 0 315 1.784 2.099
ALIANO 0 0 205 33 0 0 205 33 238
ALICE CASTELLO 76 12 0 6 0 0 76 18 94
ALIFE 213 0 0 0 0 0 213 0 213
ALIMENA 440 229 0 0 0 0 440 229 669
ALIMINUSA 36 11 0 0 0 0 36 11 47
ALLEGHE 0 5 0 2 0 0 0 7 7
ALLERONA 52 2 0 0 0 0 52 2 54
ALLISTE 233 99 0 46 0 0 233 145 378
ALLUMIERE 172 160 0 0 0 0 172 160 332
ALME' 33 86 2 40 0 0 35 126 161
ALMENNO SAN BARTOLOMEO 89 1 0 0 0 0 89 1 90
ALMENNO SAN SALVATORE 0 9 0 5 0 0 0 14 14
ALMESE 35 65 0 31 0 0 35 96 131
ALONTE 96 18 0 0 0 0 96 18 114
ALPIGNANO 234 283 0 132 1 0 233 415 648
ALSENO 37 0 0 0 0 0 37 0 37
ALSERIO 7 3 1 2 0 0 8 5 13
ALTAMURA 0 0 0 704 0 0 0 704 704
ALTARE 71 45 0 21 0 0 71 66 137
ALTAVILLA IRPINA 399 76 0 0 0 0 399 76 475
ALTAVILLA MILICIA 0 108 0 51 0 0 0 159 159
ALTAVILLA VICENTINA 15 62 0 29 0 0 15 91 106
ALTIDONA 74 14 50 0 0 0 124 14 138
ALTISSIMO 79 16 8 9 0 0 87 25 112
ALTIVOLE 132 9 0 0 0 0 132 9 141
ALTOFONTE 128 151 0 70 0 0 128 221 349
ALTOMONTE 0 0 250 0 0 0 250 0 250
ALTOPASCIO 597 435 0 202 0 0 597 637 1.234
ALVIANO 192 47 0 0 0 0 192 47 239
ALVIGNANO 1.461 75 0 0 1.015 0 446 75 521
ALVITO 468 32 0 0 37 0 431 32 463
ALZANO LOMBARDO 267 105 0 47 77 0 190 152 342
ALZATE BRIANZA 441 15 0 0 0 0 441 15 456
AMALFI 69 97 0 0 0 0 69 97 166
AMANDOLA 81 148 0 0 0 0 81 148 229
AMANTEA 1.530 474 0 221 890 0 640 695 1.335
AMASENO 568 0 0 0 0 0 568 0 568
AMATRICE 0 0 819 0 0 0 819 0 819
AMBIVERE 25 0 1 0 0 0 26 0 26
AMEGLIA 175 0 0 0 0 0 175 0 175
AMELIA 1.185 758 0 353 42 0 1.143 1.111 2.254
AMENDOLARA 260 66 0 31 0 0 260 97 357
AMOROSI 0 0 270 15 0 0 270 15 285
AMPEZZO 0 24 0 0 0 0 0 24 24
ANACAPRI 0 288 0 0 0 0 0 288 288
ANAGNI 203 148 0 0 0 0 203 148 351
ANCARANO 15 4 0 0 0 0 15 4 19
ANCONA 3.219 1.999 0 0 478 0 2.741 1.999 4.740
ANDALO 0 404 0 188 0 0 0 592 592
ANDORA 171 85 0 30 107 0 64 115 179
ANDORNO MICCA 56 10 0 5 0 0 56 15 71
ANDRANO 361 62 0 0 0 0 361 62 423
ANDRETTA 244 9 0 0 0 0 244 9 253
ANDRIA 2.187 2.180 303 1.013 0 0 2.490 3.193 5.683
ANGERA 337 107 0 0 0 0 337 107 444
ANGHIARI 705 404 0 48 0 0 705 452 1.157
ANGIARI 10 24 0 11 0 0 10 35 45
ANGOLO TERME 61 0 0 0 0 0 61 0 61
ANGRI 155 158 0 64 46 0 109 222 331
ANGUILLARA SABAZIA 669 0 0 0 0 0 669 0 669
ANGUILLARA VENETA 8 0 0 0 0 0 8 0 8
ANNICCO 107 0 0 0 0 0 107 0 107
ANNONE DI BRIANZA 71 2 42 1 0 0 113 3 116
ANNONE VENETO 6 0 0 0 0 0 6 0 6
ANTEGNATE 10 3 0 0 0 0 10 3 13
ANTIGNANO 93 2 0 0 0 0 93 2 95
ANTONIMINA 0 0 36 0 0 0 36 0 36
ANTRODOCO 613 27 0 12 83 0 530 39 569
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ANZANO DEL PARCO 164 54 0 0 0 0 164 54 218
ANZANO DI PUGLIA 395 0 0 0 0 0 395 0 395
ANZI 836 181 0 84 539 0 297 265 562
ANZIO 1.811 0 0 0 0 0 1.811 0 1.811
ANZOLA DELL'EMILIA 15 35 0 16 0 0 15 51 66
AOSTA 0 2.179 0 1.012 0 0 0 3.191 3.191
APICE 847 0 0 0 0 0 847 0 847
APIRO 276 0 0 0 0 0 276 0 276
APOLLOSA 34 45 0 21 0 0 34 66 100
APPIANO GENTILE 420 124 70 57 0 0 490 181 671
APPIGNANO 191 4 0 0 0 0 191 4 195
APPIGNANO DEL TRONTO 32 4 0 0 0 0 32 4 36
APRICA 81 86 0 297 0 0 81 383 464
APRICENA 1.679 861 0 0 0 0 1.679 861 2.540
APRILIA 1.746 1.321 0 0 567 17 1.179 1.304 2.483
AQUILEIA 4 4 0 2 0 0 4 6 10
AQUILONIA 630 0 0 0 0 0 630 0 630
AQUINO 97 0 0 0 0 0 97 0 97
ARADEO 266 82 0 38 0 0 266 120 386
ARAGONA 960 53 0 0 0 0 960 53 1.013
ARBOREA 0 48 0 0 0 0 0 48 48
ARBUS 0 0 211 68 0 0 211 68 279
ARCADE 0 0 0 5 0 0 0 5 5
ARCENE 0 6 0 0 0 0 0 6 6
ARCEVIA 182 87 0 57 17 0 165 144 309
ARCHI 0 13 0 0 0 0 0 13 13
ARCINAZZO ROMANO 0 0 77 136 0 0 77 136 213
ARCISATE 0 65 0 28 0 0 0 93 93
ARCO 200 110 0 51 4 0 196 161 357
ARCOLA 51 0 0 0 0 0 51 0 51
ARCONATE 20 58 2 27 0 0 22 85 107
ARCORE 796 0 503 0 0 0 1.299 0 1.299
ARCUGNANO 15 52 0 0 0 0 15 52 67
ARDEA 3.288 53 300 25 0 0 3.588 78 3.666
ARDENNO 4 12 0 0 0 0 4 12 16
ARENA 4 0 0 0 0 0 4 0 4
ARENA PO 0 0 9 0 0 0 9 0 9
ARENZANO 72 0 0 0 5 0 67 0 67
AREZZO 875 1.608 0 747 35 0 840 2.355 3.195
ARGELATO 3 0 0 0 0 0 3 0 3
ARGENTA 241 40 0 0 0 0 241 40 281
ARI 78 0 0 0 0 0 78 0 78
ARIANO IRPINO 2.227 484 228 225 0 0 2.455 709 3.164
ARICCIA 2.190 0 0 0 450 0 1.740 0 1.740
ARIELLI 0 0 32 27 0 0 32 27 59
ARIENZO 114 176 0 81 0 0 114 257 371
ARIGNANO 27 14 0 7 0 0 27 21 48
ARITZO 125 31 0 0 0 0 125 31 156
ARIZZANO 13 13 0 6 0 0 13 19 32
ARLUNO 60 332 0 0 0 0 60 332 392
ARMENO 7 0 0 0 0 0 7 0 7
ARNAD 0 0 15 23 0 0 15 23 38
ARNARA 514 0 0 0 0 0 514 0 514
ARNESANO 10 4 0 2 0 0 10 6 16
ARONA 0 6 0 0 0 0 0 6 6
AROSIO 16 0 0 0 0 0 16 0 16
ARPAIA 0 0 370 0 0 0 370 0 370
ARPINO 820 416 0 193 0 0 820 609 1.429
ARQUA' PETRARCA 159 6 0 3 0 0 159 9 168
ARQUA' POLESINE 12 17 0 8 0 0 12 25 37
ARQUATA DEL TRONTO 68 22 0 10 0 0 68 32 100
ARQUATA SCRIVIA 457 575 43 0 0 0 500 575 1.075
ARRE 0 0 0 1 0 0 0 1 1
ARRONE 530 8 0 0 0 0 530 8 538
ARSAGO SEPRIO 5 9 0 5 0 0 5 14 19
ARSIE' 2 48 0 0 0 0 2 48 50
ARSIERO 71 0 0 0 0 0 71 0 71
ARSOLI 777 0 0 0 347 0 430 0 430
ARTA TERME 152 63 0 0 0 0 152 63 215
ARTEGNA 0 161 0 74 0 0 0 235 235
ARTENA 1.251 321 0 0 0 0 1.251 321 1.572
ARTOGNE 16 16 7 8 0 0 23 24 47
ARZAGO D'ADDA 312 97 0 0 0 0 312 97 409
ARZANA 230 55 0 0 8 0 222 55 277
ARZENE 38 9 0 0 0 0 38 9 47
ARZIGNANO 26 59 0 0 0 0 26 59 85
ASCEA 1.350 166 0 77 0 0 1.350 243 1.593
ASCIANO 339 46 0 21 0 0 339 67 406
ASCOLI PICENO 1.920 2.841 0 0 0 0 1.920 2.841 4.761
ASCOLI SATRIANO 72 205 0 0 0 0 72 205 277
ASIAGO 937 364 0 169 0 0 937 533 1.470
ASIGLIANO VERCELLESE 58 19 0 8 0 0 58 27 85
ASOLA 213 198 0 92 0 0 213 290 503
ASOLO 290 1.068 0 496 0 0 290 1.564 1.854
ASSAGO 683 354 0 165 0 0 683 519 1.202
ASSEMINI 51 209 0 0 0 0 51 209 260
ASSISI 984 720 90 0 0 0 1.074 720 1.794
ASSO 51 2 0 0 0 0 51 2 53
ASSORO 156 5 0 0 30 0 126 5 131
ASTI 2.494 361 0 0 154 0 2.340 361 2.701
ATELETA 142 27 0 12 0 0 142 39 181
ATELLA 201 0 0 0 0 0 201 0 201
ATENA LUCANA 500 23 38 11 0 0 538 34 572
ATESSA 1.229 520 0 0 22 0 1.207 520 1.727
ATINA 698 21 0 0 0 0 698 21 719
ATRI 702 359 0 0 0 0 702 359 1.061
ATRIPALDA 260 0 0 0 0 0 260 0 260
ATTIGLIANO 129 8 0 0 0 0 129 8 137
ATTIMIS 240 0 0 0 0 0 240 0 240
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ATZARA 375 0 0 0 0 0 375 0 375
AUDITORE 93 0 0 0 0 0 93 0 93
AUGUSTA 442 446 0 0 0 0 442 446 888
AULETTA 0 0 37 0 0 0 37 0 37
AULLA 1.500 1.385 0 0 0 0 1.500 1.385 2.885
AURONZO DI CADORE 465 26 87 115 0 0 552 141 693
AUSONIA 286 34 0 0 0 0 286 34 320
AVEGNO 137 17 0 0 0 0 137 17 154
AVELLA 1.876 40 0 79 267 0 1.609 119 1.728
AVELLINO 21.125 2.201 0 0 9.696 0 11.429 2.201 13.630
AVERSA 155 186 0 87 0 0 155 273 428
AVETRANA 0 0 94 64 0 0 94 64 158
AVEZZANO 254 214 0 0 5 0 249 214 463
AVIANO 48 194 0 90 0 0 48 284 332
AVIGLIANA 105 71 0 33 0 0 105 104 209
AVIGLIANO 72 101 0 48 0 0 72 149 221
AVIGLIANO UMBRO 83 21 0 9 0 0 83 30 113
AVIO 31 283 0 132 0 0 31 415 446
AVOLA 780 249 0 0 0 0 780 249 1.029
AYAS 9 115 0 54 0 0 9 169 178
AYMAVILLES 121 17 0 8 0 0 121 25 146
AZEGLIO 172 0 15 0 0 0 187 0 187
AZZANO DECIMO 0 174 0 80 0 0 0 254 254
AZZANO MELLA 0 6 0 0 0 0 0 6 6
AZZANO SAN PAOLO 0 17 0 8 0 0 0 25 25
AZZATE 0 0 19 0 0 0 19 0 19
BACOLI 464 85 556 40 0 0 1.020 125 1.145
BADALUCCO 162 0 0 0 0 0 162 0 162
BADESI 1 27 45 12 0 0 46 39 85
BADIA CALAVENA 300 0 0 0 0 0 300 0 300
BADIA POLESINE 53 60 0 28 0 0 53 88 141
BADIA TEDALDA 7 26 0 0 0 0 7 26 33
BADOLATO 280 72 0 0 0 0 280 72 352
BAGALADI 43 0 0 0 0 0 43 0 43
BAGHERIA 1.073 97 0 45 0 0 1.073 142 1.215
BAGNACAVALLO 26 97 0 44 0 0 26 141 167
BAGNARA CALABRA 531 225 0 0 332 41 199 184 383
BAGNARA DI ROMAGNA 0 2 0 1 0 0 0 3 3
BAGNARIA ARSA 4 121 0 56 0 0 4 177 181
BAGNASCO 116 11 0 0 0 0 116 11 127
BAGNATICA 47 11 18 5 0 0 65 16 81
BAGNI DI LUCCA 872 276 0 128 0 0 872 404 1.276
BAGNO A RIPOLI 9 56 0 26 0 0 9 82 91
BAGNO DI ROMAGNA 113 270 0 0 0 0 113 270 383
BAGNOLI DI SOPRA 0 0 81 0 0 0 81 0 81
BAGNOLI IRPINO 437 19 0 0 0 0 437 19 456
BAGNOLO DEL SALENTO 743 40 0 0 0 0 743 40 783
BAGNOLO DI PO 15 0 0 0 0 0 15 0 15
BAGNOLO IN PIANO 473 0 0 0 0 0 473 0 473
BAGNOLO MELLA 340 59 0 0 0 0 340 59 399
BAGNOLO SAN VITO 2.448 210 0 97 0 0 2.448 307 2.755
BAGNONE 0 0 321 0 0 0 321 0 321
BAGNOREGIO 598 173 0 0 0 0 598 173 771
BAIA E LATINA 2.379 0 0 0 0 0 2.379 0 2.379
BAIANO 97 15 0 7 0 0 97 22 119
BAISO 20 3 0 0 8 0 12 3 15
BALANGERO 901 35 0 0 0 0 901 35 936
BALDICHIERI D'ASTI 55 0 0 0 0 0 55 0 55
BALDISSERO D'ALBA 60 4 0 0 0 0 60 4 64
BALDISSERO TORINESE 207 0 0 0 0 0 207 0 207
BALESTRATE 45 39 0 18 0 0 45 57 102
BALLABIO 179 22 0 0 0 0 179 22 201
BALSORANO 0 0 373 0 0 0 373 0 373
BALVANO 9 1 0 0 0 0 9 1 10
BANCHETTE 84 3 0 2 1 0 83 5 88
BANZI 130 0 0 0 0 0 130 0 130
BAONE 21 76 0 35 0 0 21 111 132
BARAGIANO 137 64 0 0 0 0 137 64 201
BARANELLO 49 154 0 0 0 0 49 154 203
BARANO D'ISCHIA 957 220 0 0 0 0 957 220 1.177
BARANZATE 152 42 0 0 0 0 152 42 194
BARATILI SAN PIETRO 7 2 0 0 0 0 7 2 9
BARBANIA 33 24 0 0 0 0 33 24 57
BARBARA 0 12 0 5 0 0 0 17 17
BARBARANO ROMANO 435 42 0 20 331 0 104 62 166
BARBARANO VICENTINO 8 1 0 0 0 0 8 1 9
BARBARIGA 1 0 0 0 0 0 1 0 1
BARBERINO DI MUGELLO 1.022 338 0 157 0 0 1.022 495 1.517
BARBERINO VAL D'ELSA 4 22 3 10 0 0 7 32 39
BARCELLONA POZZO DI GOTTO 1.624 1.131 0 526 0 0 1.624 1.657 3.281
BARDELLO 0 0 14 0 0 0 14 0 14
BARDI 74 11 0 5 0 0 74 16 90
BARDOLINO 768 36 12 17 0 0 780 53 833
BAREGGIO 183 0 0 0 0 0 183 0 183
BARGA 1.042 433 312 202 0 0 1.354 635 1.989
BARGAGLI 172 81 0 38 0 0 172 119 291
BARGE 198 24 0 11 0 0 198 35 233
BARI 6.320 10.819 1.274 5.026 0 0 7.594 15.845 23.439
BARI SARDO 77 0 0 0 0 0 77 0 77
BARIANO 74 1 0 0 0 0 74 1 75
BARICELLA 243 0 33 0 0 0 276 0 276
BARILE 0 0 77 0 0 0 77 0 77
BARLASSINA 5 67 4 31 0 0 9 98 107
BARLETTA 4.577 1.489 0 0 0 0 4.577 1.489 6.066
BARONISSI 1.533 900 0 419 48 0 1.485 1.319 2.804
BARUMINI 247 11 0 0 0 0 247 11 258
BARZAGO 3 1 0 0 2 0 1 1 2
BARZANA 79 11 0 5 0 0 79 16 95
BARZANO' 38 2 0 1 0 0 38 3 41
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BARZIO 58 55 0 0 0 0 58 55 113
BASCAPE' 15 0 0 0 0 0 15 0 15
BASCHI 324 57 0 0 0 0 324 57 381
BASCIANO 18 6 6 5 0 0 24 11 35
BASELGA DI PINE' 67 106 0 50 0 0 67 156 223
BASELICE 579 0 0 0 0 0 579 0 579
BASIGLIO 3.320 217 0 0 908 0 2.412 217 2.629
BASSANO BRESCIANO 7 19 0 9 0 0 7 28 35
BASSANO DEL GRAPPA 393 2.357 0 1.095 217 0 176 3.452 3.628
BASSANO IN TEVERINA 261 0 68 0 0 0 329 0 329
BASSANO ROMANO 461 117 38 54 0 0 499 171 670
BASSIANO 0 0 209 0 0 0 209 0 209
BASTIA UMBRA 74 187 0 87 0 0 74 274 348
BASTIDA PANCARANA 55 26 0 0 0 0 55 26 81
BASTIGLIA 8 31 0 15 0 0 8 46 54
BATTAGLIA TERME 147 16 287 8 0 0 434 24 458
BATTIPAGLIA 2.496 1.056 0 0 1.796 0 700 1.056 1.756
BAUCINA 9 0 0 0 0 0 9 0 9
BAUNEI 14 15 0 0 0 0 14 15 29
BAVENO 0 0 170 97 0 0 170 97 267
BAZZANO 469 22 0 0 0 0 469 22 491
BEDIZZOLE 145 257 0 0 0 0 145 257 402
BEDOLLO 180 111 0 52 0 0 180 163 343
BEDONIA 205 18 0 0 0 0 205 18 223
BEINASCO 81 613 0 0 0 0 81 613 694
BEINETTE 205 0 9 0 0 0 214 0 214
BELFIORE 0 8 31 3 0 0 31 11 42
BELFORTE DEL CHIENTI 3 26 0 0 0 0 3 26 29
BELGIOIOSO 1.095 463 126 215 0 0 1.221 678 1.899
BELLA 866 356 0 0 0 0 866 356 1.222
BELLAGIO 56 27 0 0 0 0 56 27 83
BELLANO 67 0 0 0 2 0 65 0 65
BELLANTE 417 39 192 18 0 0 609 57 666
BELLARIA - IGEA MARINA 2.738 605 0 281 136 0 2.602 886 3.488
BELLEGRA 1.316 0 0 0 0 0 1.316 0 1.316
BELLINZAGO LOMBARDO 150 2 0 0 0 0 150 2 152
BELLINZAGO NOVARESE 0 98 0 45 0 0 0 143 143
BELLIZZI 1.486 23 0 11 144 0 1.342 34 1.376
BELLONA 578 323 0 146 0 0 578 469 1.047
BELLUNO 0 75 0 35 0 0 0 110 110
BELLUSCO 224 0 20 0 0 0 244 0 244
BELMONTE CALABRO 690 31 0 0 193 0 497 31 528
BELMONTE MEZZAGNO 342 82 0 0 21 0 321 82 403
BELPASSO 3.244 246 0 114 2.651 0 593 360 953
BELVEDERE DI SPINELLO 144 31 0 0 0 0 144 31 175
BELVEDERE MARITTIMO 896 473 0 0 0 0 896 473 1.369
BENE VAGIENNA 280 0 0 0 88 0 192 0 192
BENESTARE 66 123 0 0 0 0 66 123 189
BENEVENTO 21.596 0 0 0 17.480 0 4.116 0 4.116
BENNA 495 3 0 0 181 0 314 3 317
BENTIVOGLIO 189 0 0 0 2 0 187 0 187
BERBENNO 48 12 0 0 0 0 48 12 60
BERBENNO DI VALTELLINA 25 29 0 14 0 0 25 43 68
BERCETO 68 47 0 0 0 0 68 47 115
BERCHIDDA 0 0 86 146 0 0 86 146 232
BEREGAZZO CON FIGLIARO 114 0 0 0 0 0 114 0 114
BERGAMO 2.725 3.720 0 1.729 0 0 2.725 5.449 8.174
BERGANTINO 140 123 0 0 0 0 140 123 263
BERGEGGI 0 10 0 5 0 0 0 15 15
BERNALDA 528 0 0 251 139 0 389 251 640
BERNAREGGIO 746 47 0 2 3 0 743 49 792
BERNATE TICINO 48 6 0 2 0 0 48 8 56
BERNEZZO 7 18 0 8 0 0 7 26 33
BERRA 35 125 0 0 0 0 35 125 160
BERTINORO 25 112 0 44 0 0 25 156 181
BERTONICO 82 1 0 0 0 0 82 1 83
BERZO DEMO 6 6 0 0 0 0 6 6 12
BERZO INFERIORE 37 39 0 18 1 0 36 57 93
BERZO SAN FERMO 0 12 0 6 0 0 0 18 18
BESANA IN BRIANZA 111 165 45 77 0 0 156 242 398
BESATE 163 0 0 0 0 0 163 0 163
BESENELLO 35 26 0 11 0 0 35 37 72
BESNATE 60 138 0 64 2 0 58 202 260
BESOZZO 2.103 0 180 0 0 0 2.283 0 2.283
BETTONA 641 31 0 0 106 0 535 31 566
BEURA-CARDEZZA 0 43 0 0 0 0 0 43 43
BEVAGNA 98 9 10 6 0 0 108 15 123
BEVERINO 750 479 0 0 423 458 327 21 348
BIANCAVILLA 341 0 0 0 341 0 0 0 0
BIANCHI 88 32 0 0 0 0 88 32 120
BIANCO 186 14 0 0 76 0 110 14 124
BIANDRATE 0 0 185 0 0 0 185 0 185
BIANDRONNO 131 2 0 0 0 0 131 2 133
BIANZE' 4 27 0 13 0 0 4 40 44
BIANZONE 66 4 0 0 0 0 66 4 70
BIASSONO 53 67 0 31 6 0 47 98 145
BIBBIANO 0 1 0 0 0 0 0 1 1
BIBBIENA 94 9 0 5 0 0 94 14 108
BIBBONA 30 1 0 0 0 0 30 1 31
BIBIANA 15 1 0 0 0 0 15 1 16
BICCARI 428 44 245 20 0 0 673 64 737
BIELLA 1.086 546 0 0 0 0 1.086 546 1.632
BIENNO 35 44 0 20 28 0 7 64 71
BIENTINA 615 300 0 139 0 0 615 439 1.054
BIGARELLO 12 16 0 8 0 0 12 24 36
BINAGO 39 1 0 0 9 0 30 1 31
BINASCO 306 2 0 0 0 0 306 2 308
BINETTO 10 85 0 0 0 0 10 85 95
BIONE 0 0 0 122 0 0 0 122 122
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BISACQUINO 247 44 0 21 0 0 247 65 312
BISCEGLIE 1.499 1.608 1.336 0 0 193 2.835 1.415 4.250
BISIGNANO 607 255 0 119 0 0 607 374 981
BISTAGNO 145 12 0 0 0 0 145 12 157
BISUSCHIO 74 0 0 0 0 0 74 0 74
BITETTO 30 54 0 0 0 0 30 54 84
BITONTO 1.937 776 277 0 0 0 2.214 776 2.990
BITRITTO 57 135 0 0 0 0 57 135 192
BITTI 62 5 0 2 0 0 62 7 69
BIVONA 101 95 0 0 0 0 101 95 196
BIZZARONE 12 17 0 0 0 0 12 17 29
BLEGGIO SUPERIORE 0 49 0 22 0 0 0 71 71
BLERA 630 0 0 0 0 0 630 0 630
BLEVIO 153 127 0 0 0 0 153 127 280
BOARA PISANI 81 0 0 0 0 0 81 0 81
BOCA 22 0 0 0 11 0 11 0 11
BOCCHIGLIERO 28 0 0 0 0 0 28 0 28
BODIO LOMNAGO 56 11 0 0 0 0 56 11 67
BOFFALORA D'ADDA 15 8 48 0 0 0 63 8 71
BOFFALORA SOPRA TICINO 22 22 41 10 0 0 63 32 95
BOGLIASCO 46 2 0 0 0 0 46 2 48
BOGOGNO 0 0 0 1 0 0 0 1 1
BOIANO 1.165 140 0 65 0 0 1.165 205 1.370
BOISSANO 151 3 0 0 0 0 151 3 154
BOLANO 165 71 0 33 0 0 165 104 269
BOLGARE 788 300 0 0 160 0 628 300 928
BOLLATE 395 130 11 60 0 0 406 190 596
BOLLENGO 306 0 0 0 0 0 306 0 306
BOLOGNA 0 3.696 0 0 0 0 0 3.696 3.696
BOLOGNANO 149 1 0 0 0 0 149 1 150
BOLOGNETTA 50 52 0 0 0 0 50 52 102
BOLOTANA 83 6 0 3 0 0 83 9 92
BOLSENA 82 24 50 0 0 0 132 24 156
BOLTIERE 222 207 0 97 0 0 222 304 526
BOLZANO NOVARESE 20 0 0 0 0 0 20 0 20
BOLZANO VICENTINO 75 163 0 75 0 0 75 238 313
BOMARZO 551 18 0 0 0 0 551 18 569
BOMPIETRO 455 6 8 3 0 0 463 9 472
BOMPORTO 60 1 0 0 0 0 60 1 61
BONATE DI SOTTO 198 245 0 114 28 0 170 359 529
BONATE SOPRA 71 22 0 10 0 0 71 32 103
BONAVIGO 6 1 0 0 0 0 6 1 7
BONDENO 1.013 81 0 0 0 0 1.013 81 1.094
BONEA 554 23 242 0 0 0 796 23 819
BONEFRO 0 0 3.233 952 0 0 3.233 952 4.185
BONIFATI 394 72 0 0 0 0 394 72 466
BONITO 800 167 0 0 0 0 800 167 967
BONNANARO 5 6 0 5 0 0 5 11 16
BONO 168 28 0 0 0 0 168 28 196
BONORVA 100 0 0 0 44 0 56 0 56
BORDIGHERA 74 47 30 22 0 0 104 69 173
BORETTO 503 55 8 0 0 0 511 55 566
BORGARELLO 0 0 0 35 0 0 0 35 35
BORGARO TORINESE 937 125 141 74 0 0 1.078 199 1.277
BORGETTO 45 154 0 72 0 0 45 226 271
BORGHETTO DI BORBERA 72 0 0 0 0 0 72 0 72
BORGHETTO SANTO SPIRITO 67 57 0 27 0 0 67 84 151
BORGHI 17 42 0 0 0 0 17 42 59
BORGIA 243 0 0 0 0 0 243 0 243
BORGO A MOZZANO 779 241 0 112 0 0 779 353 1.132
BORGO D'ALE 19 0 0 0 0 0 19 0 19
BORGO PRIOLO 38 0 0 0 0 0 38 0 38
BORGO SAN DALMAZZO 43 50 0 23 2 0 41 73 114
BORGO SAN GIACOMO 138 0 274 0 0 0 412 0 412
BORGO SAN GIOVANNI 71 0 0 0 54 0 17 0 17
BORGO SAN LORENZO 87 35 0 16 0 0 87 51 138
BORGO SAN MARTINO 160 8 0 0 0 0 160 8 168
BORGO TOSSIGNANO 20 14 0 0 0 0 20 14 34
BORGO VAL DI TARO 137 100 0 46 0 0 137 146 283
BORGO VALSUGANA 134 394 0 182 0 0 134 576 710
BORGO VERCELLI 112 24 0 0 0 0 112 24 136
BORGOFRANCO D'IVREA 986 37 0 18 923 0 63 55 118
BORGOMANERO 36 666 0 310 0 0 36 976 1.012
BORGONE DI SUSA 51 46 0 21 0 0 51 67 118
BORGONOVO VAL TIDONE 358 85 0 40 0 0 358 125 483
BORGORICCO 46 209 0 97 0 0 46 306 352
BORGOROSE 676 214 0 0 0 0 676 214 890
BORGOSATOLLO 251 133 0 62 0 0 251 195 446
BORGOSESIA 126 220 140 103 0 0 266 323 589
BORMIO 8 68 0 21 0 0 8 89 97
BORNASCO 48 0 0 0 0 0 48 0 48
BORORE 41 67 0 31 2 0 39 98 137
BORTIGALI 11 49 0 0 0 0 11 49 60
BORZONASCA 1 11 0 5 0 0 1 16 17
BOSA 638 547 0 0 0 0 638 547 1.185
BOSARO 11 0 0 0 0 0 11 0 11
BOSCHI SANT'ANNA 11 0 0 0 0 0 11 0 11
BOSCO CHIESANUOVA 28 31 0 14 0 0 28 45 73
BOSCO MARENGO 160 36 41 17 0 0 201 53 254
BOSCONERO 126 29 73 0 0 0 199 29 228
BOSCOREALE 402 519 0 241 0 0 402 760 1.162
BOSCOTRECASE 54 0 0 0 0 0 54 0 54
BOSIO 19 11 0 0 0 0 19 11 30
BOSISIO PARINI 109 15 0 0 76 5 33 10 43
BOTRUGNO 121 48 0 0 0 0 121 48 169
BOTTANUCO 3 10 0 0 0 0 3 10 13
BOTTICINO 0 124 42 15 0 0 42 139 181
BOVALINO 166 259 0 0 0 0 166 259 425
BOVEGNO 0 0 41 123 0 0 41 123 164
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BOVES 0 164 0 76 0 0 0 240 240
BOVEZZO 0 19 0 0 0 0 0 19 19
BOVILLE ERNICA 200 31 0 0 0 0 200 31 231
BOVINO 0 0 220 136 0 0 220 136 356
BOVISIO-MASCIAGO 77 433 0 0 6 0 71 433 504
BOVOLENTA 129 0 0 0 0 0 129 0 129
BOVOLONE 1 156 0 72 0 0 1 228 229
BOZZOLO 38 148 0 68 0 0 38 216 254
BRA 1.382 512 20 238 0 0 1.402 750 2.152
BRACCIANO 1.916 428 0 137 800 0 1.116 565 1.681
BRACIGLIANO 99 0 0 0 0 0 99 0 99
BRANCALEONE 0 0 0 72 0 0 0 72 72
BRANDICO 1 0 0 0 0 0 1 0 1
BRANDIZZO 305 303 0 141 0 0 305 444 749
BREBBIA 0 0 74 37 0 0 74 37 111
BREDA DI PIAVE 0 0 0 3 0 0 0 3 3
BREGANZE 338 171 0 0 14 0 324 171 495
BREGNANO 13 0 0 0 0 0 13 0 13
BREMBATE 17 139 0 65 0 0 17 204 221
BREMBATE DI SOPRA 217 844 0 393 0 0 217 1.237 1.454
BREMBILLA 73 32 0 15 0 0 73 47 120
BREMBIO 52 0 4 0 0 0 56 0 56
BRENDOLA 653 16 0 7 0 0 653 23 676
BRENNA 34 0 0 0 0 0 34 0 34
BRENO 22 111 0 51 0 0 22 162 184
BRENTA 105 4 0 0 0 0 105 4 109
BRENTINO BELLUNO 0 0 603 0 0 0 603 0 603
BRENTONICO 4 118 0 55 0 0 4 173 177
BRENZONE 0 0 2 35 0 0 2 35 37
BRESCELLO 890 298 0 139 0 0 890 437 1.327
BRESCIA 4.674 3.509 0 1.630 0 0 4.674 5.139 9.813
BRESSANA BOTTARONE 0 2 0 1 0 0 0 3 3
BRESSANVIDO 64 12 0 5 4 0 60 17 77
BRESSO 6.841 1.509 0 0 0 0 6.841 1.509 8.350
BREZZO DI BEDERO 0 0 76 18 0 0 76 18 94
BRICHERASIO 53 8 0 4 0 0 53 12 65
BRIENZA 46 0 0 0 0 0 46 0 46
BRIGA NOVARESE 191 79 0 37 0 0 191 116 307
BRINDISI 3.370 2.357 0 1.096 0 0 3.370 3.453 6.823
BRIONA 7 38 0 18 0 0 7 56 63
BRIOSCO 12 0 89 0 0 0 101 0 101
BRISIGHELLA 0 16 0 8 0 0 0 24 24
BRISSAGO-VALTRAVAGLIA 0 0 19 0 0 0 19 0 19
BRIVIO 300 7 0 0 0 0 300 7 307
BROCCOSTELLA 367 0 0 0 0 0 367 0 367
BROGLIANO 22 18 0 8 0 0 22 26 48
BROLO 475 0 0 0 0 0 475 0 475
BRONI 2.461 479 0 0 0 0 2.461 479 2.940
BRONTE 1.623 570 0 265 0 0 1.623 835 2.458
BROSSASCO 187 33 0 0 147 29 40 4 44
BRUGHERIO 121 451 0 0 0 0 121 451 572
BRUGINE 89 0 0 0 0 0 89 0 89
BRUGNATO 618 81 41 38 0 0 659 119 778
BRUGNERA 592 202 0 0 0 0 592 202 794
BRUINO 54 7 0 0 0 0 54 7 61
BRUNATE 15 5 0 2 0 0 15 7 22
BRUNELLO 0 11 0 0 0 0 0 11 11
BRUSAPORTO 194 29 0 13 79 0 115 42 157
BRUSASCO 83 0 0 0 0 0 83 0 83
BRUSCIANO 1.149 32 0 0 182 0 967 32 999
BRUSIMPIANO 8 1 0 0 0 0 8 1 9
BRUSNENGO 34 1 7 1 0 0 41 2 43
BRUZZANO ZEFFIRIO 0 0 12 0 0 0 12 0 12
BUCCHIANICO 483 64 1 29 0 0 484 93 577
BUCCIANO 958 29 0 0 0 0 958 29 987
BUCCINASCO 49 131 0 53 0 0 49 184 233
BUCCINO 620 0 0 0 0 0 620 0 620
BUCINE 91 105 0 28 0 0 91 133 224
BUDOIA 1.362 0 0 0 1.361 0 1 0 1
BUDRIO 2.416 0 0 0 906 0 1.510 0 1.510
BUGGIANO 189 331 0 0 0 0 189 331 520
BUGNARA 87 4 10 2 0 0 97 6 103
BUGUGGIATE 87 0 0 0 0 0 87 0 87
BUIA 93 34 0 0 0 0 93 34 127
BULCIAGO 8 4 0 0 0 0 8 4 12
BULGAROGRASSO 101 3 0 0 0 0 101 3 104
BULTEI 0 0 41 136 0 0 41 136 177
BUONABITACOLO 888 375 0 0 0 0 888 375 1.263
BUONVICINO 82 1 0 0 0 0 82 1 83
BURGIO 131 12 24 6 0 0 155 18 173
BURIASCO 0 0 0 51 0 0 0 51 51
BUROLO 18 15 0 0 0 0 18 15 33
BUSACHI 50 4 0 2 0 0 50 6 56
BUSALLA 21 7 0 4 0 0 21 11 32
BUSANA 112 0 0 0 0 0 112 0 112
BUSANO 118 2 0 0 0 0 118 2 120
BUSCA 0 19 0 0 0 0 0 19 19
BUSCATE 159 20 0 0 3 0 156 20 176
BUSNAGO 613 263 0 0 0 0 613 263 876
BUSSERO 80 16 0 8 60 0 20 24 44
BUSSETO 23 92 0 43 0 0 23 135 158
BUSSI SUL TIRINO 436 42 0 19 0 0 436 61 497
BUSSO 0 0 15 31 0 0 15 31 46
BUSSOLENGO 912 0 0 0 0 0 912 0 912
BUSSOLENO 148 174 4 75 0 0 152 249 401
BUSTO ARSIZIO 7.443 1.912 0 0 93 0 7.350 1.912 9.262
BUSTO GAROLFO 257 591 0 272 0 0 257 863 1.120
BUTERA 86 60 0 28 0 0 86 88 174
BUTI 286 79 0 37 4 0 282 116 398
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BUTTAPIETRA 248 14 0 0 0 0 248 14 262
BUTTIGLIERA ALTA 31 75 0 34 0 0 31 109 140
BUTTIGLIERA D'ASTI 0 6 0 0 0 0 0 6 6
BUTTRIO 318 0 0 0 0 0 318 0 318
CABIATE 617 57 0 0 0 0 617 57 674
CABRAS 186 243 0 113 0 0 186 356 542
CACCURI 73 70 0 0 0 0 73 70 143
CADEGLIANO-VICONAGO 0 0 286 87 0 0 286 87 373
CADELBOSCO DI SOPRA 460 172 0 80 0 0 460 252 712
CADEO 47 65 0 22 0 0 47 87 134
CADONEGHE 97 182 0 84 5 0 92 266 358
CADORAGO 0 17 0 0 0 0 0 17 17
CAERANO DI SAN MARCO 105 316 15 146 0 0 120 462 582
CAFASSE 128 13 0 8 7 0 121 21 142
CAGLI 349 0 0 0 0 0 349 0 349
CAGLIARI 1.315 1.105 0 0 0 0 1.315 1.105 2.420
CAGNANO AMITERNO 7 0 0 0 0 0 7 0 7
CAGNANO VARANO 16 73 0 34 0 0 16 107 123
CAGNO CO 0 0 1 11 0 0 1 11 12
CAIANELLO 0 0 33 67 0 0 33 67 100
CAIAZZO 398 210 0 97 0 0 398 307 705
CAINO 2 0 0 0 0 0 2 0 2
CAIOLO 12 0 0 0 0 0 12 0 12
CAIRATE 129 82 87 73 0 0 216 155 371
CAIRO MONTENOTTE 143 347 0 0 0 0 143 347 490
CAIVANO 355 84 0 0 87 0 268 84 352
CALABRITTO 181 17 0 0 0 0 181 17 198
CALALZO DI CADORE 29 1 0 0 0 0 29 1 30
CALAMANDRANA 108 19 0 0 0 0 108 19 127
CALANGIANUS 0 0 24 32 0 0 24 32 56
CALASETTA 0 0 16 116 0 0 16 116 132
CALATABIANO 420 210 19 97 0 0 439 307 746
CALATAFIMI 27 200 0 94 0 0 27 294 321
CALCERANICA AL LAGO 17 21 14 10 0 0 31 31 62
CALCI 0 441 0 205 0 0 0 646 646
CALCINAIA 227 19 0 0 0 0 227 19 246
CALCINATE 0 1 0 0 0 0 0 1 1
CALCINATO 327 620 0 0 0 0 327 620 947
CALCIO 31 33 2 15 0 0 33 48 81
CALDAROLA 2 14 0 0 0 0 2 14 16
CALDERARA DI RENO 1.232 85 0 40 69 0 1.163 125 1.288
CALDIERO 276 912 0 423 27 0 249 1.335 1.584
CALDOGNO 179 80 203 38 0 0 382 118 500
CALDONAZZO 14 82 0 113 0 0 14 195 209
CALENDASCO 0 7 0 4 0 0 0 11 11
CALENZANO 3.156 399 0 186 0 0 3.156 585 3.741
CALICE AL CORNOVIGLIO 268 25 122 37 0 0 390 62 452
CALIMERA 0 302 0 0 0 0 0 302 302
CALITRI 415 26 0 0 0 0 415 26 441
CALIZZANO 294 111 0 52 0 0 294 163 457
CALLIANO 59 19 0 0 0 0 59 19 78
CALLIANO AT 38 2 0 2 0 0 38 4 42
CALOLZIOCORTE 439 3 0 2 0 0 439 5 444
CALOPEZZATI 164 76 0 0 0 0 164 76 240
CALOSSO 40 59 0 0 0 0 40 59 99
CALOVETO 34 0 0 0 0 0 34 0 34
CALTABELLOTTA 2 1 0 0 0 0 2 1 3
CALTAGIRONE 1.965 416 0 0 0 0 1.965 416 2.381
CALTANISSETTA 567 808 0 375 0 0 567 1.183 1.750
CALTIGNAGA 78 26 0 12 0 0 78 38 116
CALTRANO 61 65 0 30 0 0 61 95 156
CALUSCO D'ADDA 299 22 0 11 0 0 299 33 332
CALUSO 256 349 0 162 0 0 256 511 767
CALVANICO 1.568 0 0 0 0 0 1.568 0 1.568
CALVELLO 0 0 972 573 0 0 972 573 1.545
CALVENZANO 137 9 0 0 0 0 137 9 146
CALVI DELL'UMBRIA 66 2 0 0 0 0 66 2 68
CALVI RISORTA 81 6 4 3 0 0 85 9 94
CALVISANO 252 269 0 125 0 0 252 394 646
CAMAIORE 4.057 927 0 0 0 0 4.057 927 4.984
CAMBIAGO 5 31 180 169 0 0 185 200 385
CAMBIANO 31 72 0 34 0 0 31 106 137
CAMBIASCA 15 0 0 0 2 0 13 0 13
CAMBURZANO 3 1 0 0 0 0 3 1 4
CAMERANO 141 7 0 0 0 0 141 7 148
CAMERATA PICENA 22 2 0 0 0 0 22 2 24
CAMERI 86 2 52 0 0 0 138 2 140
CAMERINO 423 265 0 123 0 0 423 388 811
CAMEROTA 165 177 0 0 0 0 165 177 342
CAMISANO VICENTINO 159 180 0 0 8 0 151 180 331
CAMMARATA 90 0 0 0 0 0 90 0 90
CAMOGLI 627 0 0 0 0 0 627 0 627
CAMPAGNA 1.477 0 0 0 0 0 1.477 0 1.477
CAMPAGNANO DI ROMA 4.362 240 0 0 602 0 3.760 240 4.000
CAMPAGNATICO 171 74 0 33 162 0 9 107 116
CAMPAGNOLA EMILIA 74 0 0 0 0 0 74 0 74
CAMPANA 42 33 0 18 16 0 26 51 77
CAMPEGINE 279 0 0 0 0 0 279 0 279
CAMPELLO SUL CLITUNNO 0 34 0 0 0 0 0 34 34
CAMPI BISENZIO 1.620 497 0 0 305 0 1.315 497 1.812
CAMPI SALENTINA 2 1 0 0 0 0 2 1 3
CAMPIGLIA MARITTIMA 978 174 0 81 0 0 978 255 1.233
CAMPLI 67 19 39 8 0 0 106 27 133
CAMPO LIGURE 110 28 0 13 0 0 110 41 151
CAMPO SAN MARTINO 54 14 0 7 0 0 54 21 75
CAMPOBASSO 3.013 0 0 0 0 0 3.013 0 3.013
CAMPOBELLO DI LICATA 23 0 0 0 7 0 16 0 16
CAMPOBELLO DI MAZARA 770 243 0 0 0 0 770 243 1.013
CAMPODARSEGO 0 0 73 7 0 0 73 7 80
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CAMPODENNO 3 22 0 11 0 0 3 33 36
CAMPODIPIETRA 96 189 0 0 0 0 96 189 285
CAMPODOLCINO 47 70 0 0 0 0 47 70 117
CAMPODORO 3 32 0 15 0 0 3 47 50
CAMPOFELICE DI ROCCELLA 55 105 0 0 0 0 55 105 160
CAMPOFILONE 28 2 0 0 0 0 28 2 30
CAMPOFORMIDO 22 66 0 31 0 0 22 97 119
CAMPOFRANCO 0 0 29 0 0 0 29 0 29
CAMPOGALLIANO 70 23 0 11 0 0 70 34 104
CAMPOLATTARO 39 19 0 0 0 0 39 19 58
CAMPOLI APPENNINO 0 0 362 130 0 0 362 130 492
CAMPOLI DEL MONTE TABURNO 133 0 0 0 0 0 133 0 133
CAMPOLONGO TAPOGLIANO 48 37 0 0 0 0 48 37 85
CAMPOMARINO 981 394 0 0 0 0 981 394 1.375
CAMPOMORONE 0 2 0 1 0 0 0 3 3
CAMPORGIANO 235 22 0 0 0 0 235 22 257
CAMPOROSSO 304 0 0 0 0 0 304 0 304
CAMPOROTONDO ETNEO 0 0 79 77 0 0 79 77 156
CAMPOSAMPIERO 469 75 0 34 0 0 469 109 578
CAMPOSANTO 33 6 0 0 0 0 33 6 39
CAMUGNANO 2 7 20 0 0 0 22 7 29
CANAL SAN BOVO 0 361 0 161 0 0 0 522 522
CANALE 0 11 0 5 0 0 0 16 16
CANALE D'AGORDO 445 0 0 0 0 0 445 0 445
CANALE MONTERANO 579 47 0 0 15 0 564 47 611
CANARO 9 11 0 5 3 0 6 16 22
CANAZEI 196 238 0 110 0 0 196 348 544
CANCELLARA 255 0 0 0 0 0 255 0 255
CANCELLO ED ARNONE 7.281 0 0 0 0 0 7.281 0 7.281
CANDELA 0 0 497 380 0 0 497 380 877
CANDELO 12 230 0 0 0 0 12 230 242
CANDIA LOMELLINA 80 16 0 0 0 0 80 16 96
CANDIANA 0 0 0 8 0 0 0 8 8
CANDIDA 23 0 0 0 0 0 23 0 23
CANDIOLO 265 51 0 0 0 0 265 51 316
CANEGRATE 196 0 0 0 0 0 196 0 196
CANELLI 451 49 0 22 0 0 451 71 522
CANEPINA 675 224 300 0 0 0 975 224 1.199
CANEVA 148 182 0 84 0 0 148 266 414
CANICATTI' 180 305 0 142 0 0 180 447 627
CANICATTINI BAGNI 850 242 0 113 0 0 850 355 1.205
CANINO 4 123 0 57 0 0 4 180 184
CANISTRO 0 0 325 79 0 0 325 79 404
CANNARA 0 0 278 143 0 0 278 143 421
CANNETO PAVESE 7 0 0 0 0 0 7 0 7
CANNETO SULL'OGLIO 17 1 1 0 0 0 18 1 19
CANNOBIO 322 68 0 31 0 0 322 99 421
CANNOLE 0 0 10 37 0 0 10 37 47
CANNOLONGA 426 0 735 0 0 0 1.161 0 1.161
CANONICA D'ADDA 37 1 0 0 0 0 37 1 38
CANOSA DI PUGLIA 1.212 1.138 6 498 0 0 1.218 1.636 2.854
CANOSSA 150 1 0 0 0 0 150 1 151
CANTAGALLO 24 0 0 0 0 0 24 0 24
CANTALICE 703 81 0 0 228 0 475 81 556
CANTALUPO IN SABINA 273 42 0 0 0 0 273 42 315
CANTARANA 3 15 0 7 0 0 3 22 25
CANTELLO 17 11 0 5 0 0 17 16 33
CANTIANO 42 1 0 0 0 0 42 1 43
CANTU' 59 875 0 407 0 0 59 1.282 1.341
CANZANO 307 1 0 0 1 0 306 1 307
CANZO 115 85 0 39 0 0 115 124 239
CAORLE 129 26 3 12 0 0 132 38 170
CAPACCIO 1.051 460 0 0 0 0 1.051 460 1.511
CAPACI 15 69 0 32 0 0 15 101 116
CAPANNOLI 1.015 69 0 32 0 0 1.015 101 1.116
CAPANNORI 3.556 2.116 0 0 0 0 3.556 2.116 5.672
CAPENA 150 97 0 45 0 0 150 142 292
CAPERGNANICA 4 33 0 8 0 0 4 41 45
CAPIAGO INTIMIANO 54 22 0 11 0 0 54 33 87
CAPISTRANO 11 0 334 0 0 0 345 0 345
CAPISTRELLO 0 0 607 162 0 0 607 162 769
CAPIZZI 198 4 3 2 0 0 201 6 207
CAPO DI PONTE 61 0 0 0 0 0 61 0 61
CAPO D'ORLANDO 1.307 323 0 0 400 0 907 323 1.230
CAPODIMONTE 438 35 0 9 167 0 271 44 315
CAPODRISE 88 154 0 72 0 0 88 226 314
CAPOLIVERI 113 0 31 0 0 0 144 0 144
CAPOLONA 38 1 0 1 0 0 38 2 40
CAPONAGO 0 4 0 0 0 0 0 4 4
CAPOTERRA 165 105 0 49 142 0 23 154 177
CAPRAIA E LIMITE 392 318 0 147 0 0 392 465 857
CAPRANICA 1.485 81 0 0 0 0 1.485 81 1.566
CAPRARICA DI LECCE 0 0 79 15 0 0 79 15 94
CAPRAROLA 403 172 0 80 0 0 403 252 655
CAPRESE MICHELANGELO 102 37 0 0 0 0 102 37 139
CAPRI 0 54 0 25 0 0 0 79 79
CAPRI LEONE 57 16 0 0 0 0 57 16 73
CAPRIANO DEL COLLE 68 1 0 0 0 0 68 1 69
CAPRIATA D'ORBA 66 27 0 0 0 0 66 27 93
CAPRIATE SAN GERVASIO 11 65 0 30 0 0 11 95 106
CAPRIE 38 0 0 0 0 0 38 0 38
CAPRIGLIA IRPINA 88 0 26 0 0 0 114 0 114
CAPRINO BERGAMASCO 9 11 0 0 0 0 9 11 20
CAPRINO VERONESE 277 91 0 42 0 0 277 133 410
CAPRIOLO 78 173 0 0 0 0 78 173 251
CAPRIVA DEL FRIULI 248 6 0 0 0 0 248 6 254
CAPUA 3.195 246 0 0 0 0 3.195 246 3.441
CAPURSO 10 81 118 38 0 0 128 119 247
CARAFFA DI CATANZARO 0 0 86 2 0 0 86 2 88
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CARAGLIO 0 195 0 90 0 0 0 285 285
CARAMAGNA PIEMONTE 29 4 0 0 0 0 29 4 33
CARAMANICO TERME 0 0 70 0 0 0 70 0 70
CARAPELLE 0 136 0 63 0 0 0 199 199
CARASCO 77 64 0 29 0 0 77 93 170
CARASSAI 23 29 0 13 0 0 23 42 65
CARATE BRIANZA 507 64 0 29 0 0 507 93 600
CARAVAGGIO 1.246 0 287 0 0 0 1.533 0 1.533
CARAVATE 2 7 3 0 0 0 5 7 12
CARBOGNANO 544 0 0 0 4 0 540 0 540
CARBONARA DI NOLA 137 0 0 0 0 0 137 0 137
CARBONARA DI PO 19 0 0 0 0 0 19 0 19
CARBONARA SCRIVIA 0 0 6 0 0 0 6 0 6
CARBONATE 71 21 0 0 0 0 71 21 92
CARBONERA 16 75 0 34 0 0 16 109 125
CARBONIA 248 319 7 149 0 0 255 468 723
CARCARE 170 65 0 30 3 0 167 95 262
CARCERI 3 0 3 0 0 0 6 0 6
CARDANO AL CAMPO 440 13 0 0 0 0 440 13 453
CARDE' 4 12 0 5 0 0 4 17 21
CARDEDU 40 0 0 0 0 0 40 0 40
CARDINALE 207 18 0 0 0 0 207 18 225
CARDITO 748 334 0 155 0 0 748 489 1.237
CARERI 296 57 0 0 0 0 296 57 353
CARESANA 0 0 37 20 0 0 37 20 57
CARESANABLOT 87 20 0 0 0 0 87 20 107
CARIATI 785 0 0 0 0 0 785 0 785
CARIFE 691 0 0 0 0 0 691 0 691
CARIGNANO 0 192 0 0 0 0 0 192 192
CARIMATE 0 7 0 9 0 0 0 16 16
CARINARO 0 11 0 0 0 0 0 11 11
CARINI 912 1.557 0 723 10 0 902 2.280 3.182
CARINOLA 606 0 0 0 0 0 606 0 606
CARLANTINO 116 34 0 0 60 31 56 3 59
CARLAZZO 0 42 0 20 0 0 0 62 62
CARLENTINI 3.159 282 0 0 0 0 3.159 282 3.441
CARLINO 19 9 0 5 0 0 19 14 33
CARLOFORTE 635 696 118 371 0 0 753 1.067 1.820
CARLOPOLI 0 146 0 0 0 0 0 146 146
CARMAGNOLA 1.024 342 0 0 0 0 1.024 342 1.366
CARMIANO 601 311 0 0 0 0 601 311 912
CARMIGNANO DI BRENTA 773 78 0 37 0 0 773 115 888
CARNAGO 0 252 0 0 0 0 0 252 252
CARNATE 801 73 0 34 0 0 801 107 908
CAROBBIO DEGLI ANGELI 5 0 0 0 0 0 5 0 5
CARONIA 10 1 0 0 0 0 10 1 11
CARONNO PERTUSELLA 155 289 0 134 0 0 155 423 578
CARONNO VARESINO 74 2 0 0 0 0 74 2 76
CAROVIGNO 7 516 0 240 0 0 7 756 763
CAROVILLI 166 151 0 64 0 0 166 215 381
CARPANETO PIACENTINO 52 54 0 0 7 0 45 54 99
CARPEGNA 250 167 0 0 56 0 194 167 361
CARPENEDOLO 1.232 32 0 60 104 0 1.128 92 1.220
CARPI 0 173 0 0 0 0 0 173 173
CARPIANO 110 3 0 0 0 0 110 3 113
CARPIGNANO SALENTINO 386 133 37 61 0 0 423 194 617
CARPIGNANO SESIA 41 1 0 0 0 0 41 1 42
CARPINETI 63 2 0 0 0 0 63 2 65
CARPINETO ROMANO 354 139 0 0 0 0 354 139 493
CARPINO 0 0 104 0 0 0 104 0 104
CARPINONE 23 27 0 12 3 0 20 39 59
CARRARA 6.463 671 0 312 0 0 6.463 983 7.446
CARRE' 18 4 0 0 0 0 18 4 22
CARRU' 19 0 0 0 0 0 19 0 19
CARSOLI 85 634 0 294 0 0 85 928 1.013
CARTOCETO 137 7 0 3 0 0 137 10 147
CARTURA 119 29 0 0 0 0 119 29 148
CARUGATE 654 73 0 0 0 0 654 73 727
CARUGO 0 15 0 7 0 0 0 22 22
CARVICO 17 6 0 3 0 0 17 9 26
CASABONA 72 0 0 5 31 0 41 5 46
CASACALENDA 226 304 0 0 204 0 22 304 326
CASACANDITELLA 0 0 660 9 0 0 660 9 669
CASAGIOVE 339 14 58 6 0 0 397 20 417
CASAL DI PRINCIPE 336 125 0 0 0 0 336 125 461
CASAL VELINO 132 40 0 18 0 0 132 58 190
CASALANGUIDA 150 25 0 0 0 0 150 25 175
CASALBELTRAME 215 2 0 0 0 0 215 2 217
CASALBORDINO 209 29 0 13 0 0 209 42 251
CASALBORE 208 105 0 49 0 0 208 154 362
CASALBORGONE 71 0 0 0 0 0 71 0 71
CASALBUONO 0 0 0 27 0 0 0 27 27
CASALBUTTANO ED UNITI 118 39 0 0 0 0 118 39 157
CASALE CORTE CERRO 0 0 0 119 0 0 0 119 119
CASALE CREMASCO-VIDOLASCO 60 113 0 53 0 0 60 166 226
CASALE LITTA 55 9 0 0 0 0 55 9 64
CASALE MARITTIMO 11 0 0 0 0 0 11 0 11
CASALE MONFERRATO 734 1.277 0 593 0 0 734 1.870 2.604
CASALECCHIO DI RENO 178 847 0 0 0 0 178 847 1.025
CASALEONE 289 65 19 30 0 0 308 95 403
CASALETTO CEREDANO 0 0 9 0 0 0 9 0 9
CASALETTO LODIGIANO 26 6 0 3 0 0 26 9 35
CASALETTO SPARTANO 28 17 0 8 0 0 28 25 53
CASALETTO VAPRIO 0 2 0 2 0 0 0 4 4
CASALFIUMANESE 109 0 0 0 0 0 109 0 109
CASALGRANDE 18 55 5 25 0 0 23 80 103
CASALGRASSO 20 16 0 0 0 0 20 16 36
CASALINCONTRADA 0 70 0 33 0 0 0 103 103
CASALINO 402 61 0 0 165 0 237 61 298
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CASALMAGGIORE 77 27 0 12 0 0 77 39 116
CASALMAIOCCO 11 9 0 4 0 0 11 13 24
CASALMORANO 98 6 0 0 0 0 98 6 104
CASALMORO 136 40 0 18 0 0 136 58 194
CASALNOCETO 117 31 0 0 0 0 117 31 148
CASALNUOVO DI NAPOLI 3.208 370 0 0 0 0 3.208 370 3.578
CASALPUSTERLENGO 472 163 0 75 21 0 451 238 689
CASALROMANO 0 6 0 0 0 0 0 6 6
CASALSERUGO 24 7 0 0 0 0 24 7 31
CASALUCE 1.007 14 0 0 0 0 1.007 14 1.021
CASALVECCHIO DI PUGLIA 124 89 0 0 0 0 124 89 213
CASALVIERI 475 19 0 9 323 0 152 28 180
CASAMARCIANO 0 47 0 22 0 0 0 69 69
CASAMASSIMA 94 118 162 54 0 0 256 172 428
CASAMICCIOLA TERME 878 306 0 0 0 0 878 306 1.184
CASANDRINO 403 0 0 0 0 0 403 0 403
CASAPESENNA 312 0 0 0 0 0 312 0 312
CASAPULLA 313 222 0 0 0 0 313 222 535
CASARANO 406 22 0 0 0 0 406 22 428
CASARILE 394 27 0 13 0 0 394 40 434
CASARSA DELLA DELIZIA 112 172 0 0 27 0 85 172 257
CASARZA LIGURE 179 77 0 33 10 0 169 110 279
CASATENOVO 111 96 0 44 31 0 80 140 220
CASAVATORE 234 52 0 24 0 0 234 76 310
CASAZZA 13 0 0 0 0 0 13 0 13
CASCIA 320 156 0 73 0 0 320 229 549
CASCIAGO 85 22 0 11 1 0 84 33 117
CASCIANA TERME 0 0 141 0 0 0 141 0 141
CASCINA 2.116 1.837 0 854 0 0 2.116 2.691 4.807
CASEI GEROLA 3 0 0 0 0 0 3 0 3
CASELETTE 8 0 0 0 0 0 8 0 8
CASELLA 0 5 0 0 0 0 0 5 5
CASELLE LANDI 188 80 0 0 0 0 188 80 268
CASELLE LURANI 31 0 0 0 0 0 31 0 31
CASELLE TORINESE 199 45 0 0 0 0 199 45 244
CASIER 0 17 0 8 0 0 0 25 25
CASINA 75 24 0 11 0 0 75 35 110
CASIRATE D'ADDA 41 12 0 0 0 0 41 12 53
CASNATE CON BERNATE 4 16 0 8 0 0 4 24 28
CASNIGO 0 1 0 1 0 0 0 2 2
CASOLA DI NAPOLI 48 6 0 0 22 0 26 6 32
CASOLA IN LUNIGIANA 99 44 0 21 0 0 99 65 164
CASOLA VALSENIO 92 0 0 16 0 0 92 16 108
CASOLE BRUZIO 18 6 0 0 0 0 18 6 24
CASOLE D'ELSA 225 44 0 21 0 0 225 65 290
CASOLI 40 0 6 13 0 0 46 13 59
CASORATE PRIMO 48 34 3 16 0 0 51 50 101
CASORATE SEMPIONE 136 124 0 0 0 0 136 124 260
CASOREZZO 7 0 0 0 0 0 7 0 7
CASORIA 252 404 0 0 0 0 252 404 656
CASPERIA 0 0 185 0 0 0 185 0 185
CASPOGGIO 7 6 1 3 0 0 8 9 17
CASSACCO 0 0 0 10 0 0 0 10 10
CASSAGO BRIANZA 0 0 17 57 0 0 17 57 74
CASSANO ALLO IONIO 0 215 0 0 0 0 0 215 215
CASSANO D'ADDA 2.596 549 0 0 0 0 2.596 549 3.145
CASSANO DELLE MURGE 22 151 0 71 0 0 22 222 244
CASSANO MAGNAGO 1.401 114 470 53 0 0 1.871 167 2.038
CASSANO SPINOLA 44 37 0 0 0 0 44 37 81
CASSINA DE' PECCHI 0 0 69 0 0 0 69 0 69
CASSINA RIZZARDI 64 395 0 0 0 0 64 395 459
CASSINE 497 0 0 0 0 0 497 0 497
CASSINETTA DI LUGAGNANO 28 0 0 0 0 0 28 0 28
CASSINO 2.044 151 0 0 0 0 2.044 151 2.195
CASSOLA 62 28 0 13 0 0 62 41 103
CASSOLNOVO 8 0 0 0 0 0 8 0 8
CASTAGNARO 31 19 0 8 0 0 31 27 58
CASTAGNETO CARDUCCI 130 28 0 13 14 0 116 41 157
CASTAGNETO PO 257 56 0 26 0 0 257 82 339
CASTAGNITO 3 31 0 11 0 0 3 42 45
CASTAGNOLE DELLE LANZE 570 17 108 8 0 0 678 25 703
CASTAGNOLE MONFERRATO 29 49 21 0 0 0 50 49 99
CASTAGNOLE PIEMONTE 2 0 1 0 0 0 3 0 3
CASTANO PRIMO 30 25 0 11 1 0 29 36 65
CASTEGGIO 84 25 0 0 0 0 84 25 109
CASTEGNATO 394 112 0 112 0 0 394 224 618
CASTEGNERO 5 1 0 0 0 0 5 1 6
CASTEL BARONIA 219 32 0 0 0 0 219 32 251
CASTEL BOLOGNESE 89 194 0 90 0 0 89 284 373
CASTEL CAMPAGNANO 167 76 0 0 29 0 138 76 214
CASTEL COLONNA 7 9 0 0 0 0 7 9 16
CASTEL D'AIANO 121 5 0 2 0 0 121 7 128
CASTEL D'AZZANO 1.538 62 0 28 1.353 0 185 90 275
CASTEL DEL PIANO 129 105 0 0 0 0 129 105 234
CASTEL DEL RIO 370 0 0 0 0 0 370 0 370
CASTEL DI CASIO 43 214 0 99 0 0 43 313 356
CASTEL DI IUDICA 36 25 0 0 0 0 36 25 61
CASTEL DI LUCIO 92 27 114 12 0 0 206 39 245
CASTEL DI SANGRO 255 28 0 13 0 0 255 41 296
CASTEL DI SASSO 1.347 21 0 9 687 0 660 30 690
CASTEL FOCOGNANO 148 130 0 61 0 0 148 191 339
CASTEL FRENTANO 0 0 11 8 0 0 11 8 19
CASTEL GANDOLFO 565 410 0 0 0 0 565 410 975
CASTEL GIORGIO 80 3 0 2 0 0 80 5 85
CASTEL GOFFREDO 51 682 0 317 0 0 51 999 1.050
CASTEL GUELFO DI BOLOGNA 0 6 0 3 0 0 0 9 9
CASTEL MADAMA 2.688 54 0 0 0 0 2.688 54 2.742
CASTEL MAGGIORE 116 6 0 0 0 0 116 6 122
CASTEL MORRONE 71 0 0 0 0 0 71 0 71
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CASTEL PAGANO 0 106 0 0 0 0 0 106 106
CASTEL RITALDI 146 7 0 0 0 0 146 7 153
CASTEL SAN GIORGIO 1.005 40 0 0 0 0 1.005 40 1.045
CASTEL SAN GIOVANNI 369 67 0 31 19 0 350 98 448
CASTEL SAN LORENZO 356 4 0 0 0 0 356 4 360
CASTEL SAN NICCOLO' 53 7 0 0 6 0 47 7 54
CASTEL SAN PIETRO TERME 33 70 0 33 0 0 33 103 136
CASTEL SANT'ANGELO 894 30 0 14 551 0 343 44 387
CASTEL SANT'ELIA 646 10 0 5 294 0 352 15 367
CASTEL VETERE SUL CALORE 7 6 0 2 0 0 7 8 15
CASTEL VISCARDO 125 16 0 0 0 0 125 16 141
CASTEL VOLTURNO 380 75 0 0 0 0 380 75 455
CASTELBALDO 204 18 16 8 0 0 220 26 246
CASTELBELFORTE 68 98 0 45 0 0 68 143 211
CASTELBELLINO 226 0 0 0 0 0 226 0 226
CASTELBUONO 539 74 38 34 0 0 577 108 685
CASTELCIVITA 314 2 0 0 0 0 314 2 316
CASTELCOVATI 901 432 65 160 0 0 966 592 1.558
CASTELDACCIA 262 0 0 0 0 0 262 0 262
CASTELFIDARDO 43 89 0 0 0 0 43 89 132
CASTELFIORENTINO 48 31 0 15 0 0 48 46 94
CASTELFRANCI 700 179 0 0 0 0 700 179 879
CASTELFRANCO DI SOPRA 118 2 0 0 0 0 118 2 120
CASTELFRANCO DI SOTTO 332 15 0 0 0 0 332 15 347
CASTELFRANCO EMILIA 453 0 0 0 0 0 453 0 453
CASTELFRANCO VENETO 864 2.921 656 1.357 0 0 1.520 4.278 5.798
CASTELGOMBERTO 72 110 0 0 0 0 72 110 182
CASTELGRANDE 260 83 156 1 0 0 416 84 500
CASTELGUGLIELMO 0 6 0 18 0 0 0 24 24
CASTELLABATE 1.256 535 0 0 0 0 1.256 535 1.791
CASTELLAFIUME 0 0 252 23 0 0 252 23 275
CASTELL'ALFERO 283 51 0 0 0 0 283 51 334
CASTELLALTO 149 14 0 33 37 0 112 47 159
CASTELLAMMARE DEL GOLFO 43 324 0 150 0 0 43 474 517
CASTELLAMMARE DI STABIA 1.637 0 0 469 29 0 1.608 469 2.077
CASTELLAMONTE 441 184 0 86 11 0 430 270 700
CASTELLANA GROTTE 38 248 7 0 0 0 45 248 293
CASTELLANA SICULA 0 0 472 30 0 0 472 30 502
CASTELLANETA 66 92 120 0 0 0 186 92 278
CASTELLANZA 1.321 67 693 31 0 0 2.014 98 2.112
CASTELLARANO 1.442 319 0 0 96 0 1.346 319 1.665
CASTELLARO 88 0 0 0 0 0 88 0 88
CASTELLAVAZZO 0 4 0 2 0 0 0 6 6
CASTELL'AZZARA 7 120 0 0 0 0 7 120 127
CASTELLAZZO BORMIDA 6 2 0 0 0 0 6 2 8
CASTELLEONE 255 10 0 5 0 0 255 15 270
CASTELLEONE DI SUASA 0 32 0 15 0 0 0 47 47
CASTELLETTO D'ORBA 73 1 0 1 0 0 73 2 75
CASTELLETTO MONFERRATO 87 8 0 0 0 0 87 8 95
CASTELLETTO TICINO 0 75 0 0 0 0 0 75 75
CASTELLI 173 19 0 9 0 0 173 28 201
CASTELLI CALEPIO 61 90 0 0 0 17 61 73 134
CASTELLINA IN CHIANTI 29 36 0 18 0 0 29 54 83
CASTELLINA MARITTIMA 68 0 0 0 0 0 68 0 68
CASTELLIRI 57 118 0 0 0 0 57 118 175
CASTELLO D'AGOGNA 0 1 0 0 0 0 0 1 1
CASTELLO D'ARGILE 505 162 0 0 0 0 505 162 667
CASTELLO DEL MATESE 108 120 0 0 0 0 108 120 228
CASTELLO DI BRIANZA 6 14 0 0 0 0 6 14 20
CASTELLO DI CISTERNA 157 14 0 7 0 0 157 21 178
CASTELLO DI GODEGO 170 0 0 0 8 0 162 0 162
CASTELLO DI SERRAVALLE 0 0 6 5 0 0 6 5 11
CASTELLO MOLINA DI FIEMME 11 106 0 0 0 0 11 106 117
CASTELLO TESINO 23 116 0 54 0 0 23 170 193
CASTELLUCCHIO 12 6 0 2 0 0 12 8 20
CASTELLUCCIO INFERIORE 0 0 38 0 0 0 38 0 38
CASTELLUCCIO VALMAGGIORE 0 0 60 5 0 0 60 5 65
CASTELL'UMBERTO 81 0 0 5 18 0 63 5 68
CASTELMARTE 142 11 0 0 0 0 142 11 153
CASTELMASSA 625 36 0 0 0 0 625 36 661
CASTELMAURO 0 132 0 0 0 0 0 132 132
CASTELMOLA 0 0 234 25 0 0 234 25 259
CASTELNOVO DI SOTTO 9 0 0 0 0 0 9 0 9
CASTELNOVO NE' MONTI 422 32 35 0 0 0 457 32 489
CASTELNUOVO 60 224 0 103 0 0 60 327 387
CASTELNUOVO BARIANO 0 0 0 10 0 0 0 10 10
CASTELNUOVO BERARDENGA 354 44 0 20 0 0 354 64 418
CASTELNUOVO BOCCA D'ADDA 24 45 0 21 0 0 24 66 90
CASTELNUOVO CILENTO 351 49 0 22 316 0 35 71 106
CASTELNUOVO DEL GARDA 121 10 18 5 0 0 139 15 154
CASTELNUOVO DI FARFA 325 0 50 0 0 0 375 0 375
CASTELNUOVO DI GARFAGNANA 1.332 596 0 0 0 0 1.332 596 1.928
CASTELNUOVO DI PORTO 502 17 44 8 0 0 546 25 571
CASTELNUOVO DON BOSCO 81 0 0 0 0 0 81 0 81
CASTELNUOVO MAGRA 31 39 0 18 0 0 31 57 88
CASTELNUOVO RANGONE 221 0 0 0 64 0 157 0 157
CASTELNUOVO SCRIVIA 170 57 0 0 0 0 170 57 227
CASTELPETROSO 33 77 0 35 0 0 33 112 145
CASTELPLANIO 0 6 0 0 0 0 0 6 6
CASTELPOTO 0 0 191 95 0 0 191 95 286
CASTELRAIMONDO 135 92 0 43 0 0 135 135 270
CASTELSARACENO 97 0 0 0 0 0 97 0 97
CASTELSARDO 0 187 0 0 0 0 0 187 187
CASTELSEPRIO 2 7 0 0 0 0 2 7 9
CASTELSILANO 129 35 0 0 0 0 129 35 164
CASTELTERMINI 322 245 0 0 0 0 322 245 567
CASTELVECCANA 228 0 0 0 0 0 228 0 228
CASTELVECCHIO SUBEQUO 0 0 13 17 0 0 13 17 30
CASTELVENERE 548 89 0 41 332 0 216 130 346

 



—  18  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17426-7-2013

 

CASTELVERDE 1 90 0 41 0 0 1 131 132
CASTELVETERE IN VAL FORTORE 149 0 0 4 4 0 145 4 149
CASTELVETRANO 113 1.286 0 598 0 0 113 1.884 1.997
CASTELVETRO DI MODENA 246 131 0 61 0 0 246 192 438
CASTELVETRO PIACENTINO 603 21 88 9 0 0 691 30 721
CASTENASO 1.275 1.070 0 498 0 0 1.275 1.568 2.843
CASTENEDOLO 86 936 0 435 0 0 86 1.371 1.457
CASTIADAS 80 55 72 26 0 0 152 81 233
CASTIGLION FIBOCCHI 30 18 0 8 0 0 30 26 56
CASTIGLION FIORENTINO 1.972 273 0 127 166 0 1.806 400 2.206
CASTIGLIONE CHIAVARESE 306 26 0 12 0 0 306 38 344
CASTIGLIONE COSENTINO 177 210 0 41 162 0 15 251 266
CASTIGLIONE DEI PEPOLI 35 66 0 0 0 0 35 66 101
CASTIGLIONE DEL GENOVESI 338 0 0 0 0 0 338 0 338
CASTIGLIONE DEL LAGO 634 549 214 382 0 0 848 931 1.779
CASTIGLIONE DELLA PESCAIA 887 654 0 0 0 0 887 654 1.541
CASTIGLIONE DELLE STIVIERE 182 25 0 42 28 0 154 67 221
CASTIGLIONE DI GARFAGNANA 124 72 0 34 0 0 124 106 230
CASTIGLIONE DI SICILIA 1.021 0 0 0 983 0 38 0 38
CASTIGLIONE D'INTELVI 48 14 0 6 0 0 48 20 68
CASTIGLIONE D'ORCIA 211 36 0 17 0 0 211 53 264
CASTIGLIONE IN TEVERINA 330 59 48 0 0 0 378 59 437
CASTIGLIONE MESSER MARINO 35 2 0 0 0 0 35 2 37
CASTIGLIONE MESSER RAIMONDO 147 74 0 34 0 0 147 108 255
CASTIGLIONE OLONA 664 185 0 0 0 0 664 185 849
CASTIGLIONE TORINESE 44 14 0 7 0 0 44 21 65
CASTIGNANO 47 2 4 1 0 0 51 3 54
CASTILENTI 53 0 0 0 0 0 53 0 53
CASTIONE ANDEVENNO 37 21 0 10 0 0 37 31 68
CASTIONE DELLA PRESOLANA 3 7 0 4 0 0 3 11 14
CASTIONS DI STRADA 70 7 0 3 0 0 70 10 80
CASTIRAGA VIDARDO 0 11 0 0 0 0 0 11 11
CASTORANO 0 15 0 0 0 0 0 15 15
CASTREZZATO 188 0 0 0 8 0 180 0 180
CASTRI DI LECCE 0 0 11 2 0 0 11 2 13
CASTRIGNANO DE' GRECI 241 69 0 32 0 0 241 101 342
CASTRIGNANO DEL CAPO 404 177 244 83 0 0 648 260 908
CASTRO BG 9 5 0 0 0 0 9 5 14
CASTRO DEI VOLSCI 283 40 0 0 0 0 283 40 323
CASTRO LE 310 0 0 0 226 0 84 0 84
CASTROCARO TERME E TERRA DEL SOLE 313 34 0 119 53 0 260 153 413
CASTROCIELO 411 110 0 51 157 0 254 161 415
CASTROFILIPPO 0 0 10 0 0 0 10 0 10
CASTROLIBERO 1.546 354 0 0 0 0 1.546 354 1.900
CASTRONNO 18 65 0 31 2 0 16 96 112
CASTRONUOVO DI SICILIA 493 0 0 0 493 0 0 0 0
CASTRONUOVO SANT'ANDREA 71 37 38 17 0 0 109 54 163
CASTROPIGNANO 0 0 50 41 0 0 50 41 91
CASTROVILLARI 2.471 783 0 0 0 0 2.471 783 3.254
CATANIA 5.789 312 0 0 118 0 5.671 312 5.983
CATANZARO 5.259 2.601 0 0 0 0 5.259 2.601 7.860
CATENANUOVA 26 161 0 0 0 0 26 161 187
CATIGNANO 117 0 0 0 0 0 117 0 117
CATTOLICA 486 204 97 95 0 0 583 299 882
CATTOLICA ERACLEA 122 14 0 7 15 0 107 21 128
CAULONIA 495 479 0 243 112 0 383 722 1.105
CAUTANO 0 0 226 58 0 0 226 58 284
CAVA DE' TIRRENI 6.775 1.632 0 0 1.507 0 5.268 1.632 6.900
CAVAGLIA' 0 12 0 6 0 0 0 18 18
CAVAGLIO D'AGOGNA 11 0 0 0 0 0 11 0 11
CAVAGNOLO 0 0 2 20 0 0 2 20 22
CAVAION VERONESE 222 200 0 93 0 0 222 293 515
CAVALESE 40 1.006 0 0 0 0 40 1.006 1.046
CAVALLASCA 0 28 0 0 0 0 0 28 28
CAVALLERMAGGIORE 6 20 10 0 0 0 16 20 36
CAVALLINO 593 215 0 0 89 0 504 215 719
CAVALLINO - TREPORTI 4.940 600 23 279 0 0 4.963 879 5.842
CAVALLIRIO 95 0 0 0 0 0 95 0 95
CAVARENO 0 14 0 7 0 0 0 21 21
CAVARIA CON PREMEZZO 1.053 106 0 0 0 0 1.053 106 1.159
CAVARZERE 20 217 0 100 0 0 20 317 337
CAVASO DEL TOMBA 23 11 0 0 0 0 23 11 34
CAVASSO NUOVO 10 37 0 18 0 0 10 55 65
CAVAZZO CARNICO 13 19 0 0 0 0 13 19 32
CAVE 2.800 306 0 0 1.307 0 1.493 306 1.799
CAVEDINE 117 260 0 120 2 0 115 380 495
CAVENAGO DI BRIANZA 0 0 391 125 0 0 391 125 516
CAVERNAGO 14 2 0 0 0 0 14 2 16
CAVOUR 149 18 0 8 0 0 149 26 175
CAVRIAGO 1.090 90 0 0 0 0 1.090 90 1.180
CAVRIANA 337 2 0 1 258 0 79 3 82
CAVRIGLIA 584 520 0 0 0 0 584 520 1.104
CAZZAGO SAN MARTINO 0 25 0 0 0 0 0 25 25
CAZZANO SANT'ANDREA 21 0 0 0 0 0 21 0 21
CECCANO 1.179 351 0 0 0 0 1.179 351 1.530
CECINA 0 715 0 332 0 0 0 1.047 1.047
CEDEGOLO 10 16 0 4 0 0 10 20 30
CEFALA' DIANA 0 0 22 0 0 0 22 0 22
CEFALU' 3.314 0 0 0 0 0 3.314 0 3.314
CEGGIA 175 103 0 0 0 0 175 103 278
CEGLIE MESSAPICO 294 156 0 72 0 0 294 228 522
CELANO 67 179 0 84 0 0 67 263 330
CELENZA VALFORTORE 291 0 0 0 0 0 291 0 291
CELICO 0 26 0 11 0 0 0 37 37
CELLATICA 70 133 0 0 0 0 70 133 203
CELLE DI BULGHERIA 347 100 0 46 0 0 347 146 493
CELLE LIGURE 18 314 0 146 0 0 18 460 478
CELLENO 190 22 0 0 0 0 190 22 212
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CELLERE 309 19 0 0 0 0 309 19 328
CELLINO ATTANASIO 102 7 0 3 0 0 102 10 112
CELLINO SAN MARCO 291 35 0 17 86 0 205 52 257
CEMBRA 19 71 0 33 0 0 19 104 123
CENATE SOPRA 2 0 0 0 0 0 2 0 2
CENATE SOTTO 9 0 0 0 0 0 9 0 9
CENCENIGHE AGORDINO 4 9 0 5 0 0 4 14 18
CENESELLI 75 2 0 1 0 0 75 3 78
CENGIO 279 0 0 0 0 0 279 0 279
CENTO 2.131 133 0 62 0 0 2.131 195 2.326
CENTOLA 3.093 74 0 0 0 0 3.093 74 3.167
CENTURIPE 54 53 43 51 0 0 97 104 201
CEPAGATTI 422 412 0 191 0 0 422 603 1.025
CEPPALONI 816 0 0 0 711 0 105 0 105
CEPRANO 1.342 222 0 0 856 0 486 222 708
CERANESI 14 1 0 0 3 0 11 1 12
CERANOVA 18 10 0 0 0 0 18 10 28
CERASO 193 62 0 0 0 0 193 62 255
CERCOLA 776 47 0 21 251 0 525 68 593
CERDA 31 0 0 0 0 0 31 0 31
CEREA 381 114 0 53 0 0 381 167 548
CEREGNANO 14 7 0 0 0 0 14 7 21
CERENZIA 154 12 0 0 0 0 154 12 166
CERES 397 0 0 0 0 0 397 0 397
CERESARA 13 9 0 5 0 0 13 14 27
CERETE 78 0 0 0 25 0 53 0 53
CERIALE 0 0 0 205 0 0 0 205 205
CERIANA 0 0 45 0 0 0 45 0 45
CERIANO LAGHETTO 23 0 0 0 0 0 23 0 23
CERIGNOLA 0 0 1.284 685 0 0 1.284 685 1.969
CERISANO 3 0 0 0 0 0 3 0 3
CERMENATE 235 80 0 37 0 0 235 117 352
CERMIGNANO 80 11 9 5 0 0 89 16 105
CERNOBBIO 677 372 0 0 0 0 677 372 1.049
CERNUSCO LOMBARDONE 16 40 0 19 0 0 16 59 75
CERNUSCO SUL NAVIGLIO 753 1.882 0 875 80 0 673 2.757 3.430
CERRETO D'ESI 333 26 0 0 0 0 333 26 359
CERRETO DI SPOLETO 17 2 0 51 0 0 17 53 70
CERRETO GUIDI 749 297 0 138 0 0 749 435 1.184
CERRETO SANNITA 147 59 0 0 0 0 147 59 206
CERRINA 49 33 65 15 0 0 114 48 162
CERRIONE 1 2 40 1 0 0 41 3 44
CERRO AL LAMBRO 0 0 311 9 0 0 311 9 320
CERRO AL VOLTURNO 118 0 0 0 0 0 118 0 118
CERRO MAGGIORE 187 239 0 111 0 0 187 350 537
CERRO VERONESE 83 0 0 0 0 0 83 0 83
CERTALDO 312 191 7 89 0 0 319 280 599
CERTOSA DI PAVIA 0 0 142 0 0 0 142 0 142
CERVA 150 88 0 0 0 0 150 88 238
CERVARESE SANTA CROCE 319 0 0 0 0 0 319 0 319
CERVARO 238 44 0 0 139 0 99 44 143
CERVASCA 4 5 0 2 0 0 4 7 11
CERVERE 44 31 4 14 0 0 48 45 93
CERVETERI 13 103 0 0 0 0 13 103 116
CERVIA 411 1.141 0 530 0 0 411 1.671 2.082
CERVIGNANO D'ADDA 7 1 0 1 0 0 7 2 9
CERVIGNANO DEL FRIULI 204 22 0 10 38 0 166 32 198
CERVINARA 73 0 0 0 0 0 73 0 73
CERVINO 539 18 0 0 0 0 539 18 557
CERVO 57 22 0 0 0 0 57 22 79
CESA 1.024 185 0 0 0 0 1.024 185 1.209
CESANA BRIANZA 118 2 0 0 61 0 57 2 59
CESANA TORINESE 129 0 0 0 0 0 129 0 129
CESANO BOSCONE 535 915 0 425 0 0 535 1.340 1.875
CESANO MADERNO 1.370 524 0 244 0 0 1.370 768 2.138
CESARO' 233 16 0 16 23 0 210 32 242
CESATE 45 10 0 0 0 0 45 10 55
CESENA 2.239 5.243 1.322 2.436 0 0 3.561 7.679 11.240
CESENATICO 875 944 145 453 0 0 1.020 1.397 2.417
CESINALI 0 0 176 0 0 0 176 0 176
CETARA 147 126 0 0 0 0 147 126 273
CETO 94 3 0 2 11 0 83 5 88
CETRARO 520 521 0 236 0 0 520 757 1.277
CEVA 4 0 0 0 0 0 4 0 4
CHATILLON 88 259 0 120 0 0 88 379 467
CHERASCO 20 158 0 74 0 0 20 232 252
CHIAMPO 929 1 0 0 0 0 929 1 930
CHIANCIANO TERME 241 468 0 217 0 0 241 685 926
CHIANNI 189 24 0 0 0 17 189 7 196
CHIANOCCO 42 47 0 22 0 0 42 69 111
CHIARAMONTE GULFI 0 90 0 42 0 0 0 132 132
CHIARANO 0 0 0 17 0 0 0 17 17
CHIARAVALLE 48 17 58 8 0 0 106 25 131
CHIARAVALLE CENTRALE 1.663 0 0 0 0 0 1.663 0 1.663
CHIARI 3.957 787 92 366 0 0 4.049 1.153 5.202
CHIAROMONTE 0 60 0 28 0 0 0 88 88
CHIAVARI 2.975 1.133 66 526 0 0 3.041 1.659 4.700
CHIAVENNA 0 243 0 113 0 0 0 356 356
CHIAVERANO 775 21 0 0 0 0 775 21 796
CHIERI 9 151 0 0 0 0 9 151 160
CHIES D'ALPAGO 128 50 0 23 0 0 128 73 201
CHIESA IN VALMALENCO 389 64 0 29 0 0 389 93 482
CHIESINA UZZANESE 21 1 0 0 0 0 21 1 22
CHIETI 5.871 1.936 0 0 723 0 5.148 1.936 7.084
CHIEUTI 834 0 0 0 0 0 834 0 834
CHIEVE 3 2 0 0 0 0 3 2 5
CHIGNOLO D'ISOLA 12 32 0 15 0 0 12 47 59
CHIGNOLO PO 10 0 0 0 0 0 10 0 10
CHIOGGIA 4.274 1.405 0 653 0 0 4.274 2.058 6.332
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CHIONS 117 27 0 13 0 0 117 40 157
CHIUDUNO 330 95 0 44 0 0 330 139 469
CHIUPPANO 3 0 0 0 0 0 3 0 3
CHIURO 14 0 0 0 0 0 14 0 14
CHIUSA DI PESIO 465 151 0 70 0 0 465 221 686
CHIUSA DI SAN MICHELE 0 16 0 11 0 0 0 27 27
CHIUSA SCLAFANI 30 32 0 0 0 0 30 32 62
CHIUSANO DI SAN DOMENICO 431 2 0 2 0 0 431 4 435
CHIUSI 791 191 0 88 0 0 791 279 1.070
CHIUSI DELLA VERNA 104 0 37 0 0 0 141 0 141
CHIVASSO 0 32 0 15 0 0 0 47 47
CIAMPINO 6.502 879 0 0 0 0 6.502 879 7.381
CIANCIANA 77 0 0 0 0 0 77 0 77
CICAGNA 33 5 117 0 0 0 150 5 155
CICALA 95 54 0 0 0 0 95 54 149
CICCIANO 0 56 0 0 0 0 0 56 56
CICILIANO 884 0 0 0 0 0 884 0 884
CIGLIANO 58 13 0 6 0 0 58 19 77
CIGOGNOLA 213 10 0 0 0 0 213 10 223
CIGOLE 45 6 0 0 0 0 45 6 51
CILAVEGNA 42 345 0 160 0 0 42 505 547
CIMADOLMO 122 166 0 0 0 0 122 166 288
CIMITILE 270 57 0 27 0 0 270 84 354
CINGIA DE' BOTTI 0 4 0 2 0 0 0 6 6
CINGOLI 406 447 0 0 0 0 406 447 853
CINIGIANO 27 77 0 0 0 0 27 77 104
CINISELLO BALSAMO 972 1.950 0 0 7 0 965 1.950 2.915
CINISI 73 29 0 14 0 0 73 43 116
CINTO CAOMAGGIORE 60 0 0 0 0 0 60 0 60
CINTO EUGANEO 74 6 0 3 0 0 74 9 83
CIPRESSA 217 90 2 41 0 0 219 131 350
CIRCELLO 205 83 0 39 0 0 205 122 327
CIRIE' 975 378 0 176 0 0 975 554 1.529
CIRIMIDO 6 0 0 0 0 0 6 0 6
CIRO' 208 38 0 0 0 0 208 38 246
CIRO' MARINA 276 316 0 0 0 0 276 316 592
CISANO BERGAMASCO 643 19 0 0 0 0 643 19 662
CISANO SUL NEVA 0 50 0 23 0 0 0 73 73
CISERANO 411 280 0 0 5 0 406 280 686
CISLAGO 2 37 0 17 0 0 2 54 56
CISLIANO 37 0 0 0 0 0 37 0 37
CISON DI VALMARINO 99 0 0 2 0 0 99 2 101
CISTERNA D'ASTI 0 2 0 0 0 0 0 2 2
CISTERNA DI LATINA 26 177 0 0 0 0 26 177 203
CISTERNINO 272 249 0 115 150 0 122 364 486
CITERNA 9 36 0 17 0 0 9 53 62
CITTA' DI CASTELLO 3.436 803 107 0 0 0 3.543 803 4.346
CITTA' SANT'ANGELO 407 738 167 343 0 0 574 1.081 1.655
CITTADELLA 193 736 0 342 0 0 193 1.078 1.271
CITTADUCALE 2.405 300 0 0 900 0 1.505 300 1.805
CITTANOVA 307 568 0 264 0 0 307 832 1.139
CITTIGLIO 337 90 0 0 0 0 337 90 427
CIVATE 6 3 0 0 0 0 6 3 9
CIVEZZANO 39 84 0 39 0 0 39 123 162
CIVIDALE DEL FRIULI 303 127 0 59 0 0 303 186 489
CIVIDATE AL PIANO 28 55 2 25 0 0 30 80 110
CIVIDATE CAMUNO 80 123 0 57 53 0 27 180 207
CIVITA CASTELLANA 1.239 1.022 0 475 0 0 1.239 1.497 2.736
CIVITANOVA MARCHE 2.320 1.910 0 0 57 0 2.263 1.910 4.173
CIVITAQUANA 111 4 0 0 0 0 111 4 115
CIVITAVECCHIA 3.175 0 0 3.696 0 0 3.175 3.696 6.871
CIVITELLA CASANOVA 0 0 43 33 0 0 43 33 76
CIVITELLA D'AGLIANO 251 12 55 0 0 0 306 12 318
CIVITELLA DEL TRONTO 275 423 220 195 0 0 495 618 1.113
CIVITELLA DI ROMAGNA 15 0 0 0 0 0 15 0 15
CIVITELLA IN VAL DI CHIANA 59 96 0 44 0 0 59 140 199
CIVITELLA PAGANICO 0 13 0 0 0 0 0 13 13
CIVITELLA ROVETO 540 0 0 0 0 0 540 0 540
CIVITELLA SAN PAOLO 101 7 37 3 0 0 138 10 148
CIVO 10 4 0 0 0 0 10 4 14
CLAUT 217 77 0 36 0 0 217 113 330
CLES 121 157 0 73 18 0 103 230 333
CLIVIO 22 6 0 3 0 0 22 9 31
CLUSONE 219 80 0 37 0 0 219 117 336
COAZZE 36 59 0 0 0 0 36 59 95
COCCAGLIO 80 9 0 5 2 0 78 14 92
COCCONATO 24 1 0 0 0 0 24 1 25
COCQUIO-TREVISAGO 21 2 0 1 0 0 21 3 24
CODEVIGO 7 0 27 0 0 0 34 0 34
CODEVILLA 8 17 0 0 0 0 8 17 25
CODIGORO 144 149 0 70 61 0 83 219 302
CODOGNE' 0 41 0 19 0 0 0 60 60
CODOGNO 0 217 140 101 0 0 140 318 458
CODROIPO 144 340 0 0 0 0 144 340 484
CODRONGIANUS 0 2 0 0 0 0 0 2 2
COGGIOLA 147 24 0 0 0 0 147 24 171
COGLIATE 20 0 0 0 0 0 20 0 20
COGOLETO 338 32 39 15 0 0 377 47 424
COGOLLO DEL CENGIO 0 4 0 2 0 0 0 6 6
COGORNO 217 1 0 0 0 0 217 1 218
COLBORDOLO 1 1 0 1 0 0 1 2 3
COLERE 0 0 152 34 0 0 152 34 186
COLFELICE 404 63 0 29 265 0 139 92 231
COLICO 89 7 4 3 0 0 93 10 103
COLLAZZONE 385 21 0 0 0 0 385 21 406
COLLE BRIANZA 108 0 0 0 0 0 108 0 108
COLLE DI VAL D'ELSA 991 372 0 0 0 0 991 372 1.363
COLLE SANNITA 156 1 0 0 0 0 156 1 157
COLLE UMBERTO 0 6 0 0 0 0 0 6 6
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COLLEBEATO 146 1 0 0 0 0 146 1 147
COLLECCHIO 319 31 0 0 0 0 319 31 350
COLLECORVINO 69 21 0 0 0 0 69 21 90
COLLEDARA 33 10 0 0 0 0 33 10 43
COLLEFERRO 1.306 283 0 0 0 0 1.306 283 1.589
COLLEGNO 157 574 0 267 0 0 157 841 998
COLLELONGO 0 0 275 0 0 0 275 0 275
COLLEPASSO 98 27 0 0 0 0 98 27 125
COLLESALVETTI 25 14 0 7 0 0 25 21 46
COLLESANO 27 1 0 0 0 0 27 1 28
COLLEVECCHIO 318 22 0 10 195 0 123 32 155
COLLI DEL TRONTO 97 6 0 3 0 0 97 9 106
COLLIANO 963 305 0 0 0 0 963 305 1.268
COLLIO 0 0 364 227 0 0 364 227 591
COLLOREDO DI MONTE ALBANO 0 0 31 0 0 0 31 0 31
COLMURANO 9 0 0 0 0 0 9 0 9
COLOBRARO 494 50 0 0 0 0 494 50 544
COLOGNA VENETA 376 16 0 0 0 0 376 16 392
COLOGNE 186 6 0 0 0 0 186 6 192
COLOGNO AL SERIO 656 618 30 287 0 0 686 905 1.591
COLOGNO MONZESE 2.098 989 50 460 0 0 2.148 1.449 3.597
COLOGNOLA AI COLLI 206 13 0 6 0 0 206 19 225
COLONNA 1.172 0 0 0 0 0 1.172 0 1.172
COLONNELLA 116 0 0 0 0 0 116 0 116
COLORINA 46 20 0 0 0 0 46 20 66
COLORNO 299 73 0 34 0 0 299 107 406
COLOSIMI 182 23 0 0 0 0 182 23 205
COLTURANO 19 0 0 0 0 0 19 0 19
COMACCHIO 1.121 72 0 0 0 0 1.121 72 1.193
COMANO TERME 51 427 0 199 0 0 51 626 677
COMELICO SUPERIORE 199 0 24 0 0 0 223 0 223
COMEZZANO-CIZZAGO 57 26 0 12 0 0 57 38 95
COMIGNAGO 156 0 0 0 0 0 156 0 156
COMISO 1.318 276 0 0 0 0 1.318 276 1.594
COMMESSAGGIO 41 0 0 0 0 0 41 0 41
COMMEZZADURA 0 65 0 31 0 0 0 96 96
COMO 2.786 1.703 0 791 0 0 2.786 2.494 5.280
COMPIANO 103 11 0 5 0 0 103 16 119
COMUNANZA 35 71 0 0 0 0 35 71 106
COMUNNUOVO 0 5 0 2 0 0 0 7 7
CONCA DELLA CAMPANIA 122 17 0 8 0 0 122 25 147
CONCAMARISE 49 0 0 0 0 0 49 0 49
CONCESIO 312 163 0 0 0 0 312 163 475
CONCO 56 20 0 9 0 0 56 29 85
CONCORDIA SAGITTARIA 117 610 0 284 0 0 117 894 1.011
CONCORDIA SULLA SECCHIA 37 25 0 0 0 15 37 10 47
CONCOREZZO 0 0 0 327 0 0 0 327 327
CONDINO 8 6 0 3 0 0 8 9 17
CONDOVE 20 34 6 15 0 0 26 49 75
CONEGLIANO 657 146 0 0 0 0 657 146 803
CONFLENTI 489 0 0 0 209 0 280 0 280
CONSELICE 0 6 0 3 0 0 0 9 9
CONSELVE 174 61 0 28 10 0 164 89 253
CONTESSA ENTELLINA 0 50 0 0 0 0 0 50 50
CONTIGLIANO 693 65 0 30 0 0 693 95 788
CONTROGUERRA 78 9 0 0 0 0 78 9 87
CONTURSI 1.815 0 0 0 0 0 1.815 0 1.815
CONZA DELLA CAMPANIA 0 0 110 5 0 0 110 5 115
CONZANO 159 0 0 0 0 0 159 0 159
CORATO 1.356 144 7 67 0 0 1.363 211 1.574
CORBARA 255 59 60 0 0 0 315 59 374
CORBETTA 0 35 0 16 0 0 0 51 51
CORBOLA 0 4 0 2 0 0 0 6 6
CORCHIANO 1.440 85 0 39 1.008 0 432 124 556
CORCIANO 507 160 18 59 0 0 525 219 744
CORDENONS 173 123 0 57 0 0 173 180 353
CORDIGNANO 69 40 0 19 0 0 69 59 128
CORDOVADO 1 44 0 21 0 0 1 65 66
COREDO 10 176 0 95 0 0 10 271 281
COREGLIA ANTELMINELLI 713 266 0 128 432 0 281 394 675
CORENO AUSONIO 0 0 27 173 0 0 27 173 200
CORFINIO 0 0 541 40 0 0 541 40 581
CORI 535 268 0 0 0 0 535 268 803
CORIANO 81 15 11 0 0 0 92 15 107
CORIGLIANO CALABRO 600 1.241 0 0 0 0 600 1.241 1.841
CORIGLIANO D'OTRANTO 8 0 0 0 0 0 8 0 8
CORIO 26 6 5 2 0 0 31 8 39
CORLEONE 382 0 0 83 190 0 192 83 275
CORLETO PERTICARA 364 99 0 46 49 0 315 145 460
CORMANO 1.907 257 0 0 0 0 1.907 257 2.164
CORMONS 159 50 0 24 0 0 159 74 233
CORNAREDO 733 260 0 0 0 0 733 260 993
CORNATE D'ADDA 47 72 0 33 0 0 47 105 152
CORNEDO VICENTINO 20 105 0 53 0 0 20 158 178
CORNEGLIANO LAUDENSE 143 14 0 0 0 0 143 14 157
CORNELIANO D'ALBA 3 9 0 4 0 0 3 13 16
CORNIGLIO 172 17 0 0 0 0 172 17 189
CORNO DI ROSAZZO 0 6 0 3 0 0 0 9 9
CORNUDA 0 45 0 21 0 0 0 66 66
CORREZZANA 27 6 0 0 0 0 27 6 33
CORREZZOLA 435 10 0 0 0 0 435 10 445
CORRIDONIA 212 75 0 0 0 0 212 75 287
CORROPOLI 0 45 0 21 0 0 0 66 66
CORSANO 221 179 0 0 0 0 221 179 400
CORSICO 60 389 0 181 0 0 60 570 630
CORTALE 0 0 328 4 0 0 328 4 332
CORTE FRANCA 39 4 0 2 0 0 39 6 45
CORTE PALASIO 1 9 0 0 0 0 1 9 10
CORTEMAGGIORE 67 0 0 0 0 0 67 0 67
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CORTENUOVA 40 28 0 0 0 0 40 28 68
CORTEOLONA 0 300 203 139 0 0 203 439 642
CORTINA D'AMPEZZO 369 971 0 0 332 0 37 971 1.008
CORTONA 1.024 374 0 0 0 0 1.024 374 1.398
CORVINO SAN QUIRICO 6 38 0 0 0 0 6 38 44
COSEANO 19 0 0 0 15 0 4 0 4
COSENZA 9.848 465 0 0 0 0 9.848 465 10.313
COSIO VALTELLINO 12 153 0 71 0 0 12 224 236
COSSANO BELBO 7 0 0 0 0 0 7 0 7
COSSATO 6 17 0 8 0 0 6 25 31
COSSERIA 108 0 0 0 0 0 108 0 108
COSSIGNANO 20 0 2 0 0 0 22 0 22
COSTA DI MEZZATE 14 0 0 0 0 0 14 0 14
COSTA DI ROVIGO 67 7 0 3 0 0 67 10 77
COSTA MASNAGA 4 1 0 0 0 0 4 1 5
COSTA VOLPINO 93 0 0 0 10 0 83 0 83
COSTABISSARA 161 30 0 0 0 0 161 30 191
COSTACCIARO 18 29 0 14 0 0 18 43 61
COSTERMANO 27 19 0 9 0 0 27 28 55
COSTIGLIOLE D'ASTI 523 62 0 166 0 0 523 228 751
COSTIGLIOLE SALUZZO 0 12 0 6 0 0 0 18 18
COTIGNOLA 0 8 36 4 0 0 36 12 48
COTRONEI 294 158 0 38 50 0 244 196 440
COURMAYEUR 0 529 0 246 0 0 0 775 775
COVO 139 65 0 0 0 0 139 65 204
CREAZZO 0 15 0 7 0 0 0 22 22
CREDARO 37 0 0 0 0 0 37 0 37
CREMA 0 21 0 10 0 0 0 31 31
CREMELLA 5 0 0 0 0 0 5 0 5
CREMENO 0 4 0 2 0 0 0 6 6
CREMONA 5.668 4.665 801 2.983 0 0 6.469 7.648 14.117
CRESCENTINO 0 155 0 72 0 0 0 227 227
CRESPADORO 740 0 0 0 0 0 740 0 740
CRESPANO DEL GRAPPA 31 249 0 0 0 0 31 249 280
CRESPELLANO 26 93 0 44 0 0 26 137 163
CRESPIATICA 90 0 0 0 0 0 90 0 90
CRESPINA 32 6 0 3 0 0 32 9 41
CRESSA 0 6 0 3 0 0 0 9 9
CREVACUORE 233 0 1 45 0 0 234 45 279
CREVALCORE 0 116 0 0 0 0 0 116 116
CREVOLA D'OSSOLA 195 0 0 0 0 0 195 0 195
CRISPIANO 86 257 0 0 0 0 86 257 343
CROCETTA DEL MONTELLO 0 119 0 55 0 0 0 174 174
CRODO 176 50 8 23 0 0 184 73 257
CROGNALETO 118 0 0 0 0 0 118 0 118
CROPALATI 98 0 0 0 0 0 98 0 98
CROPANI 332 71 0 0 0 0 332 71 403
CROSIA 233 50 13 23 0 0 246 73 319
CROTONE 175 1.585 0 736 0 0 175 2.321 2.496
CRUCOLI 0 0 1.516 223 0 0 1.516 223 1.739
CUCCIAGO 177 46 0 0 0 0 177 46 223
CUGGIONO 12 126 0 0 0 0 12 126 138
CUGLIERI 460 20 21 9 0 0 481 29 510
CUGNOLI 20 20 7 0 0 0 27 20 47
CUMIANA 129 170 40 96 0 0 169 266 435
CUNARDO 212 17 0 0 0 0 212 17 229
CUNEO 647 546 0 254 0 0 647 800 1.447
CUORGNE' 357 131 0 0 0 0 357 131 488
CUPELLO 191 0 0 0 0 0 191 0 191
CUPRA MARITTIMA 78 167 0 77 0 0 78 244 322
CUPRAMONTANA 76 2 0 2 0 0 76 4 80
CURA CARPIGNANO 177 64 0 0 0 0 177 64 241
CUREGGIO 4 30 0 14 2 0 2 44 46
CURINGA 132 90 0 0 0 0 132 90 222
CURNO 162 32 0 15 62 0 100 47 147
CURSI 702 0 0 0 0 0 702 0 702
CURTAROLO 9 1 0 1 0 0 9 2 11
CURTATONE 950 187 400 87 0 0 1.350 274 1.624
CUSAGO 36 0 0 0 0 0 36 0 36
CUSANO MILANINO 302 381 0 0 0 0 302 381 683
CUSANO MUTRI 197 16 0 0 0 0 197 16 213
CUSTONACI 93 0 0 0 0 0 93 0 93
CUTIGLIANO 2 0 0 0 0 0 2 0 2
CUTRO 0 106 0 0 0 0 0 106 106
CUTROFIANO 120 49 0 0 0 0 120 49 169
CUVEGLIO 25 0 0 0 0 0 25 0 25
CUVIO 0 16 0 0 0 0 0 16 16
DAIRAGO 37 4 0 2 0 0 37 6 43
DALMINE 0 17 0 0 0 0 0 17 17
DARFO BOARIO TERME 893 96 22 44 0 0 915 140 1.055
DASA' 0 0 53 14 0 0 53 14 67
DAVAGNA 15 46 0 0 0 0 15 46 61
DAVERIO 0 0 31 0 0 0 31 0 31
DAVOLI 509 0 0 0 0 0 509 0 509
DECIMOMANNU 1.152 217 0 100 707 0 445 317 762
DECIMOPUTZU 2.755 1.095 0 0 1.068 1.083 1.687 12 1.699
DECOLLATURA 228 1 0 0 0 0 228 1 229
DEGO 0 0 3 0 0 0 3 0 3
DEIVA MARINA 23 4 0 2 0 0 23 6 29
DELEBIO 277 25 0 0 0 0 277 25 302
DELIA 75 0 0 0 0 0 75 0 75
DELIANUOVA 193 27 0 0 0 0 193 27 220
DELICETO 0 17 0 0 0 0 0 17 17
DELLO 1.184 0 0 0 0 0 1.184 0 1.184
DEMONTE 18 14 0 0 3 0 15 14 29
DENNO 25 361 0 0 0 0 25 361 386
DERUTA 394 209 0 0 9 0 385 209 594
DERVIO 0 0 2 5 0 0 2 5 7
DESANA 28 3 0 0 0 0 28 3 31
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DESENZANO DEL GARDA 831 712 0 0 0 362 831 350 1.181
DESIO 267 116 364 54 0 0 631 170 801
DESULO 0 6 0 0 0 0 0 6 6
DIAMANTE 28 71 0 33 0 0 28 104 132
DIANO CASTELLO 19 8 0 4 0 0 19 12 31
DIANO D'ALBA 305 6 0 0 0 0 305 6 311
DIANO MARINA 100 44 0 20 5 0 95 64 159
DIANO SAN PIETRO 0 11 0 0 0 0 0 11 11
DICOMANO 500 26 0 12 6 0 494 38 532
DIGNANO 157 0 0 0 44 0 113 0 113
DIMARO 243 120 0 0 0 0 243 120 363
DIVIGNANO 5 2 0 2 0 0 5 4 9
DOBERDO' DEL LAGO 513 54 0 0 479 9 34 45 79
DOGLIANI 50 8 0 0 0 0 50 8 58
DOLCEACQUA 0 0 0 121 0 0 0 121 121
DOLCEDO 0 0 25 0 0 0 25 0 25
DOMEGGE DI CADORE 82 44 0 21 0 0 82 65 147
DOMICELLA 0 0 494 0 0 0 494 0 494
DOMODOSSOLA 10 957 66 465 0 0 76 1.422 1.498
DOMUS DE MARIA 166 6 0 3 0 0 166 9 175
DOMUSNOVAS 80 333 0 0 0 0 80 333 413
DONGO 271 0 0 0 0 0 271 0 271
DONNAS 28 2 0 2 0 0 28 4 32
DORGALI 514 446 0 207 304 0 210 653 863
DORMELLETTO 41 10 0 5 1 0 40 15 55
DORNO 10 52 0 0 10 52 0 0 0
DOSOLO 0 2 0 0 0 0 0 2 2
DOVERA 0 16 0 8 0 0 0 24 24
DOZZA 673 0 0 77 0 0 673 77 750
DRAGONI 1.400 54 0 25 1.099 0 301 79 380
DRAPIA 0 0 10 2 0 0 10 2 12
DREZZO 58 0 0 0 0 0 58 0 58
DRO 0 145 0 67 0 0 0 212 212
DRONERO 54 70 0 0 0 0 54 70 124
DRUENTO 130 380 131 0 0 0 261 380 641
DUE CARRARE 0 22 0 10 0 0 0 32 32
DUEVILLE 3.787 25 0 11 0 0 3.787 36 3.823
DUGENTA 766 453 0 0 0 0 766 453 1.219
DUINO-AURISINA 8 213 15 99 0 0 23 312 335
DURAZZANO 0 0 110 31 0 0 110 31 141
EBOLI 14.512 230 0 0 0 0 14.512 230 14.742
EDOLO 88 73 0 34 0 0 88 107 195
ELMAS 0 45 0 21 0 0 0 66 66
EMPOLI 592 999 0 465 0 0 592 1.464 2.056
ENDINE GAIANO 8 3 0 2 0 0 8 5 13
ENEGO 563 20 0 0 0 0 563 20 583
ENEMONZO 127 0 75 0 0 0 202 0 202
ENNA 13 113 0 52 0 0 13 165 178
EPISCOPIA 0 90 0 42 0 0 0 132 132
ERACLEA 253 34 13 0 0 0 266 34 300
ERBA 2.904 872 0 405 0 0 2.904 1.277 4.181
ERBE' 13 19 0 9 0 0 13 28 41
ERBUSCO 608 0 0 0 0 0 608 0 608
ERCOLANO 547 235 0 0 0 0 547 235 782
ERICE 562 143 5 67 0 0 567 210 777
ESANATOGLIA 0 22 0 0 0 0 0 22 22
ESCALAPLANO 18 0 0 6 0 0 18 6 24
ESINE 24 24 0 0 0 0 24 24 48
ESPERIA 292 0 252 0 0 0 544 0 544
ESTE 28 167 0 0 5 56 23 111 134
EUPILIO 0 5 0 2 0 0 0 7 7
FABBRICO 0 12 0 5 0 0 0 17 17
FABRIANO 261 606 0 282 0 0 261 888 1.149
FABRICA DI ROMA 37 166 0 0 0 0 37 166 203
FABRO 256 14 1 7 0 0 257 21 278
FAEDIS 61 0 0 0 0 0 61 0 61
FAENZA 3.034 1.440 192 669 0 0 3.226 2.109 5.335
FAGAGNA 0 29 0 13 0 0 0 42 42
FAGGETO LARIO 0 20 0 0 0 0 0 20 20
FAGNANO OLONA 270 359 0 167 0 0 270 526 796
FAICCHIO 1.443 7 0 0 540 0 903 7 910
FALCADE 4 36 49 17 0 0 53 53 106
FALCIANO DEL MASSICO 94 69 0 32 0 0 94 101 195
FALCONARA ALBANESE 349 0 0 0 0 0 349 0 349
FALCONARA MARITTIMA 8 15 0 7 0 0 8 22 30
FALCONE 231 74 0 31 69 0 162 105 267
FALERIA 739 0 0 0 350 0 389 0 389
FALERNA 71 0 211 0 0 0 282 0 282
FALERONE 56 6 0 0 0 0 56 6 62
FALOPPIO 11 54 0 0 0 0 11 54 65
FANANO 79 0 0 0 0 0 79 0 79
FANNA 0 41 0 19 0 0 0 60 60
FANO 1.520 93 31 44 0 0 1.551 137 1.688
FARA FILIORUM PETRI 66 65 0 0 0 0 66 65 131
FARA GERA D'ADDA 19 20 0 9 0 0 19 29 48
FARA IN SABINA 1.379 166 0 77 0 0 1.379 243 1.622
FARA NOVARESE 10 7 0 4 0 0 10 11 21
FARA OLIVANA CON SOLA 0 0 14 23 0 0 14 23 37
FARA SAN MARTINO 147 65 0 30 0 0 147 95 242
FARA VICENTINO 38 1 0 0 0 0 38 1 39
FARIGLIANO 44 9 0 4 1 0 43 13 56
FARINDOLA 8 10 5 5 0 0 13 15 28
FARNESE 1.000 20 0 0 0 0 1.000 20 1.020
FARRA D'ALPAGO 55 45 0 0 0 0 55 45 100
FARRA DI SOLIGO 8 32 0 15 0 0 8 47 55
FARRA D'ISONZO 67 14 0 6 0 0 67 20 87
FASANO 0 732 0 340 0 0 0 1.072 1.072
FAUGLIA 150 98 0 46 0 0 150 144 294
FAVARA 830 255 10 118 0 0 840 373 1.213
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FAVIGNANA 347 0 0 0 0 0 347 0 347
FAVRIA 73 0 20 0 0 0 93 0 93
FELETTO 68 16 0 0 0 0 68 16 84
FELINO 384 0 0 0 1 0 383 0 383
FELIZZANO 90 0 0 0 0 0 90 0 90
FELONICA 102 63 0 0 0 0 102 63 165
FELTRE 884 424 0 197 0 0 884 621 1.505
FENEGRO' 70 9 0 5 0 0 70 14 84
FENIS 7 16 0 8 0 0 7 24 31
FERENTILLO 111 200 0 93 0 0 111 293 404
FERENTINO 139 318 0 147 1 0 138 465 603
FERLA 7 0 0 0 0 0 7 0 7
FERMIGNANO 42 59 0 28 0 0 42 87 129
FERMO 498 422 0 195 34 0 464 617 1.081
FERNO 202 156 11 74 0 0 213 230 443
FEROLETO ANTICO 86 8 0 0 0 0 86 8 94
FEROLETO DELLA CHIESA 35 0 0 0 0 0 35 0 35
FERRANDINA 490 450 100 209 0 0 590 659 1.249
FERRARA 0 1.691 0 0 0 0 0 1.691 1.691
FERRAZZANO 29 78 0 37 0 0 29 115 144
FERRERE 0 0 2 0 0 0 2 0 2
FERRIERE 309 130 0 60 0 0 309 190 499
FIAMIGNANO 13 14 0 6 0 0 13 20 33
FIANO 0 0 2 11 0 0 2 11 13
FIANO ROMANO 850 249 0 41 270 0 580 290 870
FIAVE' 0 17 0 8 0 0 0 25 25
FICARAZZI 84 6 0 0 0 0 84 6 90
FICARRA 0 21 0 0 0 0 0 21 21
FICULLE 63 11 0 0 0 0 63 11 74
FIDENZA 2.202 0 0 1.571 0 0 2.202 1.571 3.773
FIESCO 9 0 0 0 0 0 9 0 9
FIESOLE 0 133 0 0 0 0 0 133 133
FIESSO D'ARTICO 0 0 32 0 0 0 32 0 32
FIESSO UMBERTIANO 117 142 0 66 0 0 117 208 325
FIGINO SERENZA 322 0 3 0 0 0 325 0 325
FIGLINE VALDARNO 98 165 0 77 0 0 98 242 340
FIGLINE VEGLIATURO 211 26 0 0 0 0 211 26 237
FILADELFIA 478 154 0 0 0 0 478 154 632
FILAGO 61 0 0 0 0 0 61 0 61
FILANDARI 12 3 0 0 0 0 12 3 15
FILATTIERA 1 0 7 0 0 0 8 0 8
FILETTO 0 25 0 0 0 0 0 25 25
FILOGASO 0 0 265 0 0 0 265 0 265
FILOTTRANO 53 57 0 0 0 0 53 57 110
FINALE EMILIA 220 158 0 0 0 0 220 158 378
FINALE LIGURE 64 96 0 44 0 0 64 140 204
FINO DEL MONTE 8 25 0 11 0 0 8 36 44
FINO MORNASCO 449 88 0 41 0 0 449 129 578
FIORANO AL SERIO 21 65 0 0 0 0 21 65 86
FIORANO MODENESE 3.152 488 0 227 256 0 2.896 715 3.611
FIORENZUOLA D'ARDA 0 143 0 66 0 0 0 209 209
FIRENZE 66.769 8.936 0 4.150 0 0 66.769 13.086 79.855
FIRENZUOLA 0 78 0 0 0 0 0 78 78
FIRMO 783 18 0 0 299 18 484 0 484
FISCIANO 1.337 392 0 182 411 0 926 574 1.500
FIUGGI 1.500 263 0 0 0 0 1.500 263 1.763
FIUMARA 232 0 0 0 0 0 232 0 232
FIUME VENETO 147 425 0 198 0 0 147 623 770
FIUMEDINISI 948 26 0 0 609 0 339 26 365
FIUMEFREDDO DI SICILIA 1.157 45 0 0 0 0 1.157 45 1.202
FIUMICELLO 31 27 0 12 0 0 31 39 70
FIUMICINO 0 1.782 0 828 0 0 0 2.610 2.610
FIUMINATA 0 7 0 0 0 0 0 7 7
FLAIBANO 130 43 0 124 0 0 130 167 297
FLERO 0 0 0 34 0 0 0 34 34
FLORIDIA 315 51 0 0 14 0 301 51 352
FLORINAS 0 105 0 0 0 0 0 105 105
FOGGIA 4.234 1.788 0 424 1.706 0 2.528 2.212 4.740
FOGLIANO REDIPUGLIA 84 2 0 0 0 0 84 2 86
FOGLIZZO 30 7 5 4 0 0 35 11 46
FOIANO DELLA CHIANA 487 112 6 52 0 0 493 164 657
FOIANO DI VAL FORTORE 305 121 0 57 0 0 305 178 483
FOLGARIA 49 388 0 158 0 0 49 546 595
FOLIGNANO 0 153 0 71 0 0 0 224 224
FOLIGNO 1.012 889 269 412 0 0 1.281 1.301 2.582
FOLLINA 2 0 0 0 0 0 2 0 2
FOLLO 87 125 0 0 0 0 87 125 212
FOLLONICA 494 670 0 311 0 0 494 981 1.475
FOMBIO 0 1 0 0 0 0 0 1 1
FONDACHELLI-FANTINA 341 261 0 0 0 0 341 261 602
FONDI 358 115 0 0 19 4 339 111 450
FONDO 169 200 53 100 0 0 222 300 522
FONNI 0 0 17 11 0 0 17 11 28
FONTANA LIRI 853 106 0 49 0 0 853 155 1.008
FONTANAFREDDA 0 142 0 66 0 0 0 208 208
FONTANELICE 726 0 0 0 0 0 726 0 726
FONTANELLATO 0 3 0 2 0 0 0 5 5
FONTANETO D'AGOGNA 0 1 0 0 0 0 0 1 1
FONTANIVA 468 24 0 0 0 0 468 24 492
FONTE 13 185 0 52 0 0 13 237 250
FONTE NUOVA 169 29 0 13 0 0 169 42 211
FONTECHIARI 357 22 0 0 0 0 357 22 379
FONTEVIVO 0 25 0 11 0 0 0 36 36
FONZASO 72 0 0 0 0 0 72 0 72
FORANO 393 103 0 0 0 0 393 103 496
FORCE 0 0 17 32 0 0 17 32 49
FORCHIA 242 4 0 0 0 0 242 4 246
FORENZA 0 0 170 0 0 0 170 0 170
FORESTO SPARSO 0 0 7 0 0 0 7 0 7
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FORGARIA NEL FRIULI 3 7 0 3 0 0 3 10 13
FORINO 135 14 0 0 1 0 134 14 148
FORIO D'ISCHIA 6 102 0 0 0 0 6 102 108
FORLI' 10.707 4.981 0 8.266 114 0 10.593 13.247 23.840
FORLIMPOPOLI 107 151 0 71 0 0 107 222 329
FORMELLO 475 324 0 0 0 0 475 324 799
FORMIA 2.538 404 0 229 235 0 2.303 633 2.936
FORMICOLA 102 0 0 0 0 0 102 0 102
FORMIGARA 0 6 0 0 0 0 0 6 6
FORMIGINE 1.737 449 0 209 0 0 1.737 658 2.395
FORMIGNANA 53 0 0 0 0 0 53 0 53
FORNACE 38 12 0 5 0 0 38 17 55
FORNELLI 58 10 0 0 0 0 58 10 68
FORNI DI SOPRA 0 215 0 117 0 0 0 332 332
FORNO CANAVESE 0 0 10 0 0 0 10 0 10
FORNOVO DI SAN GIOVANNI 77 0 0 0 0 0 77 0 77
FORNOVO DI TARO 245 157 0 73 0 0 245 230 475
FORTE DEI MARMI 903 1.897 63 882 0 0 966 2.779 3.745
FOSDINOVO 246 65 9 30 0 0 255 95 350
FOSSACESIA 248 45 0 0 0 0 248 45 293
FOSSALTA DI PIAVE 9 15 0 0 0 0 9 15 24
FOSSALTA DI PORTOGRUARO 4 52 0 0 0 0 4 52 56
FOSSALTO 13 71 0 0 0 0 13 71 84
FOSSANO 310 174 0 0 104 98 206 76 282
FOSSATO DI VICO 32 57 0 26 0 0 32 83 115
FOSSO' 121 57 0 27 0 0 121 84 205
FOSSOMBRONE 8 0 0 0 0 0 8 0 8
FRABOSA SOTTANA 857 22 0 0 0 0 857 22 879
FRAGAGNANO 22 29 0 13 0 0 22 42 64
FRAGNETO L'ABATE 603 6 0 0 0 0 603 6 609
FRAGNETO MONFORTE 41 0 0 0 0 0 41 0 41
FRANCAVILLA ANGITOLA 0 87 0 41 0 0 0 128 128
FRANCAVILLA D'ETE 0 0 15 10 0 0 15 10 25
FRANCAVILLA DI SICILIA 427 126 0 41 255 0 172 167 339
FRANCAVILLA FONTANA 710 349 0 163 0 0 710 512 1.222
FRANCAVILLA IN SINNI 333 41 0 19 0 0 333 60 393
FRANCAVILLA MARITTIMA 0 0 75 203 0 0 75 203 278
FRANCICA 54 0 159 0 0 0 213 0 213
FRANCOFONTE 914 72 0 0 0 0 914 72 986
FRANCOLISE 133 86 0 40 0 0 133 126 259
FRASCATI 1.400 0 0 0 0 0 1.400 0 1.400
FRASSINELLE POLESINE 221 1 0 0 23 0 198 1 199
FRASSINETO PO 127 36 0 17 20 0 107 53 160
FRASSINORO 68 0 0 0 0 0 68 0 68
FRASSO TELESINO 367 245 0 114 0 0 367 359 726
FRATTA TODINA 29 2 0 0 0 0 29 2 31
FRATTAMAGGIORE 0 248 0 0 0 0 0 248 248
FRATTAMINORE 661 113 0 0 0 0 661 113 774
FRATTE ROSA 28 22 0 10 0 0 28 32 60
FRESAGRANDINARIA 80 4 0 2 0 0 80 6 86
FRIGENTO 340 103 0 0 0 0 340 103 443
FRIGNANO 269 209 0 0 269 0 0 209 209
FRISA 45 0 6 28 0 0 51 28 79
FRONT 53 0 0 0 0 0 53 0 53
FRONTONE 38 2 2 2 0 0 40 4 44
FROSINONE 4.632 889 0 0 0 0 4.632 889 5.521
FROSOLONE 0 0 405 1.017 0 0 405 1.017 1.422
FROSSASCO 164 4 0 2 0 0 164 6 170
FRUGAROLO 0 0 41 28 0 0 41 28 69
FUBINE 138 53 0 0 0 0 138 53 191
FUCECCHIO 1.036 452 20 210 0 0 1.056 662 1.718
FUMANE 93 15 0 7 8 0 85 22 107
FUMONE 243 27 1 15 0 0 244 42 286
FURCI 196 9 0 0 0 0 196 9 205
FURCI SICULO 0 0 72 14 0 0 72 14 86
FURNARI 228 49 0 0 0 0 228 49 277
FURTEI 139 42 0 19 0 0 139 61 200
FUSCALDO 674 148 0 68 0 0 674 216 890
FUSIGNANO 6 90 0 41 0 0 6 131 137
FUTANI 134 138 0 0 0 0 134 138 272
GABIANO 191 118 0 0 0 0 191 118 309
GABICCE MARE 200 169 0 78 0 0 200 247 447
GAETA 1.626 674 0 314 726 0 900 988 1.888
GAGGI 30 6 133 2 0 0 163 8 171
GAGGIANO 154 503 0 234 0 0 154 737 891
GAGGIO MONTANO 8 46 0 21 0 0 8 67 75
GAGLIANICO 47 17 0 8 3 0 44 25 69
GAGLIANO DEL CAPO 70 378 0 0 0 0 70 378 448
GAIBA 1 6 0 0 0 0 1 6 7
GAIOLE IN CHIANTI 199 92 0 0 0 0 199 92 291
GALATI MAMERTINO 172 37 0 0 0 0 172 37 209
GALATINA 492 338 0 157 165 0 327 495 822
GALATONE 131 422 0 195 0 0 131 617 748
GALBIATE 39 85 17 40 0 0 56 125 181
GALEATA 8 152 0 71 0 0 8 223 231
GALGAGNANO 0 28 15 14 0 0 15 42 57
GALLARATE 187 525 21 244 0 0 208 769 977
GALLESE 236 4 0 0 0 0 236 4 240
GALLIATE 197 37 0 18 0 0 197 55 252
GALLICANO 453 13 0 0 0 0 453 13 466
GALLICANO NEL LAZIO 2.253 42 0 0 226 0 2.027 42 2.069
GALLIERA 165 1 0 0 0 0 165 1 166
GALLIERA VENETA 15 71 0 0 6 0 9 71 80
GALLINARO 528 47 0 0 170 9 358 38 396
GALLIO 365 139 0 65 0 0 365 204 569
GALLIPOLI 241 459 0 213 0 0 241 672 913
GALTELLI 0 0 0 34 0 0 0 34 34
GALZIGNANO 206 20 0 9 0 0 206 29 235
GAMBARA 505 0 0 0 505 0 0 0 0
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GAMBASSI 67 0 0 0 0 0 67 0 67
GAMBATESA 86 2 0 2 0 0 86 4 90
GAMBELLARA 16 0 0 0 0 0 16 0 16
GAMBETTOLA 13 180 0 84 0 0 13 264 277
GAMBOLO' 170 162 0 75 0 0 170 237 407
GANDELLINO 0 0 63 0 0 0 63 0 63
GANDINO 37 186 0 0 0 0 37 186 223
GANGI 689 30 0 14 19 0 670 44 714
GARAGUSO 125 47 0 0 0 0 125 47 172
GARBAGNA NOVARESE 6 0 0 0 0 0 6 0 6
GARBAGNATE MILANESE 1.432 0 0 5 8 0 1.424 5 1.429
GARBAGNATE MONASTERO 4 0 0 0 0 0 4 0 4
GARDA 44 1 0 0 0 0 44 1 45
GARDONE VAL TROMPIA 16 114 0 53 0 0 16 167 183
GARESSIO 282 0 0 0 9 0 273 0 273
GARLASCO 120 314 0 146 0 0 120 460 580
GARLATE 89 0 0 0 0 0 89 0 89
GARLENDA 0 18 0 8 0 0 0 26 26
GASPERINA 475 29 0 0 0 0 475 29 504
GATTATICO 76 36 0 0 0 0 76 36 112
GATTEO 0 217 0 100 0 0 0 317 317
GATTICO 58 6 0 2 0 0 58 8 66
GAVARDO 129 1.005 352 467 0 0 481 1.472 1.953
GAVI 56 4 0 0 0 0 56 4 60
GAVIGNANO 0 0 101 51 0 0 101 51 152
GAVIRATE 522 0 0 0 0 0 522 0 522
GAVOI 0 0 0 21 0 0 0 21 21
GAZOLDO DEGLI IPPOLITI 117 1 0 0 0 0 117 1 118
GAZZADA SCHIANNO 18 12 0 5 0 0 18 17 35
GAZZANIGA 29 17 0 8 0 0 29 25 54
GAZZO PADOVANO 0 0 239 4 0 0 239 4 243
GAZZO VERONESE 124 139 0 64 0 0 124 203 327
GAZZOLA 92 26 0 11 0 0 92 37 129
GAZZUOLO 42 0 0 0 0 0 42 0 42
GELA 11.337 3.135 771 1.457 0 0 12.108 4.592 16.700
GEMMANO 120 50 0 0 0 0 120 50 170
GEMONA DEL FRIULI 147 750 0 348 0 0 147 1.098 1.245
GEMONIO 3 45 0 0 0 0 3 45 48
GENAZZANO 500 134 0 63 0 0 500 197 697
GENGA 44 11 0 0 0 0 44 11 55
GENOLA 41 2 0 1 0 0 41 3 44
GENOVA 7.653 9.458 674 4.394 0 0 8.327 13.852 22.179
GENZANO DI LUCANIA 27 16 0 7 0 0 27 23 50
GENZANO DI ROMA 1.826 101 0 0 0 0 1.826 101 1.927
GERA LARIO 387 39 0 0 0 0 387 39 426
GERACE 7 19 0 0 0 0 7 19 26
GERACI SICULO 98 12 0 0 28 0 70 12 82
GERENZANO 185 58 0 27 0 0 185 85 270
GERGEI 0 0 14 18 0 0 14 18 32
GERMAGNANO 204 12 0 5 30 0 174 17 191
GERMIGNAGA 3 0 0 0 0 0 3 0 3
GEROCARNE 126 0 0 0 0 0 126 0 126
GERRE DE' CAPRIOLI 0 29 16 14 0 0 16 43 59
GESSATE 0 111 0 51 0 0 0 162 162
GESSOPALENA 130 0 0 6 0 0 130 6 136
GESTURI 0 7 0 0 0 0 0 7 7
GHEDI 310 12 0 0 0 0 310 12 322
GHEMME 380 0 0 0 0 0 380 0 380
GHIFFA 72 12 0 5 0 0 72 17 89
GHILARZA 44 0 0 0 0 0 44 0 44
GHISALBA 0 40 0 19 0 0 0 59 59
GIACCIANO CON BARUCHELLA 25 1 7 0 0 0 32 1 33
GIANICO 18 27 0 0 0 0 18 27 45
GIANO DELL'UMBRIA 746 50 140 0 0 0 886 50 936
GIARDINI 296 180 0 0 0 0 296 180 476
GIARRE 327 223 37 103 0 0 364 326 690
GIAVENO 0 65 0 30 0 0 0 95 95
GIAVERA DEL MONTELLO 48 26 0 12 0 0 48 38 86
GIBELLINA 266 9 0 0 0 0 266 9 275
GIFFONE 10 41 0 0 0 0 10 41 51
GIFFONI SEI CASALI 378 105 0 0 0 0 378 105 483
GIFFONI VALLE PIANA 153 116 0 54 0 0 153 170 323
GIGNOD 2 10 0 5 0 0 2 15 17
GIMIGLIANO 240 0 0 0 0 0 240 0 240
GINOSA 199 534 0 0 0 0 199 534 733
GIOIA DEI MARSI 394 0 0 0 148 0 246 0 246
GIOIA DEL COLLE 112 358 0 166 0 0 112 524 636
GIOIA SANNITICA 1.083 9 0 0 0 0 1.083 9 1.092
GIOIA TAURO 1.042 510 677 0 0 0 1.719 510 2.229
GIOIOSA IONICA 674 12 0 0 62 0 612 12 624
GIOIOSA MAREA 1.793 143 0 0 1.000 0 793 143 936
GIOVE 35 0 0 0 0 0 35 0 35
GIOVINAZZO 274 12 111 5 0 0 385 17 402
GIOVO 1 126 0 58 0 0 1 184 185
GIRASOLE 13 6 0 0 0 0 13 6 19
GIRIFALCO 65 21 18 54 0 0 83 75 158
GIRONICO 17 37 0 0 0 0 17 37 54
GISSI 21 0 0 0 0 0 21 0 21
GIUGGIANELLO 9 14 0 7 0 0 9 21 30
GIUGLIANO IN CAMPANIA 0 261 0 121 0 0 0 382 382
GIULIANA 26 0 0 0 0 0 26 0 26
GIULIANO DI ROMA 330 29 0 0 0 0 330 29 359
GIULIANOVA 3.002 143 0 0 0 0 3.002 143 3.145
GIUNGANO 70 27 0 0 0 0 70 27 97
GIURDIGNANO 63 15 0 0 0 0 63 15 78
GIUSSAGO 331 169 0 78 26 0 305 247 552
GIUSSANO 1.158 1.615 61 751 0 0 1.219 2.366 3.585
GIZZERIA 84 42 100 20 0 0 184 62 246
GODEGA DI SANT'URBANO 0 57 0 27 0 0 0 84 84
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GODIASCO 108 16 0 0 0 0 108 16 124
GOITO 583 168 0 78 55 0 528 246 774
GOLASECCA 148 0 2 0 0 0 150 0 150
GONARS 0 24 0 11 0 0 0 35 35
GONNESA 0 0 6 345 0 0 6 345 351
GONNOSFANADIGA 0 19 0 0 0 0 0 19 19
GONZAGA 0 113 0 0 0 0 0 113 113
GORGOGLIONE 155 166 0 77 0 0 155 243 398
GORGONZOLA 2.180 88 84 41 0 0 2.264 129 2.393
GORIZIA 656 140 14 65 0 0 670 205 875
GORLA MAGGIORE 113 5 12 47 0 0 125 52 177
GORLA MINORE 1.049 35 0 16 0 0 1.049 51 1.100
GORLAGO 98 5 4 0 0 0 102 5 107
GORLE 208 13 1 5 0 0 209 18 227
GORNATE-OLONA 65 21 0 0 0 0 65 21 86
GORNO 5 0 0 0 0 0 5 0 5
GORO 0 79 0 0 0 0 0 79 79
GOSSOLENGO 48 47 0 0 0 0 48 47 95
GOTTOLENGO 375 39 0 0 0 0 375 39 414
GOVONE 271 0 0 0 0 0 271 0 271
GOZZANO 0 0 118 34 0 0 118 34 152
GRADARA 0 24 0 11 0 0 0 35 35
GRADO 40 434 0 202 0 0 40 636 676
GRADOLI 592 113 75 0 0 0 667 113 780
GRAFFIGNANA 22 115 0 53 0 0 22 168 190
GRAFFIGNANO 198 0 0 0 0 0 198 0 198
GRAGLIA 20 0 0 0 0 0 20 0 20
GRAGNANO 222 138 0 0 0 0 222 138 360
GRAGNANO TREBBIENSE 258 0 0 0 0 0 258 0 258
GRAMMICHELE 1.110 381 0 177 0 0 1.110 558 1.668
GRANAROLO DELL'EMILIA 0 0 0 18 0 0 0 18 18
GRANCONA 135 103 0 0 0 0 135 103 238
GRANDOLA ED UNITI 15 11 0 5 0 0 15 16 31
GRANOZZO CON MONTICELLO 60 34 0 0 0 0 60 34 94
GRANTOLA 0 0 0 25 0 0 0 25 25
GRANTORTO 79 0 0 0 0 0 79 0 79
GRANZE 5 0 0 0 0 0 5 0 5
GRASSANO 55 6 0 0 0 0 55 6 61
GRASSOBBIO 0 28 0 13 0 0 0 41 41
GRATTERI 54 10 0 0 19 0 35 10 45
GRAVELLONA TOCE 40 176 0 0 0 0 40 176 216
GRAVINA DI CATANIA 278 452 0 210 0 0 278 662 940
GRAVINA IN PUGLIA 1.542 326 0 0 0 0 1.542 326 1.868
GRAZZANISE 5 449 0 0 0 0 5 449 454
GRECCIO 432 1 0 0 0 0 432 1 433
GRESSAN 52 130 0 60 0 0 52 190 242
GREVE 5 39 0 0 0 0 5 39 44
GREZZAGO 94 1 0 0 0 0 94 1 95
GREZZANA 722 292 0 136 0 0 722 428 1.150
GRICIGNANO DI AVERSA 686 57 0 26 0 0 686 83 769
GRIGNASCO 371 0 0 0 0 0 371 0 371
GRIGNO 0 427 0 198 0 0 0 625 625
GRIMALDI 269 132 0 0 0 0 269 132 401
GRINZANE CAVOUR 7 14 2 6 0 0 9 20 29
GRISIGNANO DI ZOCCO 0 0 93 8 0 0 93 8 101
GRISOLIA 125 7 0 16 21 0 104 23 127
GRIZZANA 74 79 0 37 0 0 74 116 190
GRONTARDO 2 6 0 2 0 0 2 8 10
GROPELLO CAIROLI 7 3 20 0 0 0 27 3 30
GROPPARELLO 15 1 0 0 0 0 15 1 16
GROSIO 2 2 0 0 0 0 2 2 4
GROSOTTO 55 9 0 0 0 0 55 9 64
GROSSETO 476 4.086 21 1.898 0 0 497 5.984 6.481
GROTTAFERRATA 578 88 0 0 0 0 578 88 666
GROTTAGLIE 437 180 0 0 0 0 437 180 617
GROTTAMINARDA 420 208 0 0 244 0 176 208 384
GROTTAMMARE 231 87 39 0 0 0 270 87 357
GROTTAZZOLINA 132 49 0 23 10 0 122 72 194
GROTTE 66 73 0 34 0 0 66 107 173
GROTTE DI CASTRO 348 0 0 0 0 0 348 0 348
GROTTERIA 140 0 0 0 0 0 140 0 140
GROTTOLE 0 36 53 0 0 0 53 36 89
GROTTOLELLA 188 0 0 0 0 0 188 0 188
GRUARO 403 4 0 0 403 0 0 4 4
GRUGLIASCO 0 0 43 654 0 0 43 654 697
GRUMELLO CREMONESE ED UNITI 67 30 0 0 0 0 67 30 97
GRUMELLO DEL MONTE 393 128 0 60 0 0 393 188 581
GRUMENTO NOVA 80 47 0 0 0 0 80 47 127
GRUMO APPULA 202 872 0 0 0 0 202 872 1.074
GUAGNANO 6 125 0 0 0 0 6 125 131
GUALDO CATTANEO 51 88 0 41 0 0 51 129 180
GUALDO TADINO 341 47 8 21 0 0 349 68 417
GUALTIERI 8 49 0 23 0 0 8 72 80
GUALTIERI SICAMINO' 88 154 0 0 0 0 88 154 242
GUANZATE 159 234 0 106 7 0 152 340 492
GUARDEA 122 1 52 0 0 0 174 1 175
GUARDIA LOMBARDI 0 17 0 0 0 17 0 0 0
GUARDIA PIEMONTESE 894 0 0 0 0 0 894 0 894
GUARDIA SANFRAMONDI 456 97 0 0 0 0 456 97 553
GUARDIAGRELE 19 314 0 0 0 0 19 314 333
GUARDIALFIERA 45 1 0 0 0 0 45 1 46
GUARDISTALLO 25 5 0 2 0 0 25 7 32
GUASTALLA 55 65 0 0 0 0 55 65 120
GUBBIO 1.388 760 0 353 0 0 1.388 1.113 2.501
GUDO VISCONTI 21 0 0 0 0 0 21 0 21
GUIDIZZOLO 122 241 0 112 0 0 122 353 475
GUIDONIA MONTECELIO 6.273 1.697 0 0 0 0 6.273 1.697 7.970
GUIGLIA 0 2 0 2 0 0 0 4 4
GUSPINI 0 9 0 4 0 0 0 13 13
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GUSSAGO 4 55 0 25 0 0 4 80 84
HONE 30 32 0 15 0 0 30 47 77
IDRO 56 18 0 0 0 0 56 18 74
IESOLO 3.828 304 64 0 0 0 3.892 304 4.196
IGLESIAS 9 219 0 101 4 0 5 320 325
ILBONO 0 0 4 6 0 0 4 6 10
ILLASI 13 0 0 0 0 0 13 0 13
IMBERSAGO 22 0 0 0 0 0 22 0 22
IMOLA 16.692 1.804 302 839 0 0 16.994 2.643 19.637
IMPERIA 1.190 1.643 0 764 0 0 1.190 2.407 3.597
IMPRUNETA 118 103 0 55 0 0 118 158 276
INARZO 3 0 0 0 0 0 3 0 3
INCISA IN VAL D'ARNO 2 177 0 0 0 0 2 177 179
INCISA SCAPACCINO 160 28 0 0 0 0 160 28 188
INDUNO OLONA 262 57 157 0 0 0 419 57 476
INTROBIO 0 0 13 45 0 0 13 45 58
INTRODACQUA 83 21 0 10 0 0 83 31 114
INVERIGO 35 308 0 0 0 0 35 308 343
INVERUNO 0 163 0 76 0 0 0 239 239
INVORIO 108 2 0 0 0 0 108 2 110
INZAGO 8 177 0 83 0 0 8 260 268
IOLANDA DI SAVOIA 0 28 0 0 0 0 0 28 28
IONADI 0 0 29 0 0 0 29 0 29
IRGOLI 30 0 0 0 0 0 30 0 30
IRSINA 64 97 0 44 0 0 64 141 205
ISCA SULLO IONIO 781 78 0 0 0 0 781 78 859
ISCHIA 3.045 706 0 0 0 0 3.045 706 3.751
ISCHIA DI CASTRO 701 34 0 0 0 0 701 34 735
ISCHITELLA 0 367 0 171 0 0 0 538 538
ISEO 704 326 0 151 70 0 634 477 1.111
ISERA 310 608 0 282 0 0 310 890 1.200
ISERNIA 2.958 324 0 150 1.197 0 1.761 474 2.235
ISILI 9 0 0 0 0 0 9 0 9
ISNELLO 9 8 0 0 0 0 9 8 17
ISOLA D'ASTI 471 1 0 0 0 0 471 1 472
ISOLA DEL GRAN SASSO D'ITALIA 230 182 0 85 0 0 230 267 497
ISOLA DEL LIRI 2.134 192 0 89 1.416 0 718 281 999
ISOLA DELLA SCALA 1.227 476 0 205 791 0 436 681 1.117
ISOLA DELLE FEMMINE 115 29 0 0 0 0 115 29 144
ISOLA DI CAPO RIZZUTO 1.610 271 0 0 0 0 1.610 271 1.881
ISOLA DOVARESE 11 79 0 0 0 0 11 79 90
ISOLA RIZZA 210 0 0 0 0 0 210 0 210
ISOLA VICENTINA 37 7 0 4 3 0 34 11 45
ISORELLA 50 1 0 0 0 0 50 1 51
ISPANI 383 6 0 3 20 0 363 9 372
ISPICA 6.451 9 0 0 0 0 6.451 9 6.460
ISPRA 16 103 0 48 0 0 16 151 167
ISSOGNE 0 22 0 10 0 0 0 32 32
ISTRANA 60 9 0 0 0 0 60 9 69
ITALA 0 0 0 6 0 0 0 6 6
ITRI 431 35 0 0 0 0 431 35 466
ITTIRI 133 67 1 30 0 0 134 97 231
IVREA 0 0 37 5 0 0 37 5 42
IZANO 25 5 0 0 0 0 25 5 30
JELSI 16 0 0 0 8 0 8 0 8
JERAGO CON ORAGO 8 2 0 1 0 0 8 3 11
JERZU 122 71 0 0 0 0 122 71 193
JESI 1.132 852 0 396 0 0 1.132 1.248 2.380
JOPPOLO 494 77 0 36 0 0 494 113 607
LA CASSA 14 3 0 2 0 0 14 5 19
LA LOGGIA 0 39 0 18 0 0 0 57 57
LA MADDALENA 117 287 0 179 0 0 117 466 583
LA MORRA 35 15 0 20 3 0 32 35 67
LA SALLE 389 96 0 44 0 0 389 140 529
LA SPEZIA 999 544 0 252 9 0 990 796 1.786
LABICO 450 158 0 74 145 0 305 232 537
LACCHIARELLA 0 273 0 126 0 0 0 399 399
LACCO AMENO 564 308 0 0 0 0 564 308 872
LACEDONIA 0 19 0 0 0 19 0 0 0
LACONI 192 120 0 0 0 0 192 120 312
LADISPOLI 1.548 808 0 0 0 0 1.548 808 2.356
LAGNASCO 0 18 0 8 0 0 0 26 26
LAGO 368 16 0 0 151 0 217 16 233
LAGONEGRO 1.155 275 0 0 0 0 1.155 275 1.430
LAGOSANTO 225 70 0 29 0 0 225 99 324
LAIATICO 118 0 21 0 0 0 139 0 139
LAIGUEGLIA 156 62 0 29 0 0 156 91 247
LAINATE 126 44 0 0 120 0 6 44 50
LAINO BORGO 0 0 39 0 0 0 39 0 39
LALLIO 3 10 0 0 0 0 3 10 13
LAMA DEI PELIGNI 51 0 0 0 6 0 45 0 45
LAMA MOCOGNO 20 2 0 2 0 0 20 4 24
LAMBRUGO 37 16 0 8 0 0 37 24 61
LAMEZIA TERME 708 761 0 0 0 0 708 761 1.469
LAMON 4 0 0 0 0 0 4 0 4
LAMPEDUSA E LINOSA 0 0 806 123 0 0 806 123 929
LAMPORECCHIO 98 2 18 0 0 0 116 2 118
LANCIANO 24 405 0 189 0 0 24 594 618
LANGHIRANO 0 133 0 61 0 0 0 194 194
LANUSEI 2 553 0 257 0 0 2 810 812
LANUVIO 777 60 0 28 17 0 760 88 848
LANZADA 0 0 175 87 0 0 175 87 262
LANZO D'INTELVI 364 20 0 9 0 0 364 29 393
LANZO TORINESE 34 0 205 47 0 0 239 47 286
LAPEDONA 65 14 0 0 0 0 65 14 79
LARCIANO 892 0 0 0 0 0 892 0 892
LARDIRAGO 31 25 0 11 31 0 0 36 36
LARI 1.836 287 0 0 0 0 1.836 287 2.123
LARIANO 1.302 169 0 0 0 0 1.302 169 1.471

 



—  29  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17426-7-2013

 

LARINO 1.159 181 0 0 0 0 1.159 181 1.340
LASCARI 0 2 0 0 0 0 0 2 2
LASINO 30 151 0 70 2 0 28 221 249
LASTRA A SIGNA 222 326 0 152 0 0 222 478 700
LATERINA 7 4 0 2 0 0 7 6 13
LATERZA 47 83 0 39 0 0 47 122 169
LATIANO 335 387 0 180 0 0 335 567 902
LATINA 0 719 274 0 0 0 274 719 993
LATISANA 134 0 0 47 0 0 134 47 181
LATRONICO 361 247 0 0 0 0 361 247 608
LATTARICO 77 10 13 14 0 0 90 24 114
LAUREANA CILENTO 2 0 0 0 0 0 2 0 2
LAUREANA DI BORRELLO 0 163 0 0 0 0 0 163 163
LAURIA 826 479 0 0 0 0 826 479 1.305
LAURIANO 111 7 0 0 0 0 111 7 118
LAVAGNA 245 877 0 396 0 0 245 1.273 1.518
LAVAGNO 33 0 0 0 0 0 33 0 33
LAVARONE 6 0 6 0 0 0 12 0 12
LAVELLO 439 135 0 0 0 0 439 135 574
LAVENA-PONTE TRESA 219 412 0 105 0 0 219 517 736
LAVENO-MOMBELLO 3 375 0 174 0 0 3 549 552
LAVIANO 129 0 0 0 0 0 129 0 129
LAVIS 62 522 0 243 0 0 62 765 827
LAZISE 121 271 0 0 0 0 121 271 392
LAZZATE 15 62 0 28 0 0 15 90 105
LECCE 8.557 3.979 0 1.920 2.034 0 6.523 5.899 12.422
LECCE NEI MARSI 99 2 0 0 0 0 99 2 101
LECCO 1.398 334 0 156 371 0 1.027 490 1.517
LEDRO 69 447 0 0 2 0 67 447 514
LEFFE 3 1 0 0 0 0 3 1 4
LEGGIUNO 38 18 0 0 0 0 38 18 56
LEGNAGO 0 202 0 94 0 0 0 296 296
LEGNANO 723 2.044 696 950 0 0 1.419 2.994 4.413
LEGNARO 405 88 0 41 0 0 405 129 534
LEINI 155 290 0 135 0 0 155 425 580
LEIVI 137 39 1 18 0 0 138 57 195
LENDINARA 1 21 0 0 0 0 1 21 22
LENNO 0 0 89 0 0 0 89 0 89
LENO 170 194 275 0 0 0 445 194 639
LENOLA 44 91 5 42 0 0 49 133 182
LENTATE SUL SEVESO 1 116 69 54 0 0 70 170 240
LENTIAI 0 0 0 18 0 0 0 18 18
LENTINI 0 97 0 0 0 0 0 97 97
LEONESSA 0 0 831 0 0 0 831 0 831
LEONFORTE 630 62 0 0 0 0 630 62 692
LEPORANO 74 148 0 69 0 0 74 217 291
LEQUILE 284 250 32 0 0 0 316 250 566
LERCARA FRIDDI 0 0 84 47 0 0 84 47 131
LERICI 2.821 4 0 0 0 0 2.821 4 2.825
LESA 491 0 0 0 0 0 491 0 491
LESIGNANO DE' BAGNI 10 55 0 0 0 0 10 55 65
LESINA 0 120 0 0 0 0 0 120 120
LESMO 152 110 0 51 0 0 152 161 313
LESSONA 1 47 0 21 0 0 1 68 69
LESTIZZA 99 9 0 5 76 0 23 14 37
LETTERE 287 17 0 0 0 0 287 17 304
LETTOMANOPPELLO 60 52 115 24 0 0 175 76 251
LEVATE 5 31 0 14 0 0 5 45 50
LEVERANO 0 43 0 0 0 0 0 43 43
LEVICO TERME 0 276 0 129 0 0 0 405 405
LEZZENO 88 34 0 0 0 0 88 34 122
LIBERI 313 0 0 14 297 0 16 14 30
LIBRIZZI 769 53 0 0 0 0 769 53 822
LICATA 1.012 62 0 0 0 0 1.012 62 1.074
LICCIANA NARDI 61 35 3 16 0 0 64 51 115
LICENZA 99 0 0 0 13 0 86 0 86
LICODIA EUBEA 0 0 7 2 0 0 7 2 9
LIERNA 108 0 0 0 45 0 63 0 63
LIGNANO SABBIADORO 322 100 0 47 6 0 316 147 463
LIMATOLA 835 0 251 0 0 0 1.086 0 1.086
LIMBADI 0 0 14 15 0 0 14 15 29
LIMBIATE 205 696 0 292 0 0 205 988 1.193
LIMIDO COMASCO 35 15 28 0 0 0 63 15 78
LIMONE PIEMONTE 496 83 0 0 0 0 496 83 579
LIMONE SUL GARDA 227 51 0 0 0 0 227 51 278
LINAROLO 94 5 0 0 0 0 94 5 99
LINGUAGLOSSA 36 78 0 36 0 0 36 114 150
LIONI 629 111 0 51 0 0 629 162 791
LIPARI 790 121 13 57 0 0 803 178 981
LIPOMO 106 10 0 0 0 0 106 10 116
LISCATE 12 26 0 12 3 0 9 38 47
LISSONE 161 307 0 0 0 0 161 307 468
LIVERI 0 0 231 4 0 0 231 4 235
LIVIGNO 216 115 0 54 0 0 216 169 385
LIVINALLONGO DEL COL DI LANA 28 2 0 0 0 0 28 2 30
LIVORNO 2.704 3.143 0 0 0 0 2.704 3.143 5.847
LIVORNO FERRARIS 89 95 0 0 0 0 89 95 184
LIVRAGA 0 11 0 0 0 0 0 11 11
LIZZANELLO 0 265 0 0 0 0 0 265 265
LIZZANO 427 138 0 0 35 0 392 138 530
LIZZANO IN BELVEDERE 11 0 0 0 0 0 11 0 11
LOANO 16 36 0 15 0 0 16 51 67
LOCANA 1.480 22 0 0 0 0 1.480 22 1.502
LOCATE DI TRIULZI 880 101 0 0 0 0 880 101 981
LOCATE VARESINO 60 22 2 10 0 0 62 32 94
LOCOROTONDO 38 31 0 14 0 0 38 45 83
LOCRI 390 41 0 0 0 0 390 41 431
LODI 5.101 4.182 22 1.943 0 0 5.123 6.125 11.248
LODI VECCHIO 290 202 0 0 0 0 290 202 492
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LODRINO 6 1 0 0 0 0 6 1 7
LOGRATO 5 0 0 9 0 0 5 9 14
LOIANO 39 11 0 5 0 0 39 16 55
LOIRI PORTO SAN PAOLO 64 65 0 2 37 0 27 67 94
LOMAGNA 0 50 0 23 0 0 0 73 73
LOMAZZO 478 8 0 4 0 0 478 12 490
LOMBARDORE 33 1 0 0 0 0 33 1 34
LOMBRIASCO 6 7 0 4 0 0 6 11 17
LOMELLO 23 26 0 12 0 0 23 38 61
LONATE CEPPINO 81 0 0 0 0 0 81 0 81
LONATE POZZOLO 53 18 0 8 0 0 53 26 79
LONATO DEL GARDA 193 512 0 0 33 0 160 512 672
LONDA 320 221 19 103 0 0 339 324 663
LONGARE 257 12 0 0 0 0 257 12 269
LONGARONE 0 73 0 34 0 0 0 107 107
LONGI 183 0 0 0 131 0 52 0 52
LONGIANO 0 138 0 64 0 0 0 202 202
LONGOBARDI 702 115 0 0 0 0 702 115 817
LONGOBUCCO 96 0 0 0 0 0 96 0 96
LONGONE AL SEGRINO 105 32 0 0 0 0 105 32 137
LONIGO 1.282 51 8 24 0 0 1.290 75 1.365
LORANZE' 202 47 0 0 137 0 65 47 112
LOREGGIA 88 25 0 11 0 0 88 36 124
LORENZANA 20 6 0 2 0 0 20 8 28
LOREO 0 14 13 6 0 0 13 20 33
LORETO 830 0 0 0 0 0 830 0 830
LORETO APRUTINO 69 42 0 0 0 0 69 42 111
LORIA 78 52 0 0 0 0 78 52 130
LORO CIUFFENNA 673 57 79 0 0 0 752 57 809
LORO PICENO 104 1 0 0 9 0 95 1 96
LOTZORAI 0 72 0 0 0 0 0 72 72
LOVERE 337 692 0 322 0 0 337 1.014 1.351
LOZZA 76 2 0 2 0 0 76 4 80
LOZZO DI CADORE 82 0 207 0 0 0 289 0 289
LU 0 17 0 8 0 0 0 25 25
LUCCA 13.099 970 91 464 0 0 13.190 1.434 14.624
LUCCA SICULA 46 65 0 0 0 0 46 65 111
LUCERA 0 0 1.430 0 0 0 1.430 0 1.430
LUCO DEI MARSI 199 18 0 0 0 0 199 18 217
LUGAGNANO VAL D'ARDA 85 1 5 1 0 0 90 2 92
LUGNANO IN TEVERINA 0 78 0 0 0 0 0 78 78
LUGO 52 222 0 103 0 0 52 325 377
LUGO DI VICENZA 7 14 0 6 0 0 7 20 27
LUINO 538 834 0 388 0 0 538 1.222 1.760
LUMEZZANE 0 43 0 20 0 0 0 63 63
LUNAMATRONA 1 13 0 6 0 0 1 19 20
LUNANO 11 12 0 6 0 0 11 18 29
LUNGRO 294 9 0 0 200 0 94 9 103
LUOGOSANO 202 186 0 0 0 0 202 186 388
LURAGO D'ERBA 46 1 6 0 0 0 52 1 53
LURAGO MARINONE 0 4 0 2 0 0 0 6 6
LURANO 0 47 0 21 0 0 0 68 68
LURAS 19 2 0 0 0 0 19 2 21
LURATE CACCIVIO 53 197 0 91 3 0 50 288 338
LUSERNA SAN GIOVANNI 138 0 0 0 0 0 138 0 138
LUSIANA 0 47 0 22 0 0 0 69 69
LUSTRA 0 0 0 186 0 0 0 186 186
LUZZARA 816 97 0 40 5 0 811 137 948
LUZZI 1.235 61 0 0 0 0 1.235 61 1.296
MACCAGNO 0 0 0 90 0 0 0 90 90
MACCHIAGODENA 345 18 0 0 0 0 345 18 363
MACERATA 542 458 0 212 0 0 542 670 1.212
MACERATA CAMPANIA 33 23 0 11 0 0 33 34 67
MACERATA FELTRIA 119 4 0 2 28 0 91 6 97
MACHERIO 21 2 0 0 0 0 21 2 23
MACLODIO 0 11 0 5 0 0 0 16 16
MACOMER 2.154 1.720 0 799 0 0 2.154 2.519 4.673
MADDALONI 2.097 0 0 0 0 0 2.097 0 2.097
MAENZA 348 0 10 0 0 0 358 0 358
MAFALDA 153 35 0 0 0 0 153 35 188
MAGENTA 74 228 0 106 0 0 74 334 408
MAGGIORA 73 0 0 0 0 0 73 0 73
MAGIONE 139 628 0 291 0 0 139 919 1.058
MAGLIANO ALFIERI 456 79 0 0 0 0 456 79 535
MAGLIANO ALPI 0 12 0 5 0 0 0 17 17
MAGLIANO DE' MARSI 261 35 0 0 0 0 261 35 296
MAGLIANO DI TENNA 106 4 2 2 0 0 108 6 114
MAGLIANO IN TOSCANA 37 4 0 0 0 0 37 4 41
MAGLIANO SABINA 1.488 15 0 7 1.006 0 482 22 504
MAGLIE 267 418 0 195 70 0 197 613 810
MAGNACAVALLO 0 63 0 29 0 0 0 92 92
MAGNAGO 8 0 0 0 0 0 8 0 8
MAGNANO IN RIVIERA 12 1 0 0 0 0 12 1 13
MAIERA' 148 0 0 0 20 0 128 0 128
MAIERATO 474 14 0 0 0 0 474 14 488
MAIORI 592 247 0 202 80 0 512 449 961
MAIRANO 0 0 0 2 0 0 0 2 2
MAJANO 111 0 0 0 0 0 111 0 111
MALALBERGO 317 0 0 51 0 0 317 51 368
MALCESINE 0 133 0 61 0 0 0 194 194
MALE' 310 148 0 68 156 0 154 216 370
MALEGNO 69 9 0 0 0 0 69 9 78
MALEO 323 33 0 15 50 0 273 48 321
MALESCO 669 55 0 0 136 0 533 55 588
MALETTO 17 4 0 0 0 0 17 4 21
MALGRATE 0 72 0 0 0 0 0 72 72
MALLARE 97 0 0 0 0 0 97 0 97
MALNATE 76 1 0 0 0 0 76 1 77
MALO 0 19 0 0 0 0 0 19 19
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MALONNO 58 3 0 2 0 0 58 5 63
MALTIGNANO 51 26 0 0 0 0 51 26 77
MALVITO 273 0 0 64 130 0 143 64 207
MAMMOLA 1 0 0 0 0 0 1 0 1
MANDAS 105 0 0 0 0 0 105 0 105
MANDELLO DEL LARIO 53 22 0 11 0 0 53 33 86
MANDURIA 101 52 426 110 0 0 527 162 689
MANERBIO 1.328 167 0 78 0 0 1.328 245 1.573
MANFREDONIA 687 0 0 0 0 0 687 0 687
MANGO 35 17 0 0 35 0 0 17 17
MANGONE 110 48 0 22 60 0 50 70 120
MANIACE 105 28 0 13 27 0 78 41 119
MANIAGO 156 182 0 0 0 0 156 182 338
MANOCALZATI 209 23 0 0 0 0 209 23 232
MANOPPELLO 226 238 0 111 0 0 226 349 575
MANSUE' 0 2 0 0 0 0 0 2 2
MANTA 2 0 3 0 0 0 5 0 5
MANTOVA 11.977 0 0 0 148 0 11.829 0 11.829
MANZIANA 359 11 0 0 0 0 359 11 370
MAPELLO 268 24 0 0 0 0 268 24 292
MARACALAGONIS 450 265 13 222 0 0 463 487 950
MARANELLO 900 219 0 101 0 0 900 320 1.220
MARANO DI NAPOLI 671 1.053 126 489 0 0 797 1.542 2.339
MARANO DI VALPOLICELLA 7 0 0 0 0 0 7 0 7
MARANO LAGUNARE 0 147 0 68 0 0 0 215 215
MARANO MARCHESATO 3.009 0 0 0 0 0 3.009 0 3.009
MARANO PRINCIPATO 155 0 0 0 0 0 155 0 155
MARANO SUL PANARO 5 0 0 0 0 0 5 0 5
MARANO TICINO 87 37 0 17 0 0 87 54 141
MARANO VICENTINO 119 161 251 74 0 0 370 235 605
MARATEA 66 152 0 70 0 0 66 222 288
MARCALLO CON CASONE 362 186 0 0 0 0 362 186 548
MARCARIA 86 49 0 0 0 0 86 49 135
MARCELLINA 255 109 0 0 0 0 255 109 364
MARCELLINARA 49 8 0 3 0 0 49 11 60
MARCHIROLO 182 62 0 0 31 0 151 62 213
MARCIANA 175 300 0 139 0 0 175 439 614
MARCIANISE 755 603 0 280 268 0 487 883 1.370
MARCIANO DELLA CHIANA 69 91 0 0 0 0 69 91 160
MARCIGNAGO 22 0 0 0 0 0 22 0 22
MARCON 285 17 4 8 0 0 289 25 314
MARENO DI PIAVE 3 73 0 34 0 0 3 107 110
MARENTINO 13 0 0 0 0 0 13 0 13
MARGHERITA DI SAVOIA 3.249 0 0 0 0 0 3.249 0 3.249
MARIANO COMENSE 1.899 237 35 110 0 0 1.934 347 2.281
MARIANO DEL FRIULI 32 0 0 0 0 0 32 0 32
MARIANOPOLI 34 43 0 20 0 0 34 63 97
MARIGLIANELLA 0 50 0 0 0 0 0 50 50
MARIGLIANO 54 299 0 139 0 0 54 438 492
MARINA DI GIOIOSA IONICA 70 67 0 0 0 0 70 67 137
MARINO 126 310 523 0 0 0 649 310 959
MARLIANA 10 7 0 4 0 0 10 11 21
MARONE 39 46 0 21 0 0 39 67 106
MAROSTICA 34 64 0 29 34 0 0 93 93
MARRADI 47 17 0 8 0 0 47 25 72
MARRUBIU 0 55 0 114 0 0 0 169 169
MARSALA 3.653 3.951 616 1.836 0 0 4.269 5.787 10.056
MARSCIANO 189 146 0 0 0 0 189 146 335
MARSICO NUOVO 0 0 331 304 0 0 331 304 635
MARSICO VETERE 499 0 0 642 0 0 499 642 1.141
MARTA 41 6 0 0 0 0 41 6 47
MARTANO 61 143 49 66 0 0 110 209 319
MARTELLAGO 233 303 0 0 0 0 233 303 536
MARTIGNACCO 61 95 0 44 0 0 61 139 200
MARTIGNANO 304 4 0 0 0 0 304 4 308
MARTINA FRANCA 9 341 0 159 0 0 9 500 509
MARTINENGO 30 96 1 44 0 0 31 140 171
MARTINSICURO 294 86 0 40 0 0 294 126 420
MARUGGIO 0 128 0 0 0 0 0 128 128
MARZABOTTO 242 276 5 129 0 0 247 405 652
MARZANO 0 0 47 0 0 0 47 0 47
MARZANO APPIO 56 18 0 8 0 0 56 26 82
MASAINAS 40 71 0 33 0 0 40 104 144
MASCALI 195 153 0 0 0 0 195 153 348
MASCALUCIA 641 575 0 268 16 0 625 843 1.468
MASERA 0 14 0 0 0 0 0 14 14
MASERA' DI PADOVA 120 0 0 0 10 0 110 0 110
MASI 59 1 0 1 0 0 59 2 61
MASIO 33 22 0 10 0 0 33 32 65
MASLIANICO 28 0 0 0 0 0 28 0 28
MASON VICENTINO 5 1 0 0 0 0 5 1 6
MASONE 0 7 0 3 0 0 0 10 10
MASSA 3.950 2.308 576 1.072 0 0 4.526 3.380 7.906
MASSA D'ALBE 6 12 0 0 0 0 6 12 18
MASSA DI SOMMA 293 0 0 0 0 0 293 0 293
MASSA E COZZILE 199 11 0 0 0 0 199 11 210
MASSA FERMANA 0 0 11 0 0 0 11 0 11
MASSA LOMBARDA 0 0 528 4 0 0 528 4 532
MASSA LUBRENSE 136 251 0 117 0 0 136 368 504
MASSA MARITTIMA 322 250 0 117 0 0 322 367 689
MASSA MARTANA 0 33 0 15 0 0 0 48 48
MASSAFISCAGLIA 44 37 0 0 0 0 44 37 81
MASSAFRA 212 333 0 154 75 0 137 487 624
MASSALENGO 0 9 0 4 0 0 0 13 13
MASSANZAGO 25 232 0 108 0 0 25 340 365
MASSAROSA 2.894 0 1.123 1.322 0 0 4.017 1.322 5.339
MASSERANO 173 0 0 0 173 0 0 0 0
MASSINO VISCONTI 25 9 7 0 0 0 32 9 41
MASULLAS 78 123 0 57 0 0 78 180 258
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MATELICA 143 178 0 83 0 0 143 261 404
MATERA 2.149 1.571 0 0 0 0 2.149 1.571 3.720
MATINO 231 133 0 0 0 0 231 133 364
MATRICE 213 6 0 0 0 0 213 6 219
MAZARA DEL VALLO 752 965 0 448 0 0 752 1.413 2.165
MAZZANO 0 0 0 73 0 0 0 73 73
MAZZANO ROMANO 180 42 45 20 0 0 225 62 287
MAZZARINO 562 24 0 0 549 13 13 11 24
MAZZARRA' SANT'ANDREA 0 0 102 99 0 0 102 99 201
MAZZARRONE 27 57 0 0 0 0 27 57 84
MAZZE' 124 7 0 0 0 0 124 7 131
MEANA SARDO 30 4 0 0 0 0 30 4 34
MEDA 508 436 0 203 0 0 508 639 1.147
MEDE 484 84 23 39 0 0 507 123 630
MEDESANO 2 14 0 6 0 0 2 20 22
MEDICINA 10 2 0 0 0 0 10 2 12
MEDIGLIA 0 15 0 0 0 0 0 15 15
MEDOLAGO 10 0 0 0 0 0 10 0 10
MEDOLE 118 0 0 32 0 0 118 32 150
MEDOLLA 76 70 0 33 0 0 76 103 179
MEDUNO 63 36 0 17 0 0 63 53 116
MEGLIADINO SAN FIDENZIO 25 34 0 0 0 0 25 34 59
MEGLIADINO SAN VITALE 0 3 0 0 0 0 0 3 3
MEINA 0 0 0 2 0 0 0 2 2
MELARA 359 65 0 0 0 0 359 65 424
MELDOLA 1.490 27 498 0 0 0 1.988 27 2.015
MELE 99 13 0 16 0 0 99 29 128
MELEGNANO 59 1.143 0 186 0 0 59 1.329 1.388
MELENDUGNO 46 542 25 271 0 0 71 813 884
MELFI 14 804 0 374 0 0 14 1.178 1.192
MELICUCCA' 211 0 0 0 63 0 148 0 148
MELICUCCO 225 0 0 0 0 0 225 0 225
MELILLI 5.409 706 0 0 0 0 5.409 706 6.115
MELISSA 0 0 498 106 0 0 498 106 604
MELISSANO 0 341 0 0 0 0 0 341 341
MELITO DI NAPOLI 0 0 363 356 0 0 363 356 719
MELITO DI PORTO SALVO 527 142 0 0 0 0 527 142 669
MELITO IRPINO 16 117 0 54 0 0 16 171 187
MELIZZANO 0 40 0 18 0 0 0 58 58
MELPIGNANO 0 0 406 0 0 0 406 0 406
MELZO 991 1.564 202 727 0 0 1.193 2.291 3.484
MENAGGIO 111 0 4 18 0 0 115 18 133
MENDICINO 165 16 0 0 72 0 93 16 109
MENFI 0 0 1.367 349 0 0 1.367 349 1.716
MENTANA 79 55 0 26 0 0 79 81 160
MEOLO 169 156 13 0 0 0 182 156 338
MERATE 10 22 0 0 0 0 10 22 32
MERCALLO 29 4 0 0 0 0 29 4 33
MERCATINO CONCA 18 6 0 2 0 0 18 8 26
MERCATO SAN SEVERINO 2.419 576 0 268 0 0 2.419 844 3.263
MERCATO SARACENO 11 60 0 28 0 0 11 88 99
MERCOGLIANO 389 272 0 126 0 0 389 398 787
MERETO DI TOMBA 231 5 0 0 0 0 231 5 236
MERGO 0 2 8 0 0 0 8 2 10
MERGOZZO 37 2 0 0 0 0 37 2 39
MERI' 27 5 0 0 0 0 27 5 32
MERLINO 0 7 0 4 0 0 0 11 11
MERONE 24 19 0 0 0 0 24 19 43
MESAGNE 0 224 0 0 0 0 0 224 224
MESENZANA 8 0 0 0 0 0 8 0 8
MESERO 205 0 0 0 0 0 205 0 205
MESOLA 15 14 0 0 0 0 15 14 29
MESSINA 559 2.181 1.218 1.083 0 0 1.777 3.264 5.041
META 26 250 0 116 0 0 26 366 392
MEZZAGO 15 0 42 0 0 0 57 0 57
MEZZANA BIGLI 48 0 0 0 0 0 48 0 48
MEZZANE DI SOTTO 0 0 7 32 0 0 7 32 39
MEZZANEGO 332 47 0 22 0 0 332 69 401
MEZZANI 5 3 0 2 0 0 5 5 10
MEZZANINO 11 6 0 0 0 0 11 6 17
MEZZEGRA 66 0 0 0 0 0 66 0 66
MEZZOCORONA 0 9 0 4 0 0 0 13 13
MEZZOIUSO 10 12 0 0 0 0 10 12 22
MEZZOLOMBARDO 213 580 0 270 7 0 206 850 1.056
MEZZOMERICO 18 0 0 0 0 0 18 0 18
MIANE 98 48 0 22 0 0 98 70 168
MIGGIANO 44 33 0 15 0 0 44 48 92
MIGLIANICO 0 0 124 110 0 0 124 110 234
MIGLIARINO 96 40 0 18 0 0 96 58 154
MIGLIARO 75 0 0 0 0 0 75 0 75
MIGLIONICO 44 14 29 6 0 0 73 20 93
MIGNANEGO 22 4 0 0 0 0 22 4 26
MILANO 68.720 24.518 0 0 670 0 68.050 24.518 92.568
MILENA 21 14 0 0 0 0 21 14 35
MILETO 124 1 0 0 0 0 124 1 125
MILIS 18 45 0 0 0 0 18 45 63
MILITELLO IN VAL DI CATANIA 96 0 0 0 0 0 96 0 96
MILITELLO ROSMARINO 441 0 0 0 0 0 441 0 441
MILLESIMO 82 15 43 7 0 0 125 22 147
MILZANO 27 0 0 0 0 0 27 0 27
MINEO 102 178 0 0 0 0 102 178 280
MINERBE 60 0 0 0 51 0 9 0 9
MINERBIO 1.930 174 65 80 0 0 1.995 254 2.249
MINERVINO DI LECCE 0 0 6 78 0 0 6 78 84
MINERVINO MURGE 370 0 0 0 0 0 370 0 370
MINORI 710 15 0 0 0 0 710 15 725
MINTURNO 0 190 0 88 0 0 0 278 278
MINUCCIANO 262 118 0 0 0 0 262 118 380
MIRA 1.169 19 0 0 288 19 881 0 881

 



—  33  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17426-7-2013

 

MIRABELLA ECLANO 2.536 337 0 0 0 0 2.536 337 2.873
MIRABELLA IMBACCARI 842 0 0 0 424 0 418 0 418
MIRABELLO 6 2 0 0 0 0 6 2 8
MIRABELLO MONFERRATO 5 28 0 13 0 0 5 41 46
MIRABELLO SANNITICO 77 0 0 0 0 0 77 0 77
MIRADOLO TERME 32 4 0 0 0 0 32 4 36
MIRANDA 0 21 406 9 0 0 406 30 436
MIRANDOLA 255 127 0 0 0 0 255 127 382
MIRANO 668 103 0 48 30 0 638 151 789
MIRTO 737 0 0 0 704 0 33 0 33
MISANO ADRIATICO 306 161 0 74 0 0 306 235 541
MISILMERI 56 134 0 0 0 0 56 134 190
MISINTO 409 0 0 0 0 0 409 0 409
MISSAGLIA 35 33 0 15 0 0 35 48 83
MISTERBIANCO 587 1.038 0 482 25 0 562 1.520 2.082
MISTRETTA 381 540 0 306 0 0 381 846 1.227
MODENA 13.705 2.262 1.628 1.050 0 0 15.333 3.312 18.645
MODICA 9.462 493 0 0 0 0 9.462 493 9.955
MODIGLIANA 0 22 0 0 0 0 0 22 22
MODUGNO 54 242 0 0 0 0 54 242 296
MOENA 94 337 0 156 0 0 94 493 587
MOGGIO UDINESE 0 29 0 29 0 0 0 58 58
MOGLIA 57 78 0 0 0 0 57 78 135
MOGLIANO 13 23 0 0 0 0 13 23 36
MOGLIANO VENETO 1.929 132 0 61 0 0 1.929 193 2.122
MOIANO 388 3 0 0 0 0 388 3 391
MOIO DELLA CIVITELLA 44 0 0 0 0 0 44 0 44
MOLA DI BARI 195 0 0 0 0 0 195 0 195
MOLARE 8 5 0 2 0 0 8 7 15
MOLAZZANA 120 2 0 0 0 0 120 2 122
MOLFETTA 49 3.560 0 3.261 0 0 49 6.821 6.870
MOLINARA 0 85 0 0 0 0 0 85 85
MOLINELLA 0 2 65 2 0 0 65 4 69
MOLITERNO 409 109 0 0 0 0 409 109 518
MOLTENO 33 14 0 0 0 0 33 14 47
MOLVENA 0 3 0 0 0 0 0 3 3
MOLVENO 0 100 0 31 0 0 0 131 131
MOMBAROCCIO 19 92 0 0 7 88 12 4 16
MOMBARUZZO 22 0 0 0 0 0 22 0 22
MOMBELLO MONFERRATO 352 73 0 0 0 0 352 73 425
MOMBERCELLI 98 6 0 0 0 0 98 6 104
MOMO 51 6 0 2 0 0 51 8 59
MONASTERACE 408 77 0 0 0 0 408 77 485
MONASTERO BORMIDA 755 105 0 0 299 0 456 105 561
MONASTERO DI VASCO 18 0 0 0 0 0 18 0 18
MONASTEROLO DEL CASTELLO 0 0 50 15 0 0 50 15 65
MONASTIR 6 105 56 65 0 0 62 170 232
MONCALIERI 8 139 0 65 3 0 5 204 209
MONCALVO 96 18 0 8 0 0 96 26 122
MONCRIVELLO 46 0 0 0 0 0 46 0 46
MONDAVIO 296 0 0 0 0 0 296 0 296
MONDOLFO 302 151 0 70 0 0 302 221 523
MONDOVI' 233 100 0 0 0 0 233 100 333
MONEGLIA 0 21 102 9 0 0 102 30 132
MONFALCONE 398 122 0 57 55 0 343 179 522
MONFORTE D'ALBA 6 3 0 2 0 0 6 5 11
MONFORTE SAN GIORGIO 43 0 0 0 43 0 0 0 0
MONFUMO 0 0 223 0 0 0 223 0 223
MONGUZZO 16 4 0 2 0 0 16 6 22
MONOPOLI 1.243 2.803 0 1.303 0 0 1.243 4.106 5.349
MONREALE 2.094 0 0 0 0 0 2.094 0 2.094
MONSAMPOLO DEL TRONTO 0 7 0 0 0 0 0 7 7
MONSANO 0 19 0 0 0 0 0 19 19
MONSELICE 268 928 0 0 0 0 268 928 1.196
MONSERRATO 334 454 0 211 0 0 334 665 999
MONSUMMANO TERME 229 6 0 0 0 0 229 6 235
MONTA' 655 0 0 0 0 0 655 0 655
MONTAGANO 164 17 0 0 0 0 164 17 181
MONTAGNA IN VALTELLINA 4 0 0 0 0 0 4 0 4
MONTAGNANA 249 334 0 0 0 0 249 334 583
MONTAGNAREALE 20 9 0 0 0 0 20 9 29
MONTAIONE 166 6 67 2 0 0 233 8 241
MONTALBANO ELICONA 475 59 0 0 0 0 475 59 534
MONTALBANO IONICO 435 404 0 188 313 0 122 592 714
MONTALCINO 279 10 0 5 0 0 279 15 294
MONTALE 1.706 22 58 10 0 0 1.764 32 1.796
MONTALLEGRO 26 0 0 0 0 0 26 0 26
MONTALTO DELLE MARCHE 233 8 0 0 0 0 233 8 241
MONTALTO DI CASTRO 447 643 109 298 0 0 556 941 1.497
MONTALTO DORA 35 11 0 5 0 0 35 16 51
MONTALTO UFFUGO 341 551 0 256 0 0 341 807 1.148
MONTANARO 97 12 0 6 0 0 97 18 115
MONTANASO LOMBARDO 97 35 0 0 0 0 97 35 132
MONTANO ANTILIA 16 23 9 0 0 0 25 23 48
MONTANO LUCINO 8 0 0 0 0 0 8 0 8
MONTAPPONE 90 15 2 7 0 0 92 22 114
MONTAQUILA 23 161 0 74 0 0 23 235 258
MONTAURO 530 171 0 0 0 0 530 171 701
MONTE ARGENTARIO 0 353 0 0 0 0 0 353 353
MONTE CASTELLO DI VIBIO 3 63 0 29 0 0 3 92 95
MONTE COLOMBO 47 3 0 2 6 0 41 5 46
MONTE DI MALO 36 2 0 1 8 0 28 3 31
MONTE DI PROCIDA 807 393 0 0 0 0 807 393 1.200
MONTE ISOLA 11 0 0 0 0 0 11 0 11
MONTE MARENZO 54 0 0 0 0 0 54 0 54
MONTE PORZIO 16 35 0 16 0 0 16 51 67
MONTE ROBERTO 1 4 0 0 0 0 1 4 5
MONTE ROMANO 165 63 8 21 0 0 173 84 257
MONTE SAN BIAGIO 212 17 0 8 0 0 212 25 237
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MONTE SAN GIACOMO 44 8 0 4 0 0 44 12 56
MONTE SAN GIOVANNI CAMPANO 1.478 306 0 142 540 0 938 448 1.386
MONTE SAN GIUSTO 45 0 0 11 0 0 45 11 56
MONTE SAN PIETRANGELI 71 8 0 0 0 0 71 8 79
MONTE SAN PIETRO 534 40 0 18 0 0 534 58 592
MONTE SAN SAVINO 397 235 0 110 0 0 397 345 742
MONTE SAN VITO 419 55 0 25 0 0 419 80 499
MONTE SANTA MARIA TIBERINA 0 0 16 9 0 0 16 9 25
MONTE SANT'ANGELO 0 69 0 0 0 0 0 69 69
MONTE URANO 216 6 0 0 0 0 216 6 222
MONTEBELLO DI BERTONA 0 21 0 10 0 0 0 31 31
MONTEBELLO IONICO 30 12 0 0 0 0 30 12 42
MONTEBELLO VICENTINO 0 16 0 7 0 0 0 23 23
MONTEBELLUNA 0 0 0 158 0 0 0 158 158
MONTECALVO IN FOGLIA 23 29 0 0 0 0 23 29 52
MONTECALVO IRPINO 200 0 0 0 0 0 200 0 200
MONTECARLO 539 13 0 0 0 0 539 13 552
MONTECASSIANO 48 30 0 0 0 0 48 30 78
MONTECASTRILLI 76 158 0 0 0 0 76 158 234
MONTECATINI-TERME 1.394 124 0 57 0 0 1.394 181 1.575
MONTECCHIA DI CROSARA 4 8 0 4 0 0 4 12 16
MONTECCHIO 145 1 76 0 0 0 221 1 222
MONTECCHIO EMILIA 658 92 0 43 0 0 658 135 793
MONTECCHIO MAGGIORE 93 187 0 87 41 0 52 274 326
MONTECHIARO D'ASTI 24 1 54 0 0 0 78 1 79
MONTECHIARUGOLO 397 22 0 11 384 0 13 33 46
MONTECICCARDO 217 6 0 0 0 0 217 6 223
MONTECILFONE 239 14 0 6 69 0 170 20 190
MONTECOMPATRI 242 0 0 0 0 0 242 0 242
MONTECOPIOLO 371 0 0 0 0 0 371 0 371
MONTECORVINO PUGLIANO 643 363 0 169 318 0 325 532 857
MONTECORVINO ROVELLA 1.038 0 0 0 0 0 1.038 0 1.038
MONTECOSARO 51 6 0 0 0 0 51 6 57
MONTECRESTESE 65 19 0 0 3 0 62 19 81
MONTEDORO 68 93 0 44 0 0 68 137 205
MONTEFALCIONE 22 0 0 0 0 0 22 0 22
MONTEFALCO 238 400 0 186 0 0 238 586 824
MONTEFALCONE DI VAL FORTORE 134 27 0 0 0 0 134 27 161
MONTEFALCONE NEL SANNIO 300 17 0 8 0 0 300 25 325
MONTEFANO 977 69 0 0 0 0 977 69 1.046
MONTEFELCINO 33 0 0 0 0 0 33 0 33
MONTEFIASCONE 174 12 0 0 0 0 174 12 186
MONTEFINO 48 4 0 0 0 0 48 4 52
MONTEFIORE CONCA 34 7 0 0 0 0 34 7 41
MONTEFIORE DELL'ASO 32 1 29 18 0 0 61 19 80
MONTEFIORINO 49 1 0 0 0 0 49 1 50
MONTEFLAVIO 614 45 0 0 0 0 614 45 659
MONTEFORTE D'ALPONE 832 219 0 101 78 0 754 320 1.074
MONTEFORTINO 0 0 0 17 0 0 0 17 17
MONTEFRANCO 51 4 0 2 0 0 51 6 57
MONTEFREDANE 153 0 0 0 0 0 153 0 153
MONTEFUSCO 14 11 0 5 0 0 14 16 30
MONTEGABBIONE 17 35 5 17 0 0 22 52 74
MONTEGALDA 24 5 0 0 0 0 24 5 29
MONTEGIORGIO 532 158 92 74 0 0 624 232 856
MONTEGRANARO 100 199 21 0 0 0 121 199 320
MONTEGRIDOLFO 44 0 0 0 0 0 44 0 44
MONTEGRINO - VALTRAVAGLIA 0 0 64 0 0 0 64 0 64
MONTEGROSSO D'ASTI 37 26 0 0 0 0 37 26 63
MONTEGROTTO TERME 2.271 440 135 205 0 0 2.406 645 3.051
MONTEIASI 8 28 0 13 0 0 8 41 49
MONTELABBATE 76 1 0 0 0 0 76 1 77
MONTELANICO 653 43 0 0 0 0 653 43 696
MONTELEONE DI PUGLIA 0 0 600 296 0 0 600 296 896
MONTELEONE D'ORVIETO 124 11 0 0 0 0 124 11 135
MONTELEONE SABINO 607 89 0 41 138 0 469 130 599
MONTELEPRE 165 28 0 13 0 0 165 41 206
MONTELIBRETTI 596 72 73 0 0 0 669 72 741
MONTELLA 38 0 0 0 0 0 38 0 38
MONTELUPO FIORENTINO 94 8 0 0 0 0 94 8 102
MONTELUPONE 95 0 0 0 0 0 95 0 95
MONTEMAGGIORE AL METAURO 5 0 4 0 0 0 9 0 9
MONTEMAGNO 31 4 0 0 0 0 31 4 35
MONTEMARCIANO 154 64 0 30 14 0 140 94 234
MONTEMESOLA 36 36 0 0 0 0 36 36 72
MONTEMILETTO 1.249 243 0 0 0 0 1.249 243 1.492
MONTEMILONE 0 0 102 0 0 0 102 0 102
MONTEMURLO 172 339 0 158 0 0 172 497 669
MONTEMURRO 361 177 0 0 0 0 361 177 538
MONTENERO DI BISACCIA 152 43 118 0 0 0 270 43 313
MONTEODORISIO 216 52 0 0 0 0 216 52 268
MONTEPAONE 128 72 21 33 0 0 149 105 254
MONTEPRANDONE 303 353 198 164 0 0 501 517 1.018
MONTEPULCIANO 185 134 0 63 67 0 118 197 315
MONTERADO 5 0 0 0 0 0 5 0 5
MONTERCHI 96 73 0 34 0 0 96 107 203
MONTEREALE 27 1 0 0 0 0 27 1 28
MONTEREALE VALCELLINA 121 24 1 11 0 0 122 35 157
MONTERENZIO 545 115 0 0 0 0 545 115 660
MONTERIGGIONI 2.034 692 0 321 122 0 1.912 1.013 2.925
MONTERONI D'ARBIA 300 27 0 12 12 0 288 39 327
MONTERONI DI LECCE 17 476 0 0 7 270 10 206 216
MONTEROSI 78 25 0 11 0 0 78 36 114
MONTEROSSO AL MARE 554 296 0 0 0 0 554 296 850
MONTEROSSO ALMO 100 0 0 0 0 0 100 0 100
MONTEROTONDO 974 516 0 0 0 0 974 516 1.490
MONTERUBBIANO 85 1 0 0 0 0 85 1 86
MONTESANO SALENTINO 150 3 0 0 0 0 150 3 153
MONTESARCHIO 267 142 0 0 0 0 267 142 409
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MONTESCAGLIOSO 97 181 0 0 0 0 97 181 278
MONTESCUDAIO 203 23 0 0 0 0 203 23 226
MONTESCUDO 47 0 0 0 0 0 47 0 47
MONTESE 5 13 0 6 0 0 5 19 24
MONTESILVANO 2.239 2.463 0 1.145 0 0 2.239 3.608 5.847
MONTESPERTOLI 304 552 31 609 0 0 335 1.161 1.496
MONTEU ROERO 232 2 0 0 0 0 232 2 234
MONTEVAGO 70 0 0 0 0 0 70 0 70
MONTEVARCHI 1.703 650 0 302 0 0 1.703 952 2.655
MONTEVECCHIA 4 0 0 0 0 0 4 0 4
MONTEVEGLIO 591 138 2 64 0 0 593 202 795
MONTEVIALE 118 9 0 5 0 0 118 14 132
MONTI 20 1 0 0 0 0 20 1 21
MONTIANO 71 2 0 0 0 0 71 2 73
MONTICELLI BRUSATI 15 10 0 5 0 0 15 15 30
MONTICELLI D'ONGINA 0 8 0 4 0 0 0 12 12
MONTICELLO BRIANZA 37 0 0 0 0 0 37 0 37
MONTICELLO CONTE OTTO 3 16 0 7 0 0 3 23 26
MONTICELLO D'ALBA 0 23 0 52 0 0 0 75 75
MONTICHIARI 1.249 468 0 0 0 0 1.249 468 1.717
MONTICIANO 40 57 0 26 0 0 40 83 123
MONTIGLIO MONFERRATO 18 35 0 17 0 0 18 52 70
MONTIGNOSO 1.851 88 0 0 0 0 1.851 88 1.939
MONTIRONE 34 92 0 0 0 0 34 92 126
MONTJOVET 24 273 0 0 0 0 24 273 297
MONTODINE 16 17 0 0 0 0 16 17 33
MONTOGGIO 6 24 0 11 0 0 6 35 41
MONTONE 0 11 0 0 0 0 0 11 11
MONTOPOLI DI SABINA 1.049 59 0 0 381 0 668 59 727
MONTOPOLI IN VAL D'ARNO 261 80 27 37 0 0 288 117 405
MONTORFANO 13 0 0 0 0 0 13 0 13
MONTORIO AL VOMANO 22 31 0 35 0 0 22 66 88
MONTORIO ROMANO 408 35 0 17 0 0 408 52 460
MONTORO INFERIORE 3.166 467 0 0 0 0 3.166 467 3.633
MONTORO SUPERIORE 82 139 408 65 0 0 490 204 694
MONTOTTONE 15 0 0 0 0 0 15 0 15
MONTU' BECCARIA 25 31 0 15 0 0 25 46 71
MONVALLE 10 11 0 5 0 0 10 16 26
MONZA 23.714 7.527 507 3.496 0 0 24.221 11.023 35.244
MONZAMBANO 0 0 217 31 0 0 217 31 248
MONZUNO 287 47 0 0 2 0 285 47 332
MORANO CALABRO 0 44 27 21 0 0 27 65 92
MORBEGNO 838 249 0 383 0 0 838 632 1.470
MORCIANO DI LEUCA 75 0 0 0 0 0 75 0 75
MORCIANO DI ROMAGNA 3.177 54 0 25 1.835 0 1.342 79 1.421
MORCONE 327 176 92 0 0 0 419 176 595
MORDANO 47 5 0 0 0 0 47 5 52
MORENGO 0 0 6 0 0 0 6 0 6
MORFASSO 79 6 0 3 0 0 79 9 88
MORGANO 234 0 0 0 0 0 234 0 234
MORGEX 54 135 0 90 0 0 54 225 279
MORI 10 367 5 160 0 0 15 527 542
MORICONE 169 105 0 48 0 0 169 153 322
MORIMONDO 95 0 0 0 0 0 95 0 95
MORINO 63 20 0 0 0 0 63 20 83
MORLUPO 1.200 496 0 0 0 0 1.200 496 1.696
MORMANNO 94 22 0 0 0 0 94 22 116
MORNAGO 25 12 0 0 0 0 25 12 37
MORNICO AL SERIO 67 0 0 0 0 0 67 0 67
MOROLO 665 100 0 46 0 0 665 146 811
MOROZZO 60 0 0 0 0 0 60 0 60
MORRO D'ALBA 0 6 0 0 0 0 0 6 6
MORRO D'ORO 12 8 1 5 0 0 13 13 26
MORROVALLE 455 185 226 86 0 0 681 271 952
MORSANO AL TAGLIAMENTO 31 59 0 27 0 0 31 86 117
MORTARA 4 456 0 212 0 0 4 668 672
MORTEGLIANO 321 6 0 0 0 0 321 6 327
MORUZZO 0 72 0 33 0 0 0 105 105
MOSCHIANO 438 22 0 11 206 0 232 33 265
MOSCIANO SANT'ANGELO 120 145 27 67 0 0 147 212 359
MOSCUFO 89 7 0 2 3 0 86 9 95
MOSSANO 5 0 0 0 0 0 5 0 5
MOSSO 20 9 0 0 0 0 20 9 29
MOTTA DI LIVENZA 232 28 0 0 0 0 232 28 260
MOTTA SAN GIOVANNI 80 500 0 232 0 0 80 732 812
MOTTA SANT'ANASTASIA 24 192 0 0 3 0 21 192 213
MOTTA VISCONTI 34 4 0 0 0 0 34 4 38
MOTTALCIATA 9 2 0 0 0 0 9 2 11
MOTTEGGIANA 62 15 15 7 0 0 77 22 99
MOTTOLA 0 372 0 0 0 0 0 372 372
MOZZAGROGNA 51 47 0 0 0 0 51 47 98
MOZZANICA 68 18 0 0 0 0 68 18 86
MOZZATE 1.334 85 0 0 1.020 0 314 85 399
MOZZECANE 0 5 0 2 0 0 0 7 7
MOZZO 0 21 0 10 0 0 0 31 31
MUGGIA 151 538 0 250 1 0 150 788 938
MUGGIO' 10 400 0 186 0 0 10 586 596
MUGNANO DEL CARDINALE 0 45 0 21 0 0 0 66 66
MUGNANO DI NAPOLI 1.003 159 0 74 27 0 976 233 1.209
MULAZZO 869 3 0 0 0 0 869 3 872
MURAVERA 1 42 0 0 0 0 1 42 43
MURISENGO 302 100 0 47 0 0 302 147 449
MURLO 63 22 0 10 0 0 63 32 95
MURO LECCESE 48 12 0 0 0 0 48 12 60
MUSEI 43 43 0 20 0 0 43 63 106
MUSILE DI PIAVE 266 136 0 0 0 0 266 136 402
MUSSOMELI 287 55 0 0 0 0 287 55 342
MUZZANA DEL TURGNANO 11 4 0 0 0 0 11 4 15
NAGO-TORBOLE 17 34 589 15 0 0 606 49 655
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NAPOLI 94.938 20.417 0 9.484 0 0 94.938 29.901 124.839
NARBOLIA 124 0 0 95 124 0 0 95 95
NARCAO 0 0 55 0 0 0 55 0 55
NARDO' 0 329 623 142 0 0 623 471 1.094
NARNI 412 689 0 0 0 0 412 689 1.101
NARZOLE 4 0 0 0 0 0 4 0 4
NASO 507 79 0 0 0 0 507 79 586
NAVE 571 14 0 0 0 0 571 14 585
NAVE SAN ROCCO 30 0 0 0 0 0 30 0 30
NAZZANO 640 0 0 0 96 0 544 0 544
NE 308 47 0 0 0 0 308 47 355
NEBBIUNO 46 4 0 2 8 0 38 6 44
NEGRAR 1 93 0 43 0 0 1 136 137
NEIVE 0 6 0 0 0 0 0 6 6
NEMBRO 22 221 0 0 0 0 22 221 243
NEMI 116 0 0 0 0 0 116 0 116
NERETO 301 26 0 11 0 0 301 37 338
NEROLA 569 3 0 0 0 0 569 3 572
NERVESA DELLA BATTAGLIA 2.149 28 0 0 0 0 2.149 28 2.177
NERVIANO 0 45 0 21 0 0 0 66 66
NESSO 76 39 0 0 0 0 76 39 115
NETTUNO 3.841 426 0 0 0 0 3.841 426 4.267
NEVIANO 3 349 29 193 0 0 32 542 574
NEVIANO DEGLI ARDUINI 42 22 0 11 1 0 41 33 74
NIARDO 0 16 0 7 0 0 0 23 23
NIBBIANO 49 0 0 0 0 0 49 0 49
NIBIONNO 31 1 0 0 0 0 31 1 32
NICHELINO 1.524 163 0 52 0 0 1.524 215 1.739
NICOLOSI 301 52 0 0 0 0 301 52 353
NICOSIA 0 0 0 124 0 0 0 124 124
NICOTERA 1.361 212 0 0 0 0 1.361 212 1.573
NIELLA TANARO 35 1 0 0 0 0 35 1 36
NIMIS 11 25 0 0 0 0 11 25 36
NISCEMI 2.591 1.483 0 689 13 0 2.578 2.172 4.750
NISSORIA 28 0 0 0 0 0 28 0 28
NIZZA DI SICILIA 0 0 300 82 0 0 300 82 382
NIZZA MONFERRATO 0 52 0 24 0 0 0 76 76
NOALE 750 18 263 8 0 0 1.013 26 1.039
NOCCIANO 0 29 25 13 0 0 25 42 67
NOCERA INFERIORE 2.678 85 0 0 0 0 2.678 85 2.763
NOCERA SUPERIORE 0 0 545 0 0 0 545 0 545
NOCERA TIRINESE 1.256 244 0 0 458 0 798 244 1.042
NOCERA UMBRA 242 116 0 54 20 0 222 170 392
NOCETO 97 28 48 13 0 0 145 41 186
NOCI 161 364 28 169 0 0 189 533 722
NOCIGLIA 0 10 0 5 0 0 0 15 15
NOGARA 175 107 0 50 0 0 175 157 332
NOGAREDO 0 43 0 20 0 0 0 63 63
NOGAROLE ROCCA 16 13 0 7 0 0 16 20 36
NOGAROLE VICENTINO 11 35 0 16 0 0 11 51 62
NOICATTARO 15 35 0 17 0 0 15 52 67
NOLA 794 456 0 212 0 0 794 668 1.462
NOLE 688 113 0 0 0 0 688 113 801
NOLI 265 1 17 0 0 0 282 1 283
NOMI 579 96 0 44 0 0 579 140 719
NONANTOLA 0 2 0 0 0 0 0 2 2
NONE 79 16 4 0 0 0 83 16 99
NORBELLO 60 2 0 0 0 0 60 2 62
NORMA 2.680 85 0 0 1.766 0 914 85 999
NOTARESCO 0 357 0 166 0 0 0 523 523
NOTO 281 0 0 0 281 0 0 0 0
NOVA MILANESE 1.815 443 0 0 691 0 1.124 443 1.567
NOVA SIRI 427 66 0 31 0 0 427 97 524
NOVAFELTRIA 90 9 0 0 0 0 90 9 99
NOVALEDO 11 63 0 29 0 0 11 92 103
NOVARA 527 512 1 238 0 0 528 750 1.278
NOVARA DI SICILIA 95 6 0 0 0 0 95 6 101
NOVATE MEZZOLA 0 1 0 0 0 0 0 1 1
NOVATE MILANESE 177 0 0 0 0 0 177 0 177
NOVE 3 0 0 0 0 0 3 0 3
NOVEDRATE 96 0 0 0 0 0 96 0 96
NOVELLARA 1.116 150 0 70 0 0 1.116 220 1.336
NOVELLO 11 0 0 0 0 0 11 0 11
NOVENTA DI PIAVE 188 77 0 0 0 0 188 77 265
NOVENTA PADOVANA 142 1.212 0 563 0 0 142 1.775 1.917
NOVENTA VICENTINA 120 141 0 66 0 0 120 207 327
NOVI LIGURE 1.163 212 5 98 0 0 1.168 310 1.478
NOVI VELIA 1.372 50 0 23 0 0 1.372 73 1.445
NOVIGLIO 115 0 0 0 0 0 115 0 115
NOVOLI 508 79 0 37 370 0 138 116 254
NULE 20 0 0 0 0 0 20 0 20
NULVI 110 31 0 15 0 0 110 46 156
NUMANA 5 1 0 0 0 0 5 1 6
NUORO 308 3.093 0 0 0 0 308 3.093 3.401
NURAMINIS 0 0 137 82 0 0 137 82 219
NURRI 25 4 0 19 25 0 0 23 23
NUS 35 303 0 141 0 0 35 444 479
NUVOLENTO 40 35 29 16 0 0 69 51 120
NUVOLERA 24 0 7 0 0 0 31 0 31
NUXIS 219 4 0 0 0 0 219 4 223
OCCHIEPPO INFERIORE 10 2 0 1 0 0 10 3 13
OCCHIEPPO SUPERIORE 9 1 0 0 0 0 9 1 10
OCCHIOBELLO 2.261 286 8 133 0 0 2.269 419 2.688
OCCIMIANO 544 0 0 0 0 0 544 0 544
OCRE 0 0 184 8 0 0 184 8 192
ODERZO 297 151 0 71 2 0 295 222 517
OFFANENGO 759 26 0 0 246 0 513 26 539
OFFIDA 121 67 0 0 0 0 121 67 188
OFFLAGA 0 0 14 0 0 0 14 0 14
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OGGIONA CON SANTO STEFANO 26 7 0 3 0 0 26 10 36
OGGIONO 73 0 0 0 0 0 73 0 73
OGLIASTRO CILENTO 0 54 83 25 0 0 83 79 162
OLBIA 2.988 3.468 0 1.611 0 0 2.988 5.079 8.067
OLEGGIO 64 48 0 0 2 0 62 48 110
OLEGGIO CASTELLO 44 17 0 8 0 0 44 25 69
OLEVANO ROMANO 1.200 60 0 0 0 0 1.200 60 1.260
OLEVANO SUL TUSCIANO 794 0 0 0 0 0 794 0 794
OLGIATE COMASCO 0 32 0 0 0 0 0 32 32
OLGIATE MOLGORA 57 0 0 0 0 0 57 0 57
OLGIATE OLONA 170 115 0 53 0 0 170 168 338
OLGINATE 874 45 0 21 28 0 846 66 912
OLIENA 623 32 0 0 0 0 623 32 655
OLIVETO CITRA 190 0 0 0 0 0 190 0 190
OLIVETO LARIO 74 31 0 0 0 0 74 31 105
OLLASTRA SIMAXIS 8 6 0 0 0 0 8 6 14
OLLOLAI 0 3 0 0 0 0 0 3 3
OLMEDO 289 6 0 0 0 0 289 6 295
OLTRE IL COLLE 22 3 0 2 0 0 22 5 27
OLTRONA DI SAN MAMETTE 12 0 0 0 0 0 12 0 12
OME 37 1 0 1 21 0 16 2 18
OMEGNA 316 58 0 0 0 0 316 58 374
ONANO 827 72 0 0 0 0 827 72 899
OPERA 16 166 0 77 0 0 16 243 259
OPPEANO 2.556 1.745 0 811 0 0 2.556 2.556 5.112
OPPIDO LUCANO 0 0 33 40 0 0 33 40 73
OPPIDO MAMERTINA 16 90 0 41 0 0 16 131 147
ORANI 29 7 0 4 0 0 29 11 40
ORBASSANO 21 214 0 0 0 0 21 214 235
ORBETELLO 1.690 288 746 133 0 0 2.436 421 2.857
ORCIANO DI PESARO 41 7 0 0 0 0 41 7 48
ORDONA 0 0 0 72 0 0 0 72 72
ORGIANO 29 0 0 0 0 0 29 0 29
ORIA 0 161 0 74 0 0 0 235 235
ORICOLA 160 40 240 0 0 0 400 40 440
ORIGGIO 0 2 0 2 0 0 0 4 4
ORIO AL SERIO 0 41 0 19 0 0 0 60 60
ORIO LITTA 43 16 0 0 0 0 43 16 59
ORIOLO 98 3 0 0 0 0 98 3 101
ORIOLO ROMANO 1.207 45 27 0 0 0 1.234 45 1.279
ORISTANO 268 526 0 244 0 0 268 770 1.038
ORMEA 101 60 0 28 11 0 90 88 178
ORNAGO 164 29 0 0 0 0 164 29 193
ORNAVASSO 76 35 0 16 0 0 76 51 127
OROSEI 8 184 0 86 0 0 8 270 278
OROTELLI 0 48 0 0 0 0 0 48 48
ORROLI 0 27 0 0 0 0 0 27 27
ORSAGO 105 7 0 0 5 0 100 7 107
ORSARA DI PUGLIA 612 71 0 33 87 0 525 104 629
ORSENIGO 28 0 54 0 0 0 82 0 82
ORSOGNA 70 60 0 0 0 0 70 60 130
ORSOMARSO 104 1 0 0 104 1 0 0 0
ORTA DI ATELLA 330 0 0 0 0 0 330 0 330
ORTA NOVA 153 322 0 149 0 0 153 471 624
ORTE 350 6 0 0 0 0 350 6 356
ORTONA A MARE 608 719 0 333 0 0 608 1.052 1.660
ORTONOVO 219 147 0 68 0 0 219 215 434
ORTOVERO 39 0 0 0 0 0 39 0 39
ORTUCCHIO 181 34 0 15 158 0 23 49 72
ORUNE 30 103 0 0 0 0 30 103 133
ORVIETO 188 315 0 146 0 0 188 461 649
ORZINUOVI 652 0 138 659 0 0 790 659 1.449
ORZIVECCHI 1 0 0 0 0 0 1 0 1
OSASCO 19 1 0 0 0 0 19 1 20
OSILO 179 0 0 0 0 0 179 0 179
OSIMO 1.283 595 688 277 0 0 1.971 872 2.843
OSIO SOPRA 351 101 0 48 0 0 351 149 500
OSIO SOTTO 125 0 12 0 0 0 137 0 137
OSNAGO 9 12 0 5 0 0 9 17 26
OSOPPO 28 0 0 0 0 0 28 0 28
OSPEDALETTO D'ALPINOLO 0 0 97 0 0 0 97 0 97
OSPEDALETTO EUGANEO 37 16 0 8 0 0 37 24 61
OSPEDALETTO LODIGIANO 116 0 0 0 0 0 116 0 116
OSPITALETTO BRESCIANO 4.785 0 0 0 1.400 0 3.385 0 3.385
OSSAGO LODIGIANO 0 2 0 1 0 0 0 3 3
OSSI 0 68 0 0 0 0 0 68 68
OSSONA 0 16 0 8 0 0 0 24 24
OSSUCCIO 65 0 0 0 65 0 0 0 0
OSTELLATO 60 97 0 44 0 0 60 141 201
OSTIANO 50 0 0 0 0 0 50 0 50
OSTIGLIA 43 59 0 28 0 0 43 87 130
OSTRA 137 204 0 95 114 0 23 299 322
OSTRA VETERE 123 11 0 5 0 0 123 16 139
OSTUNI 2.316 471 0 0 1.491 74 825 397 1.222
OTRANTO 180 742 0 0 0 0 180 742 922
OTRICOLI 239 162 0 75 0 0 239 237 476
OTTANA 350 1 111 0 0 0 461 1 462
OTTAVIANO 46 24 277 0 0 0 323 24 347
OULX 19 76 0 35 0 0 19 111 130
OVADA 39 306 0 0 0 0 39 306 345
OVARO 12 17 0 6 0 0 12 23 35
OVIGLIO 181 44 0 20 0 0 181 64 245
OVINDOLI 0 0 347 0 0 0 347 0 347
OVODDA 0 130 0 61 0 0 0 191 191
OZEGNA 27 23 0 11 0 0 27 34 61
OZIERI 182 716 27 320 0 0 209 1.036 1.245
OZZANO DELL'EMILIA 230 248 0 115 0 0 230 363 593
OZZANO MONFERRATO 11 7 0 4 0 0 11 11 22
OZZERO 13 0 0 0 1 0 12 0 12
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PACE DEL MELA 280 182 0 0 0 0 280 182 462
PACECO 184 73 0 34 12 0 172 107 279
PACENTRO 172 0 0 0 0 0 172 0 172
PACHINO 1.486 82 0 0 0 0 1.486 82 1.568
PADERNO DEL GRAPPA 14 0 0 0 0 0 14 0 14
PADERNO DUGNANO 2.347 45 115 21 0 0 2.462 66 2.528
PADERNO FRANCIACORTA 154 13 0 0 0 0 154 13 167
PADOVA 10.305 1.314 0 610 0 0 10.305 1.924 12.229
PADRU 0 0 212 28 0 0 212 28 240
PADULA 260 139 0 0 0 0 260 139 399
PAESANA 378 2 0 0 0 0 378 2 380
PAESE 736 34 0 15 0 0 736 49 785
PAGANI 2.041 168 0 0 0 0 2.041 168 2.209
PAGAZZANO 0 19 0 0 0 0 0 19 19
PAGLIARA 0 42 0 19 0 0 0 61 61
PAGNACCO 0 30 0 14 0 0 0 44 44
PAGO DEL VALLO DI LAURO 0 6 0 0 0 0 0 6 6
PAGO VEIANO 0 0 26 0 0 0 26 0 26
PAITONE 0 1 0 0 0 0 0 1 1
PALADINA 122 9 0 0 0 0 122 9 131
PALAGANO 93 16 0 7 42 0 51 23 74
PALAGIANELLO 93 26 0 0 93 26 0 0 0
PALAGONIA 197 40 0 0 5 0 192 40 232
PALAIA 136 88 0 22 0 0 136 110 246
PALANZANO 100 0 0 0 0 0 100 0 100
PALATA 207 0 0 0 0 0 207 0 207
PALAU 0 104 0 0 0 0 0 104 104
PALAZZAGO 147 107 0 0 0 0 147 107 254
PALAZZO PIGNANO 121 87 0 0 0 0 121 87 208
PALAZZO SAN GERVASIO 1.842 59 0 0 400 0 1.442 59 1.501
PALAZZOLO ACREIDE 232 105 0 0 212 4 20 101 121
PALAZZOLO DELLO STELLA 19 5 0 2 0 0 19 7 26
PALAZZOLO SULL'OGLIO 1.049 633 0 0 0 0 1.049 633 1.682
PALAZZOLO VERCELLESE 104 30 0 0 0 0 104 30 134
PALAZZUOLO SUL SENIO 139 39 0 11 0 0 139 50 189
PALENA 392 91 0 42 30 0 362 133 495
PALERMO 11.977 13.046 16.989 5.969 0 0 28.966 19.015 47.981
PALESTRINA 1.360 249 75 322 0 0 1.435 571 2.006
PALIANO 965 0 0 0 0 0 965 0 965
PALIZZI 150 0 0 0 0 0 150 0 150
PALMA CAMPANIA 428 0 0 0 0 0 428 0 428
PALMA DI MONTECHIARO 532 0 0 0 0 0 532 0 532
PALMANOVA 4 209 0 97 0 0 4 306 310
PALMARIGGI 0 0 4 48 0 0 4 48 52
PALMAS ARBOREA 23 92 2 48 0 0 25 140 165
PALMI 227 44 0 20 0 0 227 64 291
PALO DEL COLLE 108 0 1 28 0 0 109 28 137
PALOMBARA SABINA 2.499 529 0 0 0 0 2.499 529 3.028
PALOMBARO 93 19 0 0 0 0 93 19 112
PALOMONTE 231 235 0 110 67 0 164 345 509
PALOSCO 0 35 0 0 0 0 0 35 35
PALU' 20 4 0 0 0 0 20 4 24
PALUDI 180 0 0 0 0 0 180 0 180
PALUZZA 106 72 0 0 1 2 105 70 175
PANCALIERI 0 7 0 4 0 0 0 11 11
PANDINO 173 148 14 40 0 0 187 188 375
PANICALE 557 267 0 147 30 0 527 414 941
PANNARANO 4 2 0 0 0 0 4 2 6
PANTELLERIA 114 16 0 8 0 0 114 24 138
PANTIGLIATE 511 290 0 133 0 0 511 423 934
PAOLA 2.334 155 0 0 0 0 2.334 155 2.489
PAOLISI 571 106 0 0 0 0 571 106 677
PAPOZZE 80 0 3 0 0 0 83 0 83
PARABIAGO 283 97 0 45 0 0 283 142 425
PARABITA 38 255 0 118 2 0 36 373 409
PARE' 28 0 0 0 0 0 28 0 28
PARENTI 462 0 0 0 0 0 462 0 462
PARGHELIA 4 11 0 5 0 0 4 16 20
PARMA 33.662 5.220 10.044 0 0 0 43.706 5.220 48.926
PARTANNA 214 260 0 120 0 0 214 380 594
PARTINICO 40 57 0 0 0 0 40 57 97
PARUZZARO 0 0 0 47 0 0 0 47 47
PASIAN DI PRATO 0 54 0 25 0 0 0 79 79
PASIANO DI PORDENONE 52 59 0 57 0 0 52 116 168
PASSIGNANO SUL TRASIMENO 217 27 0 12 0 0 217 39 256
PASSIRANO 529 0 0 0 15 0 514 0 514
PASTRENGO 110 187 0 0 0 0 110 187 297
PASTURO 0 24 0 0 0 0 0 24 24
PATERNO' CT 1.393 192 0 0 0 0 1.393 192 1.585
PATERNO PZ 10 21 0 0 0 0 10 21 31
PATERNOPOLI 139 45 0 0 0 0 139 45 184
PATRICA 496 13 0 0 0 0 496 13 509
PATTADA 0 0 105 0 0 0 105 0 105
PATTI 775 219 0 0 0 0 775 219 994
PATU' 0 137 0 64 0 0 0 201 201
PAULARO 110 136 0 0 0 0 110 136 246
PAULILATINO 8 11 0 5 2 0 6 16 22
PAULLO 2.505 1.131 0 526 0 0 2.505 1.657 4.162
PAUPISI 0 0 50 52 0 0 50 52 102
PAVAROLO 3 0 0 0 0 0 3 0 3
PAVIA 544 99 0 46 20 0 524 145 669
PAVIA DI UDINE 0 44 0 21 0 0 0 65 65
PAVONE CANAVESE 31 12 0 5 19 0 12 17 29
PAVONE DEL MELLA 7 0 12 0 0 0 19 0 19
PAVULLO NEL FRIGNANO 1.302 184 0 85 0 0 1.302 269 1.571
PECCIOLI 1.007 88 37 41 0 0 1.044 129 1.173
PECETTO TORINESE 6 7 0 0 0 0 6 7 13
PEDACE 35 19 0 8 0 0 35 27 62
PEDARA 73 1.022 0 0 0 0 73 1.022 1.095
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PEDASO 7 8 25 4 0 0 32 12 44
PEDEROBBA 34 4 0 0 0 0 34 4 38
PEDRENGO 0 11 0 5 0 0 0 16 16
PEGOGNAGA 100 5 0 0 0 0 100 5 105
PEIA 2 1 0 0 0 0 2 1 3
PEIO 314 440 0 204 0 0 314 644 958
PELAGO 257 199 0 93 0 0 257 292 549
PELLA 0 2 0 0 0 0 0 2 2
PELLEGRINO PARMENSE 8 0 0 0 5 0 3 0 3
PELLEZZANO 4.646 87 0 0 2.487 0 2.159 87 2.246
PELLIO INTELVI 13 27 0 0 13 27 0 0 0
PENNA IN TEVERINA 31 0 0 0 0 0 31 0 31
PENNA SAN GIOVANNI 217 33 0 0 0 0 217 33 250
PENNABILLI 109 0 0 0 0 0 109 0 109
PENNE 443 274 141 127 0 0 584 401 985
PENTONE 0 19 0 9 0 0 0 28 28
PERANO 0 2 0 0 0 0 0 2 2
PERDASDEFOGU 88 13 18 0 0 0 106 13 119
PERDAXIUS 25 14 52 0 0 0 77 14 91
PEREGO 3 0 0 0 0 0 3 0 3
PERFUGAS 0 13 0 6 0 0 0 19 19
PERGINE VALDARNO 14 0 0 0 0 0 14 0 14
PERGINE VALSUGANA 0 1.102 0 511 0 0 0 1.613 1.613
PERGOLA 372 52 0 24 0 0 372 76 448
PERNUMIA 55 6 0 0 0 0 55 6 61
PERO 1.162 306 0 143 33 0 1.129 449 1.578
PEROSA ARGENTINA 74 16 0 7 0 0 74 23 97
PERUGIA 3.706 5.248 0 0 0 0 3.706 5.248 8.954
PESARO 1.850 811 1.085 376 0 0 2.935 1.187 4.122
PESCAGLIA 145 49 21 22 0 0 166 71 237
PESCANTINA 174 230 0 107 0 0 174 337 511
PESCARA 5.170 1.487 0 0 0 0 5.170 1.487 6.657
PESCASSEROLI 0 0 212 176 0 0 212 176 388
PESCATE 11 0 0 0 0 0 11 0 11
PESCHE 193 1 0 0 0 0 193 1 194
PESCHIERA BORROMEO 674 1.017 0 472 0 0 674 1.489 2.163
PESCHIERA DEL GARDA 2 59 0 0 0 0 2 59 61
PESCIA 2.447 966 0 448 0 0 2.447 1.414 3.861
PESCINA 27 16 25 0 0 0 52 16 68
PESCO SANNITA 314 91 0 0 0 0 314 91 405
PESCOCOSTANZO 0 0 128 25 0 0 128 25 153
PESCOPAGANO 53 75 128 40 0 0 181 115 296
PESCOROCCHIANO 800 9 0 0 80 0 720 9 729
PESCOSOLIDO 1.133 0 0 0 0 0 1.133 0 1.133
PESSANO CON BORNAGO 11 0 0 0 0 0 11 0 11
PETACCIATO 258 118 0 54 0 0 258 172 430
PETILIA POLICASTRO 1.389 50 0 27 194 0 1.195 77 1.272
PETINA 219 13 0 0 0 0 219 13 232
PETRALIA SOPRANA 92 22 2 10 0 0 94 32 126
PETRALIA SOTTANA 106 87 0 41 0 0 106 128 234
PETRELLA SALTO 506 0 0 0 0 0 506 0 506
PETRELLA TIFERNINA 102 34 0 0 0 0 102 34 136
PETRIANO 80 5 0 2 0 0 80 7 87
PETRITOLI 4 1 0 0 0 0 4 1 5
PETRIZZI 93 0 0 0 0 0 93 0 93
PETRONA' 0 0 83 0 0 0 83 0 83
PETROSINO 6 147 0 0 0 0 6 147 153
PETTENASCO 49 9 0 0 0 0 49 9 58
PETTINENGO 0 2 0 0 0 0 0 2 2
PETTORANO SUL GIZIO 56 0 0 0 0 0 56 0 56
PEVERAGNO 65 4 0 2 0 0 65 6 71
PEZZANA 0 0 34 33 0 0 34 33 67
PIACENZA 6.876 2.049 0 0 0 0 6.876 2.049 8.925
PIACENZA D'ADIGE 2 13 0 6 0 0 2 19 21
PIADENA 6 71 0 33 0 0 6 104 110
PIAGGE 0 0 33 0 0 0 33 0 33
PIAN CAMUNO 7 6 0 2 0 0 7 8 15
PIAN DI SCO 88 24 0 0 0 0 88 24 112
PIANA DEGLI ALBANESI 280 169 0 0 0 0 280 169 449
PIANCASTAGNAIO 0 0 0 24 0 0 0 24 24
PIANCOGNO 30 79 0 0 0 0 30 79 109
PIANDIMELETO 44 0 0 5 1 0 43 5 48
PIANE CRATI 84 8 0 0 7 0 77 8 85
PIANELLA 516 217 2 0 0 0 518 217 735
PIANENGO 3 1 0 0 0 0 3 1 4
PIANEZZA 402 472 0 215 0 0 402 687 1.089
PIANEZZE 0 27 0 13 0 0 0 40 40
PIANICO 5 1 0 0 0 0 5 1 6
PIANO DI SORRENTO 132 623 0 235 0 0 132 858 990
PIANOPOLI 218 1 0 87 136 0 82 88 170
PIANSANO 883 106 0 0 0 0 883 106 989
PIARIO 19 14 0 7 0 0 19 21 40
PIASCO 36 0 0 0 0 0 36 0 36
PIATEDA 10 4 0 0 0 0 10 4 14
PIAZZA AL SERCHIO 115 0 0 0 0 0 115 0 115
PIAZZA BREMBANA 37 0 0 0 1 0 36 0 36
PIAZZOLA SUL BRENTA 7 213 0 99 0 0 7 312 319
PICCIANO 123 0 0 0 0 0 123 0 123
PICERNO 174 87 0 0 0 0 174 87 261
PICINISCO 296 80 0 0 21 0 275 80 355
PIEDIMONTE ETNEO 297 100 0 0 0 0 297 100 397
PIEDIMONTE MATESE 579 414 0 192 0 0 579 606 1.185
PIEDIMONTE SAN GERMANO 45 73 0 34 0 0 45 107 152
PIEDIMULERA 27 65 0 27 0 0 27 92 119
PIEGARO 17 49 0 22 0 0 17 71 88
PIENZA 33 0 0 0 0 0 33 0 33
PIERANICA 55 12 0 0 0 0 55 12 67
PIETRA LIGURE 300 75 0 35 0 0 300 110 410
PIETRACATELLA 13 0 0 0 0 0 13 0 13
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PIETRAFITTA 24 16 0 0 0 0 24 16 40
PIETRAGALLA 233 0 0 0 160 0 73 0 73
PIETRALUNGA 0 68 0 0 0 0 0 68 68
PIETRAMELARA 2.122 0 0 0 0 0 2.122 0 2.122
PIETRAMONTECORVINO 554 0 0 0 0 0 554 0 554
PIETRAPAOLA 225 0 0 0 0 0 225 0 225
PIETRAPERTOSA 0 0 160 29 0 0 160 29 189
PIETRAPERZIA 13 201 0 0 0 0 13 201 214
PIETRASANTA 2.404 2.160 0 0 0 0 2.404 2.160 4.564
PIETRASTORNINA 250 0 0 0 0 0 250 0 250
PIETRAVAIRANO 318 0 0 0 0 0 318 0 318
PIETRELCINA 826 0 0 0 0 0 826 0 826
PIEVE A NIEVOLE 435 96 0 44 0 0 435 140 575
PIEVE D'ALPAGO 91 50 0 23 0 0 91 73 164
PIEVE DEL CAIRO 65 26 0 0 0 0 65 26 91
PIEVE DI BONO 2 102 0 48 0 0 2 150 152
PIEVE DI CADORE 0 22 0 10 0 0 0 32 32
PIEVE DI CENTO 0 21 31 0 0 0 31 21 52
PIEVE DI CORIANO 45 1 0 0 0 0 45 1 46
PIEVE DI SOLIGO 5 50 0 23 0 0 5 73 78
PIEVE DI TECO 159 29 0 14 0 0 159 43 202
PIEVE D'OLMI 0 0 9 0 0 0 9 0 9
PIEVE EMANUELE 2.338 1.044 0 485 0 0 2.338 1.529 3.867
PIEVE FOSCIANA 138 16 0 0 0 0 138 16 154
PIEVE SANTO STEFANO 21 2 0 2 17 0 4 4 8
PIEVE TORINA 84 113 0 52 0 0 84 165 249
PIEVE VERGONTE 27 15 0 0 0 0 27 15 42
PIEVEPELAGO 0 27 0 13 0 0 0 40 40
PIGLIO 531 116 0 54 0 0 531 170 701
PIGNATARO INTERAMNA 3.754 0 0 0 0 0 3.754 0 3.754
PIGNATARO MAGGIORE 0 5 261 0 0 0 261 5 266
PIGNOLA 261 107 0 0 0 0 261 107 368
PIMONTE 13 33 0 15 0 0 13 48 61
PINAROLO PO 0 0 1.596 0 0 0 1.596 0 1.596
PINASCA 152 25 0 0 0 3 152 22 174
PINCARA 9 5 52 0 0 0 61 5 66
PINEROLO 948 746 0 347 0 0 948 1.093 2.041
PINETO 881 478 0 0 0 0 881 478 1.359
PINO TORINESE 31 32 0 0 3 0 28 32 60
PINZANO AL TAGLIAMENTO 71 0 0 0 0 0 71 0 71
PINZOLO 1.798 1.102 0 511 0 0 1.798 1.613 3.411
PIOBESI D'ALBA 53 27 0 12 0 0 53 39 92
PIOLTELLO 18 937 0 435 0 0 18 1.372 1.390
PIOMBINO 2.982 507 0 236 0 0 2.982 743 3.725
PIOMBINO DESE 1.309 533 0 342 0 0 1.309 875 2.184
PIORACO 21 25 1 0 0 0 22 25 47
PIOSSASCO 145 84 0 39 0 0 145 123 268
PIOVE DI SACCO 0 252 0 117 0 0 0 369 369
PIOVENE-ROCCHETTE 1.824 49 150 23 0 0 1.974 72 2.046
PIOZZO 16 0 0 0 0 0 16 0 16
PIRAINO 185 54 0 0 0 0 185 54 239
PISA 3.228 4.773 187 2.413 0 0 3.415 7.186 10.601
PISCIOTTA 200 123 0 0 0 0 200 123 323
PISOGNE 11 103 0 48 0 0 11 151 162
PISTICCI 129 540 0 251 0 0 129 791 920
PISTOIA 4.557 1.245 178 579 0 0 4.735 1.824 6.559
PITEGLIO 44 73 0 34 0 0 44 107 151
PITIGLIANO 120 95 1 44 0 0 121 139 260
PIUBEGA 0 1 0 0 0 0 0 1 1
PIURO 0 83 0 39 0 0 0 122 122
PIVERONE 314 0 0 0 0 0 314 0 314
PIZZIGHETTONE 139 2 0 1 19 0 120 3 123
PIZZO 1.585 27 0 0 150 0 1.435 27 1.462
PIZZOFERRATO 154 7 0 4 0 0 154 11 165
PIZZOLI 2.530 170 0 0 0 0 2.530 170 2.700
PIZZONI 0 0 152 136 0 0 152 136 288
PLACANICA 221 1 0 0 0 0 221 1 222
PLATI' 0 0 25 0 0 0 25 0 25
PLOAGHE 581 9 0 0 0 0 581 9 590
POCAPAGLIA 9 0 1 0 0 0 10 0 10
POCENIA 77 6 0 0 0 0 77 6 83
POFI 445 44 0 0 0 0 445 44 489
POGGIARDO 135 12 13 67 0 0 148 79 227
POGGIBONSI 1.770 417 0 194 271 0 1.499 611 2.110
POGGIO A CAIANO 63 417 0 193 0 0 63 610 673
POGGIO BUSTONE 248 0 17 0 0 0 265 0 265
POGGIO CATINO 341 13 0 6 287 0 54 19 73
POGGIO MIRTETO 127 87 0 0 0 0 127 87 214
POGGIO MOIANO 635 0 0 0 45 0 590 0 590
POGGIO NATIVO 632 0 0 0 0 0 632 0 632
POGGIO PICENZE 0 0 14 306 0 0 14 306 320
POGGIO RUSCO 2 179 0 0 0 0 2 179 181
POGGIOMARINO 116 100 0 46 0 0 116 146 262
POGGIOREALE 1 82 0 0 0 0 1 82 83
POGGIORSINI 32 0 0 8 0 0 32 8 40
POGGIRIDENTI 9 6 0 5 0 0 9 11 20
POGLIANO MILANESE 51 0 0 0 0 0 51 0 51
POGNANO 82 0 0 0 0 0 82 0 82
POGNO 0 0 16 21 0 0 16 21 37
POIANA MAGGIORE 58 0 0 0 0 0 58 0 58
POIRINO 955 220 0 0 91 0 864 220 1.084
POLCENIGO 513 0 0 0 11 0 502 0 502
POLESELLA 15 1 0 1 0 0 15 2 17
POLESINE PARMENSE 75 309 0 0 0 0 75 309 384
POLI 1.072 0 0 0 0 0 1.072 0 1.072
POLIA 121 26 0 12 0 0 121 38 159
POLICORO 242 554 0 258 0 0 242 812 1.054
POLIGNANO A MARE 501 400 0 112 256 0 245 512 757
POLINAGO 94 21 0 0 0 0 94 21 115
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POLISTENA 4 171 0 80 0 0 4 251 255
POLLA 661 95 116 44 0 0 777 139 916
POLLEIN 5 48 0 22 0 0 5 70 75
POLLENA TROCCHIA 386 218 0 101 0 0 386 319 705
POLLENZA 327 86 0 0 0 0 327 86 413
POLLINA 51 32 0 15 0 0 51 47 98
POLLONE 18 0 0 0 0 0 18 0 18
POLLUTRI 0 0 6 24 0 0 6 24 30
POLONGHERA 59 1 0 0 0 0 59 1 60
POLPENAZZE 3 2 0 2 0 0 3 4 7
POLVERARA 584 500 0 0 255 0 329 500 829
POLVERIGI 81 9 22 5 0 0 103 14 117
POMARANCE 87 303 0 0 0 0 87 303 390
POMAROLO 0 103 0 48 0 0 0 151 151
POMBIA 23 11 0 0 0 0 23 11 34
POMEZIA 9.421 2.901 0 0 0 0 9.421 2.901 12.322
POMIGLIANO D'ARCO 3.306 313 0 85 1.450 0 1.856 398 2.254
POMPEI 155 66 60 0 0 0 215 66 281
POMPIANO 679 0 0 0 0 0 679 0 679
POMPONESCO 63 9 0 0 0 0 63 9 72
PONCARALE 102 66 0 31 27 0 75 97 172
PONDERANO 1 2 0 2 0 0 1 4 5
PONSACCO 373 180 0 84 0 0 373 264 637
PONT CANAVESE 12 4 0 2 0 0 12 6 18
PONTASSIEVE 0 15 0 7 0 0 0 22 22
PONTE 190 0 0 0 0 0 190 0 190
PONTE BUGGIANESE 3 10 0 0 0 0 3 10 13
PONTE DI PIAVE 0 156 0 72 0 0 0 228 228
PONTE LAMBRO 1 0 0 0 0 0 1 0 1
PONTE NELLE ALPI 179 73 0 0 0 0 179 73 252
PONTE NOSSA 215 10 0 0 214 0 1 10 11
PONTE SAN NICOLO' 334 16 0 8 55 0 279 24 303
PONTE SAN PIETRO 450 215 15 124 0 0 465 339 804
PONTEBBA 36 129 0 0 0 0 36 129 165
PONTECAGNANO FAIANO 3.948 225 0 105 0 0 3.948 330 4.278
PONTECCHIO POLESINE 28 4 0 0 0 0 28 4 32
PONTECORVO 1.239 122 0 57 17 0 1.222 179 1.401
PONTECURONE 0 0 23 11 0 0 23 11 34
PONTEDASSIO 24 32 3 15 0 0 27 47 74
PONTEDERA 8.122 890 0 414 0 0 8.122 1.304 9.426
PONTELANDOLFO 101 1 0 0 0 0 101 1 102
PONTELATONE 0 0 114 0 0 0 114 0 114
PONTENURE 11 0 0 0 0 0 11 0 11
PONTERANICA 21 11 0 5 0 0 21 16 37
PONTESTURA 108 39 31 2 0 0 139 41 180
PONTEVICO 96 39 0 18 0 0 96 57 153
PONTI SUL MINCIO 0 0 0 18 0 0 0 18 18
PONTIROLO NUOVO 32 0 0 0 0 0 32 0 32
PONTOGLIO 49 270 0 126 0 0 49 396 445
PONTREMOLI 869 22 0 10 0 0 869 32 901
PONT-SAINT-MARTIN 17 15 1 7 0 0 18 22 40
PONZA 0 190 0 0 0 0 0 190 190
PONZANO DI FERMO 24 11 0 5 0 0 24 16 40
PONZANO VENETO 382 17 84 8 0 0 466 25 491
POPOLI 185 252 0 117 0 0 185 369 554
POPPI 281 192 0 90 19 0 262 282 544
PORANO 185 35 0 0 0 0 185 35 220
PORCARI 2.827 143 289 67 0 0 3.116 210 3.326
PORCIA 9 255 0 119 0 0 9 374 383
PORDENONE 349 897 405 417 0 0 754 1.314 2.068
PORLEZZA 0 25 0 11 0 0 0 36 36
PORPETTO 1 12 2 6 0 0 3 18 21
PORTACOMARO 224 0 0 0 0 0 224 0 224
PORTALBERA 16 0 0 0 0 0 16 0 16
PORTIGLIOLA 0 0 64 0 0 0 64 0 64
PORTO CERESIO 21 7 0 0 0 0 21 7 28
PORTO CESAREO 110 422 0 0 0 0 110 422 532
PORTO EMPEDOCLE 1.086 433 0 202 0 0 1.086 635 1.721
PORTO MANTOVANO 106 31 12 0 0 0 118 31 149
PORTO PALO DI CAPO PASSERO 743 0 0 0 0 0 743 0 743
PORTO RECANATI 135 64 0 0 0 0 135 64 199
PORTO SAN GIORGIO 54 227 0 105 1 0 53 332 385
PORTO SANT'ELPIDIO 656 1.039 0 482 170 0 486 1.521 2.007
PORTO TOLLE 129 166 0 77 0 0 129 243 372
PORTO TORRES 747 474 0 0 0 0 747 474 1.221
PORTO VALTRAVAGLIA 32 0 0 0 0 0 32 0 32
PORTO VIRO 6 178 0 83 0 0 6 261 267
PORTOCANNONE 0 0 841 54 0 0 841 54 895
PORTOFERRAIO 1.958 620 0 0 0 0 1.958 620 2.578
PORTOGRUARO 11 29 0 14 0 0 11 43 54
PORTOSCUSO 622 786 0 0 0 0 622 786 1.408
PORTULA 34 0 0 0 0 0 34 0 34
POSITANO 0 0 245 88 0 0 245 88 333
POSSAGNO 3 0 0 0 3 0 0 0 0
POSTA FIBRENO 325 20 0 0 0 0 325 20 345
POSTIGLIONE 52 7 0 0 0 0 52 7 59
POTENZA 4.117 4.368 750 2.029 0 0 4.867 6.397 11.264
POTENZA PICENA 12 606 0 0 0 0 12 606 618
POVE DEL GRAPPA 2 0 0 19 0 0 2 19 21
POVEGLIANO 4 1 0 0 0 0 4 1 5
POVEGLIANO VERONESE 765 192 0 89 0 0 765 281 1.046
POVIGLIO 698 121 0 57 0 0 698 178 876
POVOLETTO 23 13 0 6 0 0 23 19 42
POZZA DI FASSA 0 97 0 45 0 0 0 142 142
POZZALLO 1.966 178 0 0 0 0 1.966 178 2.144
POZZILLI 176 81 0 65 70 0 106 146 252
POZZO D'ADDA 11 269 0 125 0 0 11 394 405
POZZOLENGO 46 19 0 0 27 12 19 7 26
POZZOLEONE 240 0 101 0 0 0 341 0 341
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POZZOLO FORMIGARO 0 47 0 0 0 0 0 47 47
POZZONOVO 289 0 0 0 0 0 289 0 289
POZZUOLI 431 1.129 0 524 0 0 431 1.653 2.084
POZZUOLO DEL FRIULI 20 70 0 33 0 0 20 103 123
POZZUOLO MARTESANA 387 39 0 0 0 0 387 39 426
PRADALUNGA 0 1 0 1 0 0 0 2 2
PRADAMANO 73 55 0 0 53 49 20 6 26
PRAIA A MARE 456 125 0 0 0 125 456 0 456
PRAIANO 119 59 0 0 0 0 119 59 178
PRALBOINO 47 12 0 6 0 0 47 18 65
PRAROSTINO 46 151 0 0 0 131 46 20 66
PRATA DI PORDENONE 61 17 0 0 0 0 61 17 78
PRATA DI PRINCIPATO ULTRA 25 0 0 0 0 0 25 0 25
PRATA SANNITA 1.478 0 0 0 0 0 1.478 0 1.478
PRATO 3.342 2.275 0 0 0 0 3.342 2.275 5.617
PRATO SESIA 26 12 0 0 0 0 26 12 38
PRATOLA PELIGNA 239 109 0 0 48 0 191 109 300
PRATOLA SERRA 565 0 0 0 0 0 565 0 565
PRATOVECCHIO 42 49 0 23 0 0 42 72 114
PRAVISDOMINI 1 0 0 0 0 0 1 0 1
PRAY BIELLESE 0 1 0 0 0 0 0 1 1
PREDAPPIO 154 210 23 97 0 0 177 307 484
PREDAZZO 126 448 0 209 0 0 126 657 783
PREDORE 4 0 0 0 0 0 4 0 4
PREDOSA 272 29 0 13 0 0 272 42 314
PREGANZIOL 6 82 0 38 0 0 6 120 126
PREGNANA MILANESE 260 3 0 2 0 0 260 5 265
PREMARIACCO 6 30 0 17 0 0 6 47 53
PREMOLO 26 168 0 78 0 0 26 246 272
PRE'-SAINT-DIDIER 2.017 175 0 81 0 0 2.017 256 2.273
PRESICCE 339 87 0 41 0 0 339 128 467
PRESSANA 42 7 0 0 0 0 42 7 49
PREVALLE 181 160 0 69 0 0 181 229 410
PRIGNANO SULLA SECCHIA 0 72 0 0 0 0 0 72 72
PRIOCCA 114 16 31 7 0 0 145 23 168
PRIOLO GARGALLO 56 90 26 41 0 0 82 131 213
PRIVERNO 591 451 0 0 0 0 591 451 1.042
PRIZZI 90 106 27 49 0 0 117 155 272
PROCIDA 1.896 80 0 0 578 0 1.318 80 1.398
PROSSEDI 75 74 0 0 0 0 75 74 149
PROVAGLIO D'ISEO 40 6 0 0 0 0 40 6 46
PUEGNAGO SUL GARDA 374 19 0 0 0 0 374 19 393
PUGLIANELLO 0 0 43 57 0 0 43 57 100
PULA 1.083 347 0 0 878 0 205 347 552
PULFERO 282 0 23 0 0 0 305 0 305
PULSANO 785 449 0 0 0 0 785 449 1.234
PUMENENGO 8 0 0 0 0 0 8 0 8
PUOS D'ALPAGO 7 20 0 9 0 0 7 29 36
PUSIANO 14 15 0 7 0 0 14 22 36
PUTIGNANO 450 532 14 248 0 0 464 780 1.244
QUADRELLE 140 2 0 1 0 0 140 3 143
QUALIANO 312 0 0 0 0 0 312 0 312
QUAREGNA 1 0 0 0 0 0 1 0 1
QUARONA 244 32 0 0 0 0 244 32 276
QUARRATA 256 498 0 0 0 0 256 498 754
QUART 10 1 0 0 0 0 10 1 11
QUARTO 1.729 605 0 281 1.000 0 729 886 1.615
QUARTO D'ALTINO 290 199 0 0 0 0 290 199 489
QUARTU SANT'ELENA 3.563 1.012 42 0 0 0 3.605 1.012 4.617
QUARTUCCIU 39 35 0 17 0 0 39 52 91
QUATTORDIO 50 64 0 29 0 0 50 93 143
QUATTRO CASTELLA 963 255 0 0 0 0 963 255 1.218
QUILIANO 0 311 0 144 0 0 0 455 455
QUINCINETTO 0 9 0 4 0 0 0 13 13
QUINDICI 264 88 0 41 0 0 264 129 393
QUINGENTOLE 20 0 0 0 0 0 20 0 20
QUINTO VICENTINO 316 0 0 6 0 0 316 6 322
QUINZANO D'OGLIO 351 1 0 0 7 0 344 1 345
QUISTELLO 296 135 0 59 0 0 296 194 490
RABBI 0 132 0 61 0 0 0 193 193
RACALMUTO 112 0 0 0 0 0 112 0 112
RACCONIGI 0 181 300 0 0 0 300 181 481
RADDA IN CHIANTI 3 6 0 2 0 0 3 8 11
RADDUSA 1.929 217 0 0 0 0 1.929 217 2.146
RADICOFANI 155 181 0 84 0 0 155 265 420
RAFFADALI 16 116 0 54 0 0 16 170 186
RAGALNA 353 42 0 19 83 0 270 61 331
RAGOGNA 0 75 0 28 0 0 0 103 103
RAGUSA 1.166 0 0 0 0 0 1.166 0 1.166
RAIANO 30 13 0 6 0 0 30 19 49
RAMACCA 14 0 0 0 0 0 14 0 14
RAMISETO 76 0 0 0 0 0 76 0 76
RANCO 0 1 0 1 0 0 0 2 2
RANDAZZO 1.223 201 0 0 0 0 1.223 201 1.424
RANICA 0 3 0 2 0 0 0 5 5
RANZANICO 29 6 0 0 0 0 29 6 35
RAPALLO 155 20 265 9 0 0 420 29 449
RAPOLANO TERME 388 347 0 161 0 0 388 508 896
RAPONE 208 42 208 0 0 0 416 42 458
RAVANUSA 7 40 0 0 0 0 7 40 47
RAVARINO 12 4 0 2 0 0 12 6 18
RAVELLO 460 38 0 0 0 0 460 38 498
RAVENNA 3.097 724 0 337 139 0 2.958 1.061 4.019
RAVISCANINA 80 11 0 0 50 0 30 11 41
REALMONTE 449 36 0 0 0 0 449 36 485
REANO 0 0 38 0 0 0 38 0 38
RECALE 205 41 0 0 0 0 205 41 246
RECANATI 1.357 242 0 113 2 0 1.355 355 1.710
RECCO 29 2 0 1 0 0 29 3 32
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RECOARO TERME 8 11 0 5 0 0 8 16 24
REDONDESCO 41 1 0 1 0 0 41 2 43
REFRANCORE 74 26 0 11 0 0 74 37 111
REFRONTOLO 14 0 0 0 0 0 14 0 14
REGALBUTO 13 177 0 83 0 0 13 260 273
REGGELLO 57 211 0 98 0 0 57 309 366
REGGIO CALABRIA 91.448 5.747 0 0 0 0 91.448 5.747 97.195
REGGIO EMILIA 8.929 1.412 0 655 28 0 8.901 2.067 10.968
REGGIOLO 135 175 0 80 32 0 103 255 358
REINO 652 0 0 0 0 0 652 0 652
REMANZACCO 0 0 6 19 0 0 6 19 25
REMEDELLO 109 0 0 0 0 0 109 0 109
RENDE 1.104 603 0 0 0 0 1.104 603 1.707
RESANA 62 30 0 0 0 0 62 30 92
RESCALDINA 575 375 0 174 0 0 575 549 1.124
RESUTTANO 645 0 0 0 171 0 474 0 474
RETORBIDO 0 5 0 0 0 0 0 5 5
REVELLO 20 3 2 0 0 0 22 3 25
REVERE 7 1 6 0 0 0 13 1 14
REVINE LAGO 76 21 0 10 0 0 76 31 107
REVO' 12 51 0 0 0 0 12 51 63
REZZATO 270 65 0 31 0 0 270 96 366
RHO 2.797 1.512 0 0 0 0 2.797 1.512 4.309
RIANO 827 228 0 0 0 0 827 228 1.055
RIBERA 1.238 35 0 0 0 0 1.238 35 1.273
RICADI 756 16 0 0 0 0 756 16 772
RICCIA 31 50 0 0 0 0 31 50 81
RICCIONE 12.557 496 0 0 592 0 11.965 496 12.461
RICCO' DEL GOLFO DI SPEZIA 215 61 0 0 0 0 215 61 276
RICENGO 139 0 0 0 0 0 139 0 139
RICIGLIANO 656 0 149 0 0 0 805 0 805
RIESE PIO X 0 20 0 9 0 0 0 29 29
RIESI 116 24 0 0 86 4 30 20 50
RIETI 1.628 1.050 857 488 0 0 2.485 1.538 4.023
RIGNANO FLAMINIO 736 204 0 0 0 0 736 204 940
RIGNANO SULL'ARNO 12 48 0 175 0 0 12 223 235
RIMINI 5.865 1.971 451 916 0 0 6.316 2.887 9.203
RIO MARINA 127 93 0 44 0 0 127 137 264
RIO NELL'ELBA 0 77 0 36 0 0 0 113 113
RIO SALICETO 217 1 0 1 0 0 217 2 219
RIOLA SARDO 3 4 0 0 0 0 3 4 7
RIOLO TERME 425 125 0 58 8 0 417 183 600
RIONERO IN VULTURE 1.000 560 0 0 0 0 1.000 560 1.560
RIONERO SANNITICO 0 0 196 0 0 0 196 0 196
RIPA TEATINA 166 92 0 0 21 0 145 92 237
RIPALIMOSANI 38 0 0 0 0 0 38 0 38
RIPALTA ARPINA 0 2 0 2 0 0 0 4 4
RIPALTA CREMASCA 45 7 0 4 0 0 45 11 56
RIPARBELLA 134 83 0 0 22 83 112 0 112
RIPATRANSONE 793 16 0 0 0 0 793 16 809
RIPE 31 32 0 0 0 0 31 32 63
RIPI 329 0 0 0 0 0 329 0 329
RIPOSTO 261 9 0 0 0 0 261 9 270
RIVA DEL GARDA 275 160 0 74 0 0 275 234 509
RIVA LIGURE 153 28 38 13 0 0 191 41 232
RIVALBA 27 3 0 0 0 0 27 3 30
RIVALTA BORMIDA 92 0 0 0 0 0 92 0 92
RIVALTA DI TORINO 86 707 0 328 80 0 6 1.035 1.041
RIVANAZZANO 651 17 0 8 0 0 651 25 676
RIVAROLO CANAVESE 19 32 0 15 0 0 19 47 66
RIVAROLO DEL RE ED UNITI 114 45 0 21 0 0 114 66 180
RIVAROLO MANTOVANO 1.205 35 0 0 490 0 715 35 750
RIVAROSSA 199 16 0 0 0 0 199 16 215
RIVE D'ARCANO 75 0 150 0 0 0 225 0 225
RIVELLO 0 0 63 132 0 0 63 132 195
RIVERGARO 0 53 0 25 0 0 0 78 78
RIVIGNANO 27 68 40 32 0 0 67 100 167
RIVODUTRI 29 6 0 0 0 0 29 6 35
RIVOLI 107 995 185 462 0 0 292 1.457 1.749
RIVOLI VERONESE 147 17 0 8 0 0 147 25 172
RIVOLTA D'ADDA 30 29 0 14 0 0 30 43 73
RO FERRARESE 0 0 0 46 0 0 0 46 46
ROANA 0 24 0 11 0 0 0 35 35
ROBASSOMERO 233 12 0 0 0 0 233 12 245
ROBBIATE 112 379 0 176 41 0 71 555 626
ROBBIO 28 60 0 28 0 0 28 88 116
ROBECCO SUL NAVIGLIO 7 90 0 42 0 0 7 132 139
ROBILANTE 21 0 0 0 0 0 21 0 21
ROCCA CANAVESE 34 10 0 0 0 0 34 10 44
ROCCA DE' BALDI 41 11 0 5 0 0 41 16 57
ROCCA D'EVANDRO 536 69 0 32 311 0 225 101 326
ROCCA DI MEZZO 0 0 287 15 0 0 287 15 302
ROCCA DI NETO 246 112 0 0 0 0 246 112 358
ROCCA DI PAPA 211 182 0 0 0 0 211 182 393
ROCCA GRIMALDA 7 0 0 0 0 0 7 0 7
ROCCA IMPERIALE 0 0 213 288 0 0 213 288 501
ROCCA MASSIMA 377 50 10 0 0 22 387 28 415
ROCCA PIETORE 108 156 0 0 10 0 98 156 254
ROCCA PRIORA 193 67 0 0 0 0 193 67 260
ROCCA SAN CASCIANO 134 4 0 0 0 0 134 4 138
ROCCA SAN GIOVANNI 16 20 0 9 0 0 16 29 45
ROCCA SANTO STEFANO 278 0 0 0 0 0 278 0 278
ROCCABIANCA 15 55 0 0 0 0 15 55 70
ROCCABRUNA 88 0 0 71 0 0 88 71 159
ROCCADASPIDE 225 6 0 0 0 0 225 6 231
ROCCAFLUVIONE 211 11 0 0 0 0 211 11 222
ROCCAFORZATA 120 0 0 0 0 0 120 0 120
ROCCAFRANCA 185 0 0 0 0 0 185 0 185
ROCCAGLORIOSA 87 37 0 4 0 0 87 41 128
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ROCCAGORGA 225 55 0 41 92 0 133 96 229
ROCCALBEGNA 176 15 0 0 0 0 176 15 191
ROCCALUMERA 135 21 0 0 0 0 135 21 156
ROCCAMENA 339 0 0 0 165 0 174 0 174
ROCCAMONTEPIANO 306 26 0 0 0 0 306 26 332
ROCCANOVA 63 42 0 0 0 0 63 42 105
ROCCAPIEMONTE 44 194 0 0 0 0 44 194 238
ROCCARAINOLA 310 20 0 9 0 0 310 29 339
ROCCARASO 1.756 79 0 0 0 0 1.756 79 1.835
ROCCASCALEGNA 0 0 5 0 0 0 5 0 5
ROCCASECCA 1.963 0 0 0 0 0 1.963 0 1.963
ROCCASECCA DEI VOLSCI 0 0 24 0 0 0 24 0 24
ROCCASPINALVETI 31 0 0 0 0 0 31 0 31
ROCCASTRADA 76 422 0 196 0 0 76 618 694
ROCCAVIONE 2 2 0 0 0 0 2 2 4
ROCCELLA IONICA 359 266 0 135 0 0 359 401 760
ROCCHETTA A VOLTURNO 418 0 0 0 157 0 261 0 261
ROCCHETTA SANT'ANTONIO 122 214 0 0 0 0 122 214 336
RODANO 0 0 10 6 0 0 10 6 16
RODDI 0 0 337 228 0 0 337 228 565
RODELLO 146 0 0 0 0 0 146 0 146
RODERO 0 0 10 2 0 0 10 2 12
RODI GARGANICO 153 62 0 0 0 0 153 62 215
RODI' MILICI 0 0 20 65 0 0 20 65 85
RODIGO 25 88 0 41 0 0 25 129 154
ROE' VOLCIANO 0 5 0 2 0 0 0 7 7
ROFRANO 56 0 10 12 0 0 66 12 78
ROGENO 0 0 8 41 0 0 8 41 49
ROGGIANO GRAVINA 50 0 68 74 0 0 118 74 192
ROGLIANO 79 12 0 0 0 0 79 12 91
ROGNO 0 7 0 0 0 0 0 7 7
ROISAN 0 121 18 56 0 0 18 177 195
ROLETTO 0 46 0 21 0 0 0 67 67
ROLO 374 0 0 0 0 0 374 0 374
ROMA 46.986 8.464 19.627 9.917 0 0 66.613 18.381 84.994
ROMAGNANO SESIA 243 17 7 0 0 0 250 17 267
ROMANO CANAVESE 191 16 23 7 0 0 214 23 237
ROMANO D'EZZELINO 33 273 0 127 0 0 33 400 433
ROMANO DI LOMBARDIA 1.448 655 0 304 0 0 1.448 959 2.407
ROMANS D'ISONZO 57 22 0 0 0 0 57 22 79
ROMBIOLO 70 0 0 0 20 0 50 0 50
ROMENO 352 44 0 21 0 0 352 65 417
ROMENTINO 0 36 0 17 0 0 0 53 53
ROMETTA 1.446 14 0 0 0 0 1.446 14 1.460
RONAGO 4 1 0 0 0 0 4 1 5
RONCA' 34 18 0 8 0 0 34 26 60
RONCADE 18 14 0 6 0 0 18 20 38
RONCADELLE 237 0 0 0 0 0 237 0 237
RONCARO 61 18 0 0 0 0 61 18 79
RONCEGNO 254 402 0 186 0 0 254 588 842
RONCELLO 151 77 0 0 0 0 151 77 228
RONCHI DEI LEGIONARI 705 225 113 105 0 0 818 330 1.148
RONCHIS 31 0 30 0 0 0 61 0 61
RONCIGLIONE 157 0 0 0 0 0 157 0 157
RONCO ALL'ADIGE 5 11 0 5 0 0 5 16 21
RONCO BIELLESE 3 8 0 4 0 0 3 12 15
RONCO BRIANTINO 74 6 0 0 0 0 74 6 80
RONCO SCRIVIA 6 4 0 2 0 0 6 6 12
RONCOFERRARO 0 34 0 15 0 0 0 49 49
RONCOFREDDO 76 4 0 1 0 0 76 5 81
RONCONE 22 225 0 105 22 0 0 330 330
RONDISSONE 139 14 0 6 0 0 139 20 159
ROSA' 10 62 0 0 10 0 0 62 62
ROSARNO 61 120 0 0 0 0 61 120 181
ROSATE 64 12 0 6 0 0 64 18 82
ROSCIANO 84 64 0 0 0 0 84 64 148
ROSE 0 41 0 0 0 0 0 41 41
ROSETO CAPO SPULICO 0 0 54 257 0 0 54 257 311
ROSETO DEGLI ABRUZZI 1.036 618 0 0 0 0 1.036 618 1.654
ROSETO VALFORTORE 316 75 0 34 237 0 79 109 188
ROSIGNANO MARITTIMO 2.593 257 0 120 0 0 2.593 377 2.970
ROSIGNANO MONFERRATO 110 2 0 0 0 0 110 2 112
ROSOLINA 0 77 0 0 0 0 0 77 77
ROSOLINI 371 174 0 0 102 0 269 174 443
ROSORA 19 12 0 5 0 0 19 17 36
ROSSANO 2.921 0 0 0 0 0 2.921 0 2.921
ROSSANO VENETO 0 41 0 19 0 0 0 60 60
ROSSIGLIONE 0 9 0 4 0 0 0 13 13
ROSTA 80 69 0 32 0 0 80 101 181
ROTA GRECA 124 117 0 54 0 0 124 171 295
ROTELLO 22 0 0 0 0 0 22 0 22
ROTONDA 0 139 0 0 0 0 0 139 139
ROTONDELLA 133 81 0 0 0 0 133 81 214
ROTTOFRENO 554 4 0 0 0 0 554 4 558
ROVAGNATE 107 0 0 0 0 0 107 0 107
ROVATO 152 28 0 13 0 0 152 41 193
ROVELLASCA 23 9 0 0 0 0 23 9 32
ROVELLO PORRO 190 118 0 55 0 0 190 173 363
ROVERBELLA 45 204 0 94 0 0 45 298 343
ROVERCHIARA 2 0 0 0 0 0 2 0 2
ROVERE' DELLA LUNA 0 110 0 51 0 0 0 161 161
ROVERE' VERONESE 13 0 0 0 0 0 13 0 13
ROVEREDO DI GUA' 13 0 0 0 0 0 13 0 13
ROVEREDO IN PIANO 37 217 1.331 130 0 0 1.368 347 1.715
ROVERETO 1.506 2.055 0 954 20 0 1.486 3.009 4.495
ROVIANO 602 0 0 0 214 0 388 0 388
ROVIGO 3.258 741 18 323 0 0 3.276 1.064 4.340
ROVITO 90 0 0 61 58 0 32 61 93
ROZZANO 324 1 3 1 0 0 327 2 329
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RUBANO 0 2 0 2 0 0 0 4 4
RUBIANA 89 19 0 9 0 0 89 28 117
RUBIERA 237 11 0 0 0 0 237 11 248
RUDA 2 43 0 20 0 0 2 63 65
RUDIANO 313 179 0 83 0 0 313 262 575
RUFFANO 81 34 0 15 0 0 81 49 130
RUFINA 27 279 0 130 0 0 27 409 436
RUSSI 45 4 39 2 0 0 84 6 90
RUTIGLIANO 400 128 0 0 0 0 400 128 528
RUVIANO 34 67 0 0 0 0 34 67 101
RUVO DI PUGLIA 15.012 732 0 340 4.998 0 10.014 1.072 11.086
S. MARIA LA CARITA' 724 126 0 58 0 0 724 184 908
SABAUDIA 507 638 0 0 0 0 507 638 1.145
SABBIO CHIESE 434 64 0 0 0 0 434 64 498
SABBIONETA 334 49 0 0 0 0 334 49 383
SACCOLONGO 163 67 0 0 0 0 163 67 230
SACILE 134 54 0 25 0 0 134 79 213
SACROFANO 590 35 0 0 0 0 590 35 625
SAGLIANO MICCA 8 1 0 0 0 0 8 1 9
SAGRADO 258 0 0 0 0 0 258 0 258
SAINT-CHRISTOPHE 69 238 0 104 0 0 69 342 411
SAINT-MARCEL 8 69 0 32 0 0 8 101 109
SAINT-PIERRE 68 0 0 0 0 0 68 0 68
SAINT-VINCENT 96 126 0 58 0 0 96 184 280
SALA BAGANZA 178 179 0 0 0 0 178 179 357
SALA BOLOGNESE 980 176 53 85 0 0 1.033 261 1.294
SALA CONSILINA 1.341 576 0 0 0 0 1.341 576 1.917
SALANDRA 0 0 327 91 0 0 327 91 418
SALAPARUTA 152 0 0 0 18 0 134 0 134
SALARA 96 2 0 2 0 0 96 4 100
SALASSA 0 8 0 0 0 0 0 8 8
SALCEDO 79 6 0 0 0 0 79 6 85
SALE 0 0 21 11 0 0 21 11 32
SALE MARASINO 12 1 0 1 0 0 12 2 14
SALEMI 159 39 7 18 0 0 166 57 223
SALENTO 70 0 0 0 0 0 70 0 70
SALERNO 46.509 0 0 0 0 0 46.509 0 46.509
SALETTO 54 27 0 13 0 0 54 40 94
SALGAREDA 152 65 0 31 0 0 152 96 248
SALICE SALENTINO 638 157 0 73 0 0 638 230 868
SALICETO 56 0 0 0 0 0 56 0 56
SALIZZOLE 232 0 0 0 0 0 232 0 232
SALO' 193 629 0 292 0 0 193 921 1.114
SALSOMAGGIORE TERME 1.241 212 0 131 0 0 1.241 343 1.584
SALTARA 244 0 0 0 0 0 244 0 244
SALTRIO 0 40 0 0 0 0 0 40 40
SALUDECIO 24 0 0 0 0 0 24 0 24
SALUSSOLA 6 0 0 0 0 0 6 0 6
SALUZZO 234 236 0 110 0 0 234 346 580
SALVE 82 60 0 28 0 0 82 88 170
SALVIROLA 3 0 0 0 0 0 3 0 3
SALZANO 167 93 0 0 0 0 167 93 260
SAMARATE 88 123 0 57 0 0 88 180 268
SAMASSI 54 95 0 44 0 0 54 139 193
SAMATZAI 0 64 0 29 0 0 0 93 93
SAMBUCA DI SICILIA 36 19 0 8 6 0 30 27 57
SAMBUCA PISTOIESE 102 83 0 0 2 0 100 83 183
SAMMICHELE DI BARI 100 0 0 0 0 0 100 0 100
SAMOLACO 13 7 0 3 0 0 13 10 23
SAMONE TO 178 4 0 0 0 0 178 4 182
SAMUGHEO 85 0 10 42 0 0 95 42 137
SAN BARTOLOMEO AL MARE 26 7 1 5 0 0 27 12 39
SAN BARTOLOMEO IN GALDO 834 35 0 0 33 0 801 35 836
SAN BARTOLOMEO VAL CAVARGNA 60 130 0 0 0 0 60 130 190
SAN BASILIO 0 2 0 2 0 0 0 4 4
SAN BELLINO 17 16 8 8 0 0 25 24 49
SAN BENEDETTO DEI MARSI 52 68 0 32 0 0 52 100 152
SAN BENEDETTO DEL TRONTO 271 783 0 0 0 0 271 783 1.054
SAN BENEDETTO PO 303 54 0 0 0 0 303 54 357
SAN BENEDETTO ULLANO 256 0 0 0 42 0 214 0 214
SAN BENEDETTO VAL DI SAMBRO 34 14 0 7 0 0 34 21 55
SAN BENIGNO CANAVESE 45 19 0 8 0 0 45 27 72
SAN BERNARDINO VERBANO 26 1 0 0 0 0 26 1 27
SAN BIAGIO DELLA CIMA 95 1 0 0 0 0 95 1 96
SAN BIAGIO DI CALLALTA 42 32 66 15 0 0 108 47 155
SAN BIAGIO PLATANI 144 0 29 0 0 0 173 0 173
SAN BONIFACIO 29 110 0 0 11 0 18 110 128
SAN BUONO 18 0 0 0 0 0 18 0 18
SAN CALOGERO 87 0 0 0 0 0 87 0 87
SAN CANZIAN D'ISONZO 6 23 0 11 0 0 6 34 40
SAN CARLO CANAVESE 84 0 0 0 0 0 84 0 84
SAN CASCIANO DEI BAGNI 53 4 0 5 0 0 53 9 62
SAN CASSIANO 57 11 0 6 10 0 47 17 64
SAN CATALDO 827 1.344 0 625 0 0 827 1.969 2.796
SAN CESAREO 1.876 517 0 241 600 0 1.276 758 2.034
SAN CESARIO DI LECCE 27 55 0 0 0 0 27 55 82
SAN CESARIO SUL PANARO 83 16 0 8 0 0 83 24 107
SAN CHIRICO NUOVO 116 19 220 8 0 0 336 27 363
SAN CHIRICO RAPARO 0 0 81 106 0 0 81 106 187
SAN CIPIRELLO 97 94 0 0 0 0 97 94 191
SAN CIPRIANO D'AVERSA 598 0 0 0 0 0 598 0 598
SAN CIPRIANO PICENTINO 716 0 0 0 0 0 716 0 716
SAN CLEMENTE 205 31 0 14 0 0 205 45 250
SAN COLOMBANO AL LAMBRO 0 6 0 3 0 0 0 9 9
SAN COLOMBANO CERTENOLI 2 0 0 0 0 0 2 0 2
SAN CONO 22 12 0 0 0 0 22 12 34
SAN DAMIANO D'ASTI 12 87 0 41 0 0 12 128 140
SAN DANIELE DEL FRIULI 34 16 0 8 0 0 34 24 58
SAN DEMETRIO CORONE 174 0 0 0 0 0 174 0 174
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SAN DEMETRIO NE' VESTINI 0 0 394 163 0 0 394 163 557
SAN DONA' DI PIAVE 4.334 765 0 0 0 0 4.334 765 5.099
SAN DONACI 54 31 11 14 0 0 65 45 110
SAN DONATO DI LECCE 88 230 0 0 0 0 88 230 318
SAN DONATO DI NINEA 0 0 122 84 0 0 122 84 206
SAN DONATO MILANESE 1.355 666 185 310 0 0 1.540 976 2.516
SAN DONATO VAL DI COMINO 450 53 0 25 33 0 417 78 495
SAN DORLIGO DELLA VALLE 430 72 140 41 0 0 570 113 683
SAN FELE 101 230 0 107 0 0 101 337 438
SAN FELICE A CANCELLO 435 0 0 0 0 0 435 0 435
SAN FELICE CIRCEO 539 3 0 0 0 0 539 3 542
SAN FELICE SUL PANARO 0 13 0 6 0 0 0 19 19
SAN FERDINANDO DI PUGLIA 0 15 0 0 0 0 0 15 15
SAN FERMO DELLA BATTAGLIA 188 50 0 24 0 0 188 74 262
SAN FILI 627 0 0 0 0 0 627 0 627
SAN FILIPPO DEL MELA 237 66 0 0 0 0 237 66 303
SAN FRANCESCO AL CAMPO 128 0 0 0 0 0 128 0 128
SAN GAVINO MONREALE 0 44 0 20 0 0 0 64 64
SAN GEMINI 140 65 0 0 0 0 140 65 205
SAN GENESIO ED UNITI 64 34 0 0 0 0 64 34 98
SAN GENNARO VESUVIANO 144 0 0 0 0 0 144 0 144
SAN GERMANO DEI BERICI 4 2 0 0 0 0 4 2 6
SAN GERMANO VERCELLESE 147 22 0 0 0 0 147 22 169
SAN GIACOMO DELLE SEGNATE 107 32 0 0 0 0 107 32 139
SAN GILLIO 76 6 0 2 30 0 46 8 54
SAN GIMIGNANO 216 780 0 363 0 0 216 1.143 1.359
SAN GIORGIO A CREMANO 1.126 583 0 0 0 0 1.126 583 1.709
SAN GIORGIO ALBANESE 116 29 0 14 0 0 116 43 159
SAN GIORGIO CANAVESE 0 0 18 0 0 0 18 0 18
SAN GIORGIO DEL SANNIO 1.470 0 0 0 710 0 760 0 760
SAN GIORGIO DELLA RICHINVELDA 6 66 0 31 0 0 6 97 103
SAN GIORGIO DELLE PERTICHE 127 29 27 14 0 0 154 43 197
SAN GIORGIO DI LOMELLINA 0 0 0 107 0 0 0 107 107
SAN GIORGIO DI MANTOVA 4 19 0 0 0 0 4 19 23
SAN GIORGIO DI NOGARO 115 5 16 2 0 0 131 7 138
SAN GIORGIO DI PESARO 6 0 0 0 0 0 6 0 6
SAN GIORGIO DI PIANO 987 0 0 0 96 0 891 0 891
SAN GIORGIO IN BOSCO 1.889 0 0 0 0 0 1.889 0 1.889
SAN GIORGIO IONICO 4 415 0 193 0 0 4 608 612
SAN GIORGIO LUCANO 25 0 0 0 0 0 25 0 25
SAN GIORGIO MONFERRATO 52 7 0 0 0 0 52 7 59
SAN GIORGIO MORGETO 545 39 0 0 308 0 237 39 276
SAN GIORGIO PIACENTINO 188 1 0 1 21 0 167 2 169
SAN GIORGIO SU LEGNANO 162 121 23 57 0 0 185 178 363
SAN GIORIO DI SUSA 3 0 0 0 0 0 3 0 3
SAN GIOVANNI A PIRO 98 23 0 0 0 0 98 23 121
SAN GIOVANNI BIANCO 319 35 0 0 3 0 316 35 351
SAN GIOVANNI DEL DOSSO 5 6 0 2 0 0 5 8 13
SAN GIOVANNI GEMINI 640 0 0 0 640 0 0 0 0
SAN GIOVANNI ILARIONE 20 15 0 7 0 0 20 22 42
SAN GIOVANNI IN CROCE 0 70 0 33 0 0 0 103 103
SAN GIOVANNI IN FIORE 220 0 0 0 0 0 220 0 220
SAN GIOVANNI IN MARIGNANO 964 368 11 171 0 0 975 539 1.514
SAN GIOVANNI IN PERSICETO 1.549 786 0 366 0 0 1.549 1.152 2.701
SAN GIOVANNI INCARICO 0 0 942 0 0 0 942 0 942
SAN GIOVANNI LA PUNTA 2.878 545 0 0 1.671 0 1.207 545 1.752
SAN GIOVANNI LUPATOTO 0 6 0 0 0 0 0 6 6
SAN GIOVANNI ROTONDO 700 0 0 0 0 0 700 0 700
SAN GIOVANNI SUERGIU 0 219 0 0 0 0 0 219 219
SAN GIOVANNI TEATINO 1.441 936 298 435 0 0 1.739 1.371 3.110
SAN GIOVANNI VALDARNO 1.223 437 4 203 0 0 1.227 640 1.867
SAN GIULIANO DEL SANNO 93 1 0 59 25 0 68 60 128
SAN GIULIANO DI PUGLIA 143 0 0 0 0 0 143 0 143
SAN GIULIANO MILANESE 182 166 0 77 0 0 182 243 425
SAN GIULIANO TERME 2.828 600 0 0 0 0 2.828 600 3.428
SAN GIUSEPPE IATO 0 90 0 41 0 0 0 131 131
SAN GIUSEPPE VESUVIANO 140 67 0 31 0 0 140 98 238
SAN GIUSTINO 18 3 0 2 0 0 18 5 23
SAN GIUSTO CANAVESE 1 15 0 7 0 0 1 22 23
SAN GODENZO 22 20 0 9 0 0 22 29 51
SAN GREGORIO DA SASSOLA 0 0 350 0 0 0 350 0 350
SAN GREGORIO DI CATANIA 0 40 0 18 0 0 0 58 58
SAN GREGORIO MAGNO 897 35 0 0 0 0 897 35 932
SAN GREGORIO NELLE ALPI 0 4 0 0 0 0 0 4 4
SAN LAZZARO DI SAVENA 2.806 297 0 138 0 0 2.806 435 3.241
SAN LEO 70 85 0 40 0 0 70 125 195
SAN LEONARDO 1.137 9 0 0 0 0 1.137 9 1.146
SAN LEUCIO DEL SANNIO 55 0 0 224 0 0 55 224 279
SAN LORENZELLO 195 214 0 94 0 0 195 308 503
SAN LORENZO 161 0 0 0 0 0 161 0 161
SAN LORENZO AL MARE 23 1 0 0 0 0 23 1 24
SAN LORENZO DEL VALLO 183 3 0 0 0 0 183 3 186
SAN LORENZO IN BANALE 143 547 0 0 0 0 143 547 690
SAN LORENZO IN CAMPO 42 55 0 25 0 0 42 80 122
SAN LORENZO ISONTINO 0 6 0 0 0 0 0 6 6
SAN LORENZO MAGGIORE 192 478 0 0 0 0 192 478 670
SAN LORENZO NUOVO 369 39 0 28 174 0 195 67 262
SAN LUCIDO 61 132 0 61 0 0 61 193 254
SAN MANGO D'AQUINO 300 0 439 0 0 0 739 0 739
SAN MANGO PIEMONTE 0 0 64 0 0 0 64 0 64
SAN MANGO SUL CALORE 0 2 0 2 0 0 0 4 4
SAN MARCELLINO 285 0 185 0 0 0 470 0 470
SAN MARCELLO 80 0 0 0 0 0 80 0 80
SAN MARCELLO PISTOIESE 304 24 0 11 18 0 286 35 321
SAN MARCO ARGENTANO 2 211 0 92 0 0 2 303 305
SAN MARCO D'ALUNZIO 248 147 0 0 0 0 248 147 395
SAN MARCO DEI CAVOTI 1.000 252 0 0 0 0 1.000 252 1.252
SAN MARCO EVANGELISTA 401 73 0 34 0 0 401 107 508
SAN MARCO IN LAMIS 676 113 0 0 0 0 676 113 789
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SAN MARTINO AL TAGLIAMENTO 78 1 15 1 0 0 93 2 95
SAN MARTINO BUON ALBERGO 193 176 1.771 727 0 0 1.964 903 2.867
SAN MARTINO DALL'ARGINE 0 0 98 11 0 0 98 11 109
SAN MARTINO DI LUPARI 0 0 9 11 0 0 9 11 20
SAN MARTINO DI VENEZZE 35 33 0 0 0 0 35 33 68
SAN MARTINO IN PENSILIS 0 0 11 55 0 0 11 55 66
SAN MARTINO IN RIO 33 27 0 0 0 0 33 27 60
SAN MARTINO SICCOMARIO 34 134 0 0 26 0 8 134 142
SAN MARTINO SULLA MARRUCINA 303 7 0 0 303 7 0 0 0
SAN MARTINO VALLE CAUDINA 106 6 0 3 58 0 48 9 57
SAN MARZANO DI SAN GIUSEPPE 11 77 0 35 0 0 11 112 123
SAN MARZANO OLIVETO 160 0 0 0 0 0 160 0 160
SAN MARZANO SUL SARNO 700 133 0 0 0 0 700 133 833
SAN MAURIZIO CANAVESE 70 268 0 124 0 0 70 392 462
SAN MAURIZIO D'OPAGLIO 68 53 0 0 0 0 68 53 121
SAN MAURO CASTELVERDE 11 4 0 0 0 0 11 4 15
SAN MAURO FORTE 147 126 0 59 0 0 147 185 332
SAN MAURO MARCHESATO 16 16 0 0 0 0 16 16 32
SAN MAURO PASCOLI 36 136 0 25 0 0 36 161 197
SAN MAURO TORINESE 214 190 1.221 0 0 0 1.435 190 1.625
SAN MICHELE AL TAGLIAMENTO 588 306 0 143 0 0 588 449 1.037
SAN MICHELE ALL'ADIGE 3 99 0 46 0 0 3 145 148
SAN MICHELE DI GANZARIA 0 43 0 0 0 0 0 43 43
SAN MICHELE DI SERINO 254 34 0 0 40 0 214 34 248
SAN MICHELE MONDOVI' 19 27 0 12 0 0 19 39 58
SAN MICHELE SALENTINO 173 4 0 2 0 0 173 6 179
SAN MINIATO 1.166 588 0 273 13 0 1.153 861 2.014
SAN NAZARIO 3 0 0 0 0 0 3 0 3
SAN NICOLA ARCELLA 178 49 0 3 123 0 55 52 107
SAN NICOLA DA CRISSA 261 53 0 25 0 0 261 78 339
SAN NICOLA LA STRADA 309 0 303 0 0 0 612 0 612
SAN NICOLA MANFREDI 1.856 0 0 0 0 0 1.856 0 1.856
SAN NICOLO' D'ARCIDANO 15 137 183 64 0 0 198 201 399
SAN PANCRAZIO SALENTINO 76 6 0 1 0 0 76 7 83
SAN PAOLO 0 0 0 53 0 0 0 53 53
SAN PAOLO BELSITO 0 0 30 0 0 0 30 0 30
SAN PAOLO D'ARGON 438 0 0 0 0 0 438 0 438
SAN PAOLO DI CIVITATE 863 105 0 0 0 0 863 105 968
SAN PAOLO SOLBRITO 20 45 0 0 0 0 20 45 65
SAN PIER D'ISONZO 55 22 0 11 0 0 55 33 88
SAN PIER NICETO 329 2 0 0 0 0 329 2 331
SAN PIERO A SIEVE 101 0 0 0 0 0 101 0 101
SAN PIERO PATTI 143 0 0 0 0 0 143 0 143
SAN PIETRO AL NATISONE 268 0 0 0 37 0 231 0 231
SAN PIETRO AL TANAGRO 32 44 0 0 0 0 32 44 76
SAN PIETRO APOSTOLO 134 0 0 0 0 0 134 0 134
SAN PIETRO CLARENZA 614 144 0 0 111 0 503 144 647
SAN PIETRO DI CADORE 0 95 0 44 0 0 0 139 139
SAN PIETRO DI MORUBIO 2 17 0 8 0 0 2 25 27
SAN PIETRO IN CARIANO 29 318 0 147 0 0 29 465 494
SAN PIETRO IN CASALE 394 187 0 87 0 0 394 274 668
SAN PIETRO IN GU 88 6 0 3 56 0 32 9 41
SAN PIETRO IN GUARANO 147 69 0 20 17 0 130 89 219
SAN PIETRO IN LAMA 0 30 0 0 0 30 0 0 0
SAN PIETRO MOSEZZO 33 161 0 74 0 0 33 235 268
SAN PIETRO MUSSOLINO 2 0 22 0 0 0 24 0 24
SAN PIETRO VAL LEMINA 7 4 0 0 0 0 7 4 11
SAN PIETRO VERNOTICO 732 13 0 6 190 0 542 19 561
SAN POLO DEI CAVALIERI 219 32 0 15 0 0 219 47 266
SAN POLO D'ENZA 82 48 0 22 0 0 82 70 152
SAN POLO DI PIAVE 180 108 0 0 0 0 180 108 288
SAN POSSIDONIO 14 31 0 0 6 31 8 0 8
SAN POTITO SANNITICO 0 0 799 87 0 0 799 87 886
SAN PRISCO 466 237 0 0 0 0 466 237 703
SAN PROSPERO 1.110 44 0 12 0 0 1.110 56 1.166
SAN QUIRICO D'ORCIA 4 121 0 57 0 0 4 178 182
SAN QUIRINO 99 73 0 34 0 0 99 107 206
SAN ROBERTO 80 0 0 0 0 0 80 0 80
SAN ROCCO AL PORTO 11 9 0 5 0 0 11 14 25
SAN ROMANO IN GARFAGNANA 260 186 0 0 0 0 260 186 446
SAN SALVATORE DI FITALIA 98 0 0 0 0 0 98 0 98
SAN SALVATORE MONFERRATO 11 0 0 0 0 0 11 0 11
SAN SALVATORE TELESINO 146 12 0 0 0 0 146 12 158
SAN SALVO 135 314 0 146 0 0 135 460 595
SAN SEBASTIANO AL VESUVIO 424 14 0 6 236 0 188 20 208
SAN SEBASTIANO DA PO 307 2 0 0 0 0 307 2 309
SAN SECONDO DI PINEROLO 207 162 0 0 0 0 207 162 369
SAN SECONDO PARMENSE 222 4 5 0 0 0 227 4 231
SAN SEVERINO LUCANO 39 26 0 12 0 0 39 38 77
SAN SEVERINO MARCHE 360 36 37 0 0 0 397 36 433
SAN SEVERO 2.075 297 0 138 648 0 1.427 435 1.862
SAN SOSSIO BARONIA 0 0 29 0 0 0 29 0 29
SAN SOSTENE 92 19 0 8 0 0 92 27 119
SAN SPERATE 4 43 0 20 0 0 4 63 67
SAN TAMMARO 1.597 0 0 0 182 0 1.415 0 1.415
SAN TEODORO ME 0 5 0 2 0 0 0 7 7
SAN VALENTINO IN ABRUZZO CITERIORE 239 7 0 3 0 0 239 10 249
SAN VALENTINO TORIO 2.075 0 0 0 0 0 2.075 0 2.075
SAN VENDEMIANO 4 160 0 74 0 0 4 234 238
SAN VERO MILIS 185 71 0 0 0 0 185 71 256
SAN VINCENZO 199 415 53 0 0 0 252 415 667
SAN VINCENZO LA COSTA 390 4 0 2 207 0 183 6 189
SAN VINCENZO VALLE ROVETO 0 30 0 0 0 0 0 30 30
SAN VITALIANO 51 89 0 41 0 0 51 130 181
SAN VITO 15 126 0 58 0 0 15 184 199
SAN VITO AL TAGLIAMENTO 120 118 0 54 0 0 120 172 292
SAN VITO AL TORRE 27 0 0 0 0 0 27 0 27
SAN VITO CHIETINO 86 82 0 0 0 0 86 82 168

 



—  48  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17426-7-2013

 

SAN VITO DEI NORMANNI 529 403 0 0 135 360 394 43 437
SAN VITO DI CADORE 0 0 0 64 0 0 0 64 64
SAN VITO DI FAGAGNA 0 1 0 0 0 0 0 1 1
SAN VITO LO CAPO 169 39 54 18 0 0 223 57 280
SAN VITO ROMANO 739 12 0 0 0 0 739 12 751
SAN VITO SULLO IONIO 48 0 0 0 0 0 48 0 48
SAN VITTORE DEL LAZIO 178 18 0 0 0 0 178 18 196
SAN VITTORE OLONA 24 17 149 8 0 0 173 25 198
SAN ZENO DI MONTAGNA 248 49 0 0 0 0 248 49 297
SAN ZENO NAVIGLIO 25 52 6 25 0 0 31 77 108
SAN ZENONE AL LAMBRO 36 0 1 0 0 0 37 0 37
SAN ZENONE DEGLI EZZELINI 8 17 0 8 0 0 8 25 33
SANDRIGO 8 0 0 0 0 0 8 0 8
SANFRE' 16 0 0 0 0 0 16 0 16
SANFRONT 134 1 0 0 0 0 134 1 135
SANGANO 0 6 9 5 0 0 9 11 20
SANGIANO 0 0 0 18 0 0 0 18 18
SANGINETO 0 0 26 209 0 0 26 209 235
SANGUINETTO 39 0 0 0 0 0 39 0 39
SANLURI 479 186 0 87 76 0 403 273 676
SANNAZZARO DE' BURGONDI 956 138 10 64 0 0 966 202 1.168
SANNICANDRO DI BARI 935 156 0 0 0 0 935 156 1.091
SANNICANDRO GARGANICO 3 61 51 28 0 0 54 89 143
SANREMO 1.749 373 0 173 117 0 1.632 546 2.178
SANSEPOLCRO 142 496 0 230 0 0 142 726 868
SANTA CATERINA ALBANESE 103 5 0 0 62 0 41 5 46
SANTA CATERINA DELLO IONIO 153 0 0 0 0 0 153 0 153
SANTA CESAREA TERME 546 2 0 0 0 0 546 2 548
SANTA CRISTINA E BISSONE 0 0 3 2 0 0 3 2 5
SANTA CROCE CAMERINA 20 44 0 21 0 0 20 65 85
SANTA CROCE SULL'ARNO 402 76 23 35 0 0 425 111 536
SANTA DOMENICA TALAO 166 0 0 0 5 0 161 0 161
SANTA DOMENICA VITTORIA 137 15 0 0 0 0 137 15 152
SANTA FIORA 0 62 0 0 0 0 0 62 62
SANTA FLAVIA 201 30 0 14 169 0 32 44 76
SANTA GIULETTA 108 0 0 0 0 0 108 0 108
SANTA GIUSTA 0 6 0 0 0 0 0 6 6
SANTA GIUSTINA 0 3 0 0 0 0 0 3 3
SANTA GIUSTINA IN COLLE 79 103 0 48 0 0 79 151 230
SANTA LUCE 47 141 0 65 1 0 46 206 252
SANTA LUCIA DEL MELA 57 0 0 0 0 0 57 0 57
SANTA LUCIA DI PIAVE 1.060 298 0 139 0 0 1.060 437 1.497
SANTA LUCIA DI SERINO 33 34 0 0 0 0 33 34 67
SANTA MARGHERITA D'ADIGE 154 2 0 2 0 0 154 4 158
SANTA MARGHERITA DI BELICE 97 34 49 21 0 0 146 55 201
SANTA MARIA A MONTE 736 22 0 0 0 0 736 22 758
SANTA MARIA A VICO 51 174 0 80 0 0 51 254 305
SANTA MARIA CAPUA VETERE 562 242 0 0 0 0 562 242 804
SANTA MARIA DELLA VERSA 0 0 9 2 0 0 9 2 11
SANTA MARIA DI SALA 0 0 0 71 0 0 0 71 71
SANTA MARIA HOE' 89 0 0 0 0 0 89 0 89
SANTA MARIA IMBARO 8 8 0 4 0 0 8 12 20
SANTA MARIA LA FOSSA 124 0 0 0 0 0 124 0 124
SANTA MARIA LA LONGA 13 12 0 0 0 0 13 12 25
SANTA MARIA MAGGIORE 78 115 0 0 0 0 78 115 193
SANTA MARIA NUOVA 166 11 0 5 0 0 166 16 182
SANTA MARINA 0 0 70 28 0 0 70 28 98
SANTA MARINELLA 573 496 0 0 0 0 573 496 1.069
SANTA NINFA 56 214 0 99 0 0 56 313 369
SANTA PAOLINA 50 0 0 136 0 0 50 136 186
SANTA SEVERINA 557 548 0 255 0 0 557 803 1.360
SANTA SOFIA 369 2 0 0 0 0 369 2 371
SANTA SOFIA D'EPIRO 345 0 0 0 0 0 345 0 345
SANTA TERESA DI RIVA 212 143 0 45 0 0 212 188 400
SANTA TERESA GALLURA 0 355 0 165 0 0 0 520 520
SANTA VITTORIA D'ALBA 21 14 0 6 0 0 21 20 41
SANTADI 239 0 0 0 0 0 239 0 239
SANT'AGAPITO 457 121 0 0 140 0 317 121 438
SANT'AGATA BOLOGNESE 62 21 0 9 0 0 62 30 92
SANT'AGATA DE' GOTI 394 116 0 0 0 0 394 116 510
SANT'AGATA DI ESARO 0 0 450 0 0 0 450 0 450
SANT'AGATA DI MILITELLO 1.036 801 21 372 0 0 1.057 1.173 2.230
SANT'AGATA FELTRIA 63 0 0 0 0 0 63 0 63
SANT'AGATA LI BATTIATI 1.200 321 0 0 0 0 1.200 321 1.521
SANT'AGNELLO 450 26 0 5 3 0 447 31 478
SANT'AGOSTINO 9 22 0 0 0 0 9 22 31
SANT'ALBANO STURA 42 0 0 0 0 0 42 0 42
SANT'ALFIO 33 0 0 0 0 0 33 0 33
SANT'AMBROGIO DI TORINO 79 10 0 5 0 0 79 15 94
SANT'AMBROGIO DI VALPOLICELLA 262 73 0 34 0 0 262 107 369
SANT'ANASTASIA 0 256 0 0 0 0 0 256 256
SANT'ANDREA APOSTOLO DELLO IONIO 61 26 0 0 0 0 61 26 87
SANT'ANDREA DEL GARIGLIANO 531 0 0 0 53 0 478 0 478
SANT'ANDREA DI CONZA 6 0 20 11 0 0 26 11 37
SANT'ANDREA FRIUS 0 1 0 0 0 0 0 1 1
SANT'ANGELO A CUPOLO 0 0 293 139 0 0 293 139 432
SANT'ANGELO D'ALIFE 149 6 0 0 0 0 149 6 155
SANT'ANGELO DEI LOMBARDI 130 0 0 0 0 0 130 0 130
SANT'ANGELO DI PIOVE DI SACCO 325 25 85 11 0 0 410 36 446
SANT'ANGELO IN BROLO 0 50 0 0 0 0 0 50 50
SANT'ANGELO IN LIZZOLA 394 87 0 38 0 0 394 125 519
SANT'ANGELO IN PONTANO 26 2 0 0 1 0 25 2 27
SANT'ANGELO IN VADO 36 3 0 0 0 0 36 3 39
SANT'ANGELO LE FRATTE 0 0 86 0 0 0 86 0 86
SANT'ANGELO LODIGIANO 1.331 199 0 93 0 0 1.331 292 1.623
SANT'ANGELO ROMANO 131 29 5 13 0 0 136 42 178
SANT'ANNA ARRESI 947 0 0 200 134 0 813 200 1.013
SANT'ANNA D'ALFAEDO 49 0 0 0 0 0 49 0 49
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SANT'ANTIMO 780 603 0 0 0 0 780 603 1.383
SANT'ANTIOCO 135 112 119 0 0 0 254 112 366
SANT'ANTONINO DI SUSA 11 3 0 2 0 0 11 5 16
SANT'ANTONIO ABATE 288 270 671 126 0 0 959 396 1.355
SANT'APOLLINARE 483 0 0 0 332 0 151 0 151
SANT'ARCANGELO 352 511 0 237 0 0 352 748 1.100
SANTARCANGELO DI ROMAGNA 471 60 0 28 0 0 471 88 559
SANT'ARSENIO 93 40 0 0 0 0 93 40 133
SANT'EGIDIO ALLA VIBRATA 230 255 0 118 0 0 230 373 603
SANT'EGIDIO DEL MONTE ALBINO 567 577 0 0 0 0 567 577 1.144
SANT'ELENA 7 0 0 0 0 0 7 0 7
SANT'ELIA A PIANISI 17 4 0 2 0 0 17 6 23
SANT'ELIA FIUMERAPIDO 786 36 0 0 51 0 735 36 771
SANT'ELPIDIO A MARE 1.261 522 463 242 0 0 1.724 764 2.488
SANTENA 122 9 0 0 0 0 122 9 131
SANTERAMO IN COLLE 1.258 667 0 310 0 0 1.258 977 2.235
SANT'EUSANIO DEL SANGRO 32 16 0 0 0 0 32 16 48
SANTHIA' 0 109 0 51 0 0 0 160 160
SANTI COSMA E DAMIANO 424 0 0 0 319 0 105 0 105
SANT'ILARIO DELLO IONIO 286 52 0 0 0 0 286 52 338
SANT'ILARIO D'ENZA 893 0 0 0 0 0 893 0 893
SANT'IPPOLITO 68 4 0 0 0 0 68 4 72
SANTO STEFANO AL MARE 11 171 0 0 0 0 11 171 182
SANTO STEFANO BELBO 40 11 0 0 0 0 40 11 51
SANTO STEFANO DI CADORE 107 0 0 0 0 0 107 0 107
SANTO STEFANO DI CAMASTRA 522 161 0 0 0 0 522 161 683
SANTO STEFANO DI MAGRA 15 97 0 45 10 0 5 142 147
SANTO STEFANO DI ROGLIANO 142 25 18 14 0 0 160 39 199
SANTO STEFANO IN ASPROMONTE 135 9 0 0 0 0 135 9 144
SANTO STEFANO LODIGIANO 22 0 0 0 0 0 22 0 22
SANTO STEFANO ROERO 1.698 45 0 0 0 0 1.698 45 1.743
SANTO STEFANO TICINO 28 2 0 1 6 0 22 3 25
SANTO STINO DI LIVENZA 17 408 0 0 0 0 17 408 425
SANT'OLCESE 54 1 0 0 0 0 54 1 55
SANT'OMERO 1.552 0 0 0 1.007 0 545 0 545
SANT'OMOBONO IMAGNA 14 20 0 0 0 0 14 20 34
SANTOPADRE 0 0 385 61 0 0 385 61 446
SANT'ORESTE 300 0 0 0 0 0 300 0 300
SANTORSO 0 7 21 3 0 0 21 10 31
SANT'ORSOLA TERME 208 232 0 108 0 0 208 340 548
SANTU LUSSURGIU 295 13 10 0 0 1 305 12 317
SANZA 0 68 0 44 0 0 0 112 112
SAONARA 822 29 0 0 0 0 822 29 851
SAPONARA 39 15 0 0 0 0 39 15 54
SAPPADA 182 6 90 3 0 0 272 9 281
SAPRI 81 428 0 199 0 0 81 627 708
SARACENA 258 23 0 0 0 0 258 23 281
SARCONI 353 123 0 0 0 0 353 123 476
SARDARA 186 11 0 0 0 0 186 11 197
SAREGO 8 4 0 0 0 0 8 4 12
SAREZZANO 0 7 0 0 0 0 0 7 7
SAREZZO 247 143 0 66 0 0 247 209 456
SARMATO 0 0 39 0 0 0 39 0 39
SARMEDE 21 11 0 5 0 0 21 16 37
SARNANO 597 75 0 0 0 0 597 75 672
SARNICO 1.050 313 63 146 0 0 1.113 459 1.572
SARNO 257 0 0 0 0 0 257 0 257
SARONNO 614 674 13 314 0 0 627 988 1.615
SARRE 138 117 0 54 0 0 138 171 309
SARROCH 64 14 0 0 0 0 64 14 78
SARSINA 56 56 0 0 0 0 56 56 112
SARTEANO 64 1 15 2 0 0 79 3 82
SARTIRANA LOMELLINA 6 0 0 0 0 0 6 0 6
SARZANA 1.828 2.747 4.151 0 0 919 5.979 1.828 7.807
SASSANO 214 0 0 0 0 0 214 0 214
SASSARI 401 1.433 3 668 0 0 404 2.101 2.505
SASSO MARCONI 4.092 137 0 64 0 0 4.092 201 4.293
SASSOCORVARO 120 22 0 35 32 0 88 57 145
SASSOFELTRIO 24 16 0 8 8 0 16 24 40
SASSOFERRATO 150 268 0 0 0 0 150 268 418
SASSUOLO 3.758 1.214 0 563 88 0 3.670 1.777 5.447
SATRIANO 244 0 0 0 0 0 244 0 244
SATRIANO DI LUCANIA 53 176 0 0 0 0 53 176 229
SAVA 0 89 0 41 0 0 0 130 130
SAVIANO 208 128 0 60 0 0 208 188 396
SAVIGLIANO 664 620 0 288 0 0 664 908 1.572
SAVIGNANO IRPINO 135 73 0 33 0 0 135 106 241
SAVIGNANO SUL PANARO 0 7 0 0 0 0 0 7 7
SAVIGNANO SUL RUBICONE 1.218 14 215 5 0 0 1.433 19 1.452
SAVIGNO 105 21 28 11 0 0 133 32 165
SAVIGNONE 70 14 0 6 0 0 70 20 90
SAVOIA DI LUCANIA 506 49 0 0 0 0 506 49 555
SAVONA 5.066 1.661 0 772 0 0 5.066 2.433 7.499
SCAFA 566 2 0 0 0 0 566 2 568
SCAFATI 1.051 811 0 377 0 0 1.051 1.188 2.239
SCALA 581 35 0 0 0 0 581 35 616
SCALA COELI 294 7 0 0 0 0 294 7 301
SCALEA 394 0 0 0 0 0 394 0 394
SCALENGHE 143 1 0 0 0 0 143 1 144
SCAMPITELLA 50 0 0 0 0 0 50 0 50
SCANDALE 336 26 0 0 0 0 336 26 362
SCANDIANO 722 65 72 31 0 0 794 96 890
SCANDICCI 239 341 0 159 0 0 239 500 739
SCANDOLARA RAVARA 38 3 0 2 0 0 38 5 43
SCANDRIGLIA 821 112 0 52 426 0 395 164 559
SCANNO 0 0 277 0 0 0 277 0 277
SCANO DI MONTIFERRO 7 0 0 0 0 0 7 0 7
SCANSANO 90 16 0 0 8 0 82 16 98
SCANZANO IONICO 342 1.080 0 502 0 0 342 1.582 1.924
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SCANZOROSCIATE 117 17 16 8 0 0 133 25 158
SCARLINO 31 32 0 15 0 0 31 47 78
SCARNAFIGI 1 13 0 0 0 0 1 13 14
SCARPERIA 128 2 0 2 0 0 128 4 132
SCERNI 45 7 0 4 0 0 45 11 56
SCHEGGIA E PASCELUPO 65 26 0 12 0 0 65 38 103
SCHIAVON 0 14 0 0 0 0 0 14 14
SCHIO 347 1.324 0 0 0 0 347 1.324 1.671
SCHIVENOGLIA 6 0 0 0 0 0 6 0 6
SCIACCA 383 683 0 0 0 0 383 683 1.066
SCIARA 0 0 25 9 0 0 25 9 34
SCICLI 1.691 486 0 0 0 0 1.691 486 2.177
SCIGLIANO 58 26 0 11 0 0 58 37 95
SCILLA 1.022 137 0 0 0 0 1.022 137 1.159
SCIOLZE 72 21 0 0 0 0 72 21 93
SCISCIANO 86 0 0 0 0 0 86 0 86
SCORDIA 1.520 0 0 0 599 0 921 0 921
SCORRANO 145 12 0 0 0 0 145 12 157
SCORZE' 0 121 7 56 0 0 7 177 184
SCURCOLA MARSICANA 243 54 0 25 0 0 243 79 322
SCURELLE 269 326 0 151 0 0 269 477 746
SECLI' 0 0 175 10 0 0 175 10 185
SEDEGLIANO 140 22 4 18 0 0 144 40 184
SEDICO 41 46 0 21 0 0 41 67 108
SEDRIANO 870 43 0 20 762 0 108 63 171
SEGARIU 41 0 6 0 0 0 47 0 47
SEGGIANO 11 13 0 6 0 0 11 19 30
SEGNI 0 0 0 182 0 0 0 182 182
SEGONZANO 77 15 0 0 28 0 49 15 64
SEGRATE 667 946 0 440 0 0 667 1.386 2.053
SEGUSINO 0 0 13 0 0 0 13 0 13
SELARGIUS 103 159 0 74 0 0 103 233 336
SELCI 550 0 0 0 55 0 495 0 495
SELLANO 1.921 3.149 0 0 1.918 3.144 3 5 8
SELLIA MARINA 142 219 0 0 0 0 142 219 361
SELVAZZANO DENTRO 6 586 0 0 0 0 6 586 592
SELVINO 56 3 0 2 0 0 56 5 61
SEMPRONIANO 106 4 0 2 10 0 96 6 102
SENAGO 213 95 0 0 0 0 213 95 308
SENEGHE 20 33 97 0 0 0 117 33 150
SENIGA 82 0 0 0 0 0 82 0 82
SENIGALLIA 1.961 459 0 613 0 0 1.961 1.072 3.033
SENISE 66 35 26 17 0 0 92 52 144
SENNA COMASCO 961 49 0 0 0 0 961 49 1.010
SENNA LODIGIANA 18 6 0 2 0 0 18 8 26
SENNORI 813 616 0 0 0 64 813 552 1.365
SEPINO 67 80 0 0 0 0 67 80 147
SEQUALS 541 0 0 0 0 0 541 0 541
SERAVEZZA 1.591 686 178 318 0 0 1.769 1.004 2.773
SEREGNO 698 394 0 182 27 0 671 576 1.247
SERGNANO 10 3 0 2 0 0 10 5 15
SERIATE 83 241 0 112 0 0 83 353 436
SERINA 0 0 0 38 0 0 0 38 38
SERINO 1.198 202 89 270 0 0 1.287 472 1.759
SERLE 127 60 0 28 34 0 93 88 181
SERMIDE 0 189 0 0 0 0 0 189 189
SERMONETA 282 39 0 0 0 0 282 39 321
SERNAGLIA DELLA BATTAGLIA 34 14 20 7 0 0 54 21 75
SERRA DE' CONTI 38 14 0 6 0 0 38 20 58
SERRA PEDACE 13 85 0 38 0 0 13 123 136
SERRA RICCO' 12 304 0 142 0 0 12 446 458
SERRA SAN BRUNO 370 42 0 19 10 0 360 61 421
SERRA SAN QUIRICO 5 1 0 0 0 0 5 1 6
SERRA SANT'ABBONDIO 91 4 0 2 0 0 91 6 97
SERRADIFALCO 17 154 189 71 0 0 206 225 431
SERRAMAZZONI 436 45 0 21 0 0 436 66 502
SERRAPETRONA 1 1 0 0 0 0 1 1 2
SERRARA FONTANA 68 0 289 0 0 0 357 0 357
SERRASTRETTA 0 7 0 0 0 0 0 7 7
SERRAVALLE A PO 0 47 0 21 0 0 0 68 68
SERRAVALLE DI CHIENTI 89 7 0 0 0 0 89 7 96
SERRAVALLE PISTOIESE 1.795 93 0 44 7 0 1.788 137 1.925
SERRAVALLE SCRIVIA 23 9 0 0 0 0 23 9 32
SERRAVALLE SESIA 184 40 0 19 0 0 184 59 243
SERRE 0 0 465 198 0 0 465 198 663
SERRONE 894 90 0 41 0 0 894 131 1.025
SERSALE 1.741 329 0 0 0 0 1.741 329 2.070
SERVIGLIANO 85 4 0 0 0 0 85 4 89
SESSA AURUNCA 316 540 0 251 0 0 316 791 1.107
SESTA GODANO 75 0 0 0 0 0 75 0 75
SESTINO 39 23 0 0 0 0 39 23 62
SESTO AL REGHENA 402 113 0 53 0 0 402 166 568
SESTO CALENDE 31 13 0 0 0 0 31 13 44
SESTO ED UNITI 49 40 0 0 0 0 49 40 89
SESTO FIORENTINO 0 210 0 97 0 0 0 307 307
SESTO SAN GIOVANNI 1.131 1.163 0 0 251 0 880 1.163 2.043
SESTOLA 260 12 0 0 0 0 260 12 272
SESTRI LEVANTE 47 583 0 271 0 0 47 854 901
SESTU 31 8 0 0 2 0 29 8 37
SETTALA 19 5 0 2 0 0 19 7 26
SETTIMO MILANESE 891 374 88 173 0 0 979 547 1.526
SETTIMO SAN PIETRO 925 17 0 8 0 0 925 25 950
SETTIMO TORINESE 11.011 545 0 0 5.183 13 5.828 532 6.360
SETTIMO VITTONE 21 9 0 4 0 0 21 13 34
SETTINGIANO 164 92 0 0 0 0 164 92 256
SEVESO 745 587 12 198 0 0 757 785 1.542
SEZZE 1.248 124 0 0 900 0 348 124 472
SGONICO 35 0 0 0 0 0 35 0 35
SGURGOLA 212 34 0 0 0 0 212 34 246
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SIANO 494 0 0 0 0 0 494 0 494
SICIGNANO DEGLI ALBURNI 139 7 0 0 0 0 139 7 146
SICULIANA 0 73 0 0 0 0 0 73 73
SIDERNO 1.507 493 2.124 0 0 0 3.631 493 4.124
SIENA 4.033 3.618 0 0 0 0 4.033 3.618 7.651
SIGILLO 0 12 0 5 0 0 0 17 17
SIGNA 316 116 0 0 0 0 316 116 432
SILANUS 0 0 47 132 0 0 47 132 179
SILEA 35 68 2 0 0 0 37 68 105
SILIQUA 541 15 0 0 241 0 300 15 315
SILVANO D'ORBA 37 0 0 0 0 0 37 0 37
SILVI 115 207 0 0 0 0 115 207 322
SIMAXIS 185 85 9 0 0 0 194 85 279
SINAGRA 0 6 0 0 0 0 0 6 6
SINALUNGA 1.262 270 0 125 0 0 1.262 395 1.657
SINDIA 37 16 7 0 0 0 44 16 60
SINNAI 479 45 0 21 465 0 14 66 80
SIRACUSA 1.642 817 0 0 0 0 1.642 817 2.459
SIRIGNANO 0 0 0 34 0 0 0 34 34
SIRMIONE 11 52 0 25 0 0 11 77 88
SIROLO 106 27 0 0 0 0 106 27 133
SIRONE 17 5 0 0 0 0 17 5 22
SIROR 0 29 0 13 0 0 0 42 42
SIRTORI 105 19 26 0 0 0 131 19 150
SIURGUS DONIGALA 50 195 0 0 0 0 50 195 245
SIZIANO 310 396 0 163 0 0 310 559 869
SIZZANO 76 0 0 0 0 0 76 0 76
SOGLIANO AL RUBICONE 164 12 0 6 106 0 58 18 76
SOGLIANO CAVOUR 36 0 0 0 0 0 36 0 36
SOLAGNA 2 2 0 0 0 0 2 2 4
SOLARINO 124 187 0 87 0 0 124 274 398
SOLARO 5 11 7 0 0 0 12 11 23
SOLAROLO 0 13 0 6 0 0 0 19 19
SOLARUSSA 17 31 0 0 0 0 17 31 48
SOLBIATE 12 0 0 0 0 0 12 0 12
SOLBIATE ARNO 6 14 0 7 0 0 6 21 27
SOLBIATE OLONA 4 215 0 100 0 0 4 315 319
SOLEMINIS 0 0 18 0 0 0 18 0 18
SOLERO 72 47 0 22 0 0 72 69 141
SOLESINO 278 45 0 21 0 0 278 66 344
SOLETO 0 68 0 0 0 0 0 68 68
SOLFERINO 65 6 0 0 0 0 65 6 71
SOLIERA 76 90 0 0 40 39 36 51 87
SOLIGNANO 243 21 0 0 0 0 243 21 264
SOLOPACA 46 0 0 0 0 0 46 0 46
SOLTO COLLINA 56 0 0 0 0 0 56 0 56
SOLZA 0 0 122 0 0 0 122 0 122
SOMAGLIA 14 14 146 7 0 0 160 21 181
SOMMA LOMBARDO 1.387 89 5 0 0 0 1.392 89 1.481
SOMMA VESUVIANA 522 64 85 153 0 0 607 217 824
SOMMACAMPAGNA 308 833 0 387 0 0 308 1.220 1.528
SOMMARIVA DEL BOSCO 607 34 0 0 0 0 607 34 641
SOMMARIVA PERNO 56 6 1 3 0 0 57 9 66
SOMMATINO 219 31 0 15 0 0 219 46 265
SOMMO 15 0 0 0 0 0 15 0 15
SONA 0 623 0 289 0 0 0 912 912
SONCINO 944 214 0 100 0 0 944 314 1.258
SONDRIO 361 309 12 144 0 0 373 453 826
SONNINO 641 129 0 0 20 0 621 129 750
SORA 1.763 792 0 0 0 0 1.763 792 2.555
SORAGNA 15 2 0 0 0 0 15 2 17
SORANO 102 73 0 34 0 0 102 107 209
SORBOLO 29 40 17 18 0 0 46 58 104
SORDEVOLO 275 6 11 2 0 0 286 8 294
SORESINA 279 23 0 11 0 0 279 34 313
SORGA' 29 62 0 0 0 0 29 62 91
SORI 195 12 0 0 0 0 195 12 207
SORIANELLO 121 138 0 0 0 0 121 138 259
SORIANO CALABRO 54 33 0 0 0 0 54 33 87
SORIANO NEL CIMINO 274 379 0 0 0 0 274 379 653
SORISOLE 0 42 0 20 0 0 0 62 62
SORRENTO 1.761 1.374 0 638 0 0 1.761 2.012 3.773
SORSO 80 480 0 223 0 0 80 703 783
SORTINO 173 199 0 92 22 0 151 291 442
SOSPIRO 0 0 93 61 0 0 93 61 154
SOSPIROLO 18 3 0 0 0 0 18 3 21
SOSSANO 1 11 0 0 0 0 1 11 12
SOTTO IL MONTE GIOVANNI XXIII 7 34 0 15 0 0 7 49 56
SOVERATO 601 285 40 132 0 0 641 417 1.058
SOVERE 27 1 0 0 0 0 27 1 28
SOVERIA MANNELLI 178 0 0 0 0 0 178 0 178
SOVERIA SIMERI 41 14 0 7 0 0 41 21 62
SOVICILLE 226 157 23 73 0 0 249 230 479
SOVICO 77 90 0 41 0 0 77 131 208
SOVIZZO 43 182 0 85 0 0 43 267 310
SOVRAMONTE 0 0 6 7 0 0 6 7 13
SPADAFORA 28 138 0 0 0 0 28 138 166
SPARANISE 6 83 61 38 0 0 67 121 188
SPARONE 14 8 0 0 0 0 14 8 22
SPECCHIA 14 2 0 0 0 0 14 2 16
SPELLO 29 135 0 63 0 0 29 198 227
SPERLONGA 758 101 0 0 0 0 758 101 859
SPERONE 0 0 26 0 0 0 26 0 26
SPEZZANO ALBANESE 176 0 0 0 97 0 79 0 79
SPEZZANO DELLA SILA 0 0 0 168 0 0 0 168 168
SPEZZANO PICCOLO 97 1 0 0 0 0 97 1 98
SPIAZZO 197 93 0 0 167 0 30 93 123
SPIGNO MONFERRATO 252 10 6 5 0 0 258 15 273
SPIGNO SATURNIA 548 0 0 0 0 0 548 0 548
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SPILAMBERTO 127 64 0 30 0 0 127 94 221
SPILIMBERGO 297 117 0 54 0 0 297 171 468
SPILINGA 30 23 0 11 0 0 30 34 64
SPINAZZOLA 119 87 0 0 0 0 119 87 206
SPINEA 40 268 0 125 0 0 40 393 433
SPINETE 80 238 0 0 0 0 80 238 318
SPINETOLI 230 249 8 116 0 0 238 365 603
SPINO D'ADDA 606 188 0 0 39 0 567 188 755
SPINONE AL LAGO 46 0 0 0 0 0 46 0 46
SPINOSO 0 0 352 0 0 0 352 0 352
SPIRANO 111 183 0 0 0 0 111 183 294
SPOLETO 1.619 1.313 0 610 0 0 1.619 1.923 3.542
SPOLTORE 630 358 377 166 0 0 1.007 524 1.531
SPORMAGGIORE 0 213 0 99 0 0 0 312 312
SPOTORNO 1.223 0 0 0 954 0 269 0 269
SPRESIANO 671 181 0 84 117 0 554 265 819
SQUILLACE 3 35 0 0 0 0 3 35 38
SQUINZANO 375 154 0 0 0 0 375 154 529
STAFFOLO 72 17 10 25 0 0 82 42 124
STALETTI 438 78 0 0 0 0 438 78 516
STANGHELLA 0 0 320 12 0 0 320 12 332
STARANZANO 216 42 0 19 26 0 190 61 251
STATTE 1.170 478 0 133 349 0 821 611 1.432
STAZZANO 318 196 0 91 0 0 318 287 605
STAZZEMA 367 0 69 113 0 0 436 113 549
STEFANACONI 11 16 0 0 0 0 11 16 27
STENICO 0 0 0 58 0 0 0 58 58
STEZZANO 45 184 0 78 0 0 45 262 307
STIA 293 45 0 21 0 0 293 66 359
STIENTA 58 0 0 0 0 0 58 0 58
STIGLIANO 163 97 0 0 0 0 163 97 260
STIGNANO 112 4 0 0 0 0 112 4 116
STILO 0 0 675 0 0 0 675 0 675
STIMIGLIANO 292 0 0 0 0 0 292 0 292
STINTINO 10 0 0 0 0 0 10 0 10
STORNARA 378 15 0 7 69 0 309 22 331
STORNARELLA 23 5 0 2 0 0 23 7 30
STORO 33 365 0 60 0 0 33 425 458
STRA 24 58 0 27 0 0 24 85 109
STRADELLA 963 201 0 94 0 0 963 295 1.258
STRANGOLAGALLI 204 0 0 0 0 0 204 0 204
STRESA 74 15 0 0 0 0 74 15 89
STREVI 9 3 0 0 0 0 9 3 12
STRIANO 148 185 0 0 0 0 148 185 333
STRIGNO 309 105 0 48 0 0 309 153 462
STRONA 147 0 0 0 0 0 147 0 147
STRONCONE 477 21 0 0 17 0 460 21 481
STRONGOLI 546 81 0 86 112 0 434 167 601
STROPPIANA 0 0 31 8 0 0 31 8 39
STURNO 34 62 0 28 0 0 34 90 124
SUBBIANO 0 1 9 0 0 0 9 1 10
SUBIACO 965 110 0 0 0 0 965 110 1.075
SUELLI 16 12 0 5 0 0 16 17 33
SUELLO 20 5 0 0 18 0 2 5 7
SUISIO 0 49 0 22 0 0 0 71 71
SULMONA 404 348 19 125 0 0 423 473 896
SUMIRAGO 455 607 0 282 0 0 455 889 1.344
SUNI 170 16 0 0 0 0 170 16 186
SUNO 16 11 0 5 0 0 16 16 32
SUPINO 1.063 0 0 0 0 0 1.063 0 1.063
SURANO 0 0 15 26 0 0 15 26 41
SURBO 411 209 0 97 0 0 411 306 717
SUSA 0 50 0 23 0 0 0 73 73
SUSEGANA 0 0 5 21 0 0 5 21 26
SUSTINENTE 19 72 0 33 0 0 19 105 124
SUTRI 427 64 0 0 0 0 427 64 491
SUTRIO 80 9 0 0 0 0 80 9 89
SUVERETO 74 1 0 0 20 0 54 1 55
SUZZARA 136 16 0 8 0 0 136 24 160
TAGGIA 0 73 0 34 0 0 0 107 107
TAGLIACOZZO 367 309 0 144 87 0 280 453 733
TAGLIO DI PO 138 414 0 192 0 0 138 606 744
TAGLIOLO MONFERRATO 281 21 0 0 0 0 281 21 302
TAIBON AGORDINO 1 19 0 9 0 0 1 28 29
TAINO 138 131 0 0 0 0 138 131 269
TAIO 0 72 0 33 0 0 0 105 105
TALAMELLO 17 0 0 0 0 0 17 0 17
TALAMONA 0 1 0 0 0 0 0 1 1
TALLA 133 3 0 0 0 0 133 3 136
TALMASSONS 1 9 0 4 0 0 1 13 14
TAMBRE 22 18 0 8 0 0 22 26 48
TAORMINA 304 130 0 0 0 0 304 130 434
TARANO 500 0 0 0 0 0 500 0 500
TARANTASCA 99 45 0 0 0 0 99 45 144
TARANTO 98 1.269 567 590 0 0 665 1.859 2.524
TARCENTO 77 25 0 0 7 0 70 25 95
TARQUINIA 70 158 0 73 0 0 70 231 301
TARVISIO 5 108 0 51 0 0 5 159 164
TARZO 0 7 0 4 0 0 0 11 11
TASSULLO 11 108 0 50 0 0 11 158 169
TAURANO 469 0 0 0 0 0 469 0 469
TAURIANOVA 678 12 0 0 0 0 678 12 690
TAURISANO 0 57 0 26 0 0 0 83 83
TAVAGNACCO 376 0 0 0 0 0 376 0 376
TAVAZZANO CON VILLAVESCO 0 72 0 0 0 0 0 72 72
TAVERNA 98 74 113 34 0 0 211 108 319
TAVERNERIO 37 112 0 52 4 0 33 164 197
TAVERNOLA BERGAMASCA 0 1 0 1 0 0 0 2 2
TAVERNOLE SUL MELLA 126 34 0 16 0 0 126 50 176
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TAVIANO 325 255 0 0 0 0 325 255 580
TAVULLIA 81 10 0 0 0 0 81 10 91
TEANO 336 21 0 8 0 0 336 29 365
TEGGIANO 177 58 0 0 0 0 177 58 235
TEGLIO 339 49 0 23 0 0 339 72 411
TEGLIO VENETO 0 84 0 39 0 0 0 123 123
TELESE 374 113 0 52 0 0 374 165 539
TELGATE 5 0 0 0 0 0 5 0 5
TELTI 0 2 0 0 0 0 0 2 2
TELVE 0 50 0 8 0 0 0 58 58
TEMPIO PAUSANIA 718 92 182 43 0 0 900 135 1.035
TEMU' 0 0 315 73 0 0 315 73 388
TENNO 119 5 0 2 0 0 119 7 126
TEOLO 25 0 0 0 0 0 25 0 25
TEORA 90 11 0 0 0 0 90 11 101
TERAMO 1.021 2.190 0 1.017 305 0 716 3.207 3.923
TERENZO 56 1 0 0 0 0 56 1 57
TERLAGO 1 19 0 9 0 0 1 28 29
TERLIZZI 164 471 0 219 0 0 164 690 854
TERME VIGLIATORE 136 364 0 0 0 0 136 364 500
TERMINI IMERESE 584 184 0 0 0 0 584 184 768
TERMOLI 349 846 61 393 0 0 410 1.239 1.649
TERNATE 0 6 0 2 0 0 0 8 8
TERNI 11.106 7.202 0 0 0 0 11.106 7.202 18.308
TERNO D'ISOLA 315 29 0 0 0 0 315 29 344
TERRACINA 1.000 311 0 0 0 0 1.000 311 1.311
TERRALBA 151 0 0 100 8 0 143 100 243
TERRANOVA DA SIBARI 583 0 0 0 0 0 583 0 583
TERRANUOVA BRACCIOLINI 2.463 88 0 41 0 0 2.463 129 2.592
TERRASINI 19 0 0 0 0 0 19 0 19
TERRAVECCHIA 37 0 0 0 0 0 37 0 37
TERRAZZO 293 82 0 0 0 82 293 0 293
TERRICCIOLA 398 184 0 0 319 146 79 38 117
TERTENIA 178 59 0 0 0 0 178 59 237
TERZIGNO 274 158 0 0 0 0 274 158 432
TESERO 184 226 10 105 0 0 194 331 525
TEVEROLA 203 4 0 0 0 0 203 4 207
TEZZE SUL BRENTA 0 49 0 22 0 0 0 71 71
THIENE 321 110 0 0 0 0 321 110 431
THIESI 0 24 0 10 0 0 0 34 34
TICINETO 61 17 0 8 0 0 61 25 86
TIGGIANO 6 72 85 33 0 0 91 105 196
TIGLIOLE 114 8 9 4 0 0 123 12 135
TIGNALE 12 7 0 3 0 0 12 10 22
TIONE DI TRENTO 2 209 0 97 0 0 2 306 308
TIRANO 700 10 0 0 0 0 700 10 710
TIRIOLO 0 0 315 28 0 0 315 28 343
TISSI 59 30 0 14 0 0 59 44 103
TITO 516 298 4 0 0 0 520 298 818
TIVOLI 3.903 314 0 0 562 0 3.341 314 3.655
TIZZANO VAL PARMA 14 4 0 0 0 0 14 4 18
TOANO 5 32 0 0 0 0 5 32 37
TOCCO DA CASAURIA 0 0 0 24 0 0 0 24 24
TODI 55 381 0 177 0 0 55 558 613
TOFFIA 277 0 0 0 0 0 277 0 277
TOIRANO 96 27 6 13 0 0 102 40 142
TOLENTINO 1.544 1.202 0 0 0 0 1.544 1.202 2.746
TOLFA 21 13 0 6 5 0 16 19 35
TOLLEGNO 5 2 0 1 0 0 5 3 8
TOLLO 77 11 0 5 0 0 77 16 93
TOLMEZZO 102 285 481 132 0 0 583 417 1.000
TOMBOLO 0 22 0 0 0 0 0 22 22
TON 3 26 0 12 0 0 3 38 41
TONADICO 0 4 0 2 0 0 0 6 6
TONARA 116 25 0 0 0 0 116 25 141
TORBOLE CASAGLIA 88 0 0 0 0 0 88 0 88
TORCHIARA 116 6 0 0 0 0 116 6 122
TORCHIAROLO 755 19 0 0 0 0 755 19 774
TORELLA DE' LOMBARDI 229 0 0 0 0 0 229 0 229
TORGIANO 458 163 0 0 0 0 458 163 621
TORINO 33.610 36.433 37.791 16.925 0 0 71.401 53.358 124.759
TORITTO 72 265 0 0 0 0 72 265 337
TORNARECCIO 22 0 0 26 0 0 22 26 48
TORNO 72 16 0 0 0 0 72 16 88
TORNOLO 79 0 0 0 0 0 79 0 79
TORRACA 45 0 0 0 0 0 45 0 45
TORRAZZA PIEMONTE 143 2 114 0 0 0 257 2 259
TORRE ANNUNZIATA 309 1.174 0 0 0 0 309 1.174 1.483
TORRE BOLDONE 615 331 0 153 0 0 615 484 1.099
TORRE CAJETANI 138 6 0 0 0 0 138 6 144
TORRE DE' BUSI 83 9 2 0 0 0 85 9 94
TORRE DE' PASSERI 373 22 0 0 0 0 373 22 395
TORRE DE' PICENARDI 79 0 0 0 0 0 79 0 79
TORRE DEL GRECO 153 1 0 0 0 0 153 1 154
TORRE DI MOSTO 0 31 0 0 0 0 0 31 31
TORRE D'ISOLA 0 12 0 0 0 0 0 12 12
TORRE LE NOCELLE 0 0 81 37 0 0 81 37 118
TORRE ORSAIA 128 163 0 0 0 0 128 163 291
TORRE PELLICE 62 12 0 5 0 0 62 17 79
TORRE SAN PATRIZIO 26 32 0 0 0 0 26 32 58
TORRE SANTA SUSANNA 164 75 0 34 0 0 164 109 273
TORREANO 71 0 24 0 0 0 95 0 95
TORRECUSO 307 517 0 241 0 0 307 758 1.065
TORREGLIA 0 0 0 28 0 0 0 28 28
TORREGROTTA 26 105 0 49 0 0 26 154 180
TORREMAGGIORE 106 187 177 0 0 0 283 187 470
TORRENOVA 360 72 0 0 0 0 360 72 432
TORRETTA 278 44 0 21 72 0 206 65 271
TORREVECCHIA PIA 298 25 0 0 0 0 298 25 323
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TORREVECCHIA TEATINA 84 13 0 0 0 0 84 13 97
TORRI DEL BENACO 16 0 0 0 0 0 16 0 16
TORRI DI QUARTESOLO 1 29 0 13 0 0 1 42 43
TORRI IN SABINA 482 7 0 0 158 4 324 3 327
TORRIANA 62 2 0 0 0 0 62 2 64
TORRICE 326 7 0 0 0 0 326 7 333
TORRICELLA 51 2 0 0 10 0 41 2 43
TORRICELLA IN SABINA 549 95 0 44 104 0 445 139 584
TORRICELLA PELIGNA 107 22 0 11 0 0 107 33 140
TORRILE 478 12 0 6 0 0 478 18 496
TORRITA DI SIENA 104 267 0 123 0 0 104 390 494
TORRITA TIBERINA 700 0 0 0 320 0 380 0 380
TORTOLI' 395 365 0 0 0 0 395 365 760
TORTONA 1.979 0 0 0 0 0 1.979 0 1.979
TORTORA 540 278 0 130 0 0 540 408 948
TORTORETO 69 0 0 0 0 0 69 0 69
TORTORICI 129 32 0 15 0 0 129 47 176
TORVISCOSA 100 0 0 0 0 0 100 0 100
TOSCOLANO MADERNO 27 298 116 138 0 0 143 436 579
TOSSICIA 94 0 0 0 0 0 94 0 94
TRABIA 191 0 0 0 0 0 191 0 191
TRADATE 853 70 0 0 0 0 853 70 923
TRAMBILENO 0 219 0 98 0 0 0 317 317
TRAMONTI 318 13 0 6 82 0 236 19 255
TRAMUTOLA 107 89 0 41 0 0 107 130 237
TRANA 285 86 0 40 0 0 285 126 411
TRANI 2.160 606 0 281 0 0 2.160 887 3.047
TRANSACQUA 0 47 0 21 0 0 0 68 68
TRAPANI 117 232 653 104 0 0 770 336 1.106
TRAPPETO 0 0 8 0 0 0 8 0 8
TRASACCO 108 0 0 0 0 0 108 0 108
TRASAGHIS 0 1 0 1 0 0 0 2 2
TRAVACO' SICCOMARIO 135 2 0 1 0 0 135 3 138
TRAVAGLIATO 737 298 0 0 50 0 687 298 985
TRAVEDONA-MONATE 8 88 0 41 0 0 8 129 137
TRAVERSETOLO 25 32 0 15 0 0 25 47 72
TRAVESIO 229 1 0 0 38 0 191 1 192
TRAVO 0 0 4 11 0 0 4 11 15
TREBASELEGHE 0 92 0 43 0 0 0 135 135
TREBISACCE 161 0 0 0 0 0 161 0 161
TRECASE 44 61 0 0 0 0 44 61 105
TRECATE 418 340 0 158 0 0 418 498 916
TRECCHINA 185 8 0 0 0 0 185 8 193
TRECENTA 214 0 0 0 0 0 214 0 214
TREDOZIO 225 57 0 0 0 0 225 57 282
TREGLIO 65 1 0 0 0 0 65 1 66
TREGNAGO 41 2 0 0 0 0 41 2 43
TREIA 20 23 0 0 0 0 20 23 43
TREMESTIERI ETNEO 437 238 0 0 0 0 437 238 675
TREMEZZO 59 26 0 0 0 0 59 26 85
TRENTA 26 19 0 7 0 0 26 26 52
TRENTO 189 3.372 0 1.567 25 0 164 4.939 5.103
TRENTOLA DUCENTA 70 0 0 0 0 0 70 0 70
TRENZANO 63 88 0 0 0 0 63 88 151
TREPPO GRANDE 18 90 0 41 0 0 18 131 149
TREQUANDA 83 110 0 51 0 0 83 161 244
TRESANA 81 0 0 0 0 0 81 0 81
TRESCORE BALNEARIO 462 40 36 0 0 0 498 40 538
TRESCORE CREMASCO 36 0 0 0 0 0 36 0 36
TRESIGALLO 0 12 0 0 0 0 0 12 12
TRESIVIO 0 2 0 1 0 0 0 3 3
TREVENZUOLO 15 0 0 0 0 0 15 0 15
TREVI 116 0 0 0 102 0 14 0 14
TREVI NEL LAZIO 522 41 0 19 0 0 522 60 582
TREVICO 56 12 0 0 0 0 56 12 68
TREVIGLIO 435 1.627 274 756 0 0 709 2.383 3.092
TREVIGNANO 167 177 0 83 0 0 167 260 427
TREVIGNANO ROMANO 738 274 0 0 0 0 738 274 1.012
TREVIOLO 299 158 0 0 15 7 284 151 435
TREVISO 1.033 877 248 608 0 0 1.281 1.485 2.766
TREZZANO SUL NAVIGLIO 248 305 0 142 0 0 248 447 695
TREZZO SULL'ADDA 57 608 0 282 0 0 57 890 947
TRIBANO 212 82 0 0 0 0 212 82 294
TRIBIANO 56 31 10 14 0 0 66 45 111
TRICARICO 231 76 0 35 0 0 231 111 342
TRICASE 0 147 0 68 0 0 0 215 215
TRICESIMO 0 87 0 41 0 0 0 128 128
TRICHIANA 0 0 0 48 0 0 0 48 48
TRIEI 0 4 0 0 0 0 0 4 4
TRIESTE 1.754 4.897 469 2.283 0 0 2.223 7.180 9.403
TRIGGIANO 200 874 0 406 0 0 200 1.280 1.480
TRIGOLO 13 0 0 0 0 0 13 0 13
TRINITA' 0 7 0 0 0 0 0 7 7
TRINITAPOLI 316 156 0 73 151 0 165 229 394
TRINO 313 0 0 0 0 0 313 0 313
TRISSINO 18 61 0 28 0 0 18 89 107
TRIUGGIO 100 118 0 0 0 0 100 118 218
TRIVENTO 89 131 41 61 0 0 130 192 322
TRIVERO 5 54 0 0 0 0 5 54 59
TRIVIGLIANO 678 22 0 0 543 0 135 22 157
TRIVIGNANO UDINESE 0 9 0 0 0 0 0 9 9
TROFARELLO 4 278 0 130 0 0 4 408 412
TROIA 124 32 0 0 0 0 124 32 156
TROINA 0 250 0 116 0 0 0 366 366
TROMELLO 0 0 17 0 0 0 17 0 17
TRONTANO 48 0 0 0 0 0 48 0 48
TRONZANO VERCELLESE 96 80 0 0 0 0 96 80 176
TROPEA 216 233 0 108 0 0 216 341 557
TROVO 4 0 0 0 0 0 4 0 4
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TRUCCAZZANO 60 0 59 0 0 0 119 0 119
TUENNO 0 303 0 140 0 0 0 443 443
TUFINO 249 25 0 11 0 0 249 36 285
TUGLIE 118 52 0 25 0 0 118 77 195
TUORO SUL TRASIMENO 202 0 0 0 0 0 202 0 202
TURATE 0 155 0 72 0 0 0 227 227
TURI 100 366 0 0 0 0 100 366 466
TURSI 86 42 0 0 0 0 86 42 128
TUSA 28 62 0 29 0 0 28 91 119
TUSCANIA 63 61 0 28 0 0 63 89 152
UBIALE CLANEZZO 34 0 0 0 0 0 34 0 34
UBOLDO 252 17 198 8 0 0 450 25 475
UDINE 3.937 3.045 0 1.415 29 0 3.908 4.460 8.368
UGENTO 619 265 20 123 0 0 639 388 1.027
UGGIATE-TREVANO 119 35 0 0 0 0 119 35 154
ULASSAI 0 0 10 50 0 0 10 50 60
UMBERTIDE 452 601 0 279 0 0 452 880 1.332
URAGO D'OGLIO 21 11 0 0 0 0 21 11 32
URAS 0 22 0 11 0 0 0 33 33
URBANA 72 49 0 0 0 0 72 49 121
URBANIA 73 9 12 5 0 0 85 14 99
URBINO 1.505 436 315 203 0 0 1.820 639 2.459
URBISAGLIA 276 0 0 0 0 0 276 0 276
URGNANO 58 204 0 95 1 0 57 299 356
URI 39 0 0 0 0 0 39 0 39
URURI 0 0 9 53 0 0 9 53 62
USCIO 48 0 0 0 0 0 48 0 48
USMATE VELATE 95 17 29 0 0 0 124 17 141
USSANA 0 11 0 5 0 0 0 16 16
UTA 54 34 0 0 0 0 54 34 88
UZZANO 90 0 10 0 0 0 100 0 100
VACCARIZZO ALBANESE 88 19 0 0 31 1 57 18 75
VACRI 25 86 13 40 0 0 38 126 164
VADO LIGURE 434 77 31 0 0 0 465 77 542
VAGLIA 108 325 0 151 0 0 108 476 584
VAGLIO BASILICATA 100 0 0 0 0 0 100 0 100
VAIANO 19 66 0 31 11 0 8 97 105
VAIANO CREMASCO 21 4 0 2 0 0 21 6 27
VAIE 73 4 0 0 0 0 73 4 77
VAILATE 134 33 0 15 0 0 134 48 182
VAL DELLA TORRE 162 67 0 31 0 0 162 98 260
VALBONDIONE 365 122 0 0 15 0 350 122 472
VALBREMBO 44 0 0 0 0 0 44 0 44
VALBRONA 6 14 2 6 0 0 8 20 28
VALDAGNO 0 108 0 0 0 0 0 108 108
VALDASTICO 106 0 8 0 0 0 114 0 114
VALDERICE 189 110 0 54 0 0 189 164 353
VALDIDENTRO 54 105 0 48 0 0 54 153 207
VALDINA 610 17 0 0 568 0 42 17 59
VALDISOTTO 52 68 0 32 0 0 52 100 152
VALDOBBIADENE 298 210 0 97 0 0 298 307 605
VALDUGGIA 24 11 0 0 0 0 24 11 35
VALEGGIO SUL MINCIO 223 247 0 0 0 0 223 247 470
VALENTANO 280 45 0 0 0 0 280 45 325
VALENZA 905 168 0 78 0 0 905 246 1.151
VALENZANO 29 0 27 90 0 0 56 90 146
VALERA FRATTA 22 0 0 0 0 0 22 0 22
VALFABBRICA 119 105 0 48 0 0 119 153 272
VALFENERA 156 148 0 0 0 0 156 148 304
VALFURVA 617 67 0 0 0 0 617 67 684
VALGANNA 1 0 0 0 0 0 1 0 1
VALGREGHENTINO 21 9 8 5 0 0 29 14 43
VALGUARNERA CAROPEPE 67 160 0 74 0 0 67 234 301
VALLARSA 157 130 0 60 0 0 157 190 347
VALLATA 0 0 201 419 0 0 201 419 620
VALLE DI MADDALONI 0 0 121 0 0 0 121 0 121
VALLE LOMELLINA 91 34 0 0 0 0 91 34 125
VALLE MOSSO 134 7 0 4 3 0 131 11 142
VALLE SALIMBENE 0 21 0 0 0 0 0 21 21
VALLE SAN NICOLAO 7 0 0 0 0 0 7 0 7
VALLEBONA 53 5 0 2 31 0 22 7 29
VALLECORSA 790 180 0 0 0 0 790 180 970
VALLECROSIA 60 215 0 100 15 0 45 315 360
VALLEDOLMO 0 0 173 0 0 0 173 0 173
VALLEDORIA 208 31 0 0 0 0 208 31 239
VALLEFIORITA 0 14 0 0 0 0 0 14 14
VALLELUNGA PRATAMENO 81 45 0 21 0 0 81 66 147
VALLEMAIO 568 0 0 0 348 0 220 0 220
VALLERANO 85 0 0 0 0 0 85 0 85
VALLERMOSA 216 6 0 0 0 0 216 6 222
VALLESACCARDA 187 67 0 31 10 0 177 98 275
VALLI DEL PASUBIO 176 32 0 0 0 0 176 32 208
VALLIO 94 0 6 0 0 0 100 0 100
VALLO DELLA LUCANIA 1.748 1.076 0 0 0 0 1.748 1.076 2.824
VALMACCA 0 4 0 2 0 0 0 6 6
VALMONTONE 1.120 599 0 0 0 0 1.120 599 1.719
VALMOREA 47 0 0 0 0 0 47 0 47
VALPERGA 594 244 53 113 0 0 647 357 1.004
VALSINNI 53 52 0 0 0 0 53 52 105
VALSOLDA 3 16 0 7 0 0 3 23 26
VALSTAGNA 82 4 3 0 0 0 85 4 89
VALTOPINA 535 0 0 0 0 0 535 0 535
VALTOURNENCHE 143 192 0 89 0 0 143 281 424
VALVA 811 298 0 138 0 0 811 436 1.247
VALVASONE 83 1 0 2 0 0 83 3 86
VALVERDE CT 217 128 0 0 0 0 217 128 345
VANZAGHELLO 92 112 0 52 0 0 92 164 256
VANZAGO 271 181 0 0 0 0 271 181 452
VAPRIO D'ADDA 578 187 0 0 0 0 578 187 765
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VARALLO 319 227 0 105 0 0 319 332 651
VARALLO POMBIA 4 11 0 5 0 0 4 16 20
VARANO BORGHI 1 2 0 0 0 0 1 2 3
VARANO DE' MELEGARI 157 14 0 0 0 0 157 14 171
VARAPODIO 2 49 0 22 0 0 2 71 73
VARAZZE 496 278 215 130 0 0 711 408 1.119
VAREDO 845 184 52 86 0 0 897 270 1.167
VARESE 9.000 748 110 347 0 0 9.110 1.095 10.205
VARESE LIGURE 33 12 0 5 0 0 33 17 50
VARMO 0 15 0 7 0 0 0 22 22
VARSI 6 26 3 11 0 0 9 37 46
VARZI 0 1 0 0 0 0 0 1 1
VARZO 66 0 5 0 0 0 71 0 71
VATTARO 0 55 0 25 0 0 0 80 80
VAUDA CANAVESE 26 1 0 0 0 0 26 1 27
VAZZANO 39 11 0 0 0 0 39 11 50
VAZZOLA 39 59 0 28 0 0 39 87 126
VECCHIANO 395 632 0 0 0 0 395 632 1.027
VEDANO AL LAMBRO 41 256 0 119 0 0 41 375 416
VEDANO OLONA 412 0 504 0 0 0 916 0 916
VEDELAGO 64 77 0 36 0 0 64 113 177
VEDUGGIO CON COLZANO 22 0 0 0 0 0 22 0 22
VEGGIANO 10 5 0 0 0 0 10 5 15
VEGLIE 151 31 19 14 0 0 170 45 215
VEIANO 215 37 0 0 0 0 215 37 252
VELLETRI 1.296 555 0 258 0 0 1.296 813 2.109
VELLEZZO BELLINI 27 26 0 12 0 0 27 38 65
VELO D'ASTICO 35 2 0 0 0 0 35 2 37
VENAFRO 928 0 61 87 0 0 989 87 1.076
VENARIA 601 668 0 310 31 0 570 978 1.548
VENAROTTA 135 31 0 14 0 0 135 45 180
VENASCA 395 26 0 12 0 0 395 38 433
VENEGONO INFERIORE 596 16 0 7 0 0 596 23 619
VENEGONO SUPERIORE 59 0 0 0 0 0 59 0 59
VENETICO 205 8 0 0 0 0 205 8 213
VENEZIA 61.529 62.838 0 0 13.992 0 47.537 62.838 110.375
VENIANO 379 26 0 12 0 0 379 38 417
VENOSA 2.217 1.088 0 505 0 0 2.217 1.593 3.810
VENTIMIGLIA 747 314 0 146 0 0 747 460 1.207
VENTIMIGLIA DI SICILIA 15 43 0 0 0 0 15 43 58
VERANO BRIANZA 853 56 0 97 0 0 853 153 1.006
VERBANIA 19 623 12 290 0 0 31 913 944
VERBICARO 0 116 20 54 0 0 20 170 190
VERCEIA 10 35 0 0 0 0 10 35 45
VERCELLI 613 536 0 249 0 0 613 785 1.398
VERCURAGO 15 23 0 0 0 0 15 23 38
VERDELLINO 179 158 0 73 0 0 179 231 410
VERDELLO 0 177 0 0 0 0 0 177 177
VERGATO 41 19 0 9 0 0 41 28 69
VERGHERETO 0 35 0 0 0 0 0 35 35
VERGIATE 1.498 51 0 0 0 0 1.498 51 1.549
VERMEZZO 63 0 0 0 0 0 63 0 63
VERMIGLIO 50 328 0 152 35 0 15 480 495
VERNANTE 89 3 0 0 0 0 89 3 92
VERNASCA 70 67 2 31 0 0 72 98 170
VERNATE 59 0 23 8 0 0 82 8 90
VERNIO 1.260 116 0 54 7 0 1.253 170 1.423
VERNOLE 223 0 0 0 0 0 223 0 223
VEROLANUOVA 547 766 0 356 0 0 547 1.122 1.669
VEROLAVECCHIA 52 0 0 0 0 0 52 0 52
VEROLENGO 20 40 0 18 17 0 3 58 61
VEROLI 1.530 0 0 0 930 0 600 0 600
VERONA 430 2.565 0 1.192 15 0 415 3.757 4.172
VERRAYES 6 199 0 92 0 0 6 291 297
VERRES 0 46 0 21 0 0 0 67 67
VERRONE 230 7 21 4 0 0 251 11 262
VERRUA SAVOIA 76 6 19 3 0 0 95 9 104
VERUCCHIO 789 0 0 0 26 0 763 0 763
VERUNO 19 14 0 6 0 0 19 20 39
VERZINO 0 37 0 0 0 0 0 37 37
VERZUOLO 0 2 0 0 0 0 0 2 2
VESCOVANA 127 0 0 0 99 0 28 0 28
VESCOVATO 0 6 0 0 0 0 0 6 6
VESPOLATE 33 0 0 0 0 0 33 0 33
VESTENANOVA 21 0 0 0 0 0 21 0 21
VESTONE 1 19 0 8 0 0 1 27 28
VETRALLA 79 9 0 3 0 0 79 12 91
VETTO 255 0 0 0 0 0 255 0 255
VEZZA D'ALBA 1.315 11 0 0 0 0 1.315 11 1.326
VEZZA D'OGLIO 87 0 0 0 0 0 87 0 87
VEZZANO 51 186 0 87 0 0 51 273 324
VEZZANO LIGURE 427 124 0 57 0 0 427 181 608
VEZZANO SUL CROSTOLO 0 0 210 0 0 0 210 0 210
VIADANA 89 32 0 0 25 20 64 12 76
VIADANICA 56 1 0 0 14 0 42 1 43
VIAGRANDE 743 77 0 0 561 0 182 77 259
VIANO 397 49 0 26 8 0 389 75 464
VIAREGGIO 7.441 2.592 0 1.204 0 0 7.441 3.796 11.237
VIBO VALENTIA 3.819 657 0 305 3.819 0 0 962 962
VICCHIO 140 49 0 0 0 0 140 49 189
VICENZA 3.940 3.110 1.160 0 0 0 5.100 3.110 8.210
VICO DEL GARGANO 50 82 0 38 0 0 50 120 170
VICO EQUENSE 0 313 1.038 145 0 0 1.038 458 1.496
VICO NEL LAZIO 261 0 0 0 0 0 261 0 261
VICOFORTE 122 16 0 7 0 0 122 23 145
VICOPISANO 97 21 2 9 0 0 99 30 129
VICOVARO 0 0 453 155 0 0 453 155 608
VIDIGULFO 92 79 0 37 0 0 92 116 208
VIESTE 312 46 0 21 179 0 133 67 200
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VIETRI SUL MARE 212 293 0 0 0 0 212 293 505
VIGANO' 1 0 0 0 0 0 1 0 1
VIGARANO MAINARDA 889 0 0 27 0 0 889 27 916
VIGASIO 0 316 0 147 0 0 0 463 463
VIGEVANO 159 184 0 85 0 0 159 269 428
VIGGIANELLO 0 12 0 0 0 0 0 12 12
VIGGIANO 6 130 0 0 0 0 6 130 136
VIGLIANO BIELLESE 93 82 0 38 0 0 93 120 213
VIGNALE MONFERRATO 254 0 0 0 0 0 254 0 254
VIGNANELLO 929 148 0 0 0 0 929 148 1.077
VIGNATE 48 0 0 0 0 0 48 0 48
VIGNOLA 1.100 97 34 45 0 0 1.134 142 1.276
VIGNOLE BORBERA 520 69 0 0 0 0 520 69 589
VIGNOLO 0 2 0 1 0 0 0 3 3
VIGNONE 4 0 0 0 0 0 4 0 4
VIGO DI CADORE 0 0 48 0 0 0 48 0 48
VIGO DI FASSA 2 22 0 11 0 0 2 33 35
VIGOLO VATTARO 34 300 0 0 0 0 34 300 334
VIGOLZONE 179 0 0 0 73 0 106 0 106
VIGONE 10 199 0 93 0 0 10 292 302
VIGONOVO 0 0 0 90 0 0 0 90 90
VIGONZA 200 623 48 230 0 0 248 853 1.101
VIGUZZOLO 79 0 0 0 0 0 79 0 79
VILLA BARTOLOMEA 0 167 0 0 0 0 0 167 167
VILLA CARCINA 3 104 0 48 0 0 3 152 155
VILLA CASTELLI 99 470 0 0 0 0 99 470 569
VILLA COLLEMANDINA 298 94 0 0 30 0 268 94 362
VILLA CORTESE 0 4 0 2 0 0 0 6 6
VILLA D'ADDA 0 37 0 17 0 0 0 54 54
VILLA D'ALME' 29 2 14 12 0 0 43 14 57
VILLA DEL CONTE 0 62 0 0 0 0 0 62 62
VILLA DI BRIANO 286 48 0 0 0 0 286 48 334
VILLA DI CHIAVENNA 34 3 0 0 0 0 34 3 37
VILLA DI SERIO 25 2 0 0 0 0 25 2 27
VILLA DI TIRANO 45 6 0 0 0 0 45 6 51
VILLA ESTENSE 174 21 0 0 0 0 174 21 195
VILLA GUARDIA 233 0 0 0 0 0 233 0 233
VILLA LAGARINA 208 105 0 49 0 0 208 154 362
VILLA LATINA 717 0 0 0 0 0 717 0 717
VILLA LITERNO 1.377 77 0 0 0 0 1.377 77 1.454
VILLA MINOZZO 292 0 0 0 0 0 292 0 292
VILLA POMA 69 0 0 0 0 0 69 0 69
VILLA SAN GIOVANNI 569 0 0 0 0 0 569 0 569
VILLA SAN GIOVANNI IN TUSCIA 286 11 0 7 203 0 83 18 101
VILLA SANTA LUCIA 1.793 0 0 0 0 0 1.793 0 1.793
VILLA SANTINA 253 49 0 22 0 0 253 71 324
VILLA VICENTINA 54 9 37 4 0 0 91 13 104
VILLABATE 118 241 0 0 0 0 118 241 359
VILLACIDRO 38 156 0 73 0 0 38 229 267
VILLADOSE 324 14 0 0 7 0 317 14 331
VILLADOSSOLA 688 478 54 0 0 0 742 478 1.220
VILLAFRANCA D'ASTI 0 12 0 6 0 0 0 18 18
VILLAFRANCA DI VERONA 68 288 0 133 0 0 68 421 489
VILLAFRANCA IN LUNIGIANA 0 0 2.625 0 0 0 2.625 0 2.625
VILLAFRANCA PADOVANA 9 47 0 21 0 0 9 68 77
VILLAFRANCA SICULA 0 0 0 13 0 0 0 13 13
VILLAFRANCA TIRRENA 729 295 0 0 0 0 729 295 1.024
VILLAGA 14 12 0 0 0 0 14 12 26
VILLALBA 325 24 0 0 191 0 134 24 158
VILLAMAGNA 0 7 0 3 0 0 0 10 10
VILLAMARZANA 28 6 0 2 13 0 15 8 23
VILLAMASSARGIA 0 0 254 0 0 0 254 0 254
VILLANOVA CANAVESE 37 0 0 0 0 0 37 0 37
VILLANOVA D'ALBENGA 0 0 106 44 0 0 106 44 150
VILLANOVA D'ASTI 186 77 0 35 0 0 186 112 298
VILLANOVA DEL GHEBBO 0 1 0 1 0 0 0 2 2
VILLANOVA DEL SILLARO 270 4 225 0 0 0 495 4 499
VILLANOVA DI CAMPOSAMPIERO 307 163 20 92 0 0 327 255 582
VILLANOVA MONDOVI' 49 156 0 0 0 0 49 156 205
VILLANOVA MONFERRATO 286 81 13 38 0 0 299 119 418
VILLANOVA MONTELEONE 12 165 0 77 0 0 12 242 254
VILLANOVAFRANCA 0 56 0 0 0 0 0 56 56
VILLANOVATULO 69 0 0 0 0 0 69 0 69
VILLANUOVA SUL CLISI 164 161 23 74 0 0 187 235 422
VILLAPIANA 600 301 0 0 0 0 600 301 901
VILLAPUTZU 80 105 49 54 0 0 129 159 288
VILLAR DORA 6 38 0 18 0 0 6 56 62
VILLAR PELLICE 10 1 0 0 0 0 10 1 11
VILLAR PEROSA 119 20 0 9 0 0 119 29 148
VILLAR SAN COSTANZO 0 3 0 2 0 0 0 5 5
VILLARBASSE 100 0 0 0 75 0 25 0 25
VILLAREGGIA 110 21 2 0 0 0 112 21 133
VILLARICCA 534 0 0 0 0 0 534 0 534
VILLAROSA 103 35 0 0 0 0 103 35 138
VILLASANTA 284 126 44 0 0 0 328 126 454
VILLASIMIUS 1.796 176 0 0 0 0 1.796 176 1.972
VILLASOR 148 4 0 0 0 0 148 4 152
VILLASPECIOSA 0 0 181 17 0 0 181 17 198
VILLASTELLONE 0 7 4 4 0 0 4 11 15
VILLATA 243 72 0 0 0 0 243 72 315
VILLAVERLA 0 6 0 0 0 0 0 6 6
VILLENEUVE 0 5 0 2 0 0 0 7 7
VILLIMPENTA 0 29 2 0 0 0 2 29 31
VILLONGO 3 4 0 2 0 0 3 6 9
VILLORBA 214 59 0 28 13 0 201 87 288
VILMINORE DI SCALVE 88 0 0 0 0 0 88 0 88
VIMERCATE 3.628 62 161 22 0 0 3.789 84 3.873
VIMODRONE 21 26 11 0 0 0 32 26 58
VINCHIATURO 206 0 44 353 0 0 250 353 603
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VINCI 431 498 0 0 297 0 134 498 632
VINOVO 44 120 0 56 0 0 44 176 220
VIRGILIO 0 27 0 14 0 0 0 41 41
VIRLE PIEMONTE 9 110 0 51 0 0 9 161 170
VISANO 0 0 10 6 0 0 10 6 16
VISCHE 4 0 0 0 0 0 4 0 4
VISCIANO 65 0 0 0 0 0 65 0 65
VISONE 42 6 3 2 0 0 45 8 53
VISSO 138 34 0 0 0 0 138 34 172
VITERBO 1.310 159 0 0 0 0 1.310 159 1.469
VITORCHIANO 1.163 88 0 0 0 0 1.163 88 1.251
VITTORIA 7.000 544 0 253 0 0 7.000 797 7.797
VITTORIO VENETO 586 200 0 0 0 0 586 200 786
VITTUONE 347 247 0 114 0 0 347 361 708
VITULANO 1.530 50 0 0 0 0 1.530 50 1.580
VIU' 20 37 0 0 0 0 20 37 57
VIVARO 5 3 0 2 0 0 5 5 10
VIVERONE 28 0 0 0 0 0 28 0 28
VIZZINI 2.635 125 0 0 0 0 2.635 125 2.760
VIZZOLO PREDABISSI 13 0 0 0 2 0 11 0 11
VO 72 28 4 13 0 0 76 41 117
VOBARNO 311 248 0 116 0 0 311 364 675
VOGHERA 389 358 0 166 0 0 389 524 913
VOGHIERA 4 0 0 0 0 0 4 0 4
VOGOGNA 48 15 76 7 0 0 124 22 146
VOLANO 37 39 0 17 0 0 37 56 93
VOLLA 401 52 0 0 0 0 401 52 453
VOLPAGO DEL MONTELLO 0 176 0 82 0 0 0 258 258
VOLPEDO 77 9 0 0 0 0 77 9 86
VOLPIANO 0 9 0 5 0 0 0 14 14
VOLTA MANTOVANA 255 374 0 0 0 0 255 374 629
VOLTERRA 315 330 0 153 0 0 315 483 798
VOLTURARA IRPINA 524 137 0 0 0 0 524 137 661
VOLTURINO 146 0 0 0 0 0 146 0 146
VOLVERA 49 149 0 70 0 0 49 219 268
ZAFFERANA ETNEA 1.251 163 0 0 0 0 1.251 163 1.414
ZAGAROLO 3.667 324 0 0 1.094 0 2.573 324 2.897
ZAMBANA 27 44 0 21 0 0 27 65 92
ZANDOBBIO 55 6 0 0 0 0 55 6 61
ZANICA 61 0 0 0 0 0 61 0 61
ZAPPONETA 3.927 0 0 0 0 0 3.927 0 3.927
ZAVATTARELLO 134 70 0 0 0 0 134 70 204
ZECCONE 3 0 0 0 0 0 3 0 3
ZELO BUON PERSICO 18 0 0 0 0 0 18 0 18
ZELO SURRIGONE 21 0 0 0 0 0 21 0 21
ZEME 0 0 31 7 0 0 31 7 38
ZENSON DI PIAVE 0 5 0 0 0 0 0 5 5
ZERFALIU 15 9 58 5 0 0 73 14 87
ZERI 70 68 5 32 0 0 75 100 175
ZERO BRANCO 43 4 0 0 0 0 43 4 47
ZEVIO 7 54 0 25 0 0 7 79 86
ZIANO DI FIEMME 442 188 0 87 0 0 442 275 717
ZIANO PIACENTINO 6 2 0 0 0 0 6 2 8
ZIBELLO 22 9 0 0 0 0 22 9 31
ZIBIDO SAN GIACOMO 29 26 0 0 0 0 29 26 55
ZIMELLA 37 44 0 20 0 0 37 64 101
ZINASCO 68 0 0 0 0 0 68 0 68
ZOAGLI 3 6 0 3 0 0 3 9 12
ZOCCA 0 1 0 1 0 0 0 2 2
ZOGNO 24 10 0 0 0 0 24 10 34
ZOLA PREDOSA 2.511 1.257 0 583 0 0 2.511 1.840 4.351
ZOLLINO 66 29 0 0 0 0 66 29 95
ZONE 3 30 0 14 0 0 3 44 47
ZOPPOLA 53 69 0 32 0 0 53 101 154
ZUBIENA 13 0 0 0 0 0 13 0 13
ZUGLIANO 13 1 0 0 0 0 13 1 14
ZUMAGLIA 12 0 0 0 0 0 12 0 12
ZUMPANO 109 0 0 0 59 0 50 0 50
ZUNGOLI 73 25 0 0 0 0 73 25 98
ZUNGRI 179 0 0 0 89 0 90 0 90
TOTALE 2.528.223 953.570 214.056 319.065 174.768 8.477 2.567.511 1.264.158 3.831.669
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               (dati espressi in migliaia di euro)

PROVINCE

A B C D E F G=A+C-E H=B+D-F I=G+H

Per sostenere 
pagamenti di debiti 
non estinti alla data 

dell'8 aprile 2013

Per escludere dal 
patto di stabilità 

interno i pagamenti in 
conto capitale 

effettuati prima del 9 
aprile 2013

Per sostenere 
pagamenti di debiti 
non estinti alla data 

dell'8 aprile 2013

Per escludere dal 
patto di stabilità 

interno i pagamenti in 
conto capitale 

effettuati prima del 9 
aprile 2013

Per sostenere 
pagamenti di debiti 
non estinti alla data 

dell'8 aprile 2013

Per escludere dal 
patto di stabilità 

interno i pagamenti in 
conto capitale 

effettuati prima del 9 
aprile 2013

Per sostenere 
pagamenti di debiti 
non estinti alla data 

dell'8 aprile 2013

Per escludere dal 
patto di stabilità 

interno i pagamenti in 
conto capitale 

effettuati prima del 9 
aprile 2013

TOTALE

CHIETI 7.258 942 343 362 0 0 7.601 1.304 8.905
TERAMO 2.511 2.540 0 0 0 0 2.511 2.540 5.051
L'AQUILA 2.963 387 277 0 0 0 3.240 387 3.627
PESCARA 5.019 1.200 522 0 0 0 5.541 1.200 6.741
MATERA 4.567 8.293 341 3.853 0 0 4.908 12.146 17.054
POTENZA 5.939 2.837 0 1.318 0 0 5.939 4.155 10.094
REGGIO CALABRIA 1.120 0 45 4.893 0 0 1.165 4.893 6.058
CATANZARO 1.083 1.567 733 0 0 0 1.816 1.567 3.383
COSENZA 8.110 11.767 0 5.137 1.806 0 6.304 16.904 23.208
CROTONE 910 826 0 0 0 0 910 826 1.736
VIBO VALENTIA 653 1.532 2.623 712 0 0 3.276 2.244 5.520
NAPOLI 42.893 1.633 3.771 0 0 0 46.664 1.633 48.297
SALERNO 15.353 5.920 3.465 2.751 0 0 18.818 8.671 27.489
CASERTA 5.345 10.446 0 4.855 1.010 0 4.335 15.301 19.636
BENEVENTO 5.116 4.265 0 1.981 442 0 4.674 6.246 10.920
AVELLINO 8.901 866 0 0 0 0 8.901 866 9.767
REGGIO EMILIA 3.582 689 1.103 320 0 0 4.685 1.009 5.694
PIACENZA 2.714 261 443 503 0 0 3.157 764 3.921
FERRARA 94 498 0 0 7 23 87 475 562
RAVENNA 5.371 894 1.168 370 0 0 6.539 1.264 7.803
MODENA 838 1.426 421 0 0 0 1.259 1.426 2.685
FORLI' 13.807 2.491 1.398 1.157 0 0 15.205 3.648 18.853
PARMA 6.475 959 0 445 0 0 6.475 1.404 7.879
BOLOGNA 407 1.562 0 0 0 0 407 1.562 1.969
RIMINI 3.492 1.301 1.518 605 0 0 5.010 1.906 6.916
RIETI 12.624 1.253 0 797 4.572 0 8.052 2.050 10.102
FROSINONE 1.215 0 0 0 0 0 1.215 0 1.215
LATINA 1.249 2.209 0 0 0 0 1.249 2.209 3.458
VITERBO 722 1.034 647 481 0 0 1.369 1.515 2.884
ROMA 65.268 1.026 5.600 0 0 0 70.868 1.026 71.894
LA SPEZIA 1.232 26 23 12 0 0 1.255 38 1.293
IMPERIA 712 98 39 0 0 0 751 98 849
SAVONA 310 611 0 284 0 0 310 895 1.205
GENOVA 4.011 3.715 0 1.726 2.649 0 1.362 5.441 6.803
MILANO 107.148 25.650 3.574 11.917 0 0 110.722 37.567 148.289
PAVIA 11.804 7.195 2.799 3.343 0 0 14.603 10.538 25.141
VARESE 3.937 17.830 0 8.284 0 0 3.937 26.114 30.051
MANTOVA 6.054 1.062 1.036 493 0 0 7.090 1.555 8.645
CREMONA 11.725 5.384 1.866 2.521 0 0 13.591 7.905 21.496
SONDRIO 3.598 139 3.035 88 0 0 6.633 227 6.860
COMO 17.556 2.569 1.767 1.194 0 0 19.323 3.763 23.086
BERGAMO 32.046 7.805 0 0 1.530 0 30.516 7.805 38.321
BRESCIA 26.941 6.902 0 3.168 670 0 26.271 10.070 36.341
LECCO 9.290 4.968 375 2.308 0 0 9.665 7.276 16.941
LODI 21.809 3.618 0 1.355 4.646 0 17.163 4.973 22.136
MONZA E BRIANZA 5.355 3.941 309 1.832 0 0 5.664 5.773 11.437
PESARO 10.186 3.002 134 1.395 0 0 10.320 4.397 14.717
MACERATA 1.393 0 561 0 0 0 1.954 0 1.954
ANCONA 3.143 4.007 0 1.878 6 0 3.137 5.885 9.022
ASCOLI PICENO 9.466 2.564 10.859 0 0 0 20.325 2.564 22.889
FERMO 4.411 296 0 137 8 0 4.403 433 4.836
CAMPOBASSO 671 0 97 0 0 0 768 0 768
ISERNIA 934 399 0 185 134 0 800 584 1.384
CUNEO 1.464 0 0 0 0 0 1.464 0 1.464
TORINO 45.486 2.971 6.429 3.300 0 0 51.915 6.271 58.186
ASTI 3.161 1.260 516 0 0 0 3.677 1.260 4.937
ALESSANDRIA 9.082 7.248 32 3.367 0 0 9.114 10.615 19.729
VERCELLI 52 128 1 60 0 0 53 188 241
NOVARA 2.933 2.285 266 0 0 0 3.199 2.285 5.484
BIELLA 15 67 0 31 0 0 15 98 113
VERBANO-CUSIO-OSSOLA 5.296 701 0 1.221 1.934 0 3.362 1.922 5.284
BARI 424 674 0 422 10 0 414 1.096 1.510
LECCE 4.107 4.613 142 0 0 0 4.249 4.613 8.862
BRINDISI 8.869 3.636 21 0 0 0 8.890 3.636 12.526
TARANTO 1.044 9.326 277 4.345 0 0 1.321 13.671 14.992
FOGGIA 6.320 4.069 0 1.891 0 0 6.320 5.960 12.280
AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
BARLETTA ANDRIA E TRANI 5.988 217 263 317 0 0 6.251 534 6.785
OGLIASTRA 4 64 0 30 0 0 4 94 98
OLBIA-TEMPIO 309 300 0 139 0 0 309 439 748
MEDIO CAMPIDANO 348 161 0 75 0 0 348 236 584
CARBONIA-IGLESIAS 2.544 1.604 0 0 44 0 2.500 1.604 4.104
NUORO 399 2.364 0 1.099 37 0 362 3.463 3.825
SASSARI 2.126 8.678 0 0 573 0 1.553 8.678 10.231
CAGLIARI 1.231 527 0 378 258 0 973 905 1.878
ORISTANO 18 720 0 0 0 0 18 720 738
CALTANISSETTA 12 1.022 0 475 0 0 12 1.497 1.509
CATANIA 934 2.951 156 0 0 0 1.090 2.951 4.041
RAGUSA 1.917 6 0 3 0 0 1.917 9 1.926

Province

Prima istanza  Seconda istanza 

Spazi finanziari totali concessi                      
da utilizzare nel 2013Spazi concessi con decreto del 14 

maggio                          
Spazi finanziari concessi con il 

presente  decreto                 

Riduzione di spazi operata dal 
presente decreto  rispetto a quelli 

concessi con decreto del 14 
maggio 
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ENNA 610 752 22 350 0 0 632 1.102 1.734
SIRACUSA 5.500 5.272 0 0 2.380 2.166 3.120 3.106 6.226
AGRIGENTO 328 625 174 289 0 0 502 914 1.416
MESSINA 2.484 6.089 0 0 0 0 2.484 6.089 8.573
PALERMO 4.379 2.474 0 0 232 0 4.147 2.474 6.621
TRAPANI 800 1.916 184 0 0 0 984 1.916 2.900
PISTOIA 11.412 3.332 0 0 125 132 11.287 3.200 14.487
GROSSETO 2.291 4.314 859 0 0 0 3.150 4.314 7.464
PISA 2.929 1.596 0 741 0 0 2.929 2.337 5.266
AREZZO 4.422 6.015 1.211 2.726 0 0 5.633 8.741 14.374
SIENA 991 5.996 393 2.785 0 0 1.384 8.781 10.165
LIVORNO 2.322 613 14 328 0 0 2.336 941 3.277
MASSA CARRARA 1.855 1.176 0 0 0 0 1.855 1.176 3.031
LUCCA 16.707 1.378 1.617 640 0 0 18.324 2.018 20.342
PRATO 3.003 0 0 0 122 0 2.881 0 2.881
FIRENZE 2.947 5.673 0 2.636 255 0 2.692 8.309 11.001
TERNI 2.621 1.188 80 558 0 0 2.701 1.746 4.447
PERUGIA 438 3.218 0 1.495 0 0 438 4.713 5.151
VICENZA 707 32 443 15 0 0 1.150 47 1.197
VERONA 757 1.058 4 491 0 0 761 1.549 2.310
PADOVA 10.551 4.947 1.312 2.203 0 0 11.863 7.150 19.013
VENEZIA 3.947 4.420 0 2.054 0 0 3.947 6.474 10.421
TREVISO 361 5.889 0 2.736 0 0 361 8.625 8.986
BELLUNO 0 687 0 243 0 0 0 930 930
ROVIGO 651 22 77 10 0 0 728 32 760
UDINE 1.504 986 0 463 438 0 1.066 1.449 2.515
GORIZIA 237 205 71 95 0 0 308 300 608
TRIESTE 18 31 0 15 0 0 18 46 64
PORDENONE 1.708 412 0 191 0 0 1.708 603 2.311
TOTALE 719.894 298.313 65.456 110.877 23.888 2.321 761.462 406.869 1.168.331

  13A06415
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    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  16 luglio 2013 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario «R6 Erresei Pasadoble».    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA

DEGLI ALIMENTI E LA NUTRIZIONE 

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-

pendenze delle amministrazioni pubbliche; 
 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente “Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 

numero complessivo dei Sottosegretari di Stato”. 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-

ne del Ministero della salute; 
 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-

zativo del Ministero della salute; 
 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in 

materia d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di sem-

plificazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di 
prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti, come modificato dal Decreto del Presidente della Repubblica 28 feb-
braio 2012, n. 55, concernente il regolamento di modifica del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 
2001, n. 290; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamento europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE ed in particolare gli articoli 28 paragrafo 1, 29. 31-33 concernenti i requisiti delle domande per l’autorizzazione 
all’immissione sul mercato; 

 Visti, inoltre, gli articoli 34-37 del Regolamento (CE) n. 1107/2009, concernenti le procedure comunitarie di 
valutazione delle domande di autorizzazione all’immissione in commercio/alla modifi ca di un’autorizzazione; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011. 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il 
successivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e succes-
sivi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di 
origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione del 
Regolamento (CE) 1107/2009; 

 Vista la domanda presentata dall’Impresa Bayer CropScience Srl con sede legale in Milano. viale Certosa 130, 
fi nalizzata al rilascio dell’autorizzazione del prodotto fi tosanitario FLUOPICOLIDE E PROPINEB 70 WG, ora deno-
minato R6 ERRESEI PASADOBLE, ai sensi dell’ art. 33 del regolamento (CE) n. 1107/2009, contenente le sostanze 
attive propineb e fl uopicolide, nella quale l’impresa medesima ha indicato l’Italia quale Stato membro relatore ai sensi 
dell’art. 35 del citato regolamento; 
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 Visto il pagamento della tariffa a norma del decreto ministeriale 28 settembre 2012; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 540/2011 con il quale le sostanze attive propineb e fl uopicolide sono 
state considerate approvate a norma del regolamento (CE) 1107/2009, alle medesime condizioni di cui allegato I della 
direttiva 91/414/CEE; 

 Visto il rapporto di registrazione preliminare (draft registration report-   DRR)  , messo a disposizione dallo Stato 
membro relatore Italia in data 18 dicembre 2012; 

 Visti i commenti su detto rapporto di valutazione preliminare, formulati dagli Stati membri interessati e dagli 
esperti della Commissione consultiva per i prodotti fi tosanitari di cui all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 194, ai sensi dell’art. 36, comma 1, del Regolamento (CE) 1107/2009; 

 Considerato che la documentazione presentata dall’Impresa per il rilascio dell’autorizzazione zonale all’immis-
sione in commercio del prodotto fi tosanitario in questione è stata esaminata dallo Stato membro relatore Italia con 
esito favorevole così come indicato nel rapporto di registrazione conclusivo (registration report-   RR)  ; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 31 gennaio 2018, l’Impresa Bayer CropScience Srl, con sede 
legale in Milano, viale Certosa 130, è autorizzata, ai sensi del regolamento (CE) 1107/2009, ad immettere in commer-
cio il prodotto fi tosanitario denominato R6 ERRESEI PASADOBLE, con la composizione e alle condizioni indicate 
nell’etichetta allegata; al presente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da: 0.2; 0.5; l; 2; 5; 6; 10; 12; 15; 20kg. 

  Il prodotto fi tosanitario è preparato nei seguenti stabilimenti:  

 Bayer CropScience AG - Dormagen (Germania); 

 STI - Solfotecnica Italiana S.p.A. - Cotignola (RA); 

 Bayer SAS - Villefranche (Francia). 

 Il prodotto fi tosanitario è confezionato nell’offi cina dell’Impresa Bayer CropScience S.r.l. - Filago (BG). 

 Il prodotto fi tosanitario suddetto è registrato al n. 15857. 

 È approvato quale parte integrante del presente decreto l’allegata etichetta con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato in via amministrativa all’Impresa interessata e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 luglio 2013 

 Il direttore generale: BORRELLO   
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  ALLEGATO    
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  11 luglio 2013 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio di tutela del pomo-
doro S. Marzano dell’Agro Sarnese-Nocerino DOP a svol-
gere le funzioni di cui all’articolo 14, comma 15, della legge 
21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP «Pomodoro S. Marza-
no dell’Agro Sarnese-Nocerino».    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/12 del Consiglio del 
21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei pro-
dotti agricoli ed alimentari; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante dispo-
sizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee – legge co-
munitaria 1999. 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, ed in particolare il comma 15 che individua le fun-
zioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela delle 
DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, mediante 
provvedimento di riconoscimento, l’incarico corrispon-
dente dal Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana – se-
rie generale – n. 97 del 27 aprile 2000, recanti disposi-
zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività 
dei Consorzi di tutela delle denominazioni di origine 
protette (DOP) e delle indicazioni geografiche pro-
tette (IGP), e individuazione dei criteri di rappresen-
tanza negli organi sociali dei Consorzi di tutela delle 
denominazioni di origine protette (DOP) e delle indi-
cazioni geografiche protette (IGP), emanati dal Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali in 
attuazione dell’art. 14, comma 17 della citata legge 
n. 526/1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italia-
na – serie generale – n. 9 del 12 gennaio 2001 con il 
quale, in attuazione dell’art. 14, comma 16 della legge 
n. 526/1999, è stato adottato il regolamento concernen-
te la ripartizione dei costi derivanti dalle attività dei 
Consorzi di tutela delle DOP e delle IGP incaricati dal 
Ministero; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004 n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana– serie generale – n. 293 del 15 dicembre 2004, 
recante “disposizioni sanzionatorie in applicazione del 

Regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografi che e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari”; 

 Visto il decreto 12 ottobre pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana – serie generale – 
n. 272 del 21 novembre 2000 con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
della legge 526/1999, sono state impartite le direttive 
per la collaborazione dei Consorzi di tutela delle DOP e 
delle IGP con l’Ispettorato Centrale Repressione Frodi, 
ora Ispettorato Centrale per la tutela della qualità e re-
pressioni frodi dei prodotti agro-alimentari, nell’attività 
di vigilanza; 

 Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana – serie generale 
n. 134 del 12 giugno 2001, recante integrazioni ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana – serie generale 
– n. 112 del 16 maggio 2005, recante integrazione ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana – serie generale 
– n. 112 del 16 maggio 2005, recante modalità di deroga 
all’art. 2 del citato decreto 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana – serie generale 
– n. 191 del 18 agosto 2005, recante modifi ca al citato 
decreto del 4 maggio 2005; 

 Visto il Decreto Dipartimentale n. 7422 del 12 maggio 
2010 recante disposizioni generali in materia di verifi ca 
delle attività istituzionali attribuite ai Consorzi di tutela 
ai sensi dell’art. 14, comma 15 della legge 21 dicembre 
1999, n. 526 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1263 della Commissio-
ne del 1° luglio 1996, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Comunità Europea L 163 del 2 luglio 1996 con il 
quale è stata registrata la denominazione di origine pro-
tetta “Pomodoro S. Marzano dell’Agro Sarnese-Noce-
rino” e, visto il Regolamento (UE) di modifi ca n. 1164 
del 9 dicembre 2010, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
Unione Europea L 326 del 10 dicembre 2010; 

 Visto il decreto ministeriale del 4 dicembre 2003, pub-
blicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italia-
na – serie generale – n. 293 del 18 dicembre 2003 con 
il quale è stato attribuito al Consorzio di Tutela del Po-
modoro S. Marzano dell’Agro Sarnese-Nocerino DOP 
il riconoscimento e l’incarico a svolgere le funzioni di 
cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 per la DOP “Pomodoro S. Marzano dell’Agro Sar-
nese-Nocerino ”; 
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 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto 12 aprile 2000 sopra citato, relativo ai requisiti di 
rappresentatività dei Consorzi di tutela, è soddisfatta in 
quanto il Ministero ha verifi cato che la partecipazione, nel-
la compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla catego-
ria < imprese di lavorazione > nella fi liera < ortofrutticoli 
e cerali trasformati > individuata all’art. 2, lettera   c)  , del 
medesimo decreto, rappresenta almeno i 2/3 della produ-
zione controllata dall’Organismo di Controllo nel periodo 
signifi cativo di riferimento. Tale verifi ca è stata eseguita 
sulla base delle dichiarazioni presentate dal Consorzio ri-
chiedente e delle attestazioni rilasciate dall’organismo di 
controllo privato Is. Me.Cert. s.r.l., autorizzato a svolgere le 
attività di controllo sulla denominazione di origine protetta 
“Pomodoro S. Marzano dell’Agro Sarnese-Nocerino”; 

 Considerato che lo statuto approvato con decreto mini-
steriale del 4 dicembre 2003 risulta conforme alle previ-
sioni normative in materia di consorzi di tutela, a seguito 
della verifi ca di cui all’art. 3, comma 2, del citato decreto 
dipartimentale 12 maggio 2010; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico in capo al Consorzio di Tutela del Pomodoro 
S. Marzano dell’Agro Sarnese-Nocerino DOP a svolgere 
le funzioni indicate all’art. 14, comma 15 della citata leg-
ge n. 526/1999, 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1 È confermato per un triennio, a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente decreto, l’incarico concesso 
con il decreto del 4 dicembre 2003 al Consorzio di Tutela 
del Pomodoro S. Marzano dell’Agro Sarnese-Nocerino 
DOP con sede legale in via Lanzara, 27 – 84087 – SAR-
NO (SA) a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, com-
ma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la de-
nominazione di origine protetta “Pomodoro S. Marzano 
dell’Agro Sarnese-Nocerino”. 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel decreto del 4 dicembre 2003, 
può essere sospeso con provvedimento motivato e revo-
cato ai sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 2000, recante 
disposizioni generali relative ai requisiti di rappresentati-
vità dei Consorzi di tutela delle denominazioni di origine 
protette e delle indicazioni geografi che protette. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 luglio 2013 

 Il direttore generale: VACCARI   

  13A06343

    DECRETO  11 luglio 2013 .

      Modifi ca al decreto 23 maggio 2012 con il quale è stata 
rinnovata l’autorizzazione al «Laboratorio Enochimico Li-
gure S.a.s.» in Sarzana al rilascio dei certifi cati di analisi nel 
settore vitivinicolo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLO SVILUPPO AGROALIMENTARE E DELLA QUALITÀ 

 Visto il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in parti-
colare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifi ca il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 recante organizzazione comune dei mercati 
agricoli e disposizioni specifi che per taluni prodotti agri-
coli (regolamento unico   OCM)   e che all’art. 185 quin-
quies prevede la designazione, da parte degli Stati mem-
bri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi uffi ciali 
nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 606/2009 della Commis-
sione del 10 luglio 2009 recante alcune modalità di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
per quanto riguarda le categorie di prodotti vitivinicoli, le 
pratiche enologiche e le relative restrizioni; 

 Visto il decreto 23 maggio 2012, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 137 del 14 giu-
gno 2012, con il quale al Laboratorio Enochimico Ligure 
S.a.s., ubicato in Sarzana (SP), via Aurelia n. 212 è stata 
rinnovata l’autorizzazione al rilascio dei certifi cati di ana-
lisi nel settore vitivinicolo; 

 Considerato che il citato laboratorio, con nota dell’8 lu-
glio 2013, comunica di aver revisionato l’elenco delle 
prove di analisi; 

 Ritenuta la necessità di sostituire l’elenco delle prove 
di analisi indicate nell’allegato del decreto 23 maggio 
2012; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  Le prove di analisi di cui all’allegato del decreto 
23 maggio 2012 per le quali il Laboratorio Enochimico 
Ligure S.a.s., ubicato in Sarzana (SP), via Aurelia n. 212 
è autorizzato, sono sostituite dalle seguenti:  



—  67  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17426-7-2013

  

 
Denominazione della prova Norma / metodo 

Acidità Fissa (1.95 - 10 g/l) OIV MA-AS313-03:R2009 
Acidità Totale (2 - 15 g/l) OIV MA-AS313-01:R2009 par. 5.2 
Acidità Volatile (0,05 - 5 g/l) OIV MA-AS313-02:R2009 
Anidride Solforosa Libera e Totale (5-300 
mg/l) 

OIV MA-AS323-04B:R2009 par. 2.2 

Sodio (1 - 100 mg/l) OIV MA-AS322-03B :R2009 
Sovrapressione (1 - 6 bar a 20°) OIV MA-AS314-02:R2003 
Titolo alcolometrico volumico Potenziale 
(0,05 - 30,00 Vol.%) 

OIV-MA-AS311-03:R2003 + Reg. 
491/2009  allegato 1 p.to 14 

Titolo alcolometrico volumico Totale (8 - 
28,00 Vol.%) 

OIV-MA-AS311-03:R2003 + OIV MA-
F-AS312-01A:R2009 par. 4B + Reg. 
491/2009 25/05/2009 allegato 1 p.to 15 

Titolo alcolometrico volumico Totale (8 - 
28,00 Vol.%) 

LEL-MIP 4 Rev. 01 2009 

Titolo alcolometrico volumico effettivo 
(0,05 - 30,00 Vol.%) 

OIV MA-F-AS312-01A: R2009 par. 4B 

Acido Citrico, Acido Tartarico, Glucosio 
Fruttosio, Acido Malico, Acido Lattico, 
Glicerina (Ac.Citrico:0,025-64g/l - 
Ac.Tart.:0,024-32g/l - Glucosio:0,066-
128g/l - Fruttosio:0,114-128g/l - 
Ac.Malico:0,107-32g/l - Ac.Lattico:0,024-
64g/l - Glicerina:0,012-
25g/l)Fruttosio:0,114-128g/l - 
Ac.Malico:0,107-32g/l - Ac.Lattico:0,024-
64g/l - Glicerina:0,012-25g/l) 

LEL-MIP 1 Rev. 04 2007 

Estratto non riduttore e Estratto secco 
netto (5 -500 g/l) 

OIV-MA-AS2-3B:R2009 + OIV-MA-
AS311-03:R2003 + Circ. MIPAF del 
12/03/2003 

Estratto non riduttore e Estratto secco 
netto (5 -500 g/l) 

LEL-MIP 2 Rev.01 2008 

Estratto secco totale (5 -500 g/l) OIV MA-AS2-03B:R2009 
Glucosio + Fruttosio (somma da calcolo) 
(0,180-256g/l) 

LEL-MIP 3 Rev. 01 2008 

Litio (0,05 - 1 mg/l) DM 12/03/1986-G.U n. 161 del 
14/07/1986 allegato XXX 

Massa Volumica a 20° C e densità relativa 
a 20° C (0,7900 - 1,4000 g/cm3) 

OIV MA-AS01A:R2012 par.5 
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Zuccheri (Glucosio:0,066-128g/l - 
Fruttosio:0,114-128g/l) 

OIV-MA-AS311-03:R2003 

pH (2.00 - 5.00) OIV MA-AS313-15:R2009 

   Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 luglio 2013 

 Il direttore generale: VACCARI   

  13A06344
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  19 luglio 2013 .

      Graduatoria di merito dei programmi ammissibili al con-
tributo in favore dei programmi di investimento fi nalizzati 
all’effi cientamento del parco dei generatori di energia elettrica 
prodotta nei rifugi di montagna di cui al decreto 2 agosto 2012.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’INCENTIVAZIONE DELLE ATTIVITÀ IMPRENDITORIALI  

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, e 
in particolare l’art. 4, comma 1  -quinquies  , con il quale 
è istituito un fondo con una dotazione pari a 1 milione 
di euro per ciascuno degli anni 2010 e 2011, fi nalizza-
to all’effi cientamento del parco dei generatori di energia 
elettrica prodotta nei rifugi di montagna rientranti nelle 
categorie C, D ed E di cui al titolo IV della regola tecnica 
allegata al decreto del Ministro dell’interno 9 aprile 1994, 
e generata da pannelli solari, aerogeneratori, piccoli grup-
pi elettrogeni, piccole centratine idroelettriche, impianti 
fotovoltaici, gruppi elettrogeni funzionanti a gas metano 
biologico, con potenza elettrica non superiore a 30 kW; 

 Visto che il medesimo art. 4, comma 1  -quinquies  , pre-
vede che con decreto di natura non regolamentare del 
Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze e, per gli obiet-
tivi di effi cienza energetica e di ecocompatibilità, con il 
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, sono stabilite le modalità di erogazione mediante 
contributo delle risorse del fondo, defi nendo un tetto di 
spesa massima per ciascun rifugio; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1998/2006 del 15 dicem-
bre 2006 della Commissione europea relativo all’applica-
zione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti d’impor-
tanza minore (de minimis); 

 Visto il decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, che de-
fi nisce gli strumenti, i meccanismi, gli incentivi e il qua-
dro istituzionale, fi nanziario e giuridico, necessari per il 
raggiungimento degli obiettivi, fi no al 2020, in materia di 
quota complessiva di energia da fonti rinnovabili sul con-
sumo fi nale lordo di energia e, in particolare, nei trasporti; 

 Sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le Regioni e le Provincie autonome di Trento e Bol-
zano nella seduta del 22 febbraio 2012 ; 

 Visto l’art. 40, comma 1  -bis  , del decreto-legge 6 luglio 
2011, n. 98, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
15 luglio 2011, n. 111, che ha reso indisponibile l’importo 
pari a 1 milione di euro per l’anno 2011; 

 Visto l’art. 28  -bis   del decreto-legge 29 dicembre 2011, 
n. 216, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 feb-
braio 2012, n. 14, che stabilisce la proroga delle disposi-
zioni per l’incremento di effi cienza dei generatori di ener-
gia elettrica prodotta nei rifugi di montagna, autorizzando 
l’ulteriore spesa di 1 milione di euro per l’anno 2012; 

 Visto il decreto interministeriale 2 agosto 2012 pubbli-
cato nella G.U.R.I. n. 254 del 30 ottobre 2012, con il quale 
è stato approvato il - Bando fi nalizzato all’effi cientamento 
del parco dei generatori di energia elettrica prodotta nei 
rifugi di montagna rientranti nelle categorie C, D ed E cui 

al titolo IV della regola tecnica allegata al decreto del Mi-
nistro dell’interno 9 aprile 1994», che defi nisce i requisiti 
degli interventi, i termini e le modalità per la presentazio-
ne e l’istruttoria delle domande di accesso al contributo, 
per la formazione della graduatoria e per l’erogazione; 

 Viste le domande pervenute in esito al bando dianzi 
indicato, in numero di trentotto, delle quali trentacinque 
sono state istruite con esito positivo, una è stata rigetta-
ta in quanto priva dei requisiti previsti e le restanti due 
sono oggetto della procedura di comunicazione dei moti-
vi ostativi all’accoglimento dell’istanza, di cui all’art. 10  -
bis   della legge 7 agosto 1990, n. 241, per non avere, no-
nostante le ripetute richieste, integrato la documentazione 
allegata alla domanda, risultata incompleta; 

 Considerato che questa Direzione Generale è tuttora in 
attesa della presentazione per iscritto delle osservazioni 
degli istanti, in risposta alla suddetta comunicazione; 

 Considerato che le risorse fi nanziarie disponibili per il 
bando di cui al citato decreto interministeriale 2 agosto 
2012, pari a 1 milione di euro, risultano eccedere il fabbi-
sogno determinato dalle trentacinque domande allo stato 
attuale agevolabili, pari a 547.833,25 euro; 

 Considerato che l’approvazione della graduatoria e la 
sua pubblicità rivestono carattere di urgenza, in quanto gli 
investimenti agevolabili hanno necessità di essere realiz-
zati nei rifugi di montagna nel corso della stagione estiva; 

 Ritenuto pertanto, al fi ne di non vanifi care l’effetto po-
sitivo del benefi cio che il legislatore ha previsto in favore 
dei rifugi di montagna, di dover provvedere immediata-
mente all’approvazione della graduatoria per consentire 
la realizzazione degli investimenti entro il corrente anno, 
senza attendere quindi l’esito della procedura in corso ai 
sensi dell’art. 10  -bis   della legge 7 agosto 1990, n. 241; 

 Visto il decreto 10 gennaio 2013 con il quale il Ministro 
dello sviluppo economico ha proceduto all’assegnazione 
delle disponibilità del bilancio di previsione per l’anno fi -
nanziario 2013 tra gli altri al titolare del Centro di responsa-
bilità Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica; 

 Visto il decreto 7 febbraio 2013 con il quale il Capo 
Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica ha 
proceduto all’assegnazione delle disponibilità del bilan-
cio di previsione per l’anno fi nanziario 2013 tra gli altri 
al titolare della Direzione generale per l’incentivazione 
delle attività imprenditoriali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Ai sensi del decreto interministeriale 2 agosto 2012 

di cui alle premesse, è approvata la graduatoria, riportata 
nell’allegato A che costituisce parte integrante del pre-
sente decreto, dei programmi ammissibili al contributo in 
favore dei programmi di investimento fi nalizzati all’effi -
cientamento del parco dei generatori di energia elettrica 
prodotta nei rifugi di montagna rientranti nelle categorie 
C, D ed E di cui al titolo IV della regola tecnica allegata al 
decreto del Ministro dell’interno 9 aprile 1994. 

 2. In favore delle domande inserite nella graduatoria di 
cui al comma 1 la concessione del contributo previsto dal 
decreto interministeriale 2 agosto 2012 è effettuata con 
separati decreti direttoriali. 
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 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 19 luglio 2013 

 Il direttore generale: SAPPINO   

  

Allegato A 

Posizione in
graduatoria

Numero
progetto

Nome del rifugio
Totale investimento
proposto in domanda

(in euro)

Quota di contributo
richiesta sul valore
dell'investimento

proposto

Punteggio riconosciuto ai
sensi del punto 9.4 e

dell'All. n. 4 del decreto

Totale investimento
ammissibile
(in euro)

Contributo
massimo

concedibile
(in euro)

1 2013/RFE/9 Fonda Savio 18.000,00 40,000% 1,0 18.000,00 7.200,00
2 2013/RFE/3 Alberto Grassi 43.154,74 45,000% 1,2 43.154,74 19.419,63
3 2013/RFE/25 Giaf 9.800,00 48,980% 1,2 9.800,00 4.800,00
4 2013/RFE/21 G. di Brazzà 24.330,00 49,322% 1,2 24.330,00 12.000,00
5 2013/RFE/16 Zamponi Zappa 19.775,00 49,431% 1,1 19.775,00 9.775,00
6 2013/RFE/14 Bargetana 27.732,76 49,518% 1,2 27.732,76 13.732,76
7 2013/RFE/20 Mongioie 27.840,00 49,713% 1,2 27.840,00 13.840,00
8 2013/RFE/11 Angelino Bozzi 42.000,00 50,000% 1,2 40.000,00 20.000,00
8 2013/RFE/12 Baita Iseo 27.020,00 50,000% 1,2 25.020,00 12.510,00
8 2013/RFE/31 Carducci 43.554,00 50,000% 1,2 43.554,00 21.777,00
8 2013/RFE/18 Carlo Franchetti 14.394,00 50,000% 1,2 12.894,00 6.447,00
8 2013/RFE/22 Cesare Battisti 25.500,00 50,000% 1,2 25.500,00 12.750,00
8 2013/RFE/6 Cesare Ponti 68.488,00 50,000% 1,2 68.488,00 34.244,00
8 2013/RFE/29 Chiggiato 46.224,00 50,000% 1,2 46.224,00 23.112,00
8 2013/RFE/38 Croda da Lago 30.429,71 50,000% 1,2 30.429,71 15.214,86
8 2013/RFE/27 Elisa 13.360,00 50,000% 1,2 13.360,00 6.680,00
8 2013/RFE/23 Emilio Questa 32.800,00 50,000% 1,2 32.800,00 16.400,00
8 2013/RFE/8 Fonte Tarì 6.800,00 50,000% 1,2 6.800,00 3.400,00
8 2013/RFE/37 G. Bertone 34.000,00 50,000% 1,2 34.000,00 17.000,00
8 2013/RFE/4 G. Buzzoni 2.685,00 50,000% 1,2 2.685,00 1.342,50
8 2013/RFE/33 Gen. Achille Papa 46.409,00 50,000% 1,2 46.409,00 23.204,50
8 2013/RFE/7 Luigi Gianetti 20.000,00 50,000% 1,2 20.000,00 10.000,00
8 2013/RFE/24 Marchesini federici Pagarì 32.100,00 50,000% 1,2 32.100,00 16.050,00
8 2013/RFE/1 Passo di Cassana 56.550,00 50,000% 1,2 56.550,00 28.275,00
8 2013/RFE/36 Sonino Al Coldai 48.400,00 50,000% 1,2 48.400,00 24.200,00
8 2013/RFE/34 Vandelli 35.890,00 50,000% 1,2 35.890,00 17.945,00
8 2013/RFE/35 Venezia 50.789,00 50,000% 1,2 50.789,00 25.394,50
8 2013/RFE/30 VII Alpini 29.646,00 50,000% 1,2 29.646,00 14.823,00
8 2013/RFE/17 Vincenzo Sebastiani 11.394,00 50,000% 1,2 9.894,00 4.947,00
8 2013/RFE/32 Volpi al Mulaz 51.284,00 50,000% 1,2 51.284,00 25.642,00
31 2013/RFE/10 Baita del Capriolo 80.000,00 50,000% 1,1 80.000,00 40.000,00
31 2013/RFE/2 Chiavenna 16.958,01 50,000% 1,1 16.958,01 8.479,00
31 2013/RFE/5 O. Amprimo 47.700,00 50,000% 1,1 47.700,00 23.850,00
34 2013/RFE/13 Cazzaniga/Merlini 8.757,00 50,000% 1,0 8.757,00 4.378,50
34 2013/RFE/26 Città di Carpi 18.000,00 50,000% 1,0 18.000,00 9.000,00

Totali importi 1.111.764,22 1.104.764,22 547.833,25

GRADUATORIA DI CUI AL DECRETO INTERMINISTERIALE 2AGOSTO 2012 (GURI N. 254DEL 30OTTOBRE 2012)

  13A06416  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  15 luglio 2013 .

      Rettifi ca della determina di proroga smaltimento scor-
te del medicinale «Rocuronio B. Braun».     (Determina 
n. 205/2013).    

     IL DIRIGENTE
DELL’UFFICIO DI FARMACOVIGILANZA 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, recante la “Riforma dell’organizzazione del Governo, 
a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

 Visto l’art. 48 del decreto legge 30 settembre 2003 
n. 269 convertito nella legge 24 novembre 2003 n. 326, 
che istituisce l’Agenzia Italiana del Farmaco; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della Salute di concerto con i Ministri della Funzione 
Pubblica e dell’Economia e Finanze, come modifi cato 
con decreto n. 53 del 29 marzo 2012 del Ministero della 
Salute di concerto con i Ministri per la Pubblica Ammi-
nistrazione e la Semplifi cazione e dell’Economia e delle 
Finanze, recante norme sull’organizzazione ed il funzio-
namento dell’Agenzia Italiana del Farmaco, emanato a 
norma del comma 13 dell’art. 48 sopra citato; 

 Visto il Regolamento di organizzazione, di amministra-
zione e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia Italiana 
del Farmaco pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale n. 254 del 31 ottobre 2009; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante “Disposi-
zioni per il riordino della dirigenza statale e per favorire lo 
scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e privato”; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante “Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifi ca) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano, nonché della 
direttiva 2003/94/CE”, e s.m.i., in particolare l’art. 38; 

 Visto il decreto del Ministro della Salute dell’8 novem-
bre 2011, registrato dall’Uffi cio Centrale del Bilancio al 
Registro “Visti Semplici”, Foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato Direttore Generale 
dell’Agenzia Italiana del Farmaco il Prof. Luca Pani, a 
decorrere dal 16 novembre 2011; 

 Vista la determinazione AIFA n. 521 del 31 maggio 
2013, con la quale è stata conferita al dott. Giuseppe Pim-
pinella la direzione dell’Uffi cio di Farmacovigilanza, a 
partire dal 1° giugno 2013; 

 Vista la determinazione FV N. 80/2013 del 21 marzo 
2013 pubblicata nel Supplemento Ordinario n. 28 alla 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana N. 83 del 
9 aprile 2013 concernente il rinnovo dell’autorizzazio-
ne all’immissione in commercio secondo la procedura 
di mutuo riconoscimento del medicinale Rocuronio B. 
Braun con conseguente modifi ca stampati; 

 Vista la determinazione FV N. 177/2013 del 17 giugno 
2013 pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana n. 158 dell’8 luglio 2013 concernente la proro-
ga dello smaltimento scorte del medicinale Rocuronio B. 
Braun in seguito alla determinazione di rinnovo dell’au-
torizzazione all’immissione in commercio secondo la 
procedura di mutuo riconoscimento del medicinale Rocu-
ronio B. Braun con conseguente modifi ca stampati; 

 Considerate le motivazioni evidenziate dal titolare B. 
Braun Melsungen AG con sede legale e domicilio fi scale 
in Carl Braun Strasse, 1– 34212 Melsungen - Germany 
nella richiesta di rettifi ca dell’11 luglio 2013 relativamen-
te al termine di smaltimento delle scorte; 

 Visti gli atti istruttori e la corrispondenza degli stessi 
alla normativa vigente; 

  Determina:    

  Art. 1.
     I lotti delle confezioni del medicinale 
 Medicinale: ROCURONIO B. BRAUN 
  Confezioni:  

 039052 016/M “10 mg/ml soluzione iniettabile o per 
infusione” 10 fl aconcini di vetro da 2,5 ml 

 039052 028/M “10 mg/ml soluzione iniettabile o per 
infusione” 10 fl aconcini di vetro da 5 ml 

 039052 030/M “10 mg/ml soluzione iniettabile o per 
infusione” 10 fl aconcini di vetro da 10 ml 

 Titolare AIC: B. Braun Melsungen AG 
 Codice Procedura NL/H/1073/001/R/001 
 possono essere dispensati per ulteriori 60 giorni a par-

tire dalla data di scadenza dei 120 giorni previsti dalla de-
terminazione di rinnovo determinazione FV N. 80/2013 
del 21 marzo 2013 pubblicata nel Supplemento Ordina-
rio n. 28 alla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 83 del 9 aprile 2013, senza ulteriore proroga. 

 Tale determinazione annulla e sostituisce la determi-
nazione FV N. 177/2013 del 17 giugno 2013 pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 158 
dell’8 luglio 2013 concernente la proroga dello smalti-
mento scorte del medicinale Rocuronio B. Braun in se-
guito alla determinazione di rinnovo dell’autorizzazio-
ne all’immissione in commercio secondo la procedura 
di mutuo riconoscimento del medicinale Rocuronio B. 
Braun con conseguente modifi ca stampati.   

  Art. 2.
     La presente determinazione sarà pubblicata nella   Gaz-

zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e sarà notifi cata 
alla Società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Roma, 15 luglio 2013 

 Il dirigente: PIMPINELLA   

  13A06405
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    GARANTE PER LA PROTEZIONE
DEI DATI PERSONALI

  DELIBERA  15 maggio 2013 .

      Consenso al trattamento dei dati personali per fi nalità di 
“marketing diretto” attraverso strumenti tradizionali e au-
tomatizzati di contatto.     (Provvedimento n. 242).    

     IL GARANTE
PER LA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

 Nella riunione odierna, in presenza del dott. Antonello 
Soro, presidente, della dott.ssa Augusta Iannini, vice pre-
sidente, della dott.ssa Giovanna Bianchi Clerici e della 
prof.ssa Licia Califano, componenti, e del dott. Giuseppe 
Busia, segretario generale; 

 Visto il Codice in materia di protezione dei dati perso-
nali (d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, di seguito Codice) ed, 
in particolare, gli artt. 23 e 130, commi 1 e 2; 

 Vista la direttiva 95/46/CE del 24 ottobre 1995, del 
Parlamento europeo e del Consiglio, relativa alla tutela 
delle persone fi siche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati; 

 Vista la direttiva 2002/58/CE del 12 luglio 2002, del 
Parlamento europeo e del Consiglio, relativa al tratta-
mento dei dati personali e alla tutela della vita privata nel 
settore delle comunicazioni elettroniche come da ultimo 
modifi cata dalla direttiva 2009/136/CE del 25 novembre 
2009; 

 Visto l’art. 20  -bis   «Adeguamento alla normativa co-
munitaria in materia di tutela della vita privata nel set-
tore delle comunicazioni elettroniche, di cui alla diret-
tiva 2002/58/CE» del decreto-legge 25 settembre 2009, 
n. 135, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 20 no-
vembre 2009, n. 166; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
7 settembre 2010, n. 178, «Regolamento recante istitu-
zione e gestione del Registro pubblico degli abbonati che 
si oppongono all’utilizzo del proprio numero telefonico 
per vendite o promozioni commerciali»; 

 Visto l’art. 6 «Ulteriori riduzioni e semplifi cazioni de-
gli adempimenti burocratici» del decreto-legge 13 mag-
gio 2011, n. 70, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
12 luglio 2011, n. 106; 

 Visto il decreto legislativo 28 maggio 2012, n. 69 «Mo-
difi che al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, re-
cante codice in materia di protezione dei dati personali in 
attuazione delle direttive 2009/136/CE, in materia di trat-
tamento dei dati personali e tutela della vita privata nel 
settore delle comunicazioni elettroniche, e 2009/140/CE 
in materia di reti e servizi di comunicazione elettronica 
e del regolamento (CE) n. 2006/2004 sulla cooperazione 
tra le autorità nazionali responsabili dell’esecuzione della 
normativa a tutela dei consumatori»; 

 Visto l’art. 8 «Obblighi di informazione per la comu-
nicazione commerciale» del decreto legislativo 9 aprile 
2003, n. 70 (di recepimento della direttiva 2000/31/CE 
«relativa a taluni aspetti giuridici dei servizi della socie-
tà dell’informazione, in particolare il commercio elet-
tronico, nel mercato interno») richiamato nell’art. 130, 

comma 1, del Codice, a seguito delle modifi che legisla-
tive apportate alla norma dal citato decreto legislativo 
28 maggio 2012, n. 69; 

 Visto l’art. 58 «Limiti all’impiego di talune tecniche di 
comunicazione a distanza» del decreto legislativo 6 set-
tembre 2005, n. 206, recante il «Codice del Consumo»; 

 Visto il provvedimento del Garante del 19 giugno 2008 
recante «Semplifi cazioni di taluni adempimenti in ambito 
pubblico e privato rispetto a trattamenti per fi nalità am-
ministrative e contabili» (pubblicato in   G.U.   n. 152 del 
1° luglio 2008, ed anche sul sito istituzionale www.garan-
teprivacy.it, doc. web n. 1526724); 

 Visto il provvedimento del Garante del 19 gennaio 
2011, recante «Prescrizioni per il trattamento di dati per-
sonali per fi nalità di marketing mediante l’impiego del 
telefono con operatore, a seguito dell’istituzione del regi-
stro pubblico delle opposizioni» (pubblicato in   G.U.   n. 24 
del 31 gennaio 2011, doc. web n. 1784528); 

 Vista la documentazione in atti; 
 Viste le osservazioni dell’Uffi cio, formulate dal segre-

tario generale ai sensi dell’art. 15 del Regolamento del 
Garante n. 1/2000 del 28 giugno 2000; 

 Relatore dott. Antonello Soro; 

 Premesso 

 Il presente provvedimento intende evidenziare la li-
nea interpretativa delineata dall’Autorità con riguardo 
all’art. 130, commi 1 e 2, del Codice, anche in relazione 
alla norma di cui all’art. 23, rispetto ai trattamenti dei dati 
personali svolti per fi nalità di cosiddetto marketing diretto, 
ossia per l’invio di materiale pubblicitario, di vendita diret-
ta o per il compimento di ricerche di mercato o di comuni-
cazione commerciale, attraverso il ricorso a strumenti au-
tomatizzati di contatto come la posta elettronica, il telefax, 
i messaggi del tipo mms (multimedia messaging service) o 
sms (short message service) o strumenti di altro tipo. 

 Tale provvedimento non riguarda i trattamenti svolti 
per fi nalità di marketing mediante l’impiego del telefo-
no con operatore, previo utilizzo dei dati personali tratti 
dagli elenchi degli abbonati (che la legge defi nisce oggi 
«contraenti») ai servizi di telefonia, per i quali vige la di-
sciplina relativa al Registro pubblico delle opposizioni. 

 Il provvedimento deriva da un’attività, avviata dal Ga-
rante ai sensi dell’art. 154, comma 1, lett.   a)  , del Codice, 
al fi ne di verifi care la liceità e correttezza dei trattamenti 
effettuati dai maggiori operatori nazionali di telefonia, 
con riguardo ai dati personali dei clienti, acquisiti sulla 
base del consenso manifestato al momento della sotto-
scrizione di un contratto di abbonamento o dell’attivazio-
ne di una linea prepagata. 

 Nell’ambito di tale attività, all’Autorità sono inoltre 
pervenute segnalazioni che hanno evidenziato una serie 
di problematiche in merito alla formulazione, nella mo-
dulistica adottata dagli operatori, dei diversi consensi da 
richiedere all’interessato in base alla normativa sulla pro-
tezione dei dati personali, rispetto ai differenti trattamenti 
effettuati dal titolare, nonché al ricorso a modalità auto-
matizzate per l’invio di comunicazioni commerciali e di 
materiale pubblicitario. 
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 Con riguardo a tali problematiche particolare rilievo ha 
assunto quella relativa alla manifestazione di uno specifi co 
consenso rispetto all’utilizzo di strumenti automatizzati di 
contatto per fi nalità di cosiddetto marketing diretto, stante 
il dettato dell’art. 130, commi 1 e 2, del Codice. In par-
ticolare, al Garante sono state prospettate alcune criticità 
relativamente alla richiesta del suddetto consenso al sog-
getto interessato ed è stata proposta dagli operatori un’in-
terpretazione del citato art. 130, commi 1 e 2, anche rispet-
to all’art. 23 del Codice, in una nuova prospettiva legata, 
peraltro, ad una chiara esigenza di semplifi cazione degli 
adempimenti connessi al trattamento dei dati personali. 

  1. Il quadro normativo di riferimento.  

 Come è noto, la manifestazione del consenso da parte 
del soggetto interessato costituisce uno dei principi cardi-
ne del trattamento dei dati personali nel settore privato ai 
sensi del citato art. 23 del Codice. Sulla base di tale nor-
ma, l’Autorità ha sempre evidenziato come tale requisito 
debba essere inteso in termini selettivi, ovvero nel senso 
della necessità di un consenso specifi co per ogni fi nalità 
perseguita dal titolare del trattamento, distinguendo, ad 
esempio, tra profi lazione e marketing, anche nel rispetto 
dei principi sanciti dall’art. 11 del Codice. 

 Con riguardo al trattamento svolto per fi nalità di «mar-
keting diretto», il menzionato art. 130 del Codice, al com-
ma 1, prevede poi che l’uso di sistemi automatizzati di 
chiamata senza l’intervento di un operatore sia consentito 
solo con il consenso del contraente o dell’utente; consen-
so, che, anche in tal caso, è da considerarsi validamente 
prestato solo se espresso liberamente e specifi camente, 
oltre che documentato per iscritto, come sancisce la rego-
la generale di cui all’art. 23 del Codice. Tale previsione 
si applica anche, come dispone il comma 2 dell’art. 130, 
alle comunicazioni elettroniche effettuate, per le medesi-
me fi nalità, mediante posta elettronica, telefax, messaggi 
del tipo mms o sms o strumenti di altro tipo. Del resto, 
il citato art. 130, inserito nel titolo X del Codice («Co-
municazioni elettroniche») al Capo I relativo ai «Servi-
zi di comunicazione elettronica», costituisce una norma 
speciale di diretta derivazione comunitaria, ricollegando-
si all’art. 13, comma 1, della direttiva 2002/58/CE (cd. 
direttiva e-privacy) il quale dispone espressamente che: 
«l’uso di sistemi automatizzati di chiamata senza inter-
vento di un operatore (dispositivi automatici di chiama-
ta), del telefax o della posta elettronica a fi ni di commer-
cializzazione diretta è consentito soltanto nei confronti 
degli abbonati che abbiano espresso preliminarmente il 
loro consenso». 

 La   ratio   della norma risiede infatti, come emerge anche 
dal considerando n. 40 della citata direttiva, nell’oppor-
tunità di prevedere misure volte a tutelare gli interessati 
da interferenze nella vita privata attraverso «forme» di 
comunicazione commerciale particolarmente invasive, 
nonché onerose per i destinatari, per le quali è giustifi -
cato prevedere il previo consenso esplicito di questi ul-
timi. Pertanto, è proprio sulla base di tali valutazioni che 
il legislatore nazionale ha previsto la disposizione di cui 
al citato art. 130, commi 1 e 2, includendovi, peraltro, 
rispetto al menzionato art. 13 della direttiva, i messaggi 
del tipo sms e mms. 

  2. La posizione degli operatori telefonici.  

 L’interpretazione e la relazione tra le menzionate nor-
me del Codice è stata individuata, dagli operatori tele-
fonici, nel senso di escludere la necessità di acquisire il 
consenso specifi co del soggetto interessato, che abbia già 
prestato il consenso richiesto ai sensi dell’art. 23 per il 
trattamento effettuato dal titolare per fi nalità di «marke-
ting diretto», quando si ricorra alle modalità automatizza-
te indicate dall’art. 130, commi 1 e 2. 

 Le argomentazioni proposte in tale ambito sono sta-
te oggetto di approfondita analisi da parte del Garante, 
tenuto conto, da un lato, dell’orientamento dell’Autori-
tà con riguardo ai presupposti ed alle caratteristiche del 
consenso, e dall’altro, del fatto che il tema di un’univoca 
manifestazione di volontà quando per fi nalità di «marke-
ting diretto» si utilizzino, oltre a sistemi tradizionali di 
contatto, anche i sistemi automatizzati richiamati dal ci-
tato art. 130 del Codice, non investe solo il settore della 
telefonia, ma molti altri settori privati, quali, ad esempio, 
quello bancario o quello assicurativo, assumendo, quindi, 
una connotazione ben più vasta di quella che ha originato 
l’intervento dell’Autorità. 

 Secondo l’interpretazione prospettata all’Autorità da-
gli operatori telefonici, l’art. 130, comma 1, del Codice, 
richiamato dal successivo comma 2, si limiterebbe a su-
bordinare l’utilizzo di sistemi automatizzati di contatto 
per le fi nalità indicate dalla norma, all’acquisizione del 
consenso dell’interessato senza richiedere che tale con-
senso debba essere espresso in forma separata in riferi-
mento alla tecnica di effettuazione della comunicazione. 
Ciò in quanto la fi nalità che connota il trattamento non 
muta sia che si utilizzino modalità tradizionali di contat-
to, come la posta cartacea o le chiamate con intervento 
dell’operatore, sia che si utilizzino modalità automatiz-
zate, con la conseguenza che il consenso dovrebbe esse-
re espresso specifi camente solo rispetto alle fi nalità del 
trattamento, come previsto dall’art. 23 del Codice e non 
in ragione del canale comunicativo utilizzato dal titolare. 

 In questo quadro, sono state rappresentate all’Autorità 
anche le criticità legate alle procedure organizzative ed 
alle tecniche di documentazione e gestione dei consensi, 
con particolare riguardo all’esigenza di semplifi cazione 
degli adempimenti che i titolari del trattamento sono chia-
mati a porre in essere. 

 L’acquisizione di uno specifi co consenso per fi nalità 
di «marketing diretto», realizzate attraverso il ricorso a 
modalità automatizzate di contatto, è stata peraltro pro-
spettata anche come una sovrapposizione di adempimenti 
rispetto a quelli pure disposti da altre discipline, in parti-
colare dall’art. 58 del Codice del Consumo. 

 Pertanto, stante quanto già previsto dall’art. 23 del 
Codice rispetto ai requisiti che il consenso al trattamento 
dei dati personali deve necessariamente rivestire, sarebbe 
suffi ciente, secondo la tesi sopra richiamata, richiedere 
un unico consenso al soggetto interessato anche quando, 
per fi nalità di «marketing diretto», il titolare faccia ricor-
so alle modalità automatizzate di comunicazione di cui 
all’art. 130, commi 1 e 2, del Codice. 
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  3. La posizione del Garante.  
 La lettura del citato art. 130, commi 1 e 2, sopra deline-

ata, non tiene conto dello specifi co signifi cato della nor-
ma, la quale si inserisce nell’impianto codicistico come 
disposizione speciale rispetto alle più generali previsioni 
del citato art. 23 del Codice, garantendo all’interessato, 
proprio in presenza di forme di comunicazione commer-
ciale particolarmente invasive ed onerose, la possibilità di 
controllo dell’utilizzo dei propri dati personali, attraverso 
l’espressione consapevole e specifi ca del consenso. 

 Tuttavia, il Garante ha inteso comunque ricercare, 
nello spirito del Codice, una soluzione interpretativa 
che, tenendo conto della struttura normativa vigente e 
della portata delle specifi che disposizioni di cui al cita-
to art. 130, consideri tutti gli interessi rappresentati. Ciò 
avuto in particolare riguardo ai principi di semplifi cazio-
ne, armonizzazione ed effi cacia che l’art. 2, comma 2, 
del Codice, nell’ottica di un elevato livello di tutela dei 
diritti e delle libertà fondamentali delle persone, richiama 
espressamente rispetto alle modalità previste per l’adem-
pimento degli obblighi del titolare del trattamento, come 
per l’esercizio dei diritti dell’interessato. 

 Del resto, profi li di semplifi cazione, da intendersi 
come snellimento di alcuni adempimenti nell’ambito di 
un corretto trattamento dei dati personali, nell’ottica di 
una sostanziale coesione tra i diversi interessi dei soggetti 
coinvolti, emergono anche nell’attuale ambito europeo. 

 L’esigenza di garantire alle persone il controllo effet-
tivo delle proprie informazioni personali, coniugandolo 
con le nuove istanze di semplifi cazione del contesto nor-
mativo, in particolare riducendo sensibilmente la buro-
crazia ed eliminando una serie di formalità, emerge infat-
ti chiaramente dalla Comunicazione della Commissione 
europea del 25 gennaio 2012 al Parlamento europeo, al 
Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al 
Comitato delle regioni «Salvaguardare la privacy in un 
mondo interconnesso. Un quadro europeo della protezio-
ne dei dati per il XXI secolo». 

 Peraltro, la necessità di eliminare inutili appesanti-
menti burocratici e di aggiornare il quadro dispositivo, 
attraverso il ricorso a criteri di semplifi cazione, era già 
stata ampiamente evidenziata nella precedente Comuni-
cazione della Commissione europea del 25 giugno 2008, 
nel contesto dell’analisi delle politiche europee verso le 
piccole e medie imprese «Una corsia preferenziale per la 
piccola impresa. Alla ricerca di un nuovo quadro fonda-
mentale per la Piccola impresa (un “Small Business Act” 
per l’Europa)». 

 Un’esigenza di semplifi cazione degli adempimenti 
correlata alla necessità di salvaguardare i diritti dell’in-
teressato, si delinea anche nella previsione di cui al com-
ma 4 dell’art. 130 del Codice con riguardo all’ipotesi di 
cosiddetto soft-spam. Analoghi criteri di semplifi cazione 
sono stati inoltre adottati con riguardo all’invio di posta 
cartacea, a fi ni di vendita diretta alla clientela di prodotti e 
servizi analoghi, con il citato provvedimento generale del 
Garante del 19 giugno 2008. 

 Anche le recenti modifi che normative (si veda il citato 
art. 20  -bis   del decreto-legge 25 settembre 2009, n. 135, 
convertito dalla legge 20 novembre 2009, n. 166, che ha 

novellato l’art. 130 del Codice) hanno previsto, con ri-
guardo all’attività di «marketing diretto» mediante l’im-
piego del telefono con operatore, l’applicazione di un 
regime di cd. opt-out, consentendo, senza il consenso 
preventivo del soggetto interessato, il trattamento dei dati 
personali pubblicati negli «elenchi di abbonati» ai servizi 
di telefonia, salvo il diritto di opposizione dell’interessato 
stesso, attraverso l’iscrizione all’apposito Registro pub-
blico delle opposizioni. 

 Del resto, il passaggio da un regime di opt-in al re-
gime di opt-out è stato previsto anche per il marketing 
postale (come emerge dal citato art. 6 del decreto-legge 
13 maggio 2011, n. 70, convertito dalla legge 12 luglio 
2011, n. 106, che ha ulteriormente modifi cato l’art. 130 
del Codice), rispetto al quale, tuttavia, non è stato ancora 
istituito l’apposito Registro pubblico delle opposizioni. 

 In un quadro così delineato, considerato, altresì, che 
esigenze di semplifi cazione coinvolgono vasti ambiti del 
settore privato, oltre quello della telefonia, è possibile 
individuare, in un’ottica di contemperamento dei diversi 
interessi coinvolti, una diversa confi gurazione del con-
senso da richiedere all’interessato nel caso di ricorso, per 
fi nalità di «marketing diretto», a modalità automatizzate 
di contatto. 

 Pertanto, nel rispetto del dettato normativo di cui al ci-
tato art. 130, commi 1 e 2, del Codice, l’Autorità intende 
evidenziarne una più ampia portata applicativa, tenendo 
conto che la «specifi cità» del consenso – che costituisce 
regola generale per tutti i trattamenti che si basano su tale 
requisito – deve essere valutata nella considerazione di 
tutti gli interessi implicati nei trattamenti stessi, ma so-
prattutto nello spirito di agevolare, semplifi cando, non 
solo gli adempimenti del titolare, ma anche l’esercizio dei 
diritti dell’interessato. 

 Nel ribadire che l’art. 130, commi 1 e 2, del Codice 
garantisce, proprio in presenza di tecniche di comunica-
zione commerciale massive ed incontrollate, quali quel-
le che si svolgono con modalità automatizzate, la tute-
la dell’interessato attraverso la manifestazione di una 
specifi ca accettazione del trattamento effettuato con tali 
modalità, l’Autorità ritiene che la richiesta del consenso, 
proprio sulla base di questa apposita disposizione, possa 
già presupporre il consenso previsto dall’art. 23 rispetto 
alle fi nalità che l’art. 130 specifi camente richiama. 

 Tale ultima disposizione, in quanto volta a disciplinare 
ipotesi di trattamento caratterizzate, oltre che dalle fi nali-
tà richiamate al comma 1, anche dalle particolari modalità 
indicate al comma 2, poiché connotate da una particolare 
invasività nella vita privata degli interessati, può infatti 
essere letta, in ragione di tale elemento aggiuntivo, nel 
senso di ricomprendere logicamente in sé la norma di cui 
all’art. 23 del Codice, la quale si limita a defi nire, in ter-
mini generali, le caratteristiche del consenso posto alla 
base dei trattamenti svolti in ambito privatistico. 

 Conseguentemente, sulla base di tale interpretazione, 
nella richiamata ottica di contemperamento degli inte-
ressi coinvolti e di valorizzazione del principio di sem-
plifi cazione di cui al citato art. 2, comma 2, del Codice, 
l’interessato che esprime il proprio consenso, sulla base 
del menzionato art. 130, commi 1 e 2, del Codice, rela-
tivamente al trattamento svolto per le precipue fi nalità 
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indicate dalla norma e con le specifi che modalità automa-
tizzate ivi richiamate, acconsente anche alla ricezione di 
comunicazioni a carattere promozionale inviate attraver-
so modalità tradizionali di contatto meno invasive, come 
la posta cartacea e le chiamate telefoniche con operatore. 

 Peraltro, a fronte dell’interpretazione sopra delineata, 
resta sempre ferma, da un lato, la possibilità per l’interes-
sato di non conferire il consenso al trattamento dei pro-
pri dati personali ai sensi del citato art. 130, commi 1 e 
2, del Codice, assenza di consenso che si estende anche 
alla ricezione di comunicazioni commerciali effettuate at-
traverso modalità tradizionali di contatto e, dall’altro, la 
possibilità per il titolare del trattamento, che intenda otte-
nere un maggior numero di riscontri positivi, di richiede-
re consensi differenziati ai sensi dell’art. 130, commi 1 e 
2, e dell’art. 23 del Codice. 

 Alla luce di tali considerazioni, anche il diritto di op-
posizione dell’interessato al trattamento dei propri dati 
personali per fi nalità di «marketing diretto» con modalità 
automatizzate di contatto, dovrà ritenersi esteso alla ri-
cezione di comunicazioni promozionali effettuate attra-
verso modalità tradizionali e ciò anche nel caso in cui i 
dati risultino presenti negli «elenchi abbonati» e lo stesso 
non abbia iscritto la propria utenza telefonica al Registro 
pubblico delle opposizioni. 

 Va altresì specifi cato che la linea interpretativa indica-
ta dall’Autorità non deve in alcun modo determinare una 
riduzione delle garanzie di libertà ed autodeterminazione 
dell’interessato. 

 Resta salva pertanto per l’interessato la possibilità, da 
rendersi esercitabile in maniera agevole e gratuitamente, 
di comunicare al titolare del trattamento l’eventuale vo-
lontà di ricevere comunicazioni per fi nalità di «marketing 
diretto» esclusivamente attraverso le modalità tradiziona-
li di contatto, quali la posta cartacea o le chiamate tramite 
operatore. 

 Tale possibilità deve infatti ritenersi ricompresa nei di-
ritti dell’interessato quale espressione della menzionata 
capacità di autodeterminazione informativa e, in partico-
lare, come manifestazione del diritto di opporsi anche in 
parte all’utilizzo delle informazioni personali, come pre-
vede espressamente l’art. 7, comma 4, del Codice. 

 In un quadro così delineato l’Autorità ritiene pertanto 
opportuno prescrivere ai titolari del trattamento, ai sensi 
degli artt. 143, comma 1, lett.   b)  , e 154, comma 1, lett. 
  c)  , del Codice, idonei accorgimenti al fi ne di garantire un 
equo contemperamento dei diritti dell’interessato con le 
esigenze di semplifi cazione degli adempimenti connessi 
al trattamento dei dati personali emersi in sede di applica-
zione della disciplina. 

 Pertanto, dall’informativa rilasciata dal titolare ai sensi 
dell’art. 13 del Codice e dalla richiesta di consenso do-
vrà risultare chiaro che, con riguardo ai trattamenti svolti 
per fi nalità di «marketing diretto», il consenso dell’inte-
ressato acquisito ai sensi dell’art. 130, commi 1 e 2, del 
Codice, riguarda le modalità di comunicazione non solo 
automatizzate, ma anche tradizionali. 

 Dall’informativa dovrà altresì emergere che il diritto di 
opposizione dell’interessato al trattamento dei propri dati 
personali per le suddette fi nalità attraverso modalità auto-

matizzate di contatto si estende all’invio di comunicazio-
ni promozionali con modalità tradizionali, salvo, anche in 
tale ipotesi, il diritto per l’interessato di opporsi in parte 
al trattamento, così come previsto dall’art. 7, comma 4, 
del Codice. 

 Inoltre, con riguardo alla riconosciuta possibilità per 
l’interessato di esprimere la propria volontà di ricevere 
comunicazioni commerciali e promozionali esclusiva-
mente attraverso modalità tradizionali di contatto, spet-
terà al titolare del trattamento richiamarla espressamente 
nell’informativa e rendere tale volontà esercitabile in ma-
niera agevole e gratuitamente. 

 Un richiamo alla volontà sopra evidenziata dovrà es-
sere contenuto in un’informativa da rilasciarsi anche a 
tutti i soggetti che abbiano prestato un unico consenso 
per fi nalità di «marketing diretto» attraverso il ricorso a 
comunicazioni sia automatizzate sia tradizionali, alla pri-
ma occasione utile, eventualmente mediante le ordinarie 
modalità di contatto per scopi endocontrattuali. 

 Specifi ci obblighi di informazione rispetto alle comu-
nicazioni commerciali che costituiscono un servizio del-
la società dell’informazione o ne sono parte integrante 
sono del resto previsti anche dall’art. 8 del d.lgs. n. 70 del 
2003, espressamente richiamato, a seguito delle ultime 
modifi che normative, al primo comma del menzionato 
art. 130 del Codice. 

  Tutto ciò premesso, il Garante:  

 1) evidenzia, ai sensi dell’art. 154, comma 1, lett.   h)  , 
del Codice, che, sulla base della linea interpretativa deli-
neata in motivazione con riguardo all’art. 130, commi 1 e 
2, del Codice, tutti i titolari del trattamento in ambito pri-
vato i quali, nel perseguire fi nalità di “marketing diretto” 
tramite modalità automatizzate di contatto, acquisiscono 
il consenso degli interessati ai sensi del citato art. 130, 
possano effettuare il medesimo trattamento anche me-
diante modalità tradizionali, come la posta cartacea o le 
chiamate telefoniche tramite operatore, senza dover ri-
chiedere agli stessi interessati un ulteriore consenso, sem-
preché l’interessato non abbia esercitato nei confronti di 
un singolo titolare uno specifi co diritto di opposizione al 
trattamento; 

 2) prescrive, ai sensi degli artt. 143, comma 1, lett.   b)  , 
e 154, comma 1, lett.   c)   , del Codice, ai suindicati titolari 
del trattamento che:  

   a)   dall’informativa e dalla richiesta di consenso ri-
sulti che il consenso prestato per l’invio di comunicazio-
ni commerciali e promozionali, sulla base dell’art. 130, 
commi 1 e 2, del Codice, implica la ricezione di tali co-
municazioni, non solo attraverso modalità automatizzate 
di contatto, ma anche attraverso modalità tradizionali, 
come la posta cartacea o le chiamate tramite operatore; 

   b)   dall’informativa risulti che il diritto di opposizio-
ne dell’interessato al trattamento dei propri dati persona-
li per fi nalità di «marketing diretto» attraverso modalità 
automatizzate di contatto, si estende a quelle tradizionali 
e che, anche in tal caso, resta salva la possibilità di eser-
citare tale diritto in parte, così come previsto dall’art. 7, 
comma 4, del Codice; 
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   c)   dall’informativa risulti, altresì, la possibilità per l’in-
teressato, il quale non intenda prestare il consenso nei termi-
ni sopra indicati, di manifestare l’eventuale volontà di rice-
vere comunicazioni per le suddette fi nalità esclusivamente 
attraverso modalità tradizionali di contatto, ove previste; 

   d)   tale volontà sia resa esercitabile in maniera agevole e 
gratuitamente ai sensi del citato art. 7, comma 4, del Codice; 

 3) prescrive, ai sensi degli artt. 143, comma 1, lett.   b)  , 
e 154, comma 1, lett.   c)  , del Codice, ai titolari del tratta-
mento che hanno raccolto un unico consenso per fi nalità di 
«marketing diretto» attraverso il ricorso a comunicazioni 
sia automatizzate che tradizionali di inserire un analogo 
richiamo alla suddetta volontà in una informativa da ren-
dere alla prima occasione utile, eventualmente mediante le 
ordinarie modalità di contatto per scopi endocontrattuali; 

 4) dispone la trasmissione di copia del presente prov-
vedimento al Ministero della giustizia - Uffi cio pubblica-
zione leggi e decreti, per la sua pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Ai sensi degli artt. 152 del Codice e 10 del d.lgs. 
n. 150/2011, avverso il presente provvedimento può esse-
re proposta opposizione all’autorità giudiziaria ordinaria, 
con ricorso depositato al tribunale ordinario del luogo ove 
ha la residenza il titolare del trattamento dei dati, entro il 
termine di trenta giorni dalla data di comunicazione del 
provvedimento stesso, ovvero di sessanta giorni se il ri-
corrente risiede all’estero. 

 Roma, 15 maggio 2013 

 Il Presidente e relatore: SORO 
 Il Segretario generale: BUSIA   

  13A06401

    DELIBERA  4 luglio 2013 .
      Linee guida in materia di attività promozionale e contra-

sto allo spam.      (Provvedimento n. 330).     

     IL GARANTE
PER LA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

 Nella riunione odierna, in presenza del dott. Antonello 
Soro, presidente, della dott.ssa Augusta Iannini, vice pre-
sidente, della dott.ssa Giovanna Bianchi Clerici e della 
prof.ssa Licia Califano, componenti e del dott. Giuseppe 
Busia, segretario generale; 

 Viste la direttiva 95/46/CE, relativa alla tutela delle 
persone fi siche con riguardo al trattamento dei dati perso-
nali, nonché alla libera circolazione dei dati e la direttiva 
2002/58/CE, relativa al trattamento dei dati personali e 
alla tutela della vita privata nel settore delle comunicazioni 
elettroniche, come modifi cata dalla direttiva 2009/136/CE; 

 Visto il Codice in materia di protezione dei dati perso-
nali (d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, di seguito «Codice»); 

 Visto il provvedimento generale del 29 maggio 2003 
intitolato «Spamming. Regole per un corretto uso dei si-
stemi automatizzati e l’invio di comunicazioni elettroni-
che» (pubblicato sul sito istituzionale www.garantepriva-
cy.it, doc. web n. 29840); 

 Visto il provvedimento generale del 19 gennaio 2011 
recante «Prescrizioni per il trattamento di dati personali 
per fi nalità di marketing, mediante l’impiego del telefono 
con operatore, a seguito dell’istituzione del registro pub-
blico delle opposizioni» (doc. web n. 1784528); 

 Visto il provvedimento generale del 15 giugno 2011 
riguardante la «Titolarità del trattamento di dati personali 
in capo ai soggetti che si avvalgono di agenti per attività 
promozionali» (doc. web n. 1821257); 

 Visti i pareri del Gruppo Art. 29 n. 4/1997, n. 5/2004, 
n. 5/2009, n. 1/2010, n. 4/2010, n. 15/2011; la Raccomanda-
zione n. 2/2001 del medesimo Gruppo su determinati requisi-
ti minimi per la raccolta on-line di dati personali nell’Unione 
europea, nonché la Risoluzione sull’utilizzo di dati personali 
per la comunicazione politica adottata dalla 27^ Conferenza 
internazionale dei garanti della privacy tenutasi a Montreux 
il 14-16 settembre 2005 (doc. web n. 1170546); 

 Visto il «Provvedimento in ordine all’applicabilità alle 
persone giuridiche del Codice in materia di protezione dei 
dati personali a seguito delle modifi che apportate dal d.l. 
n. 201/2011» del 20 settembre 2012 (doc. web n. 2094932); 

 Visti gli atti d’uffi cio e le osservazioni formulate dal segre-
tario generale ai sensi dell’art. 15 del regolamento n. 1/2000; 

 Relatore il dott. Antonello Soro; 

  Delibera:  

   a)   ai sensi dell’art. 154, comma 1, lett.   h)  , del Codice 
di adottare l’unito documento, recante le «Linee guida in 
materia di attività promozionale e contrasto allo spam», 
che forma parte integrante della presente deliberazione 
(Allegato 1); 

   b)   ai sensi dell’art. 143, comma 2, del Codice, di tra-
smettere copia della presente deliberazione, unitamente al 
menzionato allegato, al Ministero della giustizia - Uffi cio 
leggi e decreti, per la sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 luglio 2013 

 Il Presidente e relatore: SORO 
 Il Segretario generale: BUSIA   

  

  ALLEGATO 1

     LINEE GUIDA IN MATERIA DI ATTIVITÀ PROMOZIONALE
E CONTRASTO ALLO SPAM 

  1. Oggetto e fi nalità del presente provvedimento generale  
 In materia di spamming (invio di comunicazioni promozionali e 

di materiale pubblicitario senza il consenso dei destinatari), il Garante 
con il provvedimento generale del 29 maggio 2003, ha dettato “Regole 
per un corretto uso dei sistemi automatizzati e l’invio di comunicazioni 
elettroniche”, basato sulla normativa al tempo in vigore e, in particolare, 
sulla legge 31 dicembre 1996, n. 675. 

 Successivamente è entrato in vigore il Codice che ha abrogato e 
sostituito la suddetta legge e le altre disposizioni in materia di prote-
zione dei dati personali, ribadendone i principi nel mutato panorama 
normativo. Più recentemente, in particolare dal 2009 in poi, sono state 
effettuate varie modifi che del Codice che hanno inciso peraltro sulla sfe-
ra dei soggetti tutelati e sui diritti azionabili dai destinatari dello spam, 
determinando l’esigenza di intervenire nuovamente sul tema. 
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 Va evidenziato che, anche se in misura minore rispetto al passato, 
continuano a pervenire all’Autorità segnalazioni, reclami e ricorsi relati-
vamente alle tradizionali forme di spam tipizzate dal Codice. Inoltre, sono 
progressivamente emersi profi li problematici e nuove forme di spam, che 
possono comportare modalità sempre più insidiose e invasive della sfera 
personale degli interessati. Fra questi, si segnalano: il “marketing virale”, 
le comunicazioni promozionali inviate tramite piattaforme tecnologiche 
di proprietà di soggetti terzi spesso situati all’estero e non agevolmente 
individuabili, il “marketing mirato”, grazie all’uso di meccanismi di pro-
fi lazione dell’utente, e il c.d. “social spam”. Senza poter trascurare che 
sempre più spesso lo spam coinvolge anche i minori ai quali è dovero-
so assicurare una tutela rafforzata da parte dell’ordinamento giuridico e, 
quindi, una particolare attenzione anche da parte di questa Autorità. 

  Il Garante ravvisa, quindi, la necessità di adottare le presenti linee 
guida con le seguenti fi nalità:  

 - tenere conto del mutato quadro normativo attualmente vigente 
in materia, alla luce dell’entrata in vigore del Codice e delle modifi che 
normative successive, nonché del diritto comunitario (direttive 2002/58/
UE e 2009/136/UE), con l’ulteriore obiettivo di assicurare l’uniforme 
applicazione della stessa normativa e l’osservanza del fondamentale 
principio di certezza del diritto; 

 - chiarire alcuni profi li problematici relativi alle diverse moda-
lità di spam, affi nché gli operatori del settore possano conformarsi alla 
disciplina sul trattamento dei dati personali; 

 - inquadrare alcune nuove forme di spam, con l’intento di li-
mitare i rischi connessi alle novità tecnologiche, pur nella necessaria 
consapevolezza del carattere parziale e non risolutivo dello strumento 
del diritto rispetto a tecnologie in continua evoluzione, peraltro sempre 
più avanzate e di rapida diffusione. 

   

  2. Il mutato quadro normativo in materia di spam  

  2.1 Ambito oggettivo dello spam  
 Anzitutto occorre defi nire il fenomeno dello spam che, ai fi ni del 

Codice, è costituito dalle comunicazioni per l’invio di materiale pubbli-
citario o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o 
di comunicazione commerciale (v. artt. 7, comma 4, lett.   b)  , 130, com-
ma 1 e 140 del Codice) effettuate, in violazione delle norme del Codice, 
con sistemi automatizzati di chiamata senza operatore (c.d. telefonate 
preregistrate) oppure con modalità assimilate alle prime (quali: e-mail, 
fax, sms,   mms)  . 

 Ai fi ni dell’applicazione del Codice, non è necessario un invio 
massiccio e/o simultaneo a una pluralità di indirizzi o numeri di tele-
fono, poiché siffatta modalità rileva solo eventualmente per qualifi care 
il trattamento come sistematico per la quantifi cazione delle sanzioni. 

   

  2.2 Ambito soggettivo dello spam e le tutele azionabili  
 Considerate le rilevanti novità normative di cui si dirà di seguito, 

va chiarito anche l’ambito soggettivo delle disposizioni del Codice in 
materia di spam e quello dei diritti azionabili dai destinatari delle comu-
nicazioni promozionali automatizzate. Mentre le persone fi siche posso-
no esercitare i diritti di cui agli artt. 7 e ss. del Codice al fi ne di tutelare 
la propria sfera personale da ingerenze illecite, le persone giuridiche 
sono, allo stato, sprovviste della possibilità di avvalersi dei medesimi 
mezzi di tutela. 

 Al riguardo, va infatti considerato l’art. 40, secondo comma, del 
d.l. del 6 dicembre 2011, n. 201 (c.d. decreto “salva Italia”), convertito 
con legge del 22 dicembre 2011, n. 214, che ha modifi cato alcune dispo-
sizioni contenute nella parte prima del Codice recante le “Disposizioni 
generali”, quali ad esempio l’art. 4 relativo, tra l’altro, alle nozioni di 
“interessato” e di “dato personale”, in particolare eliminando ogni rife-
rimento alle persone giuridiche o assimilate, ossia enti e associazioni ed 
ha mantenuto il riferimento alle sole persone fi siche. 

 Successivamente, è entrato in vigore anche il d. lgs. 28 maggio 
2012, n. 69 a seguito del recepimento della direttiva 2009/136/CE, il 
quale ha parzialmente modifi cato alcune disposizioni del capo 1 (“Ser-
vizi di comunicazione elettronica“) del titolo X (“Comunicazioni elet-
troniche”) del Codice, di diretta derivazione comunitaria poiché emana-
te in attuazione della direttiva 2002/58/CE, nel cui campo applicativo 
rientrano le comunicazioni promozionali automatizzate, introducendo la 
qualifi ca di “contraente”- la quale riguarda certamente anche le persone 
giuridiche - in luogo di quella di “abbonato”. 

 A seguito delle suddette modifi che normative e delle conseguenti 
incertezze interpretative, l’Autorità è intervenuta con il provvedimento 
generale del 20 settembre 2012 (doc. web n. 2094932), sull’applicabilità 
del Codice alle persone giuridiche, enti e associazioni. 

 Sulla base di quanto affermato in tale provvedimento interpretati-
vo, si evidenzia che le persone giuridiche ed enti assimilati, destinatarie 
dello spamming - differentemente dalla persone fi siche - dal 6 dicem-
bre 2011 non possono più presentare segnalazioni, reclami o ricorsi al 
Garante, né possono esercitare i diritti di cui agli art. 7 ss. del Codice, 
perché non possono essere più “interessati”. 

 Tuttavia i detti soggetti, in quanto “contraenti”, si possono avvalere 
degli ordinari strumenti di tutela forniti dall’ordinamento, quindi, possono 
esperire presso l’autorità giudiziaria ordinaria rimedi civilistici quali, ad 
esempio, l’azione inibitoria e/o l’azione di risarcimento del danno oppure, 
eventualmente qualora ricorrano gli elementi costitutivi dell’art. 167 c.p., 
anche sporgere denuncia e quindi attivare un procedimento penale con le 
relative sanzioni. Inoltre, essi possono benefi ciare dell’eventuale esercizio 
dei poteri di iniziativa ex offi cio - quanto a provvedimenti inibitori, pre-
scrittivi e/o sanzionatori - da parte di questa Autorità, qualora emergano i 
presupposti di un possibile trattamento illecito di dati. 

 Con particolare riferimento alla posta elettronica, alcune volte può 
risultare diffi cile distinguere se un destinatario sia una persona fi sica o 
giuridica. 

 Può essere questo il caso dei dipendenti che lavorano in una deter-
minata società che ha fornito loro indirizzi di posta elettronica aziendale 
contenenti le loro generalità (ad esempio, nome.cognome@società.com). 

 Ebbene - in linea con quanto precisato dal Gruppo Art. 29 (con 
i pareri n. 4/1997 e n. 5/2004) e sulla base dei criteri di “contenuto”, 
“fi nalità” o “risultato” ivi enunciati per poter defi nire alcune informa-
zioni sulle persone giuridiche come “concernenti” persone fi siche - tali 
indirizzi vanno considerati indirizzi “personali” di posta elettronica e i 
loro rispettivi assegnatari come “interessati”, con la conseguente appli-
cabilità del Codice e del relativo impianto di diritti e tutele. Ciò, fermo 
restando quanto già stabilito sull’utilizzo della posta elettronica azien-
dale dai precedenti provvedimenti del Garante in materia di trattamento 
dei dati dei lavoratori (in particolare,   cfr.   “Linee guida del Garante per 
posta elettronica e Internet” del 1º marzo 2007, doc. web n. 1387522). 

  2.3 I principi di correttezza, fi nalità, proporzionalità e necessità del 
trattamento dati. La neutralità tecnologica.  

 Alle comunicazioni automatizzate sono applicabili, fra le altre nor-
me del Codice, gli artt. 3 e 11, in base ai quali i dati personali consi-
derati, in particolare i numeri di telefonia fi ssa e mobile e gli indirizzi 
di posta elettronica, vanno utilizzati e conservati secondo i principi di 
correttezza, fi nalità, proporzionalità e necessità e, in caso di violazione 
del Codice, non possono essere più utilizzati. 

 Con particolare riferimento alle comunicazioni promozionali effet-
tuate mediante posta elettronica, questa Autorità evidenzia la necessità 
che i provider di posta elettronica assicurino, nel rispetto del principio 
di neutralità tecnologica, la mutua autenticazione dei rispettivi server al 
fi ne di garantire agli utenti il livello più elevato possibile di protezione 
antispam. Ciò, tanto più se si considera la dannosità di fenomeni quali il 
c.d. phishing, ossia l’invio di e-mail contraffatte, con la grafi ca ed i loghi 
uffi ciali di enti privati (in particolare banche e poste) ed istituzioni, che 
invitano il destinatario a fornire dati personali, motivando tale richiesta 
con ragioni di natura tecnica od economica, al fi ne di perseguire scopi 
illegali, quali, ad esempio, l’accesso alla password del conto corrente o 
della carta di credito e poter effettuare operazioni dispositive all’insapu-
ta dell’interessato e pregiudizievoli della sua sfera giuridico-economica. 

 In particolare, occorre che i provider provvedano all’installazione 
di appositi fi ltri che consentano, con ragionevole grado di certezza, di 
riconoscere lo spam, evitando, tuttavia, che tali dispositivi comportino 
una lesione della riservatezza degli interessati. 

  2.4 L’obbligo di un’informativa chiara e completa ai sensi dell’art. 13 
del Codice.  

 Un imprescindibile obbligo in capo al titolare del trattamento è 
quello del previo rilascio ai destinatari delle comunicazioni promo-
zionali dell’informativa disciplinata dall’art. 13 del Codice, al fi ne di 
assicurare un’informazione chiara e completa, dunque adeguata, relati-
vamente al trattamento dei loro dati, nonché un eventuale consenso al 
medesimo che sia effettivamente consapevole. 
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 Pertanto, l’interessato o la persona presso la quale sono raccolti i 
dati personali deve essere previamente informato oralmente o per iscrit-
to riguardo a una serie di elementi obbligatori e indefettibili. Fra questi, 
vanno specifi cate le modalità che saranno eventualmente utilizzate per il 
trattamento dati, e in particolare quelle di cui all’art. 130, commi 1 e 2, 
ossia telefonate automatizzate e modalità assimilate (quali fax, e-mail, 
sms,   mms)  , oltre che quelle tradizionali come posta cartacea e telefonate 
con operatore, nonché le fi nalità del trattamento stesso (ad esempio, ri-
cerca statistica, marketing o profi lazione). 

 Peraltro, sulla base dell’applicabilità di tale norma ai trattamenti 
effettuati ai fi ni promozionali tramite strumenti automatizzati o a questi 
equiparati, si ricorda che, se i dati personali dei destinatari di tali comu-
nicazioni non sono raccolti presso l’interessato, l’informativa, compren-
siva delle categorie di dati trattati, deve essere data al medesimo all’atto 
della registrazione dei dati o, quando è prevista la loro comunicazione, 
non oltre la prima comunicazione (v. art. 13, comma 4, del Codice). 

  2.5 L’obbligo del consenso preventivo (c.d. opt-in)  

 Ai trattamenti effettuati ai fi ni promozionali tramite strumenti 
automatizzati o a questi equiparati si applica l’art. 130, commi 1 e 2, 
del Codice, in base al quale l’utilizzo di tali strumenti per le fi nalità di 
marketing è consentito solo con il consenso preventivo del contraente o 
utente (c.d. opt-in). 

 Quindi, ai fi ni della legittimità della comunicazione promozionale 
effettuata, non è lecito, con la medesima, avvisare della possibilità di 
opporsi a ulteriori invii, né è lecito chiedere, con tale primo messaggio 
promozionale, il consenso al trattamento dati per fi nalità promozionali. 

 Pertanto, senza il consenso preventivo - come costantemente riba-
dito dal Garante a partire dal provvedimento generale sullo spamming 
del 29 maggio 2003 (doc. web n. 29840) - non è possibile inviare co-
municazioni promozionali con i predetti strumenti neanche nel caso in 
cui i dati personali siano tratti da registri pubblici, elenchi, siti web atti 
o documenti conosciuti o conoscibili da chiunque 

 Analogamente, senza il consenso preventivo degli interessati, non 
è lecito utilizzare per inviare e-mail promozionali gli indirizzi pec con-
tenuti nell’ ”indice nazionale degli indirizzi pec delle imprese e dei pro-
fessionisti” - di cui al d.l. 18 ottobre 2012, n. 179, convertito con modi-
fi cazioni dalla l. 17 dicembre 2012, n. 221, che ha introdotto l’apposito 
art. 6  -bis   del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione 
digitale) - istituito per favorire la presentazione di istanze, dichiarazioni 
e dati, nonché lo scambio di informazioni e documenti tra la pubblica 
amministrazione e le imprese e i professionisti in modalità telematica. 

 È possibile, invece, contattare telefonicamente mediante operatore 
(per chiedere al contraente di esprimere un consenso a ricevere comu-
nicazioni promozionali secondo le modalità di cui all’art. 130, commi 
1 e 2) i numeri presenti in elenchi telefonici e non iscritti nel Registro 
pubblico delle opposizioni (istituito con il decreto-legge 25 settembre 
2009, n. 135, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 20 novembre 
2009, n. 166), nonché quelli presenti in elenchi pubblici “con i limi-
ti e le modalità che le leggi, i regolamenti o la normativa comunitaria 
stabiliscono per la conoscibilità e pubblicità dei dati”, fra i quali “vi è 
il vincolo di fi nalità in base al quale i dati sono raccolti e registrati per 
scopi determinati, espliciti e legittimi, ed utilizzati in altri trattamenti in 
termini compatibili con tali scopi (art. 11, comma 1, lett.   b)   del Codi-
ce)”:   cfr.   provvedimento 19 gennaio 2011 (doc. web n. 1784528). 

 Inoltre, va evidenziato, in un’ottica di coerenza sistematica, che il 
principio del consenso per il trattamento dei dati vige anche nella disci-
plina sulla protezione dei consumatori nei contratti a distanza secondo 
la quale l’impiego da parte di un professionista del telefono, della posta 
elettronica, di sistemi automatizzati di chiamata senza l’intervento di un 
operatore o di fax richiede il consenso preventivo del consumatore (v. 
art. 58 d.lgs. n. 206/2005, c.d. Codice del consumo). 

  2.6 I requisiti di validità del consenso per la fi nalità di invio di 
comunicazioni promozionali.  

 Il consenso acquisito per la fi nalità di invio di comunicazioni 
promozionali deve essere libero, informato, specifi co, con riferimento 
a trattamenti chiaramente individuati nonché documentato per iscrit-
to (art. 23, comma 3 del Codice) ed è pertanto necessaria la presenza 
contestuale di tutti i menzionati requisiti, per ritenere tale trattamento 
conforme al Codice. 

 Sulla base anche di quanto già indicato nel paragrafo 2.4, gli in-
teressati devono essere messi in grado di esprimere consapevolmente 

e liberamente le proprie scelte in ordine al trattamento dei loro dati 
personali (  cfr.   provvedimento 24 febbraio 2005, punto 7, doc. web 
n. 1103045) e a tal fi ne devono ricevere un’adeguata informativa, chiara 
e completa come sopra specifi cato. 

 Il consenso del contraente per l’attività promozionale deve inten-
dersi libero quando non è preimpostato e non risulta - anche solo im-
plicitamente in via di fatto - obbligatorio per poter fruire del prodotto o 
servizio fornito dal titolare del trattamento. 

 Esemplifi cando, non è libero il consenso prestato quando la so-
cietà condiziona la registrazione al suo sito web da parte degli utenti 
e, conseguentemente, anche la fruizione dei suoi servizi, al rilascio del 
consenso al trattamento per la fi nalità promozionale. In quest’ottica, il 
Garante ha già espressamente affermato che non può defi nirsi “libero”, 
e risulta indebitamente necessitato, il consenso a ulteriori trattamenti di 
dati personali che l’interessato “debba” prestare quale condizione per 
conseguire una prestazione richiesta (  cfr.  : provv. 22 febbraio 2007, doc. 
web n. 1388590; provv. 12 ottobre 2005, doc. web n. 1179604; provv. 
3 novembre 2005, doc. web n. 1195215; provv. 10 maggio 2006, doc. 
web n.1298709; provv. 15 luglio 2010, doc. web n. 1741998; più recen-
temente, provv. 11 ottobre 2012, doc. web n. 2089777). 

 Analogamente, non è corretta la predisposizione di moduli in cui 
la casella (c.d. “check-box”) di acquisizione del consenso risulta pre-
compilata con uno specifi co simbolo (c.d. fl ag) (v. provv. “Consenso 
al trattamento in Internet e utilizzo dei dati per fi nalità promozionali”, 
10 maggio 2006, doc. web n. 1298709). 

 Il consenso del contraente deve essere specifi co per ciascuna even-
tuale fi nalità perseguita e per ciascun eventuale trattamento effettuato, 
quale in particolare la comunicazione a terzi per l’invio di loro comu-
nicazioni promozionali, secondo le indicazioni e i chiarimenti forniti di 
seguito nel presente provvedimento. 

  2.6.1 Finalità del trattamento  

 Quanto alle fi nalità del trattamento di dati personali, si ribadisce 
che il titolare del trattamento deve acquisire un consenso specifi co per 
ciascuna distinta fi nalità quali ad esempio: marketing, profi lazione, co-
municazione a terzi dei dati (  cfr.   provv. 24 febbraio 2005, punto 7, doc. 
web n.1103045). 

 Va tuttavia chiarito un aspetto peculiare della fi nalità promozio-
nale. Infatti, il Codice prevede, ai citati artt. 7, comma 4, lett.   b)  , 130, 
comma 1 e 140, più possibili fi nalità di marketing ossia quelle di invio 
di materiale pubblicitario, di vendita diretta, di compimento di ricerche 
di mercato e di comunicazione commerciale (nel settore del marketing 
on line, v. parere n. 4/2010 del Gruppo Art. 29 sul codice di condotta 
europeo della Fedma per l’utilizzazione dei dati personali nel marketing 
diretto). Occorre allora chiarire se sia necessario o meno un consen-
so specifi co per ciascuna di esse. Al riguardo, l’Autorità ritiene che le 
suddette attività sono funzionali, nella maggior parte dei casi, a per-
seguire un’unica fi nalità (lato sensu) di marketing, con la conseguen-
za che il connesso trattamento appare giustifi care – sempre di norma 
– l’acquisizione di un unico consenso (  cfr.  , fra gli altri, anche: provv. 
9 marzo 2006, doc. web n. 1252220; provv. 24 maggio 2006, doc. web 
n. 1298784; provv. 15 novembre 2007, doc. web n. 1466985). 

 Tale orientamento, peraltro, già espresso da questa Autorità in al-
cuni provvedimenti (  cfr.  , ad esempio, provv. 31 gennaio 2008, doc. web 
n. 1490553);   cfr.   anche parere n. 15/2011 del Gruppo Art. 29 sulla de-
fi nizione di “consenso”, secondo cui la necessità della sua acquisizione 
deve essere valutata in funzione degli scopi perseguiti o dei destinatari 
dei dati) mira ad evitare un’eventuale moltiplicazione dei consensi e 
risulta compatibile con l’art. 2, comma 2, del Codice, che impone l’os-
servanza anche del principio di semplifi cazione in relazione alle moda-
lità previste per l’adempimento degli obblighi da parte dei titolari dei 
trattamenti. 

 Tale impostazione, peraltro, appare coerente con il principio di fi -
nalità (secondo cui i dati possono essere utilizzati in “altre” operazioni 
di trattamento in termini “compatibili” con gli scopi originari della rac-
colta: art. 11, comma 1, lett.   b)   del Codice). 

  2.6.2 Consenso per le modalità di marketing (quelle tradizionali e 
quelle di cui all’art. 130, commi 1 e 2 del Codice).  

 Al fi ne di attuare l’esigenza di semplifi cazione degli adempimenti 
connessi al trattamento dei dati personali, questa Autorità ritiene che sia 
parimenti legittimo interpretare la regola della specifi cità del consenso 
rispetto alle modalità utilizzate per le fi nalità di marketing, prevedendo 
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due appositi e distinti consensi rispettivamente per le modalità tradizio-
nali e per quelle di cui all’art. 130, commi 1 e 2 del Codice, oppure, in 
alternativa, un unico consenso che comprenda i due tipi di modalità. 

  In tale ultimo caso, come già detto nel paragrafo 2.4 relativo all’ob-
bligo informativo, dovranno essere chiarite le singole modalità utilizza-
te per il marketing (modalità tradizionali e modalità di cui all’art. 130, 
commi 1 e 2, del Codice) e, al contempo, dovranno essere osservate 
alcune misure atte a garantire il diritto alla protezione dei dati personali 
degli interessati. In particolare:  

 dall’informativa e dalla richiesta di consenso deve risultare che 
il consenso prestato per l’invio di comunicazioni commerciali e promo-
zionali, sulla base dell’art. 130, commi 1 e 2, del Codice, si estende an-
che alle modalità tradizionali di contatto eventualmente indicate nell’in-
formativa, come la posta cartacea e/o le chiamate tramite operatore; 

 dall’informativa deve risultare, inoltre, che il diritto di opposi-
zione dell’interessato al trattamento dei propri dati personali per le sud-
dette fi nalità, effettuato attraverso modalità automatizzate di contatto, si 
estende a quelle tradizionali e che comunque resta salva la possibilità 
per l’interessato di esercitare tale diritto in parte, ai sensi dell’art. 7, 
comma 4, lett.   b)  , del Codice, ossia, in tal caso, opponendosi, ad esem-
pio, al solo invio di comunicazioni promozionali effettuato tramite stru-
menti automatizzati. 

  2.6.3. Consenso specifi co per la comunicazione e/o cessione a soggetti 
terzi a fi ni di marketing.  

 Nella prassi del Garante, è stato talora rilevato che i titolari del trat-
tamento, mediante moduli contrattuali cartacei o appositi form on-line, 
raccolgono un generico consenso al trattamento per le fi nalità promo-
zionali proprie e di soggetti terzi ai quali comunicano (e/o talvolta cedo-
no) i dati personali raccolti, senza individuare tali soggetti né nell’infor-
mativa né nella formula di acquisizione del consenso e senza indicarne 
la categoria economica o merceologica di riferimento. 

 Di seguito, pertanto, questa Autorità fornisce chiarimenti al ri-
guardo, con riferimento sia alla comunicazione a terzi per fi nalità di 
marketing, considerata in via generale, sia alla particolare ipotesi in cui 
il soggetto terzo - a cui viene fatta la comunicazione dei dati raccolti 
per fi nalità di marketing - sia una società controllata, controllante, o 
comunque a vario titolo collegata con il soggetto che ha raccolto i dati 
personali degli interessati. 

 Relativamente alla comunicazione a terzi per fi nalità di marketing 
in generale, va subito rilevato che la comunicazione o cessione a terzi di 
dati personali per fi nalità di marketing non può fondarsi sull’acquisizio-
ne di un unico e generico consenso da parte degli interessati per siffatta 
fi nalità (  cfr.  ,   ex multis  , provv. 11 ottobre 2012, doc. web n. 2089777; 
provv. 19 maggio 2011, doc. web n. 1823148; provv. 12 maggio 2011, 
doc. web n. 1813953; provv. 7 ottobre 2010, doc. web n. 1763037; 
provv. 15 luglio 2010, doc. web n. 1741998; v. anche Trib. Roma 5 ot-
tobre 2011 n. 19281). 

 Pertanto, chi, quale titolare del trattamento, intenda raccogliere i 
dati personali degli interessati anche per comunicarli (o cederli) a terzi 
per le loro fi nalità promozionali deve previamente rilasciare ai medesi-
mi un’idonea informativa, ai sensi dell’art. 13, comma 1, del Codice, 
che individui, oltre agli altri elementi indicati nella norma, anche ciascu-
no dei terzi o, in alternativa, indichi le categorie (economiche o merce-
ologiche) di appartenenza degli stessi (ad esempio: “fi nanza”, editoria”, 
“abbigliamento”:   cfr.   lettera    d    della detta norma). 

 Inoltre, occorre che il titolare acquisisca un consenso specifi co per 
la comunicazione (e/o cessione) a terzi dei dati personali per fi ni pro-
mozionali, nonché distinto da quello richiesto dal medesimo titolare per 
svolgere esso stesso attività promozionale. 

 Qualora l’interessato rilasci il suddetto consenso per la comuni-
cazione a soggetti terzi, questi potranno effettuare nei suoi confronti 
attività promozionale con le modalità automatizzate di cui all’art. 130, 
comma 1 e 2, senza dover acquisire un nuovo consenso per la fi nalità 
promozionale. 

 Si chiarisce che, ai fi ni del Codice, il terzo o i terzi in questione 
possono appartenere a categorie economiche o merceologiche anche 
diverse da quella del titolare del trattamento che provvede alla raccolta 
dei dati dell’interessato. 

 Peraltro, nel caso in cui i terzi siano stati individuati singolarmen-
te e siano stati forniti all’interessato anche gli altri elementi previsti 
all’art. 13 del Codice relativi al trattamento che verrà da questi svol-
to, non sarà necessario che i predetti soggetti rilascino agli interessati 

un’ulteriore informativa in quanto, come specifi cato all’art. 13, com-
ma 2 del Codice, l’informativa “può non comprendere gli elementi già 
noti alla persona che fornisce i dati”. 

 Laddove invece la richiesta di consenso non sia accompagnata da 
un’informativa con tali requisiti, i terzi - ai sensi dell’art. 13, comma 4, 
del Codice - potranno inviare ai medesimi interessati le comunicazioni 
promozionali in questione solo dopo il rilascio di una propria informa-
tiva, che contenga, oltre agli elementi previsti dall’art. 13, comma 1, 
anche l’origine dei dati personali a loro comunicati, in modo tale che 
ciascun interessato possa rivolgersi anche al soggetto che li ha raccolti 
e comunicati per opporsi al trattamento ai sensi dell’art. 7, comma 4, 
lett.   b)   del Codice. 

 In entrambi i casi, inoltre, i terzi dovranno fornire all’interessato 
un idoneo recapito - di cui all’art. 130, comma 5 - presso il quale poter 
esercitare utilmente i diritti di cui all’art. 7 (  cfr.   provvedimento 7 aprile 
2011, doc. web n. 1810207), ed essere assicurata al medesimo la possi-
bilità di avvalersi, a tal fi ne, dello stesso canale comunicativo utilizzato 
per l’invio delle comunicazioni promozionali e comunque di uno stru-
mento quanto più possibile agevole, rapido, economico ed effi cace (v. al 
riguardo parere n. 5/2004 del Gruppo Art. 29). 

 Ad esempio, se i terzi intendono inviare e-mail pubblicitarie, de-
vono consentire agli interessati di potersi opporre al trattamento invian-
do una e-mail a un indirizzo di posta indicato nell’informativa resa ed 
eventualmente riservato alla gestione delle problematiche sul trattamen-
to dati sottoposte loro da utenti e clienti. 

 Le suddette regole devono applicarsi anche quando i soggetti terzi 
- ai quali si intenda comunicare (o cedere) i dati raccolti per fi nalità di 
marketing - siano società controllate, controllanti, o comunque a va-
rio titolo collegate con il soggetto che ha raccolto i dati personali degli 
interessati. 

 Quanto al profi lo del consenso, va ribadito quanto già affermato 
dall’Autorità, sia pure in altri contesti (  cfr.   provv. 23 novembre 2006, 
recante le Linee guida in materia di trattamento di dati personali di la-
voratori per fi nalità di gestione del rapporto di lavoro alle dipendenze di 
datori di lavoro privati, doc. web n. 1364099; provv. 12 maggio 2011, 
recante le Prescrizioni in materia di circolazione delle informazioni in 
ambito bancario e di tracciamento delle operazioni bancarie, doc. web 
n. 1813953; v. anche provv. 15 giugno 2011 “Titolarità del trattamento 
di dati personali in capo ai soggetti che si avvalgono di agenti per atti-
vità promozionali”, doc. web n. 1821257;   cfr.   anche provv. 22 febbraio 
2007, cit.). In particolare, i soggetti appartenenti al medesimo gruppo 
societario, al fi ne di adempiere all’obbligo del consenso, devono essere 
comunque ritenuti, di regola, quali autonomi e distinti titolari dei rispet-
tivi trattamenti. 

  2.6.4 Consenso documentato per iscritto  

 È necessario inoltre che il consenso per la fi nalità promozionale sia 
documentato per iscritto. 

 Va evidenziato che la direttiva 2002/58/CE non stabilisce in modo 
specifi co il metodo per ottenere tale consenso (  cfr.   considerando 17 del-
la stessa direttiva: “… Il consenso può essere fornito secondo qualsiasi 
modalità appropriata che consenta all’utente di esprimere liberamente e 
in conoscenza di causa i suoi desideri specifi ci, compresa la selezione di 
un’apposita casella nel caso di un sito internet.”). 

 Ne consegue che gli operatori del settore possono ritenersi liberi di 
scegliere il metodo che ritengono opportuno nell’ambito della propria 
libertà organizzativa. Inoltre, non è necessario che il consenso acquisito 
abbia forma scritta, a pena di invalidità del medesimo, ma è comunque 
necessario che il titolare del trattamento adotti misure idonee a darne 
prova fornendo alcuni elementi tali da poter ritenere acquisito il con-
senso e circostanziare tale acquisizione. In particolare, è necessario che 
risultino documentati, nella modalità che si ritenga di adottare, la data in 
cui è stato reso e gli estremi identifi cativi di chi lo ha ricevuto, adottando 
altresì, contestualmente, analoghe procedure idonee a garantire che la 
volontà dell’interessato di revocare il suo consenso venga effettivamen-
te rispettata (  cfr.   provvedimento 30 maggio 2007, doc. web n. 1412598). 

 Appare utile adottare sistemi di verifi ca della identità del contraen-
te che si è registrato ad un sito web perché interessato a ricevere offerte 
promozionali. In tal senso, ad esempio, l’invio di una apposita e-mail al 
suo indirizzo di posta elettronica con la quale si chiede di confermare la 
propria identità cliccando su un apposito link. 
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  2.7 L’eccezione del “soft spam” per l’invio di posta elettronica 
promozionale.  

 L’Autorità ricorda che per le comunicazioni di cui all’art. 130, 
commi 1 e 2, non valgono le cause di esonero del consenso di cui 
all’art. 24 del Codice. 

 Per la sola posta elettronica, tuttavia, può ricorrere l’eccezione del 
c.d. “soft spam”, di cui all’art. 130, comma 4, in base al quale, se il ti-
tolare del trattamento utilizza, a fi ni di vendita diretta di propri prodotti 
o servizi, le coordinate di posta elettronica fornite dall’interessato nel 
contesto della vendita di un prodotto o di un servizio, può non richiedere 
il consenso dell’interessato. Ciò, però, sempre che si tratti di servizi ana-
loghi a quelli oggetto della vendita e che l’interessato, adeguatamente 
informato, non rifi uti tale uso. 

  3. Titolarità del trattamento per lo spam effettuato mediante agenti o 
altri terzi.  

 In alcune circostanze, l’Autorità ha rilevato che le comunicazioni 
promozionali indesiderate vengono inviate non direttamente dall’im-
presa/società promotrice, ma da agenti o altri soggetti terzi. Pertanto, 
è necessario chiarire quale fra il soggetto promotore e il terzo debba 
considerarsi titolare del trattamento ai sensi dell’art. 28 del Codice, con 
i relativi obblighi. 

 Al riguardo, viene in rilievo il provvedimento generale del 15 giu-
gno 2011 sulla “Titolarità del trattamento di dati personali in capo ai 
soggetti che si avvalgono di agenti per attività promozionali” (doc. web 
n. 1821257) del quale è opportuno riproporre alcuni argomenti e con-
siderazioni poiché applicabili anche alle comunicazioni promozionali 
effettuate con le modalità di cui all’art. 130, commi 1 e 2. 

 Si ricorda inoltre il parere del Gruppo Art. 29 n. 1/2010, che ha 
ulteriormente chiarito, in linea con la direttiva 95/46/CE, che, ai fi ni 
dell’individuazione della titolarità concretamente esercitata, occorre 
esaminare anche “elementi extracontrattuali, quali il controllo reale 
esercitato da una parte, l’immagine data agli interessati e il legittimo 
affi damento di questi ultimi sulla base di questa visibilità”. Il parere 
ha evidenziato la necessità di riconoscere la titolarità del trattamento 
dei dati dei destinatari di iniziative di telemarketing in capo alla società 
che si avvalga di soggetti esterni incaricati di effettuare campagne pro-
mozionali per suo conto, quando ai menzionati soggetti esterni siano 
state impartite specifi che istruzioni, ed in considerazione, altresì, del 
controllo esercitato dalla società circa il rispetto di tali istruzioni e delle 
condizioni contrattuali pattiziamente previste. Ne consegue che i sog-
getti esterni dovranno essere designati responsabili del trattamento ai 
sensi dell’art. 29 del Codice, mentre i singoli operatori quali incaricati 
ai sensi dell’art. 30. 

 Tale necessità può ben ravvisarsi anche nel caso delle comunica-
zioni promozionali con le modalità di cui sopra, essendo irrilevante, ai 
fi ni dell’individuazione della titolarità, il tipo di modalità utilizzata per 
la comunicazione promozionale. 

 Peraltro, questa Autorità, con il provvedimento del 16 febbraio 
2006 (doc. web n. 1242592), in materia di servizi telefonici non ri-
chiesti, ha già espressamente sottolineato la necessità che l’eventuale 
designazione, in qualità di responsabili del trattamento, di rivenditori 
o agenti incaricati della commercializzazione di prodotti e servizi per 
conto di altra società risponda alla realtà effettiva dei rapporti rilevan-
ti in materia di trattamento dei dati. Inoltre, con il provvedimento del 
29 aprile 2009 (doc. web n. 1617709), l’Autorità, analizzando il con-
creto rapporto intercorrente tra un titolare del trattamento e distinti ope-
ratori ai quali venivano affi dati taluni servizi, ha ritenuto determinante 
il carattere subordinato di tali soggetti alle istruzioni ed al potere di 
controllo esercitato dalla società appaltante, riconoscendo quest’ultima 
come unico titolare del trattamento e, appunto in virtù di tale qualifi ca, 
prescrivendole di designare le società appaltatrici responsabili del tratta-
mento ai sensi dell’art. 29 del Codice (analogamente,   cfr.   provvedimen-
to 12 maggio 2011, doc. web n. 1813953, in materia di circolazione dei 
dati dei clienti in ambito bancario). 

 Alla luce di tali considerazioni e dei criteri indicati, questa Autori-
tà, riguardo allo spam effettuato mediante agenti o altri terzi, ritiene che 
il soggetto promotore, qualora in concreto abbia un ruolo preminente 
nel trattamento dei dati dei destinatari, assumendo decisioni relative 
alle fi nalità e modalità del trattamento, fornendo istruzioni e direttive 
vincolanti e svolgendo verifi che e controlli sull’attività dell’agente, va 
considerato titolare ai sensi dell’art. 28 del Codice, a prescindere dal-
la qualifi cazione contrattuale. Inoltre, il soggetto promotore è tenuto a 

nominare responsabile il soggetto agente o altro terzo di cui si avvale 
per l’attività promozionale, salvo che non si tratti di un mero incaricato 
(persona fi sica) che svolga solo operazioni di trattamento sotto la diretta 
autorità del promotore e in base alle sue istruzioni. 

 Inoltre, questa Autorità ravvisa la necessità che i soggetti promoto-
ri pongano in essere misure e procedure idonee a conoscere se l’agente, 
al quale è stato affi dato il trattamento dati mediante modalità automa-
tizzate a fi ni di marketing, eventualmente a sua volta si rivolga, per lo 
svolgimento del medesimo trattamento, a subagenti o altri terzi, nonché 
a verifi care e garantire l’osservanza del Codice da parte di questi ultimi. 
Ciò sia nel caso in cui i promotori siano in concreto qualifi cabili come 
titolari del trattamento - in quanto dovranno provvedere a designare i 
subagenti o altri soggetti terzi coinvolti nella “fi liera” del trattamento 
dei dati come responsabili o incaricati (artt. 29 e 30 del Codice) e saran-
no chiamati a rispondere delle eventuali violazioni del Codice effettuate 
da tali soggetti - sia nell’ipotesi in cui i subagenti o i terzi utilizzino 
proprie banche dati per effettuare le attività promozionali, rivestendo 
in tal modo il ruolo di autonomi titolari. In tale ultima ipotesi, infatti, 
la misura in questione trova giustifi cazione nell’esigenza di consentire 
al promotore, qualora sia destinatario di una istanza ai sensi dell’art. 7 
del Codice, di chiarire all’interessato il ruolo effettivamente ricoperto 
nell’ambito del rapporto intercorrente con i subagenti ed, eventualmen-
te, indirizzarlo al soggetto che nel caso di specie agisce in qualità di 
titolare. 

  4. Invio di fax indesiderati mediante piattaforme di società estere  

 Il Garante continua, seppur in misura inferiore al passato, a riceve-
re numerose segnalazioni con le quali si lamenta la ricezione – talvolta 
a qualsiasi ora del giorno - di fax o, in assenza del telefax, di tentativi di 
inoltro di fax. I testi promozionali ricevuti, peraltro, non sempre indica-
no il titolare del trattamento e i suoi dati di contatto per potersi opporre 
ad ulteriori invii né tantomeno un’informativa adeguata sul trattamento 
dati. 

 Sulla base di istruttorie anche complesse, l’Autorità ha rilevato che 
lo spam via fax che proviene dall’estero solitamente è inviato da società 
straniere che offrono questo servizio di invio a utenti italiani (imprese, 
società,..) e che utilizzano, a tal fi ne, due distinte reti: la rete Internet, 
per l’invio dei fax nella tratta compresa tra il fax server sito all’estero ed 
il fax gateway sito in Italia, e la rete pubblica telefonica italiana per la 
trasmissione dei fax da parte del fax gateway nella tratta compresa tra lo 
stesso e il terminale dell’utente. 

 Al riguardo, come già chiarito con il sopra citato provvedimento 
7 aprile 2011, si segnala che a tale tipo di trattamento dati si applica la 
disciplina del Codice, dato che, ai sensi dell’art. 5, comma 2, lo stesso 
è applicabile a qualsiasi soggetto che “…impiega, per il trattamento, 
strumenti situati nel territorio dello Stato anche diversi da quelli elettro-
nici, salvo che essi siano utilizzati solo ai fi ni di transito nel territorio 
dell’Unione Europea…”. 

 Pertanto, occorre individuare, in relazione alla fattispecie in que-
stione, il soggetto titolare del trattamento con i relativi obblighi. 

 Ebbene, a seconda del caso concreto, e in particolare del ruolo 
svolto nella scelta dei destinatari delle comunicazioni, nonché delle 
modalità e delle fi nalità del trattamento, il titolare sarà individuabile 
nell’impresa, nella società, nel soggetto che comunque si avvalga di tali 
piattaforme proprie di soggetti terzi oppure nel proprietario delle piat-
taforme se quest’ultimo le utilizza per svolgere attività promozionale 
per sé stesso. 

 In particolare, si ritiene necessario che il titolare predisponga co-
munque, per ogni messaggio in uscita, un riquadro (template) nel quale 
sia riportata un’idonea informativa, ferma restando la previa acquisi-
zione del consenso specifi co e informato dei destinatari delle suddet-
te comunicazioni promozionali ai sensi degli artt. 23 e 130 e, inoltre, 
garantisca l’esercizio dei diritti di cui agli artt. 7 ss. in modo rapido, 
agevole ed effi cace. 

  5. Utilizzo di liste per l’invio di più e-mail o sms  

 La fi nalità promozionale talora viene perseguita utilizzando liste di 
e-mail o numerazioni telefoniche per l’invio simultaneo del medesimo 
messaggio promozionale a molteplici interessati. 

 I soggetti che si avvalgono di tale modalità per fi nalità di marke-
ting devono rispettare principi e norme già sopra indicati nell’ambito 
del quadro normativo attualmente in vigore, con particolare riferimento 
agli artt. 3, 11, 13, 23 e 130 del Codice per ciascuno degli indirizzi di 
posta trattato. 
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 Peraltro, nel caso dell’invio di e-mail, chi si avvale di liste di indi-
rizzi talvolta lascia in chiaro gli indirizzi dei destinatari del messaggio 
promozionale, che quindi possono venire a conoscenza degli altri de-
stinatari ed eventualmente utilizzare i loro indirizzi per i fi ni più vari, 
eventualmente anche alimentando ulteriore spam. 

 L’attività promozionale effettuata con mailing list in chiaro co-
stituisce di fatto una comunicazione di dati personali (quelli relativi 
agli altri indirizzi di posta) a terzi, ossia ai molteplici destinatari della 
promozione. 

 Risulta necessario pertanto mantenere riservati, magari utiliz-
zando la funzione “ccn” (ossia l’inoltro per conoscenza in “copia co-
noscenza nascosta”), gli indirizzi di posta utilizzati per l’invio della 
promozione. 

  6. Nuove forme di spam  
 Il Garante, sempre alla luce del descritto quadro normativo, di se-

guito intende fornire necessarie indicazioni di carattere generale anche 
in relazione ad alcune nuove forme e modalità di spam prive attualmen-
te di un’espressa disciplina normativa, anche al fi ne di evitare che le 
grandi potenzialità di Internet, nonché più in generale della tecnologia, 
possano in via di fatto consentire un uso indiscriminato e illegittimo dei 
dati personali. 

  6.1 Il social spam  
 Il c.d. “social spam” consiste in un insieme di attività mediante le 

quali lo spammer veicola messaggi e link attraverso le reti sociali onli-
ne. Ciò si inquadra nel problema dell’indiscriminato e spesso inconsa-
pevole impiego dei propri dati personali da parte degli utenti nell’ambi-
to dei social network, tanto più rispetto a profi li di tipo “aperto”. Questo 
impiego si presta alla commercializzazione o ad altri trattamenti dei dati 
personali a fi ni di profi lazione e marketing da parte di società terze che 
siano partner commerciali delle società che gestiscono tali siti oppure 
che approfi ttino della disponibilità di fatto di tali dati in Internet. Inoltre, 
essendo i social network reti sociali tra persone reali, lo spam in questo 
caso può mirare a catturare l’elenco dei contatti dell’utente mirato per 
aumentare la portata virale del messaggio. 

 Al riguardo, l’Autorità anzitutto ricorda che l’agevole rintraccia-
bilità di dati personali in Internet (quali numeri di telefono o indirizzi 
di posta elettronica) non autorizza a poter utilizzare tali dati per invia-
re comunicazioni promozionali automatizzate senza il consenso dei 
destinatari. 

 Riguardo a tale tipo di spam, si fa presente che i messaggi promo-
zionali inviati agli utenti dei social network (come Facebook), in privato 
come pubblicamente sulla loro bacheca virtuale, sono sottoposti alla di-
sciplina del Codice, e, in particolare, agli artt. 3, 11, 13, 23 e 130. 

 La medesima disciplina è applicabile ai messaggi promozionali 
inviati utilizzando strumenti o servizi sempre più diffusi tipo Skype, 
WhatsApp, Viber, Messanger, etc.. Per questi, si ricorda il rischio di 
proliferazione dello spam dato che, come peraltro indicato nelle relative 
condizioni di servizio, tali strumenti talora comportano la condivisio-
ne indifferenziata di tutti i dati personali presenti negli smart-phone e 
nei tablet (quali rubrica, contatti, sms, dati della navigazione internet) o 
l’accesso della società che li fornisce alla lista dei contatti o alla rubrica 
presente sul telefono mobile dell’utente per reperire e/o conservare tali 
dati personali. 

 Il rischio di ricevere spam, e in particolare il c.d. “spam mirato”, 
basato sulla profi lazione degli utenti, si potrebbe aggravare in consi-
derazione della tendenza dei gestori delle piattaforme tecnologiche a 
policy privacy sempre più semplifi cate che, unifi cando i profi li sui di-
versi servizi resi dalle medesime piattaforme, consentono di pervenire 
ad una conoscenza sempre più approfondita degli utenti, a cui indiriz-
zare messaggi diversifi cati sulla base dei gusti rilevabili su molteplici 
applicazioni. 

 Se da una parte questa nuova pratica può agevolare il rapporto 
commerciale tra produttore e consumatore, riducendo per il primo i co-
sti di marketing e per il secondo i costi di ricerca del prodotto, tuttavia 
può causare all’interessato che viene profi lato a dispetto della sua vo-
lontà, oltre alla ricezione dello spam, anche la compressione della sua 
libertà di fruizione dei servizi della società dell’informazione. 

 Ciò premesso, ferma restando la liceità dei messaggi a scopo me-
ramente personale, si possono individuare alcune ipotesi sulle quali oc-
corre fornire qualche chiarifi cazione anche sotto l’aspetto normativo. 

 Una prima ipotesi è quella in cui l’utente riceva, in privato, in ba-
checa o nel suo indirizzo di posta e-mail collegato al suo profi lo so-

cial, un determinato messaggio promozionale relativo a uno specifi co 
prodotto o servizio da un’impresa che abbia tratto i dati personali del 
destinatario dal profi lo del social network al quale egli è iscritto. 

 Una seconda è quella in cui l’utente sia diventato “fan” della pa-
gina di una determinata impresa o società oppure si sia iscritto a un 
“gruppo” di follower di un determinato marchio, personaggio, prodotto 
o servizio (decidendo così di “seguirne” le relative vicende, novità o 
commenti) e successivamente riceva messaggi pubblicitari concernenti 
i suddetti elementi. 

 Nel primo caso, il trattamento sarà da considerarsi illecito, a meno 
che il mittente non dimostri di aver acquisito dall’interessato un con-
senso preventivo, specifi co, libero e documentato ai sensi dell’art. 130, 
commi 1 e 2, del Codice. 

 Nel secondo caso, l’invio di comunicazione promozionale riguar-
dante un determinato marchio, prodotto o servizio, effettuato dall’im-
presa a cui fa riferimento la relativa pagina, può considerarsi lecita se 
dal contesto o dalle modalità di funzionamento del social network, an-
che sulla base delle informazioni fornite, può evincersi in modo inequi-
vocabile che l’interessato abbia in tal modo voluto manifestare anche la 
volontà di fornire il proprio consenso alla ricezione di messaggi promo-
zionali da parte di quella determinata impresa. Se invece l’interessato 
si cancella dal gruppo, oppure smette di “seguire” quel marchio o quel 
personaggio, o comunque si oppone ad eventuali ulteriori comunicazio-
ni promozionali, il successivo invio di messaggi promozionali sarà il-
lecito, con le relative conseguenze sanzionatorie. Ciò, ferma comunque 
restando la possibilità, talora fornita dai social network ai loro utenti, di 
bloccare l’invio di messaggi da parte di un determinato “contatto” o di 
segnalare quest’ultimo come spammer. 

 Nell’ipotesi dei “contatti” (i c.d. “amici”) dell’utente, dei quali 
spesso nei social network o nelle comunità degli iscritti ai servizi di cui 
sopra, sono visualizzabili numeri di telefono o indirizzi di posta elettro-
nica, l’impresa o società che intenda inviare legittimamente messaggi 
promozionali dovrà aver previamente acquisito, per ciascun “contatto” 
o “amico”, un consenso specifi co per l’attività promozionale. 

  6.2 Marketing “virale”  

 Il marketing “virale” è una modalità di attività promozionale me-
diante la quale un soggetto promotore sfrutta la capacità comunicativa 
di pochi soggetti destinatari diretti delle comunicazioni per trasmettere 
il messaggio ad un numero elevato di utenti fi nali. È un’evoluzione del 
“passaparola”, ma se ne distingue per il fatto che fi n dall’inizio emerge 
la volontà dei promotori di avviare una campagna promozionale. Come 
un “virus”, la comunicazione contenente l’idea, il prodotto o il servizio, 
che può rivelarsi interessante o conveniente per un utente, viene veico-
lata da questo ad altri contatti, da questi ad altri e così via. 

 In genere, con la locuzione “marketing virale” si fa riferimento agli 
utenti di Internet che suggeriscono o raccomandano ad altri l’utilizzo di 
un determinato prodotto o servizio. Ultimamente, questa tecnica promo-
zionale si sta diffondendo anche per prodotti non strettamente connessi 
a Internet: veicolo del messaggio resta comunque la comunità del web, 
che può comunicare in maniera chiara, veloce e gratuita. 

 Per agevolare la diffusione del messaggio, il soggetto promotore 
offre un incentivo o un bonus o altro bene economico ai destinatari delle 
comunicazioni che a loro volta, in cambio, si offrano di inoltrare o co-
munque far conoscere a terzi (talora con e-mail o   sms)   la comunicazione 
promozionale ricevuta. 

 Ebbene, tale attività, quando viene svolta con modalità automatiz-
zate e per fi nalità di marketing, può rientrare nello spam se non rispetta 
principi e norme già sopra indicati nell’ambito del quadro normativo 
attualmente in vigore, con particolare riferimento agli artt. 3, 11, 13, 23 
e 130 del Codice. 

 Non è comunque soggetto al Codice il trattamento dei dati effet-
tuato da chi, ricevendo una proposta promozionale, la inoltri a sua volta 
a titolo personale, consigliando il prodotto o il servizio ai propri amici, 
utilizzando strumenti automatizzati. Il Codice si applica invece al trat-
tamento effettuato da chi inoltri, o comunque comunichi, il messaggio 
promozionale ricevuto a una molteplicità di destinatari i cui dati perso-
nali (numeri di telefono o indirizzi e-mail) siano stati reperiti su elenchi 
pubblici o sul web. 

  7. Le sanzioni  

 Si ricorda che, in relazione alle varie forme di spamming, in caso 
di accertata violazione delle norme del Codice, questa Autorità - fat-
ta salva l’eventuale adozione di provvedimenti inibitori o prescrittivi 
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- applica le sanzioni amministrative, quali in particolare quelle previste 
dagli artt. 161 e 162, comma 2  -bis   del medesimo Codice, fi nalizzate 
ad assicurare l’osservanza dei fondamentali obblighi, rispettivamente, 
dell’informativa e del consenso. 

 Inoltre, qualora emergano i presupposti di un possibile trattamento 
illecito di dati personali avente una specifi ca rilevanza di natura penale, 
l’Autorità è tenuta a denunciare i fatti confi gurabili come reati persegui-
bili d’uffi cio all’autorità giudiziaria per l’eventuale applicazione della 
sanzione penale prevista dall’art. 167 del Codice.   

  13A06417

    UNIVERSITÀ «G. D’ANNUNZIO»
DI CHIETI-PESCARA

  DECRETO RETTORALE  15 luglio 2013 .

      Modifi che allo Statuto.    

     IL RETTORE 

 Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168, di istituzione del 
Ministero dell’Università e della Ricerca Scientifi ca e 
Tecnologica e, in particolare, l’art. 6 in materia di autono-
mia delle Università; 

 Vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240 che detta nor-
me in materia di organizzazione delle Università, di per-
sonale accademico e reclutamento, nonché delega al Go-
verno per incentivare la qualità e l’effi cienza del sistema 
universitario; 

 Visto lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettora-
le n. 425 del 14 marzo 2012 e, in particolare, l’art. 68 in 
materia di modifi che dello Statuto; 

 Considerato che il Consiglio di Amministrazione e il 
Senato Accademico, nelle relative sedute del 26 marzo e 
del 16 aprile 2013, hanno rispettivamente espresso pare-
re favorevole ed approvato le modifi che agli articoli 22 
comma 2 lettera   v)  ; 31bis; 32 comma 1; 34 comma 7; 36 
comma 3; 49 comma 6; 57 commi 5 e 7; 60 comma 1 e 61 
comma 6 dello Statuto; 

 Considerata la nota rettorale n. 2323 del 23 aprile 2013 
con la quale è stato trasmesso al MIUR il testo degli ar-
ticoli anzidetti nella versione riformulata, ai fi ni del con-
trollo di cui all’art. 6, comma 9 della legge n.168/1989; 

 Preso atto che il MIUR, entro il termine perentorio di 
sessanta giorni di cui all’art. 6, comma 9 della richiamata 
Legge, non ha formulato rilievi 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Sono emanate le modifi che allo Statuto di Ateneo, che 

fanno parte integrante e sostanziale del presente provve-
dimento, come di seguito riportate in dettaglio:  

 all’art. 22, comma 2, dopo la lettera   u)    è inserita la 
lettera seguente:  

 “v) stabilisce la Politica della Qualità di Ateneo”; 
  dopo l’art. 31 è inserito il seguente articolo:  

 “Art. 31  -bis   – Presidio di Qualità 

 1. L’Università si dota di una struttura organizzativa di 
servizio a supporto del processo di certifi cazione di quali-
tà della sede e dei corsi di studio, denominata Presidio di 
Qualità, costituita dal delegato del Rettore per la “Quali-
tà”, professore di ruolo di prima fascia, che abbia optato 
e che opti per il tempo pieno, con il compito di sovrain-
tendere alle attività del Presidio, nonché da tre docenti 
di ruolo appartenenti ai seguenti settori ERC (European 
Research Council): Physical Sciences & Engineering; 
Social Sciences & Humanities; Life Sciences. 

 2. Il Presidio di Qualità assume un ruolo centrale nella 
promozione della cultura della Qualità e nell’Assicura-
zione di Qualità (AQ) di Ateneo, garantendo il rispetto 
dei Requisiti di Assicurazione della Qualità di cui all’Al-
legato C del decreto ministeriale 30 gennaio 2013, n. 47. 

 3. Ai fi ni della AQ dei corsi di studio, in particolare, 
organizza e verifi ca il continuo aggiornamento delle in-
formazioni contenute nelle SUA-CdS di ciascun corso di 
studio dell’Ateneo; sovrintende al regolare svolgimento 
delle procedure di AQ per le attività didattiche in confor-
mità a quanto programmato e dichiarato; regola e verifi ca 
le attività periodiche di Riesame dei corsi di studio; va-
luta l’effi cacia degli interventi di miglioramento e le loro 
effettive conseguenze; assicura il corretto fl usso informa-
tivo da e verso il Nucleo di Valutazione e le Commissioni 
Paritetiche docenti-studenti. 

 4. Ai fi ni della AQ della ricerca dipartimentale, in parti-
colare, verifi ca il continuo aggiornamento delle informa-
zioni contenute nelle SUA-RD di ciascun Dipartimento; 
sovraintende al regolare svolgimento delle procedure di 
AQ per le attività di ricerca in conformità a quanto pro-
grammato e dichiarato; assicura il corretto fl usso infor-
mativo da e verso il Nucleo di Valutazione”; 

  dall’art. 32, comma 1, sono eliminate le parole:  
 “tra i dirigenti e funzionari del Ministero stesso”; 

  La prima parte del comma 7 dell’art. 34 è così 
riformulata:  

 “Il procedimento disciplinare si estingue ove la 
decisione del Consiglio di Amministrazione non inter-
venga nel termine perentorio di centottanta giorni dalla 
data di avvio del procedimento stesso”; 

  Il comma 3 dell’art. 36 è così riformulato:  
 “I pareri di cui al presente articolo si intendono 

acquisiti se non espressi entro venti giorni dal ricevimen-
to della richiesta”; 

  La seconda parte del comma 6 dell’art. 49 è così 
riformulata:  

 “Sulla proposta di soppressione delibera il Consi-
glio di Amministrazione, sentito il Nucleo di Valutazione 
e acquisito il parere obbligatorio del Senato Accademico”; 

 La lettera   c)   del comma 5 dell’art. 57 è eliminata; 
  Il comma 7 dell’art. 57 è così riformulato:  

 “Il Consiglio, la cui composizione è defi nita dal 
Regolamento della Scuola, è costituito dai Coordinatori 
dei corsi di dottorato e dai rappresentanti degli studenti 
eletti nel numero e secondo le modalità stabilite nel Rego-
lamento medesimo, in modo da garantire un’equilibrata 
rappresentanza per area di ricerca e per sede di attività”; 
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  La seconda parte del comma 1 dell’art. 60 è così 
riformulato:  

 “Le biblioteche, la biblioteca digitale di Ateneo, 
gli archivi librari, storici e correnti, i fondi librari e i cen-
tri di documentazione costituiscono il Sistema biblioteca-
rio di Ateneo”. 

  All’art. 61, dopo il comma 5, è inserito il seguente 
comma:  

 “6. Ai Centri di Ateneo fi nanziati da enti naziona-
li e internazionali, si applicano le disposizioni contenute 
negli statuti approvati al momento della loro istituzione”.   

  Art. 2.
     Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana - serie generale - ai sensi 

dell’art. 6, comma 11 della Legge n. 168 del 9 maggio 
1989.   

  Art. 3.

     Le modifi che di cui all’art. 1 del presente provvedi-
mento, ai sensi dell’art. 68 dello Statuto di Ateneo, en-
trano in vigore trenta giorni dopo la pubblicazione del 
presente decreto nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana. 

 Chieti, 15 luglio 2013 
 Il rettore: DI ILIO   

  13A06403  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AUTORITÀ DI BACINO DEI FIUMI 

ISONZO, TAGLIAMENTO, LIVENZA, 
PIAVE, BRENTA-BACCHIGLIONE

      Aggiornamento delle tavole nn. 49, 56, 57, 63 del Piano stral-
cio per l’assetto idrogeologico dei bacini idrografi ci. (PAI- 
4 bacini).    

     Si rende noto che, in attuazione della Deliberazione della Giunta 
regionale del Veneto n. 649/2013 e ai sensi dell’art. 6 delle Norme di 
Attuazione del Piano stralcio per l’assetto idrogeologico dei bacini idro-
grafi ci dei fi umi Isonzo, Tagliamento, Piave, Brenta-Bacchiglione, sono 
state aggiornate, con decreto segretariale n. 1891 del 17 luglio 2013, 
le tavole n. 49, 56, 57, 63 del Piano in relazione ad alcune zone di at-
tenzione ricadenti nel territorio della Provincia di Vicenza (comuni di 
Camisano Vicentino, Grisignano di Zocco, Montegalda, Longare, Torri 
di Quartesolo, Grumolo delle Abbadesse). 

 L’aggiornamento avrà effi cacia dalla data di pubblicazione del pre-
sente comunicato nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 Copia del decreto segretariale è depositata presso l’Autorità di Ba-
cino dei fi umi Isonzo, Tagliamento, Livenza, Piave, Brenta-Bacchiglio-
ne, la Regione del Veneto (Direzione Difesa del suolo), la Provincia di 
Vicenza e i Comuni sopraccitati. 

 I decreti sono altresì reperibili sul sito istituzionale dell’Autorità di 
Bacino www.adbve.it   

  13A06402

    CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE

      Annuncio di una proposta di legge di iniziativa popolare    

      Ai sensi degli articoli 7 e 48 della legge 25 maggio 1970 n. 352, 
si annuncia che la cancelleria della Corte Suprema di Cassazione, in 
data 25 luglio 2013, ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazio-
ne resa da quindici cittadini italiani, muniti di certifi cati comprovanti 
la loro iscrizione nelle liste elettorali, di voler promuovere ai sensi 
dell’art. 71 della Costituzione e art. 48 in relazione all’art. 7 della 
legge 25.5.1970 n. 352 una proposta di legge di iniziativa popolare 
dal titolo:  

 “DISPOSIZIONI PER IL DIVIETO DEL GIOCO 
D’AZZARDO” 

 Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio presso la SEDE NA-
ZIONALE del partito ITALIA DEI VALORI Via di Santa Maria in 
Via n. 12, 00187 Roma - e-mail: nogiocodazzardo@italiadeivalori.it 
– Tel. 06/95948100.   

  13A06475

    MINISTERO DELLA SALUTE

      Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio del medicinale per uso veterinario
«Fortamine».    

      Con decreto n. 83 del 27 giugno 2013 è revocata, su rinuncia della 
ditta Virbac S.A. 1ère Avenue 2065 m - LID - Carros 06516, l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio della specialità medicinale per 
uso veterinario nelle preparazioni e confezioni di seguito elencate con i 
relativi numeri di A. I. C.:  

 FORTAMINE  FLACONE DA 100 ML  AIC 101569010 

   

 I lotti già prodotti e presenti nel circuito distributivo possono rima-
nere in commercio fi no ad esaurimento scorte e data di scadenza posta 
sulla confezione. 

 Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A06413

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio del medicinale per uso veterinario
«Dogalina».    

      Con decreto n. 84 del 27 giugno 2013 è revocata, su rinuncia della 
ditta Esteve SpA via Ippolito Rosellini 12 - 1° piano - Milano 20124 
(MI), l’autorizzazione all’immissione in commercio delle specialità me-
dicinali per uso veterinario nelle preparazioni e confezioni di seguito 
elencate con i relativi numeri di A. I. C.:  
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 DOGA-
LINA  SCATOLA DA 90 COMPRESSE  AIC 101014013 

 DOGA-
LINA 

 ASTUCCIO DA 60 
COMPRESSE  AIC 101014025 

   
 I lotti già prodotti e presenti nel circuito distributivo possono rima-

nere in commercio fi no ad esaurimento scorte e data di scadenza posta 
sulla confezione. 

 Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A06414

        Revoca su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, del medicinale per uso veterinario «Resolu-
tion gocce».    

      Con decreto n. 82 del 27 giugno 2013 è revocata, su rinuncia della 
ditta Formevet S.r.l. Via Savona 97 - Milano 20144 (Milano), l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio delle specialità medicinali per 
uso veterinario nelle preparazioni e confezioni di seguito elencate con i 
relativi numeri di A. I. C.:  

 Resolution gocce fl acone vetro da 15 ml - A.I.C. n. 103252019; 
 Resolution gocce fl acone vetro da 25 ml - A.I.C. n. 103252021; 
 Resolution gocce fl acone vetro da 100 ml - A.I.C. n. 1103252033; 
  I lotti già prodotti e presenti nel circuito distributivo possono rima-

nere in commercio fi no ad esaurimento scorte e data di scadenza posta 
sulla confezione. 

 Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A06418

        Revoca su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio, del medicinale per uso veterinario
«Folliplan».    

      Con decreto n. 81 del 27 giugno 2013 è revocata, su rinuncia del-
la ditta Intervet Italia s.r.l. Via Fratelli Cervi snc - Centro Direzionale 
Milano 2 - Segrate 20090 (Milano), l’autorizzazione all’immissione in 
commercio delle specialità medicinali per uso veterinario nelle prepa-
razioni e confezioni di seguito elencate con i relativi numeri di A.I.C.:  

 Folliplan fl acone pressurizzato da 360 ml - A.I.C. n. 104196011; 
 Folliplan fl acone da 1 litro - A.I.C. n. 104196023.  

 I lotti già prodotti e presenti nel circuito distributivo possono rima-
nere in commercio fi no ad esaurimento scorte e data di scadenza posta 
sulla confezione. 

 Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A06419

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso veterinario «Salicil Vet» 600 mg/g.    

      Decreto n. 74 del 13 giugno 2013  

 Medicinale veterinario «SALICIL VET» 600 mg/g, polvere per 
soluzione orale per vitelli, suini e polli da carne. 

  Titolare A.I.C.:  
 Società industria italiana integratori trei S.p.A. con sede lega-

le e domicilio fi scale in Modena - Viale Corassori, 62 - codice fi scale 
n. 04515040964. 

  Produttore responsabile rilascio lotti:  
 la società titolare dell’A.I.C. nello stabilimento sito in Rio Sali-

ceto (RE) - Via Affarosa, 4. 
  Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:  

 secchiello da 3 kg - A.I.C. n. 104527015; 

 secchiello da 5 kg - A.I.C. n. 104527027. 
  Composizione:  

  1g di prodotto contiene:  
   Principio attivo:   

 Acido acetilsalicilico 600 mg; 
 Eccipienti: così come nella tecnica farmaceutica acquisita 

agli atti. 
 Specie di destinazione: vitelli, suini e polli da carne. 
 Indicazioni terapeutiche: vitelli, suini e polli da carne: antin-

fi ammatorio, antidolorifi co in tutti gli stadi fl ogistici compresi quelli 
sostenuti da virus e batteri, processi infi ammatori e degenerativi a ca-
rico dell’apparato muscolo-scheletrico (artriti, artrosi, miositi, neuriti, 
tendiniti, borsiti, mialgie), forme reumatiche croniche ed acute; nella 
terapia sintomatica dell’ipertermia e nello stress termico; coadiuvante 
della terapia antibiotico-chemioterapica in corso di patologie ad eziolo-
gia batterica, febbrili, principalmente a carico degli apparati respiratori 
e locomotore. 

 Tempi di attesa: carne e visceri: 0 giorni. Non utilizzare in galline 
produttrici di uova destinate al consumo umano. 

  Validità:  
 periodo di validità del medicinale veterinario confezionato per 

la vendita: 12 mesi; 
 periodo di validità dopo prima apertura del condizionamento 

primario: 3 mesi; 
 periodo di validità dopo dissoluzione in acqua: 12 ore. 

 Regime di dispensazione: da vendersi soltanto dietro presentazione 
di ricetta medico-veterinaria in copia unica non ripetibile. 

 Decorrenza ed effi cacia del decreto: dal giorno della sua pubblica-
zione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A06420

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario «Amoxilin» 35 
g/100 g + 35 g/100 g, polvere solubile per uso in acqua da 
bere o mangime liquido per suini, polli e tacchini.    

      Provvedimento n. 523 del 9 luglio 2013  

 Medicinale veterinario «AMOXILIN» 35 g/100 g + 35 g/100 g, 
polvere solubile per uso in acqua da bere o mangime liquido per suini, 
polli e tacchini 

  Confezioni:  
 busta da 100 g A.I.C. n. 102341017; 
 busta da 1000 g A.I.C. n. 102341029; 
 busta da 5000 g A.I.C. n. 102341031. 

  Titolare A.I.C.:  
 Intervet productions S.r.l. con sede in via Nettunense Km. 20,300 - 

04011 Aprilia - Latina Cod. Fisc. 02059910592. 
  Oggetto del provvedimento:  

 Variazione: modifi ca tempi di attesa. 
 A seguito della procedura di revisione del medicinale veterinario 

indicato in oggetto (decreto Ministeriale 4 Marzo 2005), vengono modi-
fi cati i tempi di attesa per i suini: carne e visceri: da 3 giorni a 4 giorni. 

  Pertanto i tempi di attesa ora autorizzati sono i seguenti:  
  Carne e visceri:  
 Suini: 4 giorni. 
 Polli da carne e Tacchini: 7 giorni. 

 Uso non consentito in animali che producono uova per il consumo 
umano. 

 L’adeguamento degli stampati delle confezioni già in commercio 
deve essere effettuato entro 60 giorni. 

 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: dal giorno di pubblica-
zione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A06421
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        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario «Perlutex» 
Compresse 5 mg per cagne e gatte.    

      Estratto provvedimento n. 522 del 9 luglio 2013  

 Medicinale veterinario “PERLUTEX” Compresse 5 mg per cagne 
e gatte 

 Confezione: 20 compresse 5 mg A.I.C. n. 101120018 
 Titolare A.I.C.: DECHRA VETERINARY PRODUCTS A/S 

Mekuvej 9 DK-7171 ULDUM Danimarca. 
 Oggetto del provvedimento: Variazione tipo IA: Modifi ca della 

modalità di liberazione dei lotti e delle prove di controllo qualitativo del 
prodotto fi nito. Sostituzione o aggiunta di un fabbricante responsabile 
della liberazione dei lotti, senza controllo dei lotti. 

 Si autorizza, per il medicinale veterinario indicato in oggetto, la 
sostituzione del sito responsabile del rilascio dei lotti: DECHRA VE-
TERINARY PRODUCTS A/S Mekuvej 9 DK-7171 ULDUM – Dani-
marca, con il nuovo sito autorizzato: DALES PHARMACEUTICALS, 
Snaygill Industrial Estate, Keighley Road, Skipton, North Yorkshire 
BD23 2RW - England. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 
di scadenza. 

 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: dal giorno di pubblica-
zione sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A06422

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  COMITATO DI COORDINAMENTO
PER L’ALTA SORVEGLIANZA GRANDI OPERE

      Linee Guida per l’aggiornamento delle modalità di svolgi-
mento dei controlli antimafi a indicate dal Comitato di co-
ordinamento per l’alta sorveglianza delle grandi opere ai 
sensi dell’articolo 16, comma 4, del decreto-legge 28 apri-
le 2009, n. 39, convertito dalla legge 24 giugno 2009, n.77, 
recante interventi urgenti in favore delle popolazioni col-
pite dagli eventi sismici nella regione Abruzzo nel mese di 
aprile 2009 ed ulteriori interventi urgenti di Protezione 
civile.     (Delibera C.C.A.S.G.O. del 19 giugno 2013).    

      1. Premessa.  

 Il presente documento di indirizzo aggiorna le disposizioni, con-
tenute nelle Linee Guida pubblicate nella G.U.R.I. del 12 agosto e 
31 dicembre 2010   (1)   nella parte in cui defi niscono —in attuazione 
dell’art. 16, comma 4, del D.L. n. 39/2009 — le modalità di svolgimento 
dei controlli antimafi a sulle imprese affi datarie di contratti, subappalti e 
altri subcontratti concernenti la realizzazione degli interventi di rico-
struzione delle località colpite dal sisma del 6 aprile 2009. 

 Come è noto, il citato art. 16, comma 4, del D.L. n. 39/2009 sta-
bilisce che le verifi che antimafi a si uniformano alle Linee Guida indi-
cate dal Comitato di coordinamento per l’alta sorveglianza delle grandi 
opere (nel prosieguo anche: “CCASGO”), anche per quanto concerne il 
rilascio della documentazione antimafi a. 

 Quest’ultima materia è stata oggetto di una profonda rivisitazione 
a seguito della completa entrata in vigore delle disposizioni recate dal 

(1) In particolare: le citate Linee Guida sono state pubblicate sul 
Supplemento Ordinario alla G.U.R.I. n. 187 del 2010, e sulla G.U.R.I. 
del 31 dicembre 2010, n. 305.

Libro II del d.lgs. n. 6 settembre 2011, n. 159 (cd. “Codice antimafi a”), 
avvenuta il 13 febbraio scorso per effetto delle integrazioni introdotte 
dal decreto legislativo “correttivo” 13 novembre 2012, n. 218. 

 Al momento, l’applicazione della riforma introdotta dal “Codice” 
risente del fatto che non è divenuta ancora operativa la Banca dati na-
zionale della documentazione antimafi a, che consentirà il rilascio im-
mediato dei provvedimenti in discorso. 

 Nondimeno, l’applicazione delle nuove disposizioni postula, sin 
da adesso, l’adozione di un modello procedimentale connotato da tratti 
di maggiore dinamicità sui quali, del resto, il Ministero dell’Interno non 
ha mancato di richiamare l’attenzione in due recenti direttive emanate 
1’8 febbraio e il 19 aprile scorsi   (2)  . 

 L’ottica fortemente acceleratoria impressa dalla riforma recata dal 
Libro II del d.lgs. n. 159/2011 è, del resto, confermata anche dal recente 
D.P.C.M. 18 aprile 2013 - in corso di pubblicazione - che, in attuazio-
ne della legge “anticorruzione” 6 novembre 2012, n. 190, ha istituito 
presso tutte le Prefetture gli elenchi di fornitori, prestatori di servizi ed 
esecutori di lavori non soggetti a rischio di infi ltrazione mafi osa (cd. 
“white list”). 

 In questo rinnovato quadro normativo - in cui si inseriscono anche 
le misure per agevolare la prosecuzione della ricostruzione “post sisma” 
in Abruzzo recate dal D.L. 26 aprile 2013, n. 43 (in via di conversione) 
— il CCASGO ravvisa l’opportunità di aggiornare le indicazioni con-
cernenti il modello procedurale di svolgimento delle verifi che antimafi a, 
formulate nei confronti degli operatori economici, affi datari di contrat-
ti, subappalti e subcontratti connessi alla realizzazione di interventi di 
ricostruzione. 

  Si precisa che le indicazioni recate dalla presente Linea Guida 
trovano applicazione per lo svolgimento delle verifi che antimafi a che 
devono essere espletate nei confronti delle imprese della “fi liera” impe-
gnate nell’esecuzione di:  

   a)   appalti pubblici (cd. “ricostruzione pubblica”); 
   b)   appalti commissionati da privati con l’impiego dei previsti 

contributi pubblici (cd. “ricostruzione privata”), secondo le modalità 
di “controllo selettivo” stabilite dal paragrafo 10 “Indicazioni relative 
all’indirizzo dell’attività di controllo” delle Linee Guida del 31 dicem-
bre 2010. 

  2. Indicazioni relative alle modalità di svolgimento delle verifi che 
antimafi a   a)   i punti-cardine.  

 In via preliminare, il Comitato ritiene opportuno confermare alcuni 
“capisaldi” dello speciale modello dei controlli fi nalizzati a prevenire 
le infi ltrazioni mafi ose nel processo di ricostruzione “post sisma” in 
Abruzzo. 

 Più nello specifi co - in linea di continuità con quanto già indicato 
nelle prime Linee Guida relative all’”emergenza Abruzzo”, pubblicate 
nella G.U.R.I. dell’8 luglio 2009   (3)   - si ribadisce che le verifi che anti-
mafi a di cui agli articoli dal 90 al 95 del d.lgs. n. 159/2011 rappresen-
tano l’unica ed esclusiva forma di accertamento antimafi a per le fatti-
specie contrattuali sub-contrattuali, i subappalti, i cottimi, le prestazioni 
d’opera, le forniture e i servizi, indipendentemente dal loro importo, 
oggetto, durata e da qualsiasi condizione e modalità di esecuzione. 

 Tale opzione risponde all’esigenza, chiaramente desumibile 
dall’art. 16, comma 1, del D.L. n. 39/2009, di avanzare la soglia della 
prevenzione delle ingerenze della criminalità organizzata nei cospicui 
appalti riguardanti gli interventi di ricostruzione. In questo senso l’infor-
mazione antimafi a, anche nel sistema delineato dal d.lgs. n. 159/2011, 
resta lo strumento di controllo principe e di più ampio spettro. 

 Si ritiene altresì necessario confermare lo speciale modello di co-
ordinamento inaugurato con le Linee Guida del 13 agosto 2010, in virtù 
del quale la competenza al rilascio delle informazioni antimafi a è stata 

(2) Si tratta nello specifico della circolare n. 11001/119/20 (6) 
dell’8 febbraio 2013 e della direttiva ministeriale n. 11001/119/20 (8) 
del 19 aprile 2013.

(3) Questa edizione delle Linee Guida è pubblicata nella G.U.R.I. 
dell’8 luglio 2009, n. 156.
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accentrata in capo al Prefetto dell’Aquila che adotta il provvedimento 
conclusivo sulla base degli apporti propositivi espressi dalle Prefetture, 
competenti per il luogo di residenza o sede legale dell’impresa scruti-
nata, sulla base delle analisi sviluppate dai relativi gruppi Interforze. 

 L’esperienza maturata ha, infatti, dimostrato la validità e l’effi cacia 
di questo modello che ha consentito di raggiungere signifi cativi risultati, 
non solo in termini di unitarietà dell’azione di prevenzione delle infi ltra-
zioni mafi ose — obiettivo espressamente indicato dall’art. 16 del D.L. 
n. 39/2009 — ma anche sul piano dell’arricchimento del processo infor-
mativo, sviluppatosi sovente secondo schemi di acquisizione ed analisi, 
vicini a quelli propri del cd. “ciclo intelligence”. 

  Infi ne — e su un piano più squisitamente procedurale - il Comitato 
ritiene di dover confermare un’articolazione dei controlli in due steps:  

   a)   una prima fase, di natura per così dire “speditivi”, volta a 
rilasciare una “liberatoria provvisoria”, sulla base della quale la stazione 
appaltante può stipulare il contratto o autorizzare il subappalto/subcon-
tratto sia pure nel regime sub condicione di cui all’art. 93, comma 3, del 
d.lgs. n. 159/2011. 

 Come stabilito fi n dalla prima Linea guida emanata per “l’emer-
genza Abruzzo”, tale liberatoria è rilasciata dalla Prefettura dell’Aquila 
a seguito della verifi ca dell’assenza sia delle cause automaticamente 
ostative all’instaurazione del rapporto con la pubblica amministrazio-
ne, sia di situazioni a forte valenza “indiziante”, in quanto desumibili 
da provvedimenti dell’Autorità Giudiziaria, fattispecie che sono oggi 
individuate, rispettivamente, dall’art. 67 e dall’art. 84, comma 4, lett. 
  a)  ,   b)   e   c)   del d.lgs. n. 159/2011 (tali fattispecie sono elencate, per una 
comodità di riferimento, nella scheda in Allegato); 

   b)   una seconda fase, fi nalizzata a sviluppare lo screening ad un 
livello più approfondito, al fi ne di individuare l’eventuale esistenza di 
tentativi di infi ltrazione mafi osa. 

  3. Segue:   b)   la nuova articolazione del procedimento di rilascio delle 
informazioni antimafi a.  

 Su queste premesse, il Comitato ritiene che il procedimento di ri-
lascio delle informazioni antimafi a debba adesso snodarsi attraverso il 
seguente percorso. 

  3.1 Fase “speditiva” del controllo.  

 Si è appena detto che questo “segmento” del procedimento è fi -
nalizzato ad una celere verifi ca dell’esistenza o meno di situazioni ex 
artt. 67 e 84, comma 4, lett.   a)  ,   b)   e   c)   del d.lgs. n. 159/2011. 

 Questo Comitato ha ben presente che un’attività di riscontro 
dell’esistenza di cause impeditive “tabellari” o comunque di situazioni 
indizianti desumibili da provvedimenti giudiziari richieda la necessaria 
integrazione dei sistemi informativi o quanto meno la concreta possibi-
lità che le diverse “piattaforme”, che le pubbliche amministrazioni han-
no a disposizione, siano in grado di “dialogare” tra loro. 

 Anche a tale necessità, in effetti, questo Comitato sta dedicando 
i suoi sforzi ed auspica che possa, a breve, trovare realizzazione una 
forma di collegamento tra le Prefetture e i servizi certifi cativi del ca-
sellario giudiziale per la verifi ca e il riscontro delle iscrizioni contenu-
te nello SDI del CED Interforze ex art. 8 della legge n. 121/1981 (nel 
prosieguo solo: “CED”). Ciò in quanto il riscontro delle risultanze SDI 
per il tramite degli archivi informatici giudiziari è garanzia dell’attualità 
dell’accertamento. 

 Tuttavia, le esigenze di celerità connesse al processo di ricostruzio-
ne - che sono diffusamente riconosciute e che rischiano, se insoddisfatte, 
di compromettere l’obiettivo essenziale della ricostruzione - di valore 
strategico per la Regione e per il Paese, impongono un refresh delle in-
dicazioni precedenti e una loro parziale rivisitazione. Ne consegue che, 
in via immediata, il riscontro delle risultanze emerse dalla consultazione 
del CED andrà limitato — come si preciserà anche   infra   — ai soli casi 
nei quali questa stessa consultazione restituisca elementi che richiedono 
un’evidente necessità di approfondimento, tale da non consentire cioè 
l’immediato rilascio nemmeno della “liberatoria provvisoria”. 

  In questo senso, il Comitato ritiene che il procedimento debba es-
sere articolato come segue:  

   a)   la stazione appaltante richiede alla Prefettura dell’Aquila il 
rilascio dell’informazione antimafi a nei confronti dell’impresa aggiu-
dicataria dell’appalto, o affi dataria del subappalto o subcontratto, indi-
pendentemente dal luogo di residenza o sede legale di quest’ultima. La 
richiesta deve essere corredata dei dati indicati all’art. 91, comma 4, del 
d.lgs. n. 159/2011. 

 Qualora la richiesta risulti incompleta, perché mancante dell’indi-
cazione di dati essenziali per la conclusione del procedimento, la Pre-
fettura dell’Aquila provvede a dichiararne l’improcedibilità secondo le 
modalità semplifi cate stabilite oggi dall’art. 2 della legge n. 240990, 
come modifi cato dalla legge “anticorruzione” n. 190/2012, indicando, 
in una logica di leale collaborazione, i dati con i quali la domanda deve 
essere integrata; 

   b)   la Prefettura dell’Aquila provvede a svolgere la prima verifi ca 
circa l’esistenza o meno delle situazioni ex artt. 67 e 84, comma 4, lett. 
  a)  ,   b)   e   e)    del d.lgs. n. 159/2011, consultando a tal fi ne il CED. In questa 
fase andrà, in particolare, verifi cata l’eventuale esistenza di iscrizioni a 
carico dell’impresa e degli altri soggetti rilevanti indicati all’art. 85 del 
d.lgs. n. 159/2011 che indichino l’esistenza:  

 1. dei provvedimenti giudiziari di cui ai ripetuti artt. 67 e 84, 
comma 4, lett.   a)  ,   b)   e   c)  , del d.lgs. n. 159/2011; 

 2. di denunce e segnalazioni di notizie di reato all’Autorità 
Giudiziaria relative a procedimenti penali concernenti i delitti menzio-
nati ai predetti artt. 67 e 84, comma 4, lett.   a)  ,   b)   e   c)  ; 

 3. di segnalazioni riferibili anche a fatti potenzialmente su-
scettibili di sfociare nell’avvio di un procedimento per l’applicazione 
di misure di prevenzione personali o patrimoniali, quali il rimpatrio con 
foglio di via obbligatorio e l’avviso orale del Questore (artt. 2 e 3 del 
d.lgs. n. 159/2011). 

 Inoltre, la Prefettura dell’Aquila verifi cherà l’eventuale sussistenza 
o meno di comunicazioni indirizzatele dall’Autorità Giudiziaria circa 
casi di omessa denuncia delle condotte concussive ed estorsive di cui 
all’art. 84, comma 4, lett.   e)   del d.lgs. n. 159/2011 nei confronti dei 
soggetti che, nella compagine dell’impresa scrutinata, ricoprono gli in-
carichi di cui all’art. 38, comma i, lett.   b)   del d.lgs. n. 163/2006 (Codice 
dei contratti pubblici). 

   c)   Qualora dalla consultazione del CED e dei propri atti d’archi-
vio non emerga l’esistenza di alcune delle situazioni sopra descritte, la 
Prefettura dell’Aquila rilascia immediatamente la “liberatoria provvi-
soria” alla stazione appaltante che procede alla stipula del contratto o 
all’autorizzazione del subcontratto con la condizione risolutiva di cui 
all’art. 92, comma 3, del d.lgs. n. 159/2011. 

 Qualora invece emerga l’esistenza di iscrizioni o di risultanze in-
dicate al precedente punto   b)  , la Prefettura dell’Aquila avvia il procedi-
mento volto a verifi care la loro attualità. Tale verifi ca è, in particolare, 
fi nalizzata ad appurare se nei confronti dei soggetti interessati si siano 
concretizzate le condizioni ostative o le situazioni marcatamente indi-
zianti di cui ai ripetuti artt. 67 e 84, comma 4, lett.   a)  ,   b)   e   c)   del d.lgs. 
n. 159/2011. 

  Di conseguenza, la Prefettura dell’Aquila, dandone contestualmen-
te notizia alla Prefettura competente per il luogo di residenza/sede legale 
dell’impresa, provvederà ad interpellare:  

 1. l’Autorità Giudiziaria competente, per conoscere lo stato del 
procedimento penale o di prevenzione. 

 2. la Questura competente, per conoscere se le situazioni indi-
cate al precedente punto   b)  , n. 3 siano da considerarsi tuttora attuali 
e se esse abbiano portato all’adozione di iniziative sul piano penale o 
dell’avvio di procedimenti per l’applicazione di misure di prevenzione; 

   d)    all’esito di questa attività, la Prefettura dell’Aquila:  
 1. ove non risulti confermata l’attualità delle iscrizioni e delle 

altre risultanze rilevate dalla consultazione del CED e dei propri atti 
d’archivio, rilascia la “liberatoria” provvisoria; 

 2. ove risulti confermata l’esistenza delle situazioni ostative 
di cui all’art. 67 del d.lgs. n. 159/2011, emette, sulla base di tali cir-
costanze, un’informazione antimafi a interdittiva ai sensi del successivo 
84, comma 3. Il provvedimento adottato deve essere trasmesso, oltreché 
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ai soggetti di cui all’art. 91, comma 7  -bis  , del decreto legislativo appena 
citato, anche alla Prefettura nella cui Provincia ricade il luogo di resi-
denza o sede legale dell’impresa colpita dalla determinazione antimafi a; 

 3. ove risulti confermata l’attualità delle situazioni di cui 
all’art. 84, comma 4, lett.   a)  ,   b)   e   c)   del d.lgs. n. 159/2011 e gli elementi 
contenuti nei provvedimenti giudiziari siano tali da non consentire di 
desumere con il necessario grado di attendibilità prognostica l’esistenza 
di un tentativo di infi ltrazione mafi osa, la Prefettura dell’Aquila informa 
la stazione appaltante degli esiti delle verifi che svolte e del fatto che i 
controlli proseguiranno al fi ne di appurare l’eventuale esistenza di ten-
tativi di infi ltrazione mafi osa. 

 Nello speciale modello dei controlli “antimafi a” previsto per la 
ricostruzione “post sisma” in Abruzzo, questa informazione equivale 
alla comunicazione della particolare complessità degli accertamenti da 
espletare ai fi ni del rilascio dell’informazione antimafi a, in conseguenza 
della quale il tempo di conclusione del procedimento viene prolungato 
di trenta giorni ulteriori, rispetto ai quarantacinque previsti. 

 Ne consegue che in tali ipotesi le stazioni appaltanti possono pro-
cedere . alla stipula del contratto decorso il termine di cui all’art. 92, 
comma 2, del d.lgs. n. 159/2011. 

  3.2 L’accertamento degli eventuali tentativi di infi ltrazione mafi osa.  

 Anche nella nuova procedura, il secondo step delle verifi che re-
sta incentrato sull’accertamento degli eventuali tentativi di infi ltrazione 
mafi osa capaci di condizionare l’andamento dell’impresa scrutinata, 
desunti dall’intero ventaglio delle situazioni indizianti descritte dal 
ricordato art. 84, comma 4, nonché dall’art. 91, comma 6, del d.lgs. 
n. 159/2011. 

  In questa fase gli elementi acquisiti, attraverso le verifi che fi naliz-
zate all’emissione della “liberatoria provvisoria”, devono essere arric-
chiti, con i contributi che provengono:  

 1. dall’attività informativa disposta dal Prefetto dell’Aquila e 
dal Prefetto della Provincia dove l’impresa esaminata ha la residenza 
e la sede legale. In tale contesto, si sottolinea l’importanza di conti-
nuare a corroborare il quadro informativo acquisito, ricorrendo agli 
strumenti che consentono di effettuare verifi che dinamiche sull’esecu-
zione dell’appalto (attraverso gli accessi ai cantieri espletati dai Gruppi 
Interforze), nonché ai poteri conoscitivi ex D.L. n. 629/1982 che sono 
stati delegati ai Prefetto in virtù del D.M. 1° gennaio 1993. A questi 
può aggiungersi l’ulteriore potere di richiesta di informazioni sulle pro-
cedure di gara e sull’esecuzione dell’appalto, riconosciuto al Prefetto 
dall’art. 14, commi dal 3  -bis   al 3  -septies  , del decreto-legge 13 maggio 
1991, n. 152, convertito con modifi cazioni nella legge 12 luglio 1991, 
n. 203; 

 2. dalle analisi che sono svolte dai Gruppi Interforze (della Pre-
fettura dell’Aquila e della Prefettura del luogo di residenza/sede legale), 
dal GICER e dalla Sezione Specializzata di questo Comitato, istituita 
presso la Prefettura dell’Aquila. 

 Coerentemente con la logica voluta dal più volte ricordato art. 16 
del D.L. n. 39/2009, il Comitato ritiene che tali verifi che debbano essere 
svolte secondo modalità di controllo stringenti e particolarmente pene-
tranti, capaci di fotografare immediatamente le eventuali situazioni di 
ingerenza o contiguità mafi osa. 

 In questo senso si ravvisa l’opportunità che le verifi che continuino 
a svolgersi secondo un modello che implichi una costante interazione tra 
la Prefettura dell’Aquila, nel suo ruolo di “capo-maglia” e le Prefetture 
del luogo di residenza/sede legale ed i rispettivi Gruppi Interforze. Ciò 
sempre nell’ottica di proseguire sulla direttrice d’azione inaugurata con 
le ricordate Linee Guida del 2010 che vede la possibilità di arricchire gli 
approfondimenti svolti in sede locale con gli apporti che possono prove-
nire dalle strutture (GICER e Sezione Specializzata del CCASGO) de-
stinate, in virtù del D.L. n. 39/2009, a supportare il Prefetto dell’Aquila 
nella sua attività di prevenzione amministrativa delle infi ltrazioni della 
criminalità organizzata. 

 Coerentemente con tale indicazioni, il Comitato ritiene che que-
sta fase del procedimento di rilascio delle informazioni antimafi a debba 
svolgersi secondo il seguente   iter  : 

   a)   la Prefettura dell’Aquila, dopo aver consultato il CED Inter-
forze e le risultanze dei propri archivi, coinvolge la Prefettura del luogo 
di residenza/sede legale dell’impresa, nella fase degli accertamenti. Si 
precisa che tale coinvolgimento potrà svilupparsi contemporaneamente 
alle verifi che che la Prefettura dell’Aquila abbia eventualmente attivato 
in merito alle iscrizioni concernenti situazioni rilevanti ai sensi degli 
artt. 67 e 84, comma 4, lett.   a)  ,   b)   e   c)   del d.lgs. n. 159/2011. Dell’avvio 
di tali verifi che è comunque necessario che sia informata la Prefettura di 
residenza/sede legale al fi ne di consentire uno svolgimento coordinato 
degli accertamenti; 

   b)   la Prefettura di residenza/sede legale provvede a disporre gli 
opportuni accertamenti in merito all’impresa scrutinata. È stato, più 
volte, rappresentato come questo pur indispensabile coinvolgimento di 
altre strutture e comandi localizzati fuori dal teatro aquilano comporti, 
tuttavia, lungaggini e dispersività tali da aggravare, talora sensibilmen-
te, il procedimento di accertamento e rilascio della documentazione 
antimafi a. A tal riguardo, occorre ribadire quanto già raccomandato da 
questo Comitato circa l’assoluta imprescindibilità che la fase in que-
stione venga “presidiata” dai Gruppi Interforze attivi presso ciascuna 
Prefettura. 

 Tali Organismi, concepiti fi n dall’inizio come sede naturale per 
l’approfondimento congiunto e lo scambio informativo interforze, 
potranno anche svolgere quella utile funzione di demoltiplicatore dei 
vari passaggi burocratici. A questi fi ni, si raccomanda altresì che per 
la messaggistica istruttoria il fl usso comunicativo passi esclusivamente 
attraverso il canale dei Gruppi Interforze, sia per ciò che riguarda le 
interlocuzioni tra Prefetture, sia per ciò che riguarda le interlocuzioni 
tra le varie componenti degli stessi Gruppi; 

   c)   la Prefettura di residenza/sede legale trasmette gli apporti 
informativi e di analisi acquisiti con la metodica di cui al punto pre-
cedente, alla Prefettura dell’Aquila, corredandoli con una valutazione 
propositiva (obbligatoria, ma non vincolante) circa il provvedimento 
fi nale da adottare; 

   d)   la Prefettura dell’Aquila, sulla base degli elementi ricevuti e 
di eventuali altri approfondimenti che ritiene necessario disporre (ini-
ziative informative del GICER, accessi nei cantieri della ricostruzio-
ne, ecc.), adotta, previa eventuale valutazione del Gruppo Interforze, il 
provvedimento conclusivo. 

 La procedura sopra delineata costituisce il “percorso” normale at-
traverso il quale sono destinate a snodarsi le verifi che “antimafi a” nei 
confronti delle imprese impegnate nel processo di ricostruzione. 

 L’esperienza pluriennale maturata ha, tuttavia, dimostrato come, 
nel corso dei controlli, possano presentarsi anche situazioni particolar-
mente complesse. 

 In simili casi, resta ferma la possibilità per la Prefettura dell’Aquila 
di avviare da subito iniziative di approfondimento congiunte con le altre 
Prefetture, prime tra tutte quella di residenza/sede legale. 

  4. Effi cacia delle presenti Linee Guida.  

 Le presenti Linee Guida si applicano a decorrere dalla data della 
loro pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   anche con riguardo ai proce-
dimenti in corso che sono stati avviati sulla base delle Linee Guida pub-
blicate il 12 agosto 2010 come successivamente modifi cate ed integrate.   
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